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FAZIO E LE RELAZIONI PERICOLOSE

A lla fine è passata pure lei.
Con il successo di pubbli-

co (ossia di senatori e ministri
e sottosegretari in aula) delle
grandi occasioni, Palazzo Ma-
dama ha approvato ieri la legge
ad personam più esplosiva tra
quelle prodotte a grappoli dalla
Casa delle libertà. È passata la
legge S.P.: Salva Previti, Sen-
za Pudore, Smonta Processi,
Scaccia Pensieri, del Santo
Protettore. E Senza Papà, visto
che l’originario primo firmata-
rio Edmondo Cirielli ha ritirato
il suo nome dopo l’intrusione
della norma Previti.
 segueapagina24

I FURBETTI DELLE SCALATE

L’inutile Elisabetta

LE VOCI FALSE

CHE COS’È
TERRORISMO

MARTEDÌ SERA su Raidue andava in onda implacabilmente
l’ultimo (speriamo) strascico di «Punto e a capo», un programma
così brutto che neppure con l’argano di falsi scoop è riuscito a
sollevare i suoi ascolti. Tra gli ospiti, l’inutile Elisabetta Gardini,
che parlava di un sindaco veneto definendolo con disprezzo
«uno che non ha mai lavorato e vive della politica». Chiaramente
ognuno ha della politica l’idea che si merita, cioè quella cui è in
grado di arrivare. E la Gardini parlava dal basso della sua medio-
cre carriera di attrice e conduttrice televisiva riciclata per necessi-
tà in Forza Italia. Mentre invece, poco dopo, su Raitre era possibi-
le sentire Rossana Rossanda raccontare il modo in cui la politica
si impose, a lei giovanissima, con l’urgenza di una scelta non elu-
dibile. E nel racconto della sua vita non veniva mai meno la con-
vinzioneche valesse lapena anchedi perderedelle battaglie, pur
di esserci ancora, qui e oggi, ad appassionarsi alle ragioni della
politica.Perché laStoria nonè finitama lasconcezza è infinita.

GENOA, CON QUEL PALLONE UN PO’ IN C

LA FABBRICA
DEI COMPLOTTI

Identificate altre vittime
In salvo famiglia dispersa

Per salvare Previti salvano i terroristi
VIA LIBERA DEL SENATO Mentre l’Italia è
sotto l’incubo del terrorismo, con il voto del
centrodestra viene approvata la legge che ta-
glia la prescrizione per i reati di corruzione,
usura e terrorismo. Tutto per salvare dal car-
cere un imputato eccellente, Cesare Previti,
già condannato in due gradi di giudizio. Ma-
no dura con chi vende cd falsi. Angius: è la
peggioredelle leggi-vergogna.  apagina9

ALQAEDA E DINTORNI

Sessoesplosivo. «Perpartemia,
giànel2002avevosegnalato
l’ovviacomponentesessualedel
terrorismoislamico,emersa

quandolapoliziafranceseaveva
scopertocheHassanJandoubi, il
terroristaches’erafattoesplodere
nella fabbricaATZdiTolosa

uccidendo29operai,primadel
martirioaveva indossatocinque
paiadimutande,unasopra l’altra».

LuigiDeMarchi,LaPadania,27 luglio

L’ intervento della Procura di Milano nella sca-
lata alla banca Antonveneta ha prodotto fino

a oggi due risultati clamorosi. Il primo: ha consenti-
to agli olandesi della Abn Amro, fino a venerdì

scorso azionisti di minoranza e reduci dalla falli-
mentare offerta pubblica di acquisto, di diventare i
padroni della Antonveneta con la nomina, decisa ie-
ri, del nuovo Consiglio di amministrazione presie-
duto dall’ex ministro Augusto Fantozzi.
Il secondo risultato: le intercettazioni telefoniche
disposte dalla magistratura e pubblicate dai giornali
hanno causato un ulteriore appannamento dell’im-
magine del governatore della Banca d’Italia, Anto-
nio Fazio.
 segueapagina24

VOCI INCONTROLLATE parlano del Go-
vernatore iscritto nel registro degli in-
dagati, ma non c’è conferma. Fassino:

una svolta nella Vigilanza. Antonvene-
taagliolandesi,Fantozzipresidente.
 Ripamonti,Rossi,DiGiovanniapagina12

VENDETTE

C aro Direttore,
purtroppo c’era da aspettar-

selo: la sindrome dell’acqua av-
velenata che ieri per alcune ore
ha inchiodato Roma è per certi
versi la più naturale e immedia-
ta. Incute timori diretti e ance-
strali.
 segueapagina25

SHARM EL SHEIKH

È chiaro a tutti che il terrori-
smo è un flagello globale

intollerabile in questo confuso
inizio di secolo in cui viviamo,
ed è altrettanto chiaro che dob-
biamo affrontarlo con determi-
nazione e coraggio dovunque
esso decida di colpire.
Ma, come ripeto spesso, non
dobbiamo intraprendere una
«guerra contro il terrorismo»,
un’espressione che considero
sbagliata perché evoca dei pa-
ragoni illegittimi.
 segueapagina25

TERRORISMO/1

«NONBEVETE»Una

radio locale diffonde

il falso allarme che su-

bitosi allarga viasms.

Le smentite non fan-

no cessare la paura.

Veltroni: «Indaghino i

giudici»

TERRORISMO/2

BIRMINGHAM

BIN LADEN

NANDO DALLA CHIESA

MARIO SOARES

RINALDO GIANOLA

MARIA NOVELLA OPPO

CRISI BANKITALIA Si parla di dimissioni di Fazio

PIPPO RUSSO

 

OLIVIERO BEHA

■ MicheleSartori
inviatoa Sharmel Sheikh

LA VERGOGNA
DELLA LEGGE S.P.

Coincidenza straordinaria: due fa-
miglie «identiche» - padre, madre
e figlia di 13 anni - in vacanza sul
Mar Rosso. Entrambe al centro di
tardive e contemporanee segnala-
zioni, conseguenti allarmi e ricer-
che. Una, alla fine, ritrovata. L'al-
tra ancora missing. Di quest'ulti-
ma si continua a non saper nulla.
 segueapagina2

 Zegarelli apagina3

FRONTEDELVIDEO

D alla A alla C1, senza passare
per il campo. La sentenza

della Commissione Disciplinare
della Figc sul processo relativo
all’illecito consumato a margine
della gara Genoa-Venezia è stata
quella maggiormente temuta dal
popolo rossoblù; che s’appresta-
va a tornare in A dopo dieci anni
d’attesa, e che d’improvviso si ri-
trova sbalzato in giù di due cate-
gorie.
La sentenza pronunciata ieri co-
stituisce un’inevitabile scellera-
tezza. Si tratta del solo modo - pa-
radossale un po’, amaro parec-
chio - che troviamo per commen-
tare l’accaduto.
 segueapagina17

Il premier querela Lane:
vuole 1 milione di euro

Leggenda dell’acqua avvelenata
È psicosi terrorismo a Roma
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AFFARI DI DESTRA

La Lega presenta legge
per lo stato di guerra
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■ di Fabio Amato

RIMANGONO LE LACRIME e

la disperazione a casa Privitera,

dopo che il Falcon dell’aeronauti-

ca ha riportato da Sharm

El-Sheikh il padre e lo zio di Rita,

l’ultima vittima italiana degli at-

tentati compiuti nella notte tra venerdì
e sabato scorsi ufficialmente ricono-
sciuta. Ad aspettarli nell’abitazione
Enza Susino, la madre di Rita, e gli al-
tri due figli Vincenzo e Marta.
Un’attesa silenziosa, quella di Enza
Susino, scandita solo da quel «mi sem-
bra un incubo», pronunciato di fronte

all’evidenza della morte della figlia.
Poi il dolore, e le decisioni. Quella di
chiudere a chiave la camera di Rita,
perché nessuno possa più entrarvi. E
quella ancora più significativa raccon-
tata da Sebastiano Molino, vice-sinda-
co di Gravina, il comune in provincia
di Catania in cui la famiglia Privitera
risiede. «La signora - racconta Molino
- mi ha detto di riferire che vorrebbe
funerali unici per le vittime della stra-
ge del Mar Rosso, un’unica cerimonia
per Rita, il suo fidanzato Giovanni, il
fratello di questo Sebastiano, e la mo-
glie Daniela, ad Acitrezza». È la rea-
zione di una famiglia che si sorregge
tenendosi unita, facendo fronte comu-
ne contro la tragedia che ha cambiato
il futuro in memoria. Attorno il dolore
degli amici, dei parenti, dei colleghi.

Come quelli di Rei Tv, la piccola tele-
visione locale in cui Rita Privitera
muoveva i primi passi da giornalista,
il luogo in cui aveva conosciuto il fi-
danzato Giovanni Conti, cameraman
nella stessa emittente. «Proviamo un
atroce dolore - racconta il giornalista
Mario Grasso -, avevamo previsto di

aprire i telegiornali con un servizio
improntato alla speranza. Speravamo
fino in fondo che Rita potesse essere
ancora viva». Una speranza spezzata
che ha mosso anche il presidente
Ciampi ad esprimere il suo cordoglio:
«La vostra perdita è la nostra perdita.
L'Italia si stringe a voi commossa, for-

te e unita, in questo momento di pro-
fondo cordoglio». «Cari Genitori di
Rita - si legge nel comunicato diffuso
dal Quirinale - sono vicino al vostro
immenso dolore».
Dolore che si respira anche a Casara-
no, il paese in provincia di Lecce, do-
ve vive la famiglia Bastianutti. L’uffi-
cialità del riconoscimento di Paola, la
più piccola delle due figlie è arrivata
ieri sera dopo che per la più grande,
Daniela, la speranza era già stata ab-
bandonata. E' stato lo zio, Antonio
Pizzileo, che si era trattenuto a Sharm,
a dare alle autorità la certezza che la
nipote è morta nelle esplosioni di ve-
nerdì notte. Anche qui i familiari resta-
no in silenzio, mentre la comunità del
paese salentino si stringe nel dolore.
Così, il sindaco di Casarano Remigio

Venuti ha deciso di interpretare la vo-
lontà del paese, proclamando il lutto
cittadino, e convocando una seduta
straordinaria del consiglio comunale,
per ricordare le vittime.
Intanto, il ministero degli Esteri ha
fornito le prime informazioni sul rien-
tro dei corpi, attenendosi alla volontà
dei familiari che avevano chiesto di
«riavere» i propri cari nel minor tem-
po possibile. Sarà un C130 dell’areo-
nautica italiana a riportare in Italia le
salme delle vittime italiane. L’aereo
dovrebbe atterrare in serata a Ciampi-
no, e dovrebbe riportare tutti e sei i
corpi. Inizialmente, infatti, non era sta-
to previsto il rientro del corpo di Da-
niela Bastianutti. Il padre, Claudio,
voleva riportare a casa tutte e due le fi-
glie.

Francesco Privitera, padre di Rita, rientra da Sharm el Sheik dopo il riconoscimento ufficiale della salma della figlia Foto di Orietta Scardino/Ansa

LA FARNESINA MANTIENE UN RISERBO stret-

tissimo, perché uno dei parenti in Italia, gravemente

sofferente di cuore, è stato tenuto all'oscuro dai suoi

familiari.Così, non resta cheparlare del caso risolto.È

quello di un tranquillo im-

piegato comunale di Fos-

sò, nel veneziano, in va-

canza con moglie e figlia

tredicenne a Marsa Alam, ben lonta-
no da Sharm. Tuttavia fratello e so-
rella rimasti in Italia non ricevevano
sue notizie proprio da sabato, il gior-
no della strage. E così l'altro ieri il
sindaco di Fossò, Guido Carraro, che
è anche un amico personale, si è deci-
so a segnalare la situazione alla Pre-
fettura.
Lo scomparso-riapparso, Gerardo
Dalla Valle, impiegato scolastico e
bibliotecario, è all'hotel Soleiman
Solitaire di Marsa Allem. C'è arriva-
to il 15 luglio, ripartirà domani: va-
canza Alpitour. Casca dalle nuvole.
«Nessuno mi ha cercato, non ho avu-
to contatti con la Farnesina». D'ac-
cordo. Ma perché non aveva più co-
municato coi parenti in Italia? «Io il
giorno della strage ho mandato un
messaggino a mia sorella». Non si
era preoccupato più di tanto, essendo
lontanissimo da Sharm. Roberta, la
sorella, dice: «L'unico messaggino
l'ho ricevuto oggi, alle 18.20». Era al-
larmata? «Non molto, sapendo che

Gerardo non stava a Sharm. Ma un
pochino sì, non sentendolo». E per-
ché non l'ha chiamato? «Non sapevo
in che albergo fosse. E lui aveva con
sé solo il telefonino della figlia, che
non è abilitato per le telefonate all'
estero».
Vabbè, tutto è bene quel che finisce
bene: in questo caso. Ma poi c'è quel-
lo della anonima famiglia-gemella.
E, come vedremo, di altri due italia-
ni. Qua bisogna affidarsi all'esegesi
dei comunicati della Farnesina. Il
primo allarme scatta a metà pomerig-
gio dell'altro ieri, quando gli Esteri
comunicano: «Sono pervenute alcu-
ne nuove segnalazioni che hanno fat-
to emergere preoccupazioni per un
limitato numero di nostri connazio-
nali». Ieri mattina precisano: in parti-
colare «si nutrono preoccupazioni
per un nucleo familiare composto da

padre, madre e da una figlia tredicen-
ne, che risultava essere presente a
Sharm nel giorno degli attentati».
Quando poi comincia a prendere
contorno la storia della famiglia ve-
neziana, la Farnesina precisa: «Si
tratta di un caso già risolto che non
aveva mai destato preoccupazione».
E in un terzo comunicato serale af-
ferma senza più ambiguità che il nu-
cleo «missing» non è quello di Fos-
sò: «A generare l'equivoco è stata
presumibilmente l'analogia tra la
composizione del nucleo familiare
che resta al centro delle preoccupa-
zioni e quella della famiglia venezia-
na. La vicenda di questa famiglia
che comprende padre madre e figlia
tredicenne continua ad essere segui-
ta con la massima attenzione». Po-
stilla: «Inferiore resta al momento il
livello di allarme per altri due casi se-
gnalati al ministero di persone delle
quali i familiari in Italia non hanno
ricevuto notizie».
A Sharm, per il momento, non si tro-
vano conferme. Ai tour-operator
non risultano altre persone mancan-
ti, escluse quelle già note. Agli hotel
nemmeno. Resta il non esteso ma in-
sondabile arcipelago di case private,
di residence in multiproprietà, e
spesso subaffittati, forse anche dei
motoscafi di passaggio.
Arrivano invece altre conferme tri-
sti: anche i corpi delle ultime due ita-
liane date per disperse sono stati ri-
conosciuti. Quello di Rita Privitera,
la giornalista fidanzata di Giovanni
Conti, e quello di Paola, la giovane
pugliese sorella di Daniela. Il viag-
gio-incubo per obitori di parenti e fi-
danzati, a qualcosa è servito. Il grup-
po di familiari è ripartito ieri per l'Ita-
lia. Le sei salme dovrebbero essere
rimpatriate oggi, su un C130 milita-
re. Molto lentamente, continua così
a calare il numero di corpi non rico-
nosciuti: ieri sera, secondo le autori-
tà egiziane, erano 18 su 64. La mag-
gior parte, una decina, dovrebbe ap-
partenere a turisti inglesi.
Fronte dell'inchiesta: a El Arish, il
capoluogo del Sinai - una città sulla
costa mediterranea, affollata di be-
duini e profughi palestinesi - sono
stati prelevati campioni di Dna ai fa-
miliari di quattro estremisti islamici,
per confrontarlo con quello dei ka-
mikaze morti. Tra questi, i genitori
di Yusef e Moussa Badran, due fra-
telli già sospettati per l'attentato a Ta-
ba, lo scorso ottobre. È smentito,
quindi, il riconoscimento ufficiale
dei due. Il generale Osama Marasi,
nuovo capo della polizia della regio-
ne, dichiara: «Non abbiamo nulla di
certo». Neanche loro.

Turismo■ di Michele Sartori inviato a Sharm el Sheikh / Segue dalla prima

ROMA«Mille richieste di recesso
dalpacchettovacanze in 60ore».
Questoè il dato fornito da Pierre
Orsonipresidentedi Telefonoblu,
riguardante le richieste pervenuteai
centralinidell'associazionea favore
deiconsumatoridi turisti italiani che
per il mesediagosto hanno
prenotatounavacanzaa Sharm el
Sheike che in seguitoagli attentati
terroristici si stanno rivolgendoal
numeromesso a lorodisposizione
perchiedere il cambiodi
destinazioneo il rimborsodella
vacanza.«Sinoad ora -spiega
Orsoni - le richiestedi recessodal
viaggiosono, su basenazionale,del
70%,paria 5000 italiani, manon
riguardano località di vacanza in
Egittocome Hurgadae Marsa Alam.
È importante ricordare -aggiunge -
cheperchi ha prenotato il viaggio
finoal 31 luglio laFarnesina darà la
possibilitàdi avere il rimborso totale
dellavacanza. Dopo quelladata
dovremoattendereulteriori
disposizionidelministero degli
esteri.Manoi, come Telefonoblu,
daremoassistenza achi richiede il
rimborso». Il presidentediTelefono
bluhapoi ricordato cheper i turisti in
vacanza in località a rischio le
possibilitàsono tre: «chiedere il
recessoe il rimborsodel viaggio;
chiedere il cambiodi destinazione;
posticipare ladata del viaggio».
Sinorasono 300milagli italianiche
stannorinunciando alla loro
vacanzaprenotataper ilmesedi
agosto,mentresolo nellacapitale le
richiestedi recessopervenuteai
centralinidiTelefonoblusono tra le
3000e le 4000.

Sharm, paura per un’altra famiglia italiana
La Farnesina preoccupata per padre, madre e figlia di 13 anni. Rintracciati altri tre dati per dispersi

Restano due casi da verificare. Identificati i corpi di Rita Privitera e Paola Bastianutti

L’emittente Rei Tv avvia
una sottoscrizione per
i due figli di Sebastiano
e Daniela Conti, partecipa
anche Catania Calcio

In Puglia e Sicilia quattro famiglie distrutte dal dolore. Oggi il rientro delle sei salme
La mamma di Rita Privitera: «Stiamo vivendo un incubo». Proclamato «lutto per rispetto» a Casarano, Comune di residenza delle sorelle Bastianutti

Ora l’Egitto segue la pista dei terroristi di Taba
La polizia non cerca più pachistani ma egiziani. Sotto tiro i beduini del Sinai

Telefono blu: 1000
disdette in 60 ore

Continua a calare
il numero dei corpi
non ancora riconosciuti:
le autorità egiziane
parlano di 18 vittime

Ciampi: «L'Italia
si stringe a voi
commossa, forte e unita
in questo momento
di profondo cordoglio»

IL CAIRO Per le autorità egiziane c’è
un legame tra gli attentati di venerdì a
Sharm el Sheikh e quelli dello scorso
anno a Taba, le due località turistiche
sul Mar Rosso devastate dallo stesso ti-
po di attacchi. Ma gli inquirenti ieri
hanno negato di avere già identificato i
terroristi suicidi. L'inchiesta è tornata
quindi al punto di partenza, all'ipotesi
che era stata formulata poche ore dopo
gli attentati. Lasciata cadere dopo le
proteste di Islamabad la pista pachista-
na, gli investigatori puntano ora sui be-
duini del deserto del Sinai, gli antichi
abitanti di questa zona.
«Siamo solo i soliti sospetti, quando
non sanno che pesci pigliare vengono
qui», dice all'Ansa Ashraf Ayub del
Comitato popolare per i diritti dei citta-

dini, del partito d'opposizione Tagam-
mu. Ayub è un beduino di el Arish, la
città di beduini e profughi palestinesi
sul Mediterraneo nel nord del Sinai, da
dove sarebbero partiti anche gli attenta-
tori che nell'ottobre scorso hanno ucci-
so 34 persone, fra cui due sorelle italia-
ne, all'Hotel Hilton di Taba. Tre uomi-
ni sono sotto processo per Taba, uno in
contumacia, Mohamed Ahmed Fe-
leyfel, 30 anni, fratello di uno degli at-
tentatori rimasto ucciso. I due compar-
si in tribunale dicono di essere innocen-
ti e di aver confessato sotto tortura. Il
modo, i tempi, gli obiettivi, il tipo di
esplosivo - 600 kg di comune tritolo re-
peribile dovunque - e un sospetto forni-
rebbero la conferma di questa pista dei
beduini integralisti. E ambedue gli at-

tentati sono stati fatti in giorni di festa
nazionale, il 7 ottobre a Taba durante le
celebrazioni per l'inizio della guerra
dello Yom Kippur del 1973, e il 23 lu-
glio a Sharm, anniversario del colpo di
stato nasseriano contro la monarchia
del 1952. Oltre un centianio di fermi
sono stati effettuati, inclusi i familiari
di quattro presunti terroristi. Sono stati
prelevati campioni per fare il test del
Dna e comparare i risultati con quelli
effettuati sui resti carbonizzati di tre
kamikaze. Fonti della sicurezza aveva-
no assicurato la’ltro ieri di aver identi-
ficato uno degli attentatori come Yusef
Badran, invece potrebbe trattarsi del
fratello Moussa. Ma il nuovo responsa-
bile della sicurezza della regione Sud
Sinai generale Osama el Marasi ha det-

to ieri all'Ansa che «è troppo presto...
ancora non abbiano nulla di certo».
Marasi, che è un esperto di terrorismo,
ha assunto la direzione della sicurezza
nella regione di Sharm dopo la destitu-
zione del suo predecessore in seguito
agli attentati. La polizia starebbe cer-
cando quattro uomini, oltre a Moussa o
Yusef, Ihab Mohamed Rabia, Osama
al Nakhlawi e Khaled Musaid, tutti be-
duini.
Il quotidiano indipendente el Masri al
Yom non esclude una sorta di vendetta
di questa gente per gli arresti e le tortu-
re dopo Taba di almeno 2.500 persone,
secondo organizzazioni per i diritti
umani. Ma altri esperti parlano di grup-
pi integralisti salafiti o collegati ad al
Qaida. .

OGGI
Rientrato in Italia

l’aereo con a bordo
i parenti delle

sei vittime italiane

La famiglia Della Valle
è in vacanza a Marsa Alam:
«Nessuno ci ha cercato
nemmeno la Farnesina»
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Superpoteri a Pisanu
sul reato di arruolamento

GUERRA Una parola ripetuta ossessivamen-

te a sostegno di 65 punti-guida per smantella-

re lo stato democratico, le garanzie, i diritti, la

tolleranza e l’integrazione. Guerra culturale

contro l’Islam e meno

limiti per poter dichia-

rare lostato di guerra.

Applicazione (riesu-

mazione dell’articolo 4 del disegno di
legge delega di riforma dei codici pe-
nali) della legge penale militare di
guerra anche in «conflitti armati diver-
si dalla guerra vera e propria», aggiran-
do il percorso previsto dagli articoli 78
e 87 della Costituzione sulla dichiara-
zione dello stato di guerra (delibera del
Parlamento e pronunciamento del Ca-
po dello Stato). E poi minacce alle ma-
schere, alle pitture facciali, al burqa.
La Lega colpisce ancora, convoca una
conferenza stampa per annunciare la
prossima battaglia parlamentare, una
sorta di crociata contro l’Islam «che
non è moderato», non è «in grado di in-
tegrarsi», quindi basta «con le ingenui-

tà» tutte italiane, «i buonismi» e la tol-
leranza. «Il dibattito - annuncia il pre-
sidente dei deputati leghisti Andrea Gi-
belli, mentre presenta soddisfatto il
«Libro Bianco» - adesso dovrà inizia-
re in tutte le sedi istituzionali perché la
guerra culturale inizia da oggi». Va be-
ne il «decreto Pisanu» inteso come una
prima risposta «a una situazione di ne-
cessità e urgenza, ma poi bisogna ini-
ziare a guardare alle legislazioni degli
altri paesi e saccheggiare le idee.
Bisogna partire dalla cultura del so-
spetto: un extracomunitario, se è an-

che musulmano, è un soggetto a «ri-
schio». Se non si opera questa rivolu-
zione culturale, allora è solo tempo
perso. Spunti da ogni paesi.
Dalla Gran Bretagna: creazione di un
data-base con i nomi di tutti gli islami-
ci sospetti; inserire il reato di incita-
mento indiretto al terrorismo; va-
demecum dei comportamenti «inaccet-
tabili» pena l’espulsione; arresto per
chi indossa maschere, pitture facciali,
burqa e si rifiuta di togliersela davanti
alla polizia.
Dagli Usa: poteri speciali alla polizia
per intercettazioni senza ordine del
giudice; espulsioni più facili; carcera-
zione preventiva di sospetti terroristi
anche senza accuse formali; nessuna
assistenza legale o consulenza a grup-
pi definiti «organizzazioni terroristi-
che»; commissioni militari come uni-
co organo competente a giudicare stra-
nieri accusati di appartenere ad Al Qa-
eda.
Dall’Australia: arresto fino a 5 anni

per i tassisti che accompagnano terrori-
sti fuggitivi; fermi fino a 5 giorni se
non si ottengono risposte esaurienti.
Farina (leghista) del proprio sacco:
maggiori controlli finanziari ed econo-
mici «sulle associazioni culturali che
abbiano per oggetto la diffusione e lo
studio della cultura islamica»; commis-
sioni parlamentari che autorizzano as-
sociazioni culturali o di culto e via di
seguito. Va bene riunirsi, «purché ci
sia negazione manifesta di tutte le espe-
rienze che affondano le proprie radici
pratiche derivanti dall’occultismo».

Che vuol dire? «Che non ci siano dietro
sette sataniche», spiega il presidente le-
ghista. Al suo fianco Carolina Lussana,
responsabile giustizia: meches biondo
scuro, completino «zebrato» accostato
a ciabattine rosse spiega che non «è
possibile andare avanti così, c’è biso-
gno di leggi speciali contro la minaccia
alla nostra cultura e alla nostra civiltà».
Dunque, maggiori poteri anche agli
007 (la licenza d’uccidere per ora è so-
lo una minaccia nascosta tra le righe
del Libro bianco) i quali possono met-
tere in atto comportamenti «costituenti
reato», autorizzati di volta in volta.
Sergio Rossi non usa troppi giri di pa-
role tornando sulla proposta rilanciata
nei giorni scorsi dal ministro Pisanu di

istituire una Consulta Islamica: «È
un’idea da un lato giacobina, dall’altro
arcaica e medievale». Le «note a mar-
gine» della lunghissima conferenza
stampa (se ne va senza parlare, strema-
ta dall’attesa, anche la deputata Marti-
ni) sono una sequela di luoghi comuni
di puro stampo leghista: gli immigrati
non sono una risorsa, costano tanto per
spese sanitarie ((578.409.414 euro nel
2004) e scolastiche (ogni alunno costa
2.387.411 delle vecchie lire); ricorrono
in gran misura all’aborto, trattano male
i medici, e importano malattie. I musul-
mani sono tutti violenti, uccidono nel
nome di Allah, sono poligami... Un
elenco sterminato. Con tanto di versi
coranici inclusi.

Forza Italia: certificato antiterrorismo per gli imam

BOLOGNA Per «i responsabili religiosi delle moschee (imam) l'ob-
bligo di dotarsi di un certificato antiterrorismo, rilasciato dalle auto-
rità di pubblica sicurezza, dopo un'attenta e accurata verifica, che
attesti l'estraneità e l'assenza di collegamento tra il responsabile
religioso con gruppi terroristici». Così vogliono Isabella Bertolini e
Osvaldo Napoli di Forza Italia, che hanno presentato un apposito
disegno di legge: «Non ci possiamo permettere di avere sul territo-
rio nazionale imam che incitano all'estremismo islamico. I respon-
sabili religiosi devono dimostrare di conoscere la Costituzione ita-
liana e le leggi che regolano la convivenza civile del nostro Paese.
Questo progetto di legge - hanno concluso - è una misura concre-
taper contrastaree isolare l'estremismo islamico».

Decreto antiterrorismo, la battaglia degli emendamenti
I Ds: pieno appoggio, ma alcune norme devono cambiare. Casini: votazioni a oltranza

◆ 007autorizzati a mettere
inattocomportamenti
checostituisconoreati,
legittimamente autorizzati
di volta involta. Commissioni
militariper giudicarestranieri
sospettidiaderire ad AlQaeda

◆ Sullabase diun mero
sospettosaràpossibile:
perquisire,arrestare,
espellere.Vietati burqa,
mascheree pitture facciali,
pena l’arresto seci si rifiuti
dimostrare il visoalla polizia

◆ Riesumazionedella
propostadiattivare la legge
penalemilitaredi guerra
anche in conflitti armati
diversidalla guerravera e
propria,superando gli articoli
78e 87 dellaCostituzione

Lascheda

FATWALEGHISTA

Poteri speciali
agli 007: potranno
commettere reati

Arresti, espulsioni
perquisizioni: basta
il semplice sospetto

Legge penale militare
di guerra in conflitti
non «convenzionali»

«È IMPENSABILE andare in ferie
senza aver esaminato il pacchetto
Pisanu». Casini è categorico, sul de-
creto Pisanu la Camera andrà avan-
ti a oltranza. Non ci saranno discus-
sioni più approfondite come aveva-
no chiesto Prc e Verdi, il testo co-
mincerà ad essere esaminato vener-
dì pomeriggio e poi avanti anche sa-
bato e domenica fino all’approva-
zione. Diciannove articoli con qual-
che soluzione inattesa. Per l’opposi-
zione è stata un po’una sorpresa leg-
gere quel testo arrivato solo ieri in
Senato con la firma di Ciampi. So-
no molte le limature e non tutte mi-
gliorative. Come la norma sulle
espulsioni a totale discrezione dei
prefetti e «a prescindere» dalla con-
valida dell’autorità giudiziaria. È
l’articolo 3 dove viene introdotta e
giustificata l’indeterminatezza del-
la norma, cioè il libero arbitrio del
prefetto nel decidere i casi nei quali
ricorrano i «fondati motivi» per ri-
tenere pericolosa la presenza in Ita-
lia di un sospetto di terrorismo. E
l’articolo 16 che attribuisce al mini-
stro dell’Interno ad autorizzare i
procedimenti per i reati di arruola-
mento e addestramento ai fini terro-
ristici. «Non è il ministro che deve
intervenire - dicono i Ds - ma il pro-
curatore della Repubblica».

Diciannove articoli, due norme cas-
sate. Eliminato dal testo l’articolo
che definiva il reato di terrorismo
internazionale, la sua discussione è
stata rimessa al Parlamento; cassa-
to anche l’articolo 19 che conferiva
al ministro dell’Interno il potere di
autorizzare il Capo della polizia, in
situazioni di emergenza, a derogare
alla spesa (questo potere resta nelle
mani della Protezione civile). Al
suo posto compaiono ora le disposi-
zioni transitorie. Novità anche sul
prelievo forzoso della saliva che do-
vrà avvenire nel rispetto della digni-
tà e previa autorizzazione del pm.
Cambia il permesso di soggiorno
concesso ai fini investigativi, il do-
cumento potrà essere rinnovato. Se
Verdi, Prc e Pdc viaggiano sicuri
verso un «no secco» al decreto - per
Pisapia si tratta di norme crimino-
gene - , i Ds, più cauti, hanno di-
chiarato la loro totale disponibilità
a collaborare, ma con qualche mo-
difica al testo. Malgrado il neo della
Lega. «Il nostro impegno ci sarà -
ha assicurato Violante che però ri-
lancia - . Per noi le forzature della
Lega sono incidenti, e per il presi-
dente del Consiglio? Chiarezza vor-
rebbe dica una buona volta se que-
ste posizioni della Lega siano com-
patibili con l’esigenza di non inqui-
nare il necessario confronto».
«Il nostro impegno - ha assicurato

Gavino Angius - è teso a migliorare
il testo proposto dal Governo per
renderlo più efficace. Lavoriamo in
un' ottica propositiva e ci impegne-
remo per concordare alcuni miglio-
ramenti armonizzando anche il no-
stro lavoro con quello dei colleghi
della Camera». Per Angius, si tratta
di un lavoro delicato, perché «biso-
gna coniugare la sicurezza con la li-
bertà dei cittadini e con la tutela pri-
vacy, con la consapevolezza da par-
te nostra di voler dare un contributo
positivo». Gli emendamenti saran-
no presentati nelle prossime ore.
Chiederanno soprattutto maggiori
garanzie per alcune norme, come
quella del fermo di polizia. Si a mi-
gliorare l'articolo 1, che riguarda i
colloqui investigativi senza la pre-
senza dell'avvocato. «Il numero an-
drebbe contenuto - ha spiegato Gui-
do Calvi - e dovrebbero essere fatti
alla presenza di responsabili di li-
vello almeno provinciale delle for-
ze dell'ordine. Quando non viene
condotto da ufficiali è necessaria
una delega dei massimi vertici delle
forze dell'ordine». Un'altra modifi-
ca i Ds la chiedono all'articolo 3,
che riguarda le espulsioni. «Non
possono essere fatte dal prefetto
perché c'è già un sentenza della
Corte costituzionale che le mette al
bando. Dovrebbero invece essere
fatte direttamente dal ministro con i

suoi poteri straordinari. Questo
stesso principio - ha ricordato Calvi
- era contenuto nella legge Tur-
co-Napolitano sull'immigrazione.
In ogni caso non può essere data al
ministro una discrezionalità troppo
ampia sulle espulsioni». Anche l'ar-
ticolo 4 deve essere migliorato: le

autorizzazioni alle intercettazioni
non devono essere fatte dalla procu-
ra generale presso la Corte di cassa-
zione, ma dai procuratori distrettua-
li competenti territorialmente. I Ds
chiedono poi che i prelievi per il
dna previsti dall'articolo 10 non
vengano fatti «dal cavo orale».

E la consulta islamica?
«È un’idea da un lato
giacobina, dall’altro
mediavale
e arcaica»

In coda al «Libro Bianco»
una miscellanea
di luoghi comuni razzisti:
«Gli islamici sono
violenti, poligami... »

LA SCHEDA

La «violenza legittimata»
e i «poteri necessari»

Eccoalcunipunti deldecreto
antiterrorismo

Colloqui investigativi
estesialla lotta al
terrorismo comesul modello
diquelli in vigoreper il
contrastoallamafia.

Permessisoggiornoper
chicollaboradidurata
annualee rinnovabile per
egualiperiodi.

Espulsionipiùrapide
dispostedalprefetto
informandopreventivamente
ilministero dell'Interno, a
condizioneche vi siano
«fondatimotivi»per ipotizzare
il sostegno di «attività
terroristiche».

007possono fare

intercettazionipreventive
suautorizzazione del premier
edella magistratura.

Controllipiùrigidisu
telefonie internet: finoal
2007èsospesa
lacancellazionedeidati del
traffico telefonico o
telematico.Le schede
telefonichediventano
nominali.

Arruolamentoterroristi
comereato più severo, con
pene finoadun massimodi
15e 10anni.

Fermopassaa24ore
«nelcaso l'identificazione
risulti particolarmente
complessa.

Prelievoforzososaliva
per l'identificazione, «nel
rispetto delladignità
personaledl soggetto».

OGGI

«L’INSIEME DI REGOLE per l’ordinamento pacifico di un gruppo».
Così Norberto Bobbio definì il diritto. Una sorta di dichiarazione di in-
compatibilità assoluta del diritto con la guerra. Tant’è che molti costi-
tuzionalisti sono concordi nel definire la guerra come uno stato di «ec-
cezione» del diritto.
L’Italia vive in pieno questa contraddizione pace/guerra, al punto che
tutta la legislazione d’emergenza risale al fascismo, e gli stessi codici
penali militari, di pace e di guerra, risalgono al 1941. Una costruzione
giuridica quasi mostruosa, al punto che il procuratore generale militare
Vindicio Bonagura l’ha recentemente definita «un mare di macerie».
Non è facile immaginare che cosa potrebbe significare l’applicazione
dello stato di guerra o di una legislazione di guerra. La Costituzione
dice che il Parlamento, votando lo stato di guerra, attribuisce al Gover-
no i poteri «necessari». Certamente l’applicazione del codice penale
militare di guerra significherebbe la cancellazione di qualsiasi certezza
del diritto. Proprio la stato di eccezione che si introduce con quel codi-
ce consente il ribaltamento del concetto stesso di legalità/illegalità.
L’idea, ad esempio, che i comandi militari possano emettere «bandi» a
carattere generale è già di per sé terrificante. Per non dire del fatto che
l’uso della violenza diventa legittimo, a prescindere dalle circostanze,
quando sia rivolta contro un presunto nemico o un suo fiancheggiatore.
E se in una guerra “convenzionale” il nemico ha il diritto di essere chia-
mato «legittimo combattente», nella guerra immaginata dai leghisti
questa qualifica non c’è (e basta leggersi i documenti parlamentari del-
la proroga delle missioni in Iraq e Afghanistan per ritrovare queste ag-
ghiaccianti definizioni in un testo del 2005, non del 1941). Comunque,
le idee della Lega hanno sostenitori importanti: il ministro della difesa
Martino, ad esempio, che ha tentato di recente di far passare una modi-
fica dei codici che istituiva una sorta di stato di guerra permanente. Per
il momento è stato battuto dall’impegno di pochi parlamentari dell’op-
posizione.  t.d.m.

Le associazioni culturali
devono essere sottoposte

all’autorizzazione
di organi parlamentari

■ di Anna Tarquini / Roma

È il «Libro Bianco»:
65 proposte per andare
oltre il pacchetto Pisanu
«Basta tolleranza»

Saccheggiata la legislazione
più dura di Usa e Gb:

carcere preventivo anche
senza accuse formali

LaLega: «Statodiguerracontro l’Islam»
Presentato il piano anti-musulmani: calpestata la Costituzione, sì a leggi militari penali

E ancora: arresto per chi indossa il burqa. Gibelli: «La guerra culturale inizia oggi»

Il frontespizio del documento della Lega Nord “Islam e terrorismo. Inizia la guerra culturale” Foto di Giuseppe Giglia / Ansa

■ di Maria Zegarelli / Roma
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PAURA Rubinetti guardati con paura, idem le

fontanelle: «Attenti, non bevete l’acqua di Ro-

ma, l’hanno avvelenata». Chi, perchè, forse un

attacco chimico? La psicosi nasce da un sms e

per sms ed e-mail dila-

ga: le telefonate pren-

dono d’assedio carabi-

nieri, prefettura, l’Acea

ovviamente. L’azienda che gesti-
sce il servizio idrico nel pomerig-
gio di fretta smentisce: «L'acqua
della capitale non è inquinata». Ma
la città ormai era stata invasa dalla
paura dell’allarme. Falso. Inventa-
to. E così reale.
Il passaparola psicotico era iniziato
martedì pomeriggio e s’è intensifi-
cato nella mattinata di ieri, quando
cominciano a circolare sms ed
e-mail anonime che invitano i ro-
mani a non bere l'acqua che sgorga
dai loro rubinetti e dalle fontanelle
pubbliche. Il testo sui telefonini an-
nuncia: «Non bere l'acqua di Ro-
ma, si dice in giro che l'abbiano av-
velenata». La notizia che qualcuno
avrebbe deliberatamente immesso
sostanze chimiche nocive negli ac-
quedotti romani giunge anche ad
una radio locale (Radio Spazio
Aperto), e proprio da lì viene rilan-
ciata. Quello che per molti era il so-
lito gioco delle catene e-mail o uno
scherzo di cattivo gusto via sms, as-
sume le forme di una notizia. La
collaboratrice della radio che man-
da on air l’allarme ammette candi-
da che «dopo aver sentito queste
voci e trovando occupato il telefo-
no dell'Acea», ha deciso di diffon-
dere la «notizia». Panico in tempo
reale per chi viaggia in macchina,
per chi ascolta in casa o in ufficio.
A quel punto la città impazzisce, i
centralini dei numeri di emergenza
delle forze dell'ordine ed anche il
numero verde del ministero della
salute vengono tempestati dalle te-
lefonate di centinaia di cittadini
che chiedono informazioni. L'allar-
me acqua inquinata circola, se pure
per breve tempo e in modo del tutto
sommesso, anche alla Camera. Un
rincorrersi di voci che per un mo-
mento hanno sembrato trovare con-
ferma: si è fermata per circa un'ora,
infatti, la fontanella a tre cannelle
di acqua diretta che scorre in un an-
golo del Palazzo, davanti alla stori-
ca tabaccheria dei deputati. Vengo-
no allertate le forze dell'ordine e la
protezione civile, vengono preleva-
ti campioni di acqua per precauzio-
ne ma le analisi, come previsto,
hanno dato esito negativo. L'Acea,
dopo essersi confrontata con le isti-
tuzioni cittadine, scrive la parola fi-
ne al capitolo psicosi dell'acqua:
«Le notizie che sono circolate in
queste ore circa un presunto inqui-
namento delle acque cittadine - si
legge in una nota diffusa dall'azien-
da - sono del tutto infondate come
risulta dalle analisi che continuati-
vamente l'Acea svolge». Dall'
azienda capitolina spiegano, infat-
ti, che ogni giorno, nell'arco dell'in-

tera giornata, vengono svolte anali-
si chimiche sulla eventuale presen-
za di agenti tossici, come ad esem-
pio arsenico e cianuro. C'è poi un
altro sistema di monitoraggio velo-
ce, fatto in più punti, sempre sulla
tossicità. A questo si aggiunge un
sistema di telecontrollo, attraverso
una sala ipertecnologica, che 24
ore su 24 verifica in tutti gli acque-
dotti, controlla la torbidità, il cloro
residuo e la conducibilità ed effet-
tua anche un monitoraggio di tipo
biologico. Nel frattempo la procu-
ra di Roma ha aperto un fascicolo
ipotizzando il reato di procurato al-
larme. «La magistratura si incari-
cherà di sapere chi ha messo in giro
questa voce - ha commentato il sin-
daco Veltroni - . È stata una balla
inventata da qualcuno che ha vo-
glia di scherzare. La forza di questa
città è la sua serenità come dimo-
stra l'aumento dei passeggeri sulla
metropolitana dopo il 7 luglio. Invi-
to tutti a essere seri».

■ di Emanuele Perugini / Roma

È UN CANTIERE ancora aperto, l’ospedale che dovrà essere dedi-

cato alle maxi-emergenze, all’interno del complesso dello Spallan-

zani. In caso di attacco chimico, il Piano antiterrorismo della Prefet-

turadiRoma fa riferimento proprioallo Spallanzani: una struttura

per le malattie infettive che oggi ha 300 posti letto e non è attrez-

zataper ricoveridi massa.

BREVI

INUTILE in termini di sicu-

rezza e pericoloso per quan-

to riguarda la privacy dei cit-

tadini. Il provvedimento sul

prelievo forzoso della saliva

così fortemente voluto dalla

Lega e inserito nel decreto anti-
terrorismo rischia di rivelarsi
una mera trovata d’effetto se
non addirittura un pericolo per
la tutela della sicurezza dei cit-
tadini.
Il problema infatti è che il prov-
vedimento adottato da Palazzo
Chigi da solo non è sufficiente
a garantire l'identificazione dei
sospetti terroristi. Non basta in-
fatti prelevare ad una persona
un campione di saliva per sape-
re il suo nome e il suo cogno-
me. «Per arrivare all'identifica-
zione di una persona attraverso
il Dna - spiega Amedeo Santo-
suosso, magistrato del Tribuna-

le di Milano - non basta avere
un campione del suo codice ge-
netico prelevato dalla saliva.
Una volta che si hanno i dati,
occorre confrontarli con altri
già classificati e archiviati».
In poche parole, serve mettere
in piedi una vera e propria ban-
ca dati in cui siano archiviati
tutti i campioni di Dna preleva-
ti dalle Forze dell'Ordine. «Sen-
za questo strumento - ha spie-
gato il magistrato milanese -
con un campione di saliva di
una qualunque persona è im-
possibile sapere a chi appartie-
ne quel campione. Ed è un pec-
cato perché invece questo po-
trebbe essere uno strumento
molto utile per contrastare il
crimine».
Anche l'Osservatorio sulla Le-
galità ha sollevato le sue obie-
zioni a proposito del test forzo-
so voluto dal ministro Castelli.
Questo provvedimento, si leg-
ge in un comunicato diffuso
dallo stesso Osservatorio, ri-

schia di essere «non molto uti-
le, ove non esista una traccia
precedente sullo stesso sogget-
to o sui suoi familiari con cui
poter effettuare il confronto».
Insomma se non ci sono infor-
mazioni genetiche archiviate
del soggetto stesso o di suoi fa-
miliari è inutile prelevare la sua
saliva.
Il mancato inserimento di nor-
me che istituiscano un archivio
centrale delle forze dell'ordine
in cui immagazzinare tutti que-
sti dati, apre però una serie di
scenari non proprio trasparenti
e potenzialmente molto perico-
losi.
«Per non disperdere le informa-

zioni acquisite sicuramente Po-
lizia e Carabinieri metteranno
in piedi delle banche dati in cui
saranno archiviati tutti i profili
genetici che vengono raccolti»
spiega Santosuosso.
In mancanza di una banca dati
centrale regolata sulla base di
una legge discussa in Parla-
mento le singole forze di poli-
zia potrebbero tranquillamente
iniziare ad archiviare «tempo-
raneamente» i dati acquisiti nel
corso delle indagini, in attesa
che la cosa venga successiva-
mente regolata dalle Camere.
Ma questo sarebbe escluso dal
testo unico della legge sulla pri-
vacy, che vieta espressamente
la raccolta di informazioni di
questo tipo da parte di chiun-
que se non dietro un'esplicita
autorizzazione da parte della
legge e quindi del Parlamento o
del Governo.
In ambienti del Ministero di
Grazia e Giustizia l'orientamen-
to sembra essere proprio que-
sto. «Invece che aspettare una
legge, la banca dati comincia-

mo a costituirla con i dati che
abbiamo già acquisito e che ac-
quisiremo nel corso delle inda-
gini», spiegano alcuni funzio-
nari.
Non sembra essere certo una
notizia tranquillizzante. Anche
perché con il Dna di un indivi-
duo, una volta classificato e ar-
chiviato, si possono ottenere
moltissime informazioni e non
solo la sua identità. Le informa-
zioni giudicate sensibili sono
quelle legate allo stato di salute
del soggetto. Per questa ragio-
ne infatti il testo unico sulla pri-
vacy chiede che, in caso di ac-
quisizione di dati genetici, si
debba pensare ad una serie di
garanzie: chi controlla i dati,
chi può averne accesso, che ti-
po di dati catalogare e quali in-
vece scartare, la possibilità di
controllo da parte della persona
che il proprio dna sia usato in
maniera corretta e che non sia
stato alterato. Tutte questioni
che il governo non sembra aver
considerato nel modo più op-
portuno.

SPALLANZANI Il centro maxi-emergenze è ancora un cantiere

3 milioni di profili
nell’archivio inglese

TraforodelMonteBianco
Tredicicondannee treassoluzioni
per l’incendio cheuccise 39persone

Tredici condanne e tre assoluzioni per il rogo del traforo del Monte
Bianco che il 24 marzo del 1999 costò la vita a 39 persone. La senten-
za è stata pronunciata ieri a Bonneville, in Alta Savoia. La pena più gra-
ve, 2 anni e 6 mesi di reclusione, è stata inflitta al responsabile della
sicurezza della società francese che all’epoca dei fatti gestiva il tun-
nel,GerardRoncoli. Quattromesi è invece lapenaprevistaperGilbert
Degrave,autista belgadel Tirda cui si originò l’incendio nellagalleria.

Roma
Donnadi74anni uccisa in casa
conuna coltellataal petto

Unadonnadi 74anni, LeonildaFiammenghi, èstata trovatamorta nel
salone del suo appartamento di via Giacinto Camassei, a Tor Bella
Monaca.nella periferia sud diRoma.L’anziana èstatauccisacon una
coltellata al petto. A dare l’allarme in serata i vicini della donna che
hanno allertato la polizia. Sul luogo del delitto sembra non mancare
nessun oggetto di valore dalla casa. L’autopsia stabilirà a quando ri-
sale lamorte eseci sono ulteriori segnidi violenzasul corpo.

Privacy e non solo, dubbi sul prelievo di saliva
La norma introdotta nel decreto Pisanu potrebbe rivelarsi inefficace e pericolosa

Sono diversi i paesi dotati di
una Banca Dati del Dna. Gli
Stati Uniti naturalmente, ma
anche l’Inghilterra (l’archivio
più esteso di tutti con quasi
tre milioni di profili genetici) la
Germania l'Olanda. Secondo
alcune stime elaborate da
Scotland Yard grazie alla ban-
ca dati del Dna è stato possi-
bile perseguire in maniera
piuttosto efficiente una serie
di crimini che prima rimaneva-
no impuniti come per esem-
pio il furto, la rapina, lo stupro,
l’omicidio e la violenza. Ogni
paese, però, ha scelto con
chiarezza le sue regole: il codi-
ce genetico racchiude infatti
tutte le informazioni relative
non solo allo stato di salute di
un individuo, ma anche i suoi
legami parentali e in misura
minore la sua provenienza ge-
ografica..

La smentita L’Acea,
l’azienda municipalizzata
che gestisce la rete idrica
della Capitale, oltre a
smentire immediatamente
la notizia dell’avvelena-
mento, ha diffuso una nota
in cui si elencano tutte le at-
tività per garantire la sicu-
rezza delle acque. Tutti i
giorni si effettuano analisi
di carattere chimico, si se-
lezione campioni per l'ana-
lisi in laboratorio. Il moni-
toraggio viene effettuato
sia tramite un processo ra-
pido che tramite un siste-
ma di analisi più approfon-
dito. In totale sono più di
200mila le
“determinazioni analiti-
che” effettuate ogni anno,
ed una sere di monitoraggi
“totali” sono predisposti
24 ore su 24 nell'ambito
dei 6500 km dell'acquedot-
to romano.
L'analisi di determinazio-
ne chimica e tossicologica
viene affiancata da ulterio-
ri indicatori, che permetto-
no il telecontrollo in tempo
reale di tutti gli acquedotti.
Questi rilevatori, in partico-
lare, tengono sotto control-
lo la torbidità dell'acqua, la
percentuale di cloro resi-
duo e la conducibilità. Inol-
tre, sempre 24 ore su 24,
esiste anche un ampio siste-
ma di monitoraggio biolo-
gico. Nel quartier generale
di piazzale Ostiense, poi, è
presente un'ampia sala con
strumentazioni tecnologi-
camente all'avanguardia,
che consentono il telecon-
trollo specifico dell'intera
rete idrica di Roma.

Contro il tam tam
dei messaggini
poco possono
le smentite ufficiali
del Comune

«Acqua avvelenata», la psicosi invade Roma
L’allarme per un attacco alla rete idrica parte da una radio e si diffonde via telefono e sms. Tutto falso

L’ABBIGLIAMENTO FEMMINILE può giustificare
un abuso? Don Oreste Benzi, fondatore dell'associa-
zione Papa Giovanni XXIII, nella rubrica “Per chi
suona la campana” del quotidiano Corriere Roma-
gna, domenica scorsa, a una madre che chiedeva dove
fossero finiti i valori in tempi di scollature abissali e
pantaloni a vita sempre più bassa ha risposto affer-
mando tra l’altro: «Oggi aumentano sempre più gli
stupri di donne e bambine. La disinibizione da ogni re-
gola morale di comportamento ha gravi conseguenze,
fra le quali l'eccitazione sessuale dei maschi fin da
adolescenti. È orrore ciò che i maschi fanno, ma un
po’ di colpa, forse molta, l'hanno anche le donne che
scoprendosi invitano sempre più il maschio ad appro-
fittare del sesso femminile; non solo invitano ma ecci-
tano il maschio ad approfittare dell'occasione». L'ono-
revole Marida Bolognesi (Ds) commenta: «Frasi di
questo genere invece che accrescere la cultura del ri-

spetto e della non violenza, contribuiscono a fare re-
gredire la donna a oggetto del desiderio e del sopruso.
Se si colpevolizza una vittima per gli abiti indossati, si
fornisce una giustificazione a chi quell’atto lo com-
mette». L’onorevole Katia Zanotti (Ds), aggiunge:
«Don Benzi scrive in sostanza che lo stupro è colpa
delle donne. La questione dello stupro dipende sem-
pre da un’asimmetria di potere tra gli uomini e le don-
ne in cui la stessa sessualità maschile può considerare
il corpo delle donne oggetto di pura rapina». Sergio
Gambini, deputato riminese della Quercia, pur biasi-
mando le parole di Don Benzi ricorda come lo stesso
abbia «accumulato molti meriti affrontando con co-
raggio situazioni delicate e scabrose come quella della
liberazione delle donne dalla schiavitù della prostitu-
zione forzata». E conclude: «Non ha mai colpa la vitti-
ma, né poca né molta. Lo stupro purtroppo non è nato
con la minigonna e le argomentazioni di don Oreste
assomigliano troppo alle becere parole usate nei tribu-
nali da alcuni difensori di stupratori».

Anche l'Osservatorio
sulla Legalità solleva
obiezioni a proposito
del test forzoso
voluto da Castelli

OGGI

IL CONTROLLO
Più di duecentomila
esami ogni anno

■ di Danilo Procaccianti / Roma

IL CASO Articolo del sacerdote su «Corriere Romagna». I Ds replicano

Don Benzi: lo stupro? Colpa della donna
■ di Stefania Parmeggiani / Bologna
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GLI AEREI PRIVATI DECOLLARONO in

fretta pochi giorni dopo l’11 settembre. Una

fuga preventiva. I passeggeri portavano un

nome divenuto sinonimo di orrore e morte. Il

nome bin Laden. Una

fuga fisica che non si-

gnifica però la cancel-

lazione dei rapporti

economici, finanziari, che legano
ancora oggi la «bin Laden, Inc.»
con gli Stati Uniti. Rapporti scan-
dagliati, analizzati con puntualità e
rigore e con una impressionante
dovizia documentale, da Peter
L.Bergen, il più autorevole esperto
di terrorismo della Cnn, nel suo li-
bro: «Holy War, Inc.. Osama bin
Laden e la multinazionale del ter-
rore» (Mondatori). La famiglia bin
Laden mantiene proprietà nel New
Jersey e in Texas; all'università di
Harvard esiste una borsa di studio
intitolata ai bin Laden; un fratello
di Osama faceva parte del consi-
glio di amministrazione di una
consociata della Motorola, il colos-
so americano delle telecomunica-
zioni. Inoltre negli anni ‘90 l'indu-
stria di famiglia aveva una filiale
nel Maryland, attualmente si serve
di un'agenzia di pubbliche relazio-
ni di Manhattan e per la consulen-
za legale si rivolge al prestigioso
studio Sullivan&Cromwell. Quel-
la della messa al bando dei bin La-
den più che una favola appare una
beffa. O un cartone animato. Mi-
liardario. Tra gli innumerevoli giri
di affari che la «bin Laden, Inc.»
intrattiene in ogni parte del mon-
do, c'è quello con la Disney, dalla
quale ha ottenuto la licenza di pub-
blicare un'ampia gamma di libri
arabi basati sui personaggi dei car-
toni animati disneyani. Non basta.
Quando si ordina un hamburger in
uno Hard Rock Café del Medio
Oriente, annota Bergen, la fami-
glia bin Laden incassa una percen-
tuale del profitto.
Fin qui i legami «leciti». Il fattura-
to degli affari americani della «bin
Laden, Inc.» supera i 7,5 miliardi
di dollari annui.
Ma la guerra globale scatenata da
George W.Bush contro la multina-
zionale del terrore, e i successi de-
clamati sembrano non fare i conti
con un inquietante e imbarazzante
per i falchi della Casa Bianca, dato
di fatto: negli ultimi 20 anni gli
Stati Uniti hanno costituito una
delle basi operative più utili e rami-
ficate di Al Qaeda, che vi ha rac-
colto fondi, reclutato e addestrato
dozzine di militanti. Reclutato e in-

filtrato. Emblematica a tal proposi-
to è la storia di Ali Mohammed,
uno dei capi della cellula «dor-
miente« di Al Qaeda negli States,
entrato a far parte nel novembre
1986 dell'esercito Usa, divenendo
un anno dopo sergente addestrato-
re delle Special Forces, le Forze
speciali, un corpo scelto segreto,
considerato il più prestigioso dell'
esercito americano. La rete di asso-
ciazioni islamiche «caritatevoli«,
di moschee, centri di assistenza, as-
sociazioni legati all'Islam radicale
e jihadista, si dipana da Brooklyn a
Seattle e aveva il suo nucleo stori-
co nell'Alkhifa Refugee Center di
Brooklyn, trasformatosi, nel di-
cembre 1987, nella società Afghan
Refugee Services Inc., che aveva
come finalità dichiarata quella di
«provvedere ai bisogni e al benes-
sere del popolo afghano, in partico-
lare dei rifugiati a causa dell'inva-
sione sovietica». In realtà, il flusso
di denaro che da Brooklyn sgorga-
va ininterrotto verso i «fratelli af-
ghani» serviva in buona parte per
supportare l'addestramento dei
mujihaddin impegnati in Afghani-
stan, molti dei quali entrarono a far
parte della prima Al Qaeda. Quella
di Brooklyn diviene la sede centra-
le della «Holy war, Inc.», respon-
sabile di tenere i rapporti con le al-
tre sezioni del centro che avevano
sede ad Atlanta, a Chicago, nel
Connecticut e nel New Jersey. Nel
complesso, l'attività di reclutamen-
to per il jihad è avvenuta in 26 Stati
Usa. Le attività di proselitismo so-
no solo l'anticamera dell'entrata in
azione dei jihadisti «made in Usa»
nel cuore del Grande Satana a stel-
le e strisce.
La cellula che portò a termine l'at-
tentato dinamitardo del 1993 al
World Trade Center di New York
(sei morti) era formata da militanti
legati al centro Alkhifa di Broo-
klyn; un centro «alqaedista» in
contatto a sua volta con il Gruppo
islamico che fa capo allo sceicco
cieco Omar Abdel Rahman arre-
stato per il suo coinvolgimento
nell'attacco al World Trade. Quell'
attentato non fu che la prova gene-
rale dell'attacco devastante, 8 anni
dopo, alle Twin Towers e al Penta-
gono. I figli dello sceicco Rahman
appartengono alla «cupola» di Al
Qaeda. Ancora oggi, al di là dei
centri fiancheggiatori, Al Qaeda
può contare su seguaci a New
York, Boston, Florida, Virginia e
California. Al centro Alkhifa era
collegato Abdullah Al Mujahir, co-
nosciuto anche come Josè Padilla,
arrestato l'8 maggio 2002 all'aero-
porto internazionale di Chicago
mentre rientrava dal Pakistan.
Mujahir era stato in prigione negli
Usa nei primi anni ‘90, nel 2001
aveva viaggiato tra il Pakistan e
l'Afghanistan dove era entrato in
contatto con gli uomini di bin La-
den che lo avevano addestrato all'

utilizzo degli esplosivi e degli ordi-
gni atomici a basso potenziale. Se-
condo l'intelligence Usa, gli uomi-
ni di Al Qaeda si erano rivolti a lui
perché, in quanto cittadino ameri-
cano, pensavano potesse viaggiare
liberamente negli Usa. Al
Mujahir, sempre secondo la Cia,
intendeva far esplodere una bom-
ba «sporca» a Washington. Il suo
piano però non era ancora definito
nei particolari. Ma l'incubo di un
attacco con armi non convenziona-
li, non abbandona l'America. Se-
condo il sondaggio di «Jane's Intel-
ligence Rewiew», il pericolo di
stragi con armi chimiche, biologi-
che e, se Al Qaeda potrà, nucleari
va tenuto in considerazione «in un
orizzonte di cinque-sette anni». In
una recente audizione alla Com-
missione difesa del Congresso,
Gary Bald, vicedirettore dell'Fbi
per l'antiterrorismo, ha riferito che
il Federal Bureau ha «oltre 500 ca-
si» negli Usa da mettere in relazio-
ne con Al Qaeda. Lo stesso Bald
ha confermato quanto riportato
dalla rivista «Time»: terroristi ira-
cheni pensano di entrare negli Sta-
ti Uniti attraverso la frontiera con

il Messico. I piani di al Zarqawi so-
no stati rivelati da un suo luogote-
nente, arrestato dagli americani: il
capo di Al Qaeda in Iraq ritiene
che «chi ha soldi può ottenere un
visto per l'Honduras e poi da lì, at-
traversare il Messico e passare ille-
galmente negli Usa».
Ma negli Usa è in corso anche una
«guerra mediatica» tra il network
jihadista di Osama bin Laden e
l'iper potenza mondiale. Una guer-
ra che Al Qaeda di certo non sta
perdendo. Il 76% dei siti riconduci-
bili alla rete terroristica di bin La-
den -rileva una recente ricerca del
Centro studi sul Medio Oriente di
Washington- è realizzato e messo
in rete negli Stati Uniti. Scorrendo
la lista dei portali più vicini alla re-

te terroristica jihadista, risulta che
ben 25 sono aggiornati direttamen-
te dal territorio Usa. Tra questi
spiccano Al-Battar, sito della rivi-
sta militare delle cellule terroriste
saudite, e la home page della cellu-
la irachena Ansar Al-Sunna, in cui
trovano spazio le rivendicazioni di
vari attentati contro le forze statu-
nitensi in Iraq. Molti di questi por-
tali, struttura portante del cyberter-
rorismo, sono depositati sui server
di una società di Houston che, tra i
vari forum dedicati al terrorismo
contiene anche Qal'a. org, dove
vengono pubblicati i messaggi di
Abu Musab al Zarqawi, ed il porta-
le Faruq.com che ha pubblicato i
video testamento degli esecutori
della strage dell'11 settembre. Nei
suoi discorsi a sostegno della
«guerra preventiva» in Iraq, Bush
sostiene la tesi che portare la guer-
ra alla fonte del terrore (Afghani-
stan, Iraq) serve a tenere il terrore
lontano da casa propria. Ma le
«guerre preventive» non hanno
estirpato il «cancro Al Qaeda» dal
territorio americano. Le cellule si
sono riprodotte. E sembrano pron-
te a colpire di nuovo.

Le grotte afghane
rifugio di Osama?

SEATTLEUn giudice federale di Seattle ha condannato a 22 anni di
reclusione Ahmed Ressam, un terrorista algerino arrestato mentre
preparava per conto di Al Qaeda un attentato all'aeroporto di Los An-
geles in occasione delle celebrazioni per il Millennio. Ressam si era
trasformato negli anni scorsi in collaboratore di giustizia, contribuen-
do a molte indagini antiterrorismo compresa quella sull'11 settembre,
ma ha poi cambiato atteggiamento e rotto il proprio accordo con le
autorità americane. I procuratori federali che hanno rappresentato
l'accusa al processo per il progetto di attentato a Los Angeles, aveva-
no chiesto una condanna a 35 anni per Ressam, accusandolo di aver
messo in crisi due importanti inchieste antiterrorismo internazionali
per il suo rifiuto a collaborare. Ressam era già stato ritenuto colpevo-
le per il progetto del Millennio nel 2001, ma la condanna era stata
rinviata dopo la decisione di collaborare alle indagini su Al Qaida.

Uccisi i due diplomatici algerini rapiti a Baghdad. Kamikaze all’ospedale: 5 morti
Al Zarqawi rivendica con un comunicato sul Web. Rumsfeld tra i marines: in primavera potremmo iniziare a ridurre il numero dei militari in Iraq

ToraBora

■ di Toni Fontana

Le guerre preventive
di Bush non sono
servite a estirpare
il «cancro Al Qaeda»
dagli Stati Uniti

TERRORISMO
Usa, 22 anni di carcere per terrorista algerino

OGGI

La famiglia di Osama
ha affari con la Disney
e incassa parte dei
profitti degli Hard Rock
Café in Medio Oriente

Osama bin Laden Foto Ap

Legrotte diTora Bora
sono statepiùvolte indicate
come il più probabile
nascondigliodel ricercato
numero1 Osama Bin Laden.
Secondonotizie mai
confermate, lo sceicco del
terroresarebbe statovisto
aggirarsiper lemontagneal
confinecon il Pakistana cavallo
eprotetto da 2.00combattenti
diAl Qaeda armati fino aidenti.
Le fonti ufficiali
dell'Amministrazione

statunitense ripetono,achi le
interroga,di nonavere un'idea
precisa didove bin Ladene i
suoi luogotenenti siano.
L'ultimavolta che il capo di Al
Qaeda venne avvistato fu
durante labattaglia di Tora
Bora,nel dicembre del 2001,
quando l'ispiratore degli
attacchi contro leTorri Gemelle
dell'11Settembre 2001 riuscì,
pare, asottrarsi allamorsa delle
forzeUsae afghanee ad
eludereanche lasorveglianza
deipachistani, sull’altro
versantedella frontiera. Tora
Bora (il nome significa «polvere

nera») è il luogo ideale per
nascondersi. Ripetutamente
bombardato durante laguerra
americana in Afghanistan,èun
luogo pienodi cavernescavate
negli anni ‘80 ai tempidella
guerrigliacontro i sovietici, nel
cuoredelle Montagne Bianche,
nellaprovincia di Nangahar. Il
luogo èa56kma suovest di
Jalalabad, maanche i
fuoristradanon lo possono
raggiungere: leultime 3oredi
camminovanno fatte infatti a
piedi, su sentieri usati
soprattuttodai trafficantidi
drogadiretti inPakistan.

L’OFFENSIVA DI AL QAEDA
in Europa e in Egitto ha ridotto
l’intensità della luce dei riflettori
che illuminano la scena irachena

ma è proprio li, a Baghdad e dintorni,
che si gioca la partita decisiva. Ieri in
Iraq sono avvenuti fatti e misfatti molto
importanti per il futuro del Paese e, per
i prossimi giorni, si annunciano eventi
decisivi. Mentre il segretario alla Dife-
sa americano Donald Rumsfeld stava
atterrando a Baghdad, al Qaeda ha fatto
sapere via Internet che i due diplomati-
ci algerini sequestrati a Baghdad la
scorsa settimana erano stati assassinati.

Il comunicato apparso sul Web non era
accompagnato da filmati o fotografie,
ma da una interminabile serie di minac-
ce contro gli «apostati» ed i paesi schie-
rati con gli Usa. I due ostaggi, l’amba-
sciatore Ali Belaroussi, 62 anni ed il
funzionario Azzedine Belkadi, 47 anni,
erano stati mostrati bendati in un video
diffuso martedì. Pur in assenza di prove
evidenti, l’esecuzione dei due diploma-
tici appare certa, dal momento che una
conferma è venuta anche dal presidente
algerino Abdelaziz Bouteflika che ha
condannato il duplice delitto con parole
molto dure. I carnefici di Al Zarqawi
hanno agito ieri con un duplice scopo:
da un lato con l’esecuzione dei due al-
gerini e dell’ambasciatore egiziano i
terroristi completano l’isolamento del-

l’Iraq sul piano diplomatico dal mo-
mento che nessun altro paese arabo è
rappresentato a Baghdad. Dall’altro la-
to al Qaeda vuol dimostrare che il pro-
cesso politico di transizione è destinato
al fallimento. L’ennesima visita a Ba-
ghdad di Donald Rumsfeld ha infatti
confermato che gli americani hanno
fretta di andarsene dall’Iraq dove il con-
to del caduti sta tragicamente progre-
dendo (con l’uccisione di quattro mari-
nes annunciata ieri i caduti Usa sono
1790). Con il consueto linguaggio da
«cow boy» il capo del Pentagono ha
detto che «ora è il momento di darsi una
mossa» e di «fare compromessi». Rum-
sfeld ha in tal modo esortato, o meglio
ordinato, ai membri del comitato costi-
tuente di «evitare ritardi». Proprio ieri

fonti del comitato per la stesura della
costituzione, hanno annunciato che lu-
nedì prossimo si terrà una riunione nel
corso della quale si dovrà decidere se è
necessaria una proroga di sei mesi per
giungere alla redazione del documento.
La questione è decisiva. Se infatti i con-
trasti paralizzeranno i lavori del comita-
to e sarà necessario proseguire il nego-
ziato non sarà possibile convocare per
ottobre il referendum costituzionale e
per dicembre le elezioni. Ne consegue
che gli americani ed i loro alleati, tra i
quali l’Italia, dovranno restare in Iraq
perlomeno fino al 2007. Accogliendo il
segretario alla Difesa, il generale Geor-
ge Casey, comandante delle forze Usa
in Iraq, ha esposto con chiarezza le
aspettative dei vertice militari.

«Credo - ha detto il comandante Usa -
che se il processo politico continuerà
positivamente, se gli sviluppi con le
forze di sicurezza irachene andranno
avanti così, saremo in grado di fare so-
stanziali riduzioni dopo le elezioni,
cioè nella primavera o nell’estate del
prossimo anno». Dalla decisione che
verrà annunciata lunedì dipende in so-
stanza la permanenza delle forze della
Coalizione. Il fatto che Rumsfeld abbia
parlato anche di «necessari compro-
messi» fa ritenere che, segretamente,
proseguano le trattative con quella par-
te degli insorti che pare disposta ad ac-
cettare un ruolo nella transizione.
Nel corso della conferenza stampa te-
nuta da Rumsfeld e dal premier irache-
no Jaafari nella zone verde, si sono poi

appresi altri particolari sui futuri piani
della Coalizione. Gli iracheni dovreb-
bero quanto prima riprendere il control-
lo militare di una decina di città e di al-
cuni quartieri di Baghdad, mentre gli
americani intendono consegnare alla
polizia locale la gestione delle carceri
nelle quali vi sono attualmente
15-16mila detenuti. L’ottimismo o le
speranze del generale Casey sono tutta-
via sospesi ad un filo, mentre al Qaeda
dimostra un’inesauribile riserva di ka-
mikaze e aspiranti «martiri». Anche ie-
ri l’ormai interminabile elenco delle
vittime del terrorismo è stato aggiorna-
to con i nomi di cinque vittime civili: un
uomo-bomba si è fatto esplodere tra le
persone che affollavano un ospedale di
Baghdad.

La rete dei bin Laden sull’America di Bush
Dai legami «leciti» al network del terrore, gli affari «made in Usa» della famiglia del ricercato numero uno

■ di Umberto De Giovannangeli
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LA POLIZIA ARMATA è arrivata di notte ed

ha circondato la casa nel quartiere periferico

di Birmingham. Il blitz ha portato all’arresto di

Yasin Hassan Omar, uno dei falliti attentatori

che una settimana fa

cercarono di ripetere

la strage del 7/7 co-

stata la vita a 56 per-

sone. Sembra che Scotland Yard
abbia imboccato la strada giusta per
catturare sia i falliti attentatori, la
caccia agli altri tre continua, che al-
tri individui potenzialmente prepa-
rati a compiere nuovi attacchi. Di
grande aiuto nelle indagini sono sta-
te le onnipresenti videocamere a
circuito chiuso installate in tutte le
stazioni del metrò, su treni e auto-
bus. Determinante è stata anche la
collaborazione di alcuni dei familia-
ri dei ricercati che hanno fornito in-
formazioni su di loro non appena li
hanno riconosciuti nelle foto.
Erano le quattro e mezzo del matti-
no quando la polizia ha circondato
una casa in Haybarnes Road, una
strada in un distretto periferico di
Birmingham con il 15% di musul-
mani. Molti sono di origine asiatica
e africana. In un appartamento han-
no trovato un uomo che si era mes-
so uno zaino in spalla. Gli hanno

sparato con un Taser ed hanno but-
tato lo zaino fuori dalla finestra. Il
Taser è un fucile che manda scari-
che elettriche e paralizza i nervi. Le
critiche mosse alla polizia dopo
l’uccisione venerdì scorso di una
persona innocente nel metro londi-
nese, freddato con otto colpi di pi-
stola, hanno forse avuto il loro peso
nella decisione di tramortire anzi-
ché uccidere. L’uomo arrestato è
Yasin Hassan Omar, somalo di ori-
gine, che giovedì scorso cercò di far
esplodere una bomba nel metro di
Warren Street, nel centro di Lon-
dra. Un passeggero gli tagliò la stra-
da, ma non riuscì a fermarlo. Quat-
tro giorni fa la polizia ha individua-
to il suo alloggio in uno dei cento-
venti appartamenti di Curtis House,
un palazzone nel nord di Londra
che divideva con Muktar Said
Ibrahim, di origine eritrea, un’altro
dei falliti attentatori del 21/7. In
quell’appartamento e nel loro gara-
ge la polizia avrebbe ritrovato so-
stanze per confezionare materiale
esplosivo. Uno dei loro vicini ha
detto di aver visto Omar e Ibrahim
comportarsi in maniera agitata da-
vanti all’appartamento poco dopo il
fallito attentato, quando ancora nes-

suno poteva collegarli con le foto
perché non erano ancora state diffu-
se. Omar si sarebbe poi spostato a
Birmingham. Nel frattempo, a se-
guito della pubblicazione delle foto
la famiglia di Ibrahim si era rivolta
alla polizia per denunciare il figlio
dopo averlo riconosciuto. La poli-
zia inoltre aveva attinto varie infor-
mazioni dall’esame degli zaini dei
quattro falliti attentatori perché al
pari dei quattro del 7/7 s’erano por-
tati appresso vari documenti. Di
Omar si sa che giunse in Inghilterra
da bambino come rifugiato e che ul-
timamente riceveva 102 euro la set-
timana di sussidio della povertà. Se
decide di parlare si potrebbe arriva-
re a risolvere i vari enigmi che anco-
ra circondano gli attentati. Dove so-
no gli altri tre attentatori? Che colle-
gamenti ci sono con la strage del
7/7? Chi sono stati i mandanti? Chi
finanzia? Dove sono nascosti gli
esplosivi? Ci sono altre cellule
pronte a colpire? Sempre a Birmin-
gham la polizia ha tratto in arresto
altri tre individui di cui non si cono-
sce l’identità. Altre due persone so-
no state arrestate su un treno alla
stazione di Grantham. Ieri sera
c’erano perquisizioni in corso in

due case di Londra e in vari punti
della città. Tony Blair si è congratu-
lato con la polizia. Si è anche detto
pronto ad associarsi all’iniziativa
promossa da Zapatero, in visita a
Londra, per creare un’«allenza di

civiltà» tra i paesi occidentali e
quelli musulmani nella lotta contro
il terrore. Intanto ieri sera la salma
del giovane brasiliano ucciso per er-
rore è stata caricata su un aereo di-
retto a Rio de Janeiro.

Allarme su Discovery: stesso guasto del Columbia
La navetta spaziale ha perso pezzi del rivestimento termico. La Nasa esamina i danni

Un'immagine di Yasin Hassan Omar distribuita da Scotland Yard Foto Ansa

■ di Bruno Marolo / Washington

OGGI

Londra, arrestato
uno dei quattro
sospetti kamikaze
Omar portò una delle bombe il 21luglio
Blair: insieme agli islamici contro il terrore

«Accuse senza fondamento che
vanno rispedite al mittente senza
meritare neppure d’essere prese
in considerazione», è la prima ri-
sposta ufficiale, giunta da Berli-
no, all’intervento dell’ambascia-
tore italiano presso le Nazioni
Unite sulla riforma del Consiglio
di sicurezza. Marcello Spatafora,
presentando la risoluzione che
passa sotto il nome di United for
Consensus, martedì scorso aveva
usato parole durissime contro il
gruppo dei G4, composto da Ger-
mania, Giappone, India e Brasile,
firmatario di una proposta alterna-
tiva a quella sostenuta dall’Italia.
«Ci sono problemi etici riguardo
alla riforma del Consiglio di sicu-
rezza – aveva tuonato Spatafora
in aula – I membri del G4 stanno
utilizzando gli aiuti umanitari e
altri mezzi di pressione finanzia-
ria per comprare il voto di alcuni
Paesi poveri». Il riferimento è na-
turalmente ai Paesi africani, da
cui dipende il successo del piano
avanzato dal G4, per un allarga-
mento dei seggi permanenti al-
l’interno del Consiglio. L’Italia
sostiene invece l’ipotesi di un am-
pliamento attraverso la creazione
di seggi semi-permanenti a rota-
zione, l’unico modo in cui prima
o poi potrebbe sedere all’interno
del massimo organo decisionale
delle Nazioni Unite.
«Chiacchiere buone solo per la
stampa scandalistica», ha replica-
to gelido l’ambasciatore giappo-
nese Kenzo Oshima. Per il rappre-
sentante pachistano invece la si-
tuazione denunciata da Spatafora
sarebbe «nota a tutti». Le possibi-
lità di successo della proposta di
United for Consensus, sostenuta
da Italia e Canada in particolare,
in realtà sono state soffocate sin
dall’inizio dall’indifferenza degli
Stati Uniti. Ieri Washington ha in-
sistito di sostenere l’ingresso del
Giappone, senza per questo pren-

dere posizione a favore di nessu-
na delle due proposte di riforna.
Uno schiaffo nei denti per il go-
verno Berlusconi che, forte del
sostegno offerto a Bush per la
guerra in Iraq, con tanto di truppe
inviate a combattere in missione
di pace, era convinto d’aver la vit-
toria in tasca per un posto nella sa-
la dei bottoni del Palazzo di Ve-
tro.
«La reazione scomposta dell’Ita-
lia è quella tipica di un Paese che
non ha più carte da giocare e che è
stato messo al canto in tutte le
trattative», è il commento sotto
anonimato di una fonte diplomati-
ca all’Onu. La denuncia è stata
talmente grave che l’ambasciato-
re Spatafora si era sentito in dove-
re di avvisare in anticipo il presi-
dente dell’Assemblea generale,
Jean Ping, mettendolo in guardia
che ci sarebbero state reazioni al
suo intervento. L’iniziativa tutta-
via non è farina del sacco di Spa-
tafora. L’ambasciatore ha concor-
dato ogni parola dell’intervento
con il governo italiano a Roma e
in particolare con il consigliere di-
plomatico di Palazzo Chigi, am-
basciatore Antonio Puri Purini.
Ieri la Farnesina ha offerto pieno
sostegno a Spatafora: «Abbiamo
le prove di quel che dice l’amba-
sciatore». La proposta ormai de-
funta di United for Consensus
prevede un allargamento del Con-
siglio di sicurezza attraverso l’ag-
giunta di 10 seggi semi perma-
nenti a rotazione. Quella del G4
l’aggiunta di sei membri perma-
nenti e di altri quattro a rotazione.
Qualsiasi progetto di riforma per
essere approvato ha bisogno del-
l’approvazione dei due terzi dei
191 Paesi rappresentati all’inter-
no dell’Assemblea generale, ov-
vero 128 voti a favore. Una accor-
do tra G4 e Pesi africani potrebbe
essere annunciato entro la fine di
questa settimana.

Onu, Roma contro
Berlino e Tokyo
L’Italia: voti comprati per la riforma
S’infuriano Germania e Giappone

BRUSCO COLLAUDO per i nuo-
vi dispositivi di sicurezza della na-
vetta spaziale Discovery. Durante il
lancio si è staccato un pezzo del ri-

vestimento termico. Si è creata così una si-
tuazione pericolosamente simile a quella
che ha provocato la morte di sette astronauti
sulla Columbia, la gemella della Discovery,
esplosa al rientro nell'atmosfera il primo
febbraio 2003.
John Shannon, direttore delle operazioni di
volo, ha spiegato il problema in una confe-
renza stampa nel centro spaziale di Hou-
ston. «Non ci illudevamo - ha detto - di ave-
re eliminato l'inconveniente delle piastrelle
termiche che si rompono durante il lancio.

Questa volta però siamo attrezzati per ren-
derci conto dei guasti e cercare un rimedio».
Il momento in cui la navetta spaziale si stac-
cava dal razzo che l'ha portata in orbita e da-
gli enormi serbatoi di carburante è stato ri-
preso da un centinaio di telecamere a terra, e
da altre installate su due aerei in volo. E' sta-
ta sperimentata perfino una «telecamera sui-
cida», fissata al serbatoio dell'idrogeno li-
quido, che ha continuato a trasmettere fino a
quando si è disintegrata ricadendo nell'at-
mosfera.
In questo modo gli ingegneri della Nasa
hanno potuto vedere una macchia bianca,
con un diametro di cinque centimetri, sotto
il naso nella navetta spaziale, presso i portel-
loni del carrello di atterraggio. «Questa
macchia ci interessa molto - ha spiegato

Shannon - e vogliamo procurarci immagini
più nitide». Ieri gli astronauti hanno «tasta-
to» la macchia con un sensore collegato a un
braccio robotica di 15 metri. Di tutti i nuovi
impianti a loro disposizione questo è il più
delicato e potenzialmente pericoloso. La
manovra è durata sette ore. «Se il braccio
toccasse la navetta dovrei cercare un altro
lavoro», ha detto, sudando freddo, il diretto-
re di volo Paul Hill, che trasmetteva da Hou-
ston le istruzioni all'equipaggio.
Nei dodici giorni della missione sono in pro-
gramma tre passeggiate spaziali degli astro-
nauti Stephen Robinson e Soichi Nogughi.
Anche prima del guasto era previsto che
sperimentassero nuove tecniche di ripara-
zione del rivestimento. La comandante Eile-
en Collins e il pilota James Kelly ieri hanno
corretto la rotta per raggiungere la stazione
spaziale internazionale, che in quel momen-

to era lontana oltre 8 mila chilometri. Per
due anni e mezzo le astronavi russe sono
state il solo mezzo di collegamento con la
terra e l'equipaggio della stazione spaziale
si è limitato a una precaria manutenzione
degli impianti. Il Discovery porta un nuovo
locale per questa casa nello spazio: il modu-
lo Raffaello, prodotto dall'industria italiana.
Il rientro del Discovery al centro spaziale
Kennedy in Florida è previsto per il 7 agosto
alle 5,46 (le 11,46 in Italia). Nonostante l'in-
conveniente alla Nasa si respira un'aria di
ottimismo per la ripresa dei voli. Il presiden-
te Bush ha mandato un messaggio: «Questo
è essenziale per il nostro obiettivo di conti-
nuare a essere primi nel mondo per la scien-
za e la tecnologia». Ma del nuovo aereo spa-
ziale che dovrebbe sostituire le vecchie na-
vette il presidente non parla. Le tecnologie
non mancano. Mancano i soldi.

Fermato a Birmingham
con una scossa elettrica
Il premier britannico
e Zapatero rilanciano
l’alleanza di civiltà

■ di Roberto Rezzo / New York

■ di Alfio Bernabei / Londra

NEW DELHI Almeno tre persone
sono morte ed altre 45 disperse nel
violento incendio che ieri ha com-
pletamente distrutto una piattafor-
ma del colosso petrolifero pubblico
indiano Ongc (Oil and natural gas
corporation) al largo della costa di
Bombay, nel Mar Arabico. Secon-
do quanto precisato in conferenza
stampa dal ministro del Petrolio,
Mani Shankar Aiyer, molte persone
sono riuscite a lasciare la piattafor-
ma a bordo di scialuppe di salvatag-
gio, mentre altri si sono buttati in
mare per sfuggire al rogo. La guar-
dia costiera ha poi riferito che in tar-
da serata l'incendio è stato domato.
La maggior parte dei 385 lavoratori

che si trovavano sulla piattaforma al
momento dell'incendio si sono sal-
vate lanciandosi in mare dove sono
state tratte in salvo dalle squadre di
sicurezza. Un funzionario della
compagnia petrolifera ha detto che
le ricerche in mare dei dispersi pro-
seguiranno per tutta la notte. Il mini-
stro del Petrolio, Mani Shankar Ai-
yar, ha precisato che al momento
non si conoscono ancora le cause
dell'incendio. Una fonte del gover-
no indiano ha detto che l'incendio
potrebbe causare una riduzione del-
la produzione petrolifera del Paese.
Ongc è la maggiore compagnia pe-
trolifera dell'India, con un valore di
mercato di 32 miliardi di dollari.

INDIA

Piattaforma in fiamme
Tre morti, 45 dispersi
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PETRUCCIOLIALPREMIER:FAREPRESTO Ieri

pomeriggio il presidente della commissione di Vigilan-

za, Claudio Petruccioli, è andato a Palazzo Grazioli

per «sollecitare» Berlusconi a risolvere al più presto la

situazione dei vertici Rai.

Il premier ha assicurato il

suo impegno: sarebbe

«questione di ore». Pe-

truccioli, tornato in pista come presidente
Rai (con Meocci Dg), uscendo dalla resi-
denza romana di Berlusconi alle otto ha
subito fatto un comunicato: ha chiesto
l’incontro per illustrare «la situazione di
prolungata precarietà nella quale versano
i vertici della Rai ed esporre le preoccupa-
zioni che ne derivano». Al premier ha se-
gnalato che «la questione ha assunto or-
mai un rilievo tale da giustificare e richie-
dere l'impegno del governo per una solu-
zione nei tempi più rapidi». Sul presiden-
te Rai, ha detto Petruccioli a Berlusconi,
«non si tratta di scegliere se nominarlo
dopodomani o il 4 agosto - data dell’as-
semblea degli azionisti Rai - ma fra oggi e
fine settembre». Il premier, spiega Petruc-
cioli, «mi ha dato la sua più ampia assicu-
razione che si sarebbe impegnato per tro-
vare una soluzione rapida», addirittura
«ad ore». E ha regalato anche a lui il libro

«Berlusconi ti odio». Secondo il presiden-
te della Vigilanza in base allo Statuto Rai
il Cda non può votare un nuovo direttore
generale in assenza del presidente.
Petruccioli non ha parlato di nomi con
Berlusconi, ma sembra che il premier lo
abbia designato alla presidenza della Rai.
Tornando quindi alla sua idea di partenza:
il tandem con Alfredo Meocci direttore
generale. Nome che la maggioranza del
Cda vorrebbe votare il 4 alle dieci di mat-
tina, (con qualche dubbio in An). L’Unio-
ne critica anche l’incompatibilità dell’ex
membro dell’Authority per le Tlc. Qual-
cosa si muove, è l’auspicio di De Lauren-
tis, Udc: «È in atto tentativo serio per arri-
vare a una soluzione entro il 4». E Petruc-
cioli avrebbe sollecitato il ministro Sini-
scalco per decidere prima del 4 agosto,
dato che quel giorno i parlamentari della
Vigilanza non sarebbero al completo.
Ieri mattina a Viale Mazzini il «reggente»
Sandro Curzi era allarmato dal rischio di
«blitz d’agosto a Parlamento chiuso» e
dagli «ascolti troppo bassi» della Rai, il
cui «disarmo estivo è in anticipo». Scher-
za sul «giallo» dell’asta con la Lega Cal-
cio, Curzi, («ma chi ha fatto l’offerta: pa-
droni, presidenti, un certo arabo...?», ov-

vero Tarak ben Ammar di SportItalia. Il
Cda, riunito ieri, si è riconvocato stamatti-
na, in attesa della sentenza del Tribunale
di Milano.
Nel frattempo il governo continua a fare
«regali a Mediaset», come denuncia l’op-
posizione. Cambiando nome alla pay per
view: da «programmi» diventano «servi-
zi». Ore a pagamento di partite di calcio e
film infarciti di spot vengono così escluse

dal tetto antitrust, pur ampliato dalla Leg-
ge Gasparri.
Ma quando si tratta di difendere gli inte-
ressi delle tv di Berlusconi i parlamentari
della maggioranza si mobilitano in mas-
sa. Ieri mattina alle nove i 31 deputati del-
la Cdl si sono precipitati alla seduta delle
commissioni Trasporti e Cultura della Ca-
mera. Richiamati all’ordine per approva-
re il parere sul Testo unico per la radiote-

levisione, decreto che venerdì potrà esse-
re varato dal consiglio dei ministri per di-
ventare legge.
I Ds denunciano il codice trabocchetto
che rende porto franco la pay per view sul
digitale terrestre, dominata da Mediaset,
e solo un po’ da La7. Il Testo Unico
«cambia persino la Legge Gasparri», de-
nuncia il ds Panattoni, «catalogata come
“servizi a pagamento” la pay per view

viene esclusa dal limite del 20% di risor-
se, fra canali analogici e digitali, che ogni
soggetto può detenere». E restano fuori
dai «tetti» anche gli spot. Eppure «hanno
già espresso un parere negativo sia il Con-
siglio di Stato che la Corte di Giustizia
Europea», aggiunge. E anche l’Authority
per le Tlc, ricorda Lauria, stabilì che «i
contenuti trasmessi in pay per view sono
programmi televisivi a tutti gli effetti”».

■ di Andrea Carugati / Roma

NON C’È DUE SENZA TRE E

infatti, dopo le due querele per le

inchieste dell’Economist, adesso

Silvio Berlusconi ha querelato di-

rettamente David Lane, il corri-

spondente dall’Italia della rivista

britannica, per il suo ormai famoso libro
«L’ombra del potere» e l’editore Laterza
che ne ha curato la versione italiana uscita
sei mesi fa. L’accusa? diffamazione. Oltre
un milione di euro la richiesta di risarci-
mento per danni morali.
Alla notizia della querela David Lane non
ha perso la calma. Anche se è piuttosto
«scocciato» di questa ulteriore «perdita di
tempo». «A 62 anni avrei altro a cui pensa-
re, ad esempio coltivare la mia passione
per il bird-watching. E invece devo ancora
pensare a Silvio Berlusconi. Finito il libro
speravo proprio di non occuparmene più».
Sel’aspettava?
«Una parte di me sì, ma c’era anche la con-
sapevolezza di avere fatto un lavoro di ri-
cerca molto serio: prima e durante la scrit-
tura, e poi a lavoro finito. Nel mio contrat-
to con la Penguin, che ha curato l’edizione
originale inglese, era previsto un controllo
sul testo da parte di uno dei più prestigiosi
studi legali di Londra, proprio per evitare
rischi di diffamazione. Ho risposto a 40
cartelle di domande dei legali, prima che
venisse dato il via libera alla stampa. Ana-
logo controllo è stato fatto con alcuni lega-
li di Roma prima della stampa della tradu-
zione italiana».
Insomma,è inunabottadi ferro?
«C’è stata un’attenzione enorme e credo
che il libro sia immune da rischi di diffa-
mazione. Del resto mi sono limitato a met-
tere in fila una serie di fatti concreti e ben
documentati. Forse è proprio questo che
ha dato fastidio. Credo che la querela, in-
vece, abbia fondamenta molto sabbiose».
SecondoleiperchéBerlusconi l’ha
querelata?
«Mi pare una strategia assai chiara: lui è
ricco, può permettersi queste azioni e così
manda un messaggio chiaro a tutti i giorna-
listi che avessero in mente di scrivere qual-
cosa di critico verso di lui. Eppure non so-

no solo i giornalisti a scrivere cose scomo-
de sulle origini della fortuna di Berlusconi:
lo hanno fatto anche i tribunali, a comin-
ciare da quello di Palermo. A proposito:
come mai non ha risposto alle domande di
quei magistrati? Avrebbe potuto chiarire
diverse cose a proposito della struttura del-
la Fininvest e di certe operazioni condotte
da alcune società del gruppo negli anni
Settanta».
Perchécel’hatantoconBerlusconi?
Qualcunodirebbeche loperseguita.
«Per carità. Io sono un signor Nessuno, lui
è l’uomo più potente che c’è in Italia. Sa-
rebbe un non senso pensare di perseguitar-
lo. Il mio libro, poi, non parla di Berlusco-
ni ma di mafia e corruzione, i due grandi
problemi italiani che negli anni 92-93 po-
tevano essere affrontati e risolti. E invece
quel momento è scivolato via. Il libro non
è una biografia di Berlusconi, parla di lui
perché è l’uomo politico più importante
degli anni Novanta e di questo inizio seco-
lo. Pensi che, all’inizio, doveva essere un
libro sullo stato di diritto in Italia. Poi l’edi-
tore mi ha chiesto di focalizzarmi di più sui
protagonisti di questa fase storica in Italia
e, giocoforza, mi sono concentrato sull’uo-

mo di Arcore».
Sfogliandol’indicedelsuo libro i
capitolisichiamanoMafia,Successo,
Corruzione,Potere,Complicità. Il

moodnonlepareunpo’inquietante
vistochesiparladiunprimoministro?
«Il libro parla di cose che sono accadute in
questi ultimi decenni in Italia. La mafia, ad
esempio, c’è ancora e la sua morsa sul-
l’economia siciliana non si è affatto ridot-
ta. Stesso discorso per la corruzione. E
Berlusconi cos’ha fatto per combattere
questi fenomeni? Le rogatorie, la legge sul
falso in bilancio e così via».
Insomma, il libro lo riscriverebbe
uguale?
«Non vedo un modo diverso per affrontare
questi argomenti».
Credeche lasuaparabolapoliticasiaal
tramonto?
«Non sono un politologo, ma le divisioni e
i personalismi nel centrosinistra mi fanno
pensare che una nuova vittoria del centro-
destra sia tutt’altro che impossibile. In fon-
do è quello che è successo in Gran Breta-
gna con la Thatcher, che è rimasta al pote-
re per 18 anni. In Italia ne sono passati solo
4...».
Comesi immagina l’Italiadopoaltri14
annidiBerlusconi?
(sorride) «Forse i dirigenti del centrosini-
stra non hanno letto il mio libro...».

Claudio Petruccioli Foto di Andreas Solaro/Ansa

Rai,verso il tandemPetruccioli-Meocci
Il presidente della Vigilanza incontra Berlusconi. Il centrodestra approva le modifiche

alle norme sulla tv a pagamento per favorire lo strapotere di Mediaset

All’«Ombra del potere» Berlusconi querela David Lane e Laterza
Chiede un milione di euro per diffamazione. Il giornalista: perché non risponde a giudici e stampa sull’origine delle sue fortune?

■ Potrebbe costare caro a Vittorio Sgarbi il
suo gossip ai danni dell’ex ministro alle Atti-
vità culturali, Giuliano Urbani e dell’attrice
Ida Di Benedetto. L’assemblea di Monteci-
torio, con 206 sì, 170 no e 49 astenuti, ha in-
fatti dichiarato «sindacabili» le affermazio-
ni dell’ex sottosegretario, rilasciate nel 2002
durante la trasmissione «Otto e mezzo».
In quell’occasione Sgarbi aveva collegato la
sua rimozione dall’incarico al ministero alla
relazione esistente tra il ministro e l’attrice
ed aveva descritto la loro relazione nei più
intimi particolari: «Urbani - spiegava il criti-
co d’arte - ha trovato un’amante, la quale, si-
stemata ai suoi piedi, ha cominciato a fare
un’operazione che non prevedeva un’apnea
assoluta e che non posso dire perché siamo
in una morigerata televisione. E, sollevando
la testa ogni tanto, diceva “Ma fa tutto Sgar-
bi. Tu non fai niente”. Urbani, sentendosi

punto nell’orgoglio, ha cominciato nei miei
confronti una competizione personale. Io so-
no vittima. L’amante si chiama Ida Di Bene-
detto».
Il parlamentare, che ha recentemente lascia-
to la Cdl per avvicinarsi all’Unione, nella
sua difesa alla Camera ha rincarato ulterior-
mente la dose, parlando senza mezzi termini
di «corruzione» e citando una serie di docu-

menti secondo i quali la Di Benedetto avreb-
be ottenuto, attraverso la sua società Titania
Produzioni, un finanziamento di circa 9 mi-
lioni di euro, per alcuni film da lei interpreta-
ti: «Il prezzo di ciò che, con termine tecnico,
viene denominato fellatio, oscilla tra 15 e 30
euro - ha argomentato Sgarbi - Non esiste
che venga pagato 9 milioni di euro. Siamo
davanti a una straordinaria vicenda di corru-
zione di un ministro della Repubblica».
Ma le accuse rivolte all’ex ministro non han-
no però salvato Vittorio Sgarbi: per Aurelio
Gironda Veraldi, di An, relatore alla giunta
per le autorizzazioni, «le sue affermazioni
sono di pesantezza inusuale, certamente al
di fuori dell’ambito consentito nelle sedi
parlamentari». Opinione condivisa anche
dal diessino Kessler, che ha parlato di «in-
sulti che nulla hanno a che fare con l’attività
parlamentare».  em. is.

La Camera scarica Sgarbi e difende Urbani
Il deputato rivelò in una trasmissione tv la relazione tra l’ex ministro e l’attrice Di Benedetto

FORZA ITALIA

Berlusconi sventola i suoi sondaggi
e assicura ai suoi: tranquilli, mi candido

◆ Nonsolo partitounico e riforma elettorale. Nelconsiglio nazionale di
Forza Italia che si riunisce oggial cinema Capranicadi Roma verrà dato il via
liberaanche ad unprogetto tanto caroa Berlusconi esul quale il biondo
senatore LucioMalan ha lavorato alacremente nelle ultimesettimane: la
riedizionedellapièce teatrale sugli «orrori del comunismo». Nonpiù credibili
lepromessesu meno tasse per tutti e su più postidi lavoro, per la prossima
campagnaelettorale il Cavalierehadeciso di tornare al vecchio (emai
abbandonato)cavallo di battaglia. Rispolverato il libro nerodel comunismo,
Malanha dunque rielaborato il testo che giànel 2001 vennemesso in scena
peruna ristrettissima cerchia di amantidel genere daiconiugi Pambieri,
GabriellaCarlucci edEnrico Beruschi. Berlusconi vuole infatti
rappresentarlo in ogni collegioelettorale. Oltrealle evocazioni truculente
sullastoria del comunismo ( "Altro che le pochemigliaia di partigiani vittime
del regime,quelle del comunismosonomilioni", sottolinea il solerte
membrodello staff comunicazione di palazzo Grazioli), nella riedizionenon
mancano citazionidi Enrico Berlinguer ( "Chenel ’75mandava il saluto
solidale ai compagni cambogiani"), di Walter Veltroni ( "Che essendo
anticomunistadecise di iscriversi al Pci") e financodi Enrico Letta,
colpevoledi averaffermato che il "simbolo della falce emartello in Italia ha
significato la difesadella democrazia".Malan ci ha lavorato giorno enotte
per riuscire a distribuire stamanea tutti imembri del consiglio nazionale le
fotocopie dellapièce. "Abbiamo solo undubbio: se farla recitare da attori
professionisti o daigiovani del nostro movimento. Il nostro capocomico,
Berlusconi, sarebbe propenso a quest'ultima soluzione", precisa con un
pizzicodi irriverente ironia.Meno maleche lo dice lui.  Angela Bianchi

■ di Natalia Lombardo / Roma

La copertina del libro di David Lane

L’ex sottosegretario accusa
il ministro: finanziati
con 9 milioni di euro
i film interpretati dall’attrice
e prodotti dalla Titania

ROMA I sondaggi di Berlusconi? Eccoli: alle politiche centrodestra e
centrosinistra sarebbero praticamente pari, al «48% circa». Il premier ha
citato questi dati ieri, durante la consulta di Forza Italia. Ma il dato com-
prenderebbe, oltre alla Cdl, anche partiti esterni come Azione Sociale di
Alessandra Mussolini.
Oggi, nella sua relazione al Consiglio nazionale di Fi, Berlusconi farà
parziale autocrita: siamo stati troppo al governo e troppo poco al partito.
Bisogna ripartire dal territorio, dimenticando dissapori e débalcle eletto-
rali. E poi c’è il partito unitario da costruire. Il candidato? non c’è nem-
meno da chiederlo, sarà lui. E ieri sera, a villa Miani, Berlusconi ha in-
contrato i parlamentari azzurri per il tradizionale saluto prima delle ferie.
Oggi la Consulta annuncerà ufficialmente l'adesione di Fi alla Costituen-
te della Casa comune dei moderati e comunicherà i nomi dei 20 delegati
alla assemblea dei 100 (l’Udc l’ha già fatto, oggi lo farà anche An). Ma
nel partito azzurro resta dolente il caso Lazio, con il passaggio di Marco
Verzaschi all'Udeur. Biondi è categorico:«I pendolarismi politici non
sono illeciti ma costituiscono uno dei mali per cui la gente non si fida più
dei parlamentari che vengono eletti in una formazione e trasmigrano in
un altra. Chi fa operazioni di questo genere e lascia il partito, dovrebbe
lasciare anche il seggio».

Il rosolio dell’anticomunismo

POLITICA
La denuncia Ds: dicono
che la pay per view non
trasmette programmi tv

e così aggirano i limiti

Il presidente della Vigilanza:
al premier ho fatto presente
la grave situazione
della Tv pubblica
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DISCOVERDEDELSENATO alla salvaPre-

viti: 151 voti a favore, 113 contrari, 2 astenuti.

Compatto il sì della maggioranza; altrettanto

compatto il no dell'Unione. La Cdl taglia il tra-

guardo prima della

chiusura estiva del

Parlamento, ma è

una vittoria dimezza-

ta. Non è riuscito il tentativo di chiu-
dere definitivamente la partita. Il te-
sto dovrà, infatti, tornare a Monteci-
torio (se ne parlerà a metà settem-
bre) per le modifiche apportate da
alcuni emendamenti, tutti del cen-
trodestra. Quelli dell'opposizione
sono stati tutti respinti, senza prati-
camente discuterli. «La salvaPreviti
- sostiene il capogruppo ds, Gavino
Angius- è la peggiore delle leggi
vergogna volute dalla destra: si
manda all'aria il principio di certez-
za della pena e si cancellano miglia-
ia di processi solo per permettere ai
soliti noti di evitare la galera».
«Non ci stupisce -prosegue- che si
faccia una legge per intervenire sui
soliti processi, ne abbiamo già visto
di leggi così, tante, troppe, ma quel-
lo che indigna e fa rabbrividire è

che, per evitare la galera a un solo
imputato eccellente, si mandino all'
aria la giustizia e la sicurezza di que-
sto Paese». «La ex Cirielli -incalza
Guido Calvi, capogruppo ds in com-
missione Giustizia, che ha annun-
ciato il voto contrario della Quercia
- è il trionfo di una cultura arrogante
con i deboli e compiacente con i for-
ti: una legge pessima». «Vi sono -
spiega - due aspetti, contradditori ed
entrambi dannosi: da un lato la re-
crudescenza delle pene, prevalente-
mente per i reati minori, e, dall'altro,
l'attenuazione dell'efficacia del con-
trollo di giurisdizione per i reati più
gravi e di maggiore impatto socia-
le».
Norme eccessivamente e inutilmen-
te feroci per chi abbia subito due
condanne anche per reati non gravi,
cancellazione di migliaia di proces-
si in corso, impunità per reati odio-
si, dalla corruzione all'usura, a chi
può disporre di larghe risorse econo-
miche e di buoni avvocati. Per setti-
mane, l'opposizione ha condotto
una battaglia frontale, che continue-
rà ora alla Camera, articolo per arti-

colo, comma per comma; ha presen-
tato centinaia di emendamenti; chie-
sto a ripetizione il numero legale.
«Questa legge ci ha sempre visto fin
dall'inizio fermamente contrari - ri-
corda Massimo Brutti, responsabile
Giustizia ds - sono state apportate
correzioni, frutto della nostra batta-
glia di opposizione, ma non suffi-
cienti ad attenuare il nostro giudizio
fortemente negativo su un testo che
consideriamo ingiusto e pericolo-
so». Per Brutti, l'accorciamento dra-
stico dei tempi di prescrizione varrà
anche per i reati con l'aggravante di
terrorismo: «Non è forse questo un
colpo alla sicurezza dei cittadini?».
La maggioranza era partita decisa a
blindare il testo votato alla Camera,
ma cammin facendo qualche dub-
bio ha cominciato a serpeggiare nel-
le sue file. Da qui la ripetuta man-
canza del numero legale: più di ses-
santa volte. Da qui anche la decisio-
ne di abbandonare la linea dell'in-
tangibilità del testo e la presentazio-
ne di emendamenti. Ma resta - sotto-
linea Angius- «una legge assurda,
contraddittoria ed esplosiva. Di fat-
to è l'ultimo atto del disegno scelle-
rato della destra: questo è un gover-
no, gli italiani lo sanno, che sin dalla
nascita ha puntato ad indebolire il si-
stema giustizia, a colpire la magi-
stratura, a diminuirne l'autonomia,
a ridurre la garanzie di uguaglianza
dei cittadini». Come prima risposta,
gli avvocati penalisti hanno procla-
mato uno sciopero per il 19 settem-
bre.

Consulta
Gianni Rodari

SOSTIENI QUESTA CAMPAGNA DI SOLIDARIETÀ
PER CONTRIBUIRE ALLA REALIZZAZIONE DI 
UNDICI PROGETTI SU SALUTE,  BAMBINI, 
EDUCAZIONE E LAVORO CHE LE ONG DI 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE DI FORUM
SOLINT STANNO REALIZZANDO IN NOVE 
PAESI AFRICANI. 

La campagna è in collaborazione 
con le Feste de l’Unità.
Per partecipare attivamente :

www.festaunita.it

Per fare una 
donazione:
versare il 
bonifico sul c/c 
n° 510511 della 
Banca Popolare Etica
denominato 
"Forum Solint
solidarietà Africa"
(ABI 05018
CAB 03200 CIN J)

■ / Milano

TGRAI
DIPAOLOOJETTI

Scheda

UNMOSTRO Salva Previti o Sen-

za Pudore, arrogante con i deboli

e compiacente con i forti, pessi-

ma, una mano a chi delinque, un

aiuto persino ai terroristi, oscuran-

tista, qualcosa che ricorda il fasci-

smo, una vergogna: sono passate poche
ore dalla approvazione della legge ex Ci-
rielli, che a colpi di emendamenti è di-
ventata la legge per Berlusconi e per il
suo amico più caro, Cesare Previti, e so-
no questi i commenti che s’ascoltano.
Commenti d’opposizione, ma concordi
e preoccupati, indignati e amari, perchè
il voto di ieri è un altro colpo non solo al
sistema giudiziario di un paese, ma so-
prattutto alla sua moralità. Di condono
in condono fino al voto di ieri s’è aperta
la strada all’idea dell’impunità: purchè
ovviamente a delinquere siano quelli
che contano. Perchè invece la strada si fa

tutta in salita per chi viene pescato a ven-
dere in strada cd falsi o borse d’imitazio-
ne: per lui scatta la recidiva e via via la
pena s’inasprisce, finchè si aprono le
porte del carcere. Per gli altri, Previti in
testa, la prescrizione. Quindi, per loro,
non c’è più nulla da temere: basta un
buon avvocato che tiri le cose alla lunga.
Ripete Guido Calvi, senatore e capo-
gruppo ds in commissione giustizia: «La
ex-Cirielli è il trionfo di una cultura arro-
gante con i deboli e compiacente con i
forti. È una legge pessima, devastante.
Procede a una doppia modulazione dei
termini di prescrizione: li aumenta per i
reati minori, li diminuiusce per i reati
maggiori, per la bancarotta ad esempio
perchè si passa da 21 anni e sei mesi, a
dodici anni e sei mesi. È evidente che da-
ta la complessità di certi processi, consi-
derate le lungaggini, valutate le forze e le
strategie sulle quali certi potenti possono
contare, è evidente che prima del giudi-
zio arriva la prescrizione». Obiezione:
accorciamo i tempi dei processi, quanto
tutti gli italiani onesti d’altra parte invo-
cano. «Sì, certo - replica Calvi - e infatti

abbiamo sempre dichiarato a nostra di-
sponibilità a rimodulare i tempi della
prescrizione, purchè ovviamente siano
accelerati i tempi del processo. Ma qui si
sta procedendo in una direzione soltan-
to, accorciare la prescrizione con l’arri-
vo ad una vera e propria impunità. In mo-
do assolutamente contradditorio peral-
tro, perchè nel caso di reati minori au-
mentano i tempi di prescrizione, s’ag-
giunge la contestazione più aspra della
recidiva. Così che il poveretto che vende
in strada i suoi cd viene processato una
volta, non impugna, la sentenza va in
giudicato, ci ricasca, gli ritocca la con-
danna...». Finisce in galera a vita: il clas-

sico caso di quello che rubò un’aranza...
«Mentre il bancarottiere a sentenza non
arriva neanche, senza considerare poi
che la recidiva in quel tipo di reati è ben
difficile che si verifichi. Meccanismi
inaccettabili».
Qui si pone il solito questito: il centrosi-
nistra butterà a mare queste norme, que-
ste leggi, qualora riesca a vincere le ele-
zioni?
«Il problema, cioè la difficoltà - risponde
Calvi - non stanno nel buttar via certe
norme, ma nel rimediare all’effetto deva-
stante di una politica giudiziaria, di una
filosofia del diritto, che di condono in
condono, di legge in legge hanno intac-
cato la moralità dei cittadini... La norma
si cancella. Non si cancella altrettanto ra-
pidamente la lacerazione nel tessuto cul-
turale del paese, provocata da quattro an-
ni di queste prove di cultura giudiziaria».
Una politica giudiziaria perfettamente in
sintesi nella cosiddetta legge ex Cirielli,
una legge a doppio binario o doppia ispi-
razione: da una parte, come spiega Cal-
vi, una legge che accentua gli aspetti re-
pressivi nell’esercizio della giustizia,

che pensa al carcere come luogo d’espia-
zione (e quindi elimina o ridimensiona
quei meccanismi premiali che erano sta-
ti l’anima della Gozzini, finalizzati ap-
punto al reinserimento progressivo nella
società civile del detenuto), dall’altra in
virtù del solito emendamento, pensato
per un solo processo, una legge che con
il meccanismo della prescrizione “aiuta”
una lunga serie di reati. «Non solo la
bancarotta - spiega Calvi - anche l’usura,
ad esempio, persino l’incendio doloso,
che non è un reato minore ma è un reato
prodromico all’estorsione, al pizzo. Per
avvertire chi non paga, s’appicca un in-
cendio: sono reati da criminalità organiz-
zata».
La prima conseguenza della nuova legge
la indica Ciro Riviezzo, presidente del-
l’Associazione nazionale magistrati:
l’estinzione di migliaia di processi, per
istruire i quali ci sono voluti anni di inda-
gini, La seconda, per Patrizio Gonella,
presidente dell’associazione Antigone,
sarà vedere le carceri italiane ancora più
affollate di «altre decine di migliaia di
persone».

Tg1Quella severissima salva-Previti

Nessunasorpresadal Tg1: il pacchetto
Pisanuè presentatocome un grandioso
successodella maggioranza,che incamera
anche ivoti dell’opposizionead eccezione
della “sinistra radicale”. E la Lega? laLega è
d’accordosu tutto, salvopoi sapere daun
timidoPionatiche ibossiani stanno
preparandoun paccodiemendamenti alto
così.Ma il vero capolavoro èdi Angelo
Polimenosulla ex-Cirielli.Per tutto il servizio,
riesceanon diremai che si trattadella legge
“salvaPreviti”.Fiero diquestaacrobazia,
Polimenochiudesu Nania: “La legge,
approvatagrazie aAn, èuna leggegiusta e
severa”.Ese Previti glidà retta?

Tg2 Il lato peggiore delle tragedie

Siapre con lacaccia ai dispersidi Sharm.
Cene sono alcuni cheappaiono, altri che
scompaiono.Dellesei vittime accertate“le

salmerientreranno a Roma”.Non manca il
“tristecompito del riconoscimento”, come
se, in alternativa,ce ne fosseunoallegroe
vienespiegatoal pubblicoavido che c’è il
“riconoscimentovisivo e quellocon ilDna”.
Questi servizi televisivi sono il lato peggiore
delle tragedie.E il Tg2 fasparire la
“salvaPreviti”.

Tg3Fazio e la moglie di Cesare

C’eranoanni in cui laBancad’Italia era un
santuario intoccabile, aldi sopra delle parti e
baluardoalle ingerenzedei poteri politici.
Come la mogliediCesare non era
concepibile fosse sfioratadalsospetto. Ora,
altroche sospetto: il governatore
intercettato,chesembra favorire qualcunoa
dannodi altri nella lotta per il controllo di
Antonveneta,mette anudo retroscena
impensabili esorprendenti. Anche il Tg3 però
affronta la questionecome se fossero iguai
diunaqualsiasi cassadi risparmio.

Prescrizione.Modifica
dell'art.157 del codice
penale.La prescrizione
interviene quandoè
trascorsoun tempo pari alla
penamassima previstaper il
reato,aumentatadi unquarto
pergli incensurati; della metà
per i recidivi; didue terzi se si
tornaadelinquere entro5
anni.Conseguenza:generale
abbassamentodel termine
per i reati piùgravi;
significativo innalzamento
perquelli menogravi, stante il
minimoprevisto a6anni per i
delitti ea 5per le
contravvenzioni. La
prescrizionenon scattaper i
reatiper cui èprevisto
l'ergastolo,anche seè
l'ergastolo èeffetto diuna
circostanzaaggravante.

Sospensioneprocessi.
Incaso di sospensione del
processoper impedimento
delleparti edei difensori, la
nuovaudienza deve essere
fissataentro i60 giorni dalla
prevedibilecessazione
dell'impedimentoenon più,
comenel testo originale, per il
tempodell'impedimento.

Recidivi.Aumentodi
penaper tutti i recidivi già
condannati.Aumento
obbligatorionon inferiore ad
un terzo per reati di mafiao
particolarmente gravi.

Usura.Raddoppio delle
pene, da2a10 anni (anziché
da1a5) emulta da5a 30mila
euro.

Reatidimafia.
Raddoppio dipenaper
associazionemafiosa (da5a
10annianziché da3 a6; da7
a12 per i boss;da10 a24 per
associazionemafiosa
armata.

Processi incorso.La
leggeentra il vigore il giorno
successivo alla
pubblicazionesulla gazzetta
ufficiale. Si applicaai
procedimenti incorso se le
nuovenorme risultino più
favorevoli. Per i processi in
Cassazione laprescrizione si
aumentadiun anno.

Permessiesemilibertà.
Generalegirodi vite.
Permessi premioai recidivi
solosehanno scontato, un
terzo,metà, due terzi della
penaaseconda del reato.
Detenzionedomiciliare solo
nelcaso di pene inferiori ai tre
anni.Due terzi (trequarti per i
reatipiù gravi) dipena
scontataper ottenere la
semilibertàper i recidivi.

 (a curadi Nedo Canetti)

Cesare Previti Foto di Massimo Sambucetti/Ap

«Cento passi» on line da settembre
per costruire il programma dell’Unione

POLITICA

L’Unione: vogliono costruire un Paese senza morale
Il senatore Guido Calvi: un’opera di corruzione, dovremo rimediare, ma non basterà cancellare queste norme

Salvano Previti
mettono a rischio gli italiani
Il Senato taglia la prescrizione per corruzione, usura

e terrorismo. Angius: la peggiore delle leggi-vergogna

Un aiuto ai bancarottieri
un aiuto persino
alla criminalità organizzata
Attenti a chi vende cd falsi:
per loro non c’è scampo

ROMA Partecipare alla costruzio-
ne di un programma di governo ba-
sato su pace e giustizia sociale. Da-
re visibilità a idee politiche alterna-
tive alle culture neoconservatrici.
Garantire un ampio confronto tra le
istanze riformatrici e le posizioni
più radicali che animano l’Unione.
Con questi obiettivi nasce «Cento
Passi», un periodico on line che sa-
rà consultabile su internet all’indi-
rizzo www.centopassi.info e diret-
tamente via e-mail.
L’iniziativa editoriale nasce dal-
l’esperienza del «Gruppo dei 26»
che nell’ultimo congresso Ds ha
raccolto l’adesione di dirigenti na-
zionali e locali del partito. «Oltre a

noi - spiega il deputato Ds Valter
Vitali, tra i promotori del progetto -
parteciperanno amministratori lo-
cali come il sindaco di Bologna
Cofferati, economisti come Mar-
cello Messori e numerosi esponen-
ti della Cgil».
Le pubblicazioni partiranno a set-
tembre. Scelta dettata dalla volontà
di stimolare il confronto in vista
delle primarie di metà ottobre.
«Cento passi - chiarisce l’ex mini-
stro Giovanna Melandri - sarà sede
di riflessioni nei Ds e nell’Unione,
aperta al contributo di tutte le ani-
me della coalizione. Avremo un’at-
tenzione ossessiva alla fase pro-
grammatica che ci impegnerà in au-

tunno». Posizione ripresa anche da
Romano Prodi che, in un messag-
gio ai promotori, ribadisce la «co-
stante necessità di allargare gli spa-
zi di dibattito sulle materie e sui
contenuti con i quali l’Unione si
presenterà ai cittadini».
A spiegare la linea editoriale, il di-
rettore Beniamino Lapadula, attua-
le responsabile economico della
Cgil: «Per affrontare la crisi più
grave della storia recente dell’Ita-
lia occorre indicare un progetto for-
te, incardinato sulla riaffermazione
dell’etica pubblica. Partiremo dai
temi contenuti nella Carta dei valo-
ri dell’Unione per irrobustire le
fondamenta della coalizione».

Clemenza per i grandi
reati, ferocia per i piccoli

■ di Nedo Canetti / Roma
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QUOTA DIECIMILA raggiunta e superata.

Tanti gli italiani che, sul sito internet www.ro-

manoprodi.it, hanno sottoscritto l'appello di

Enzo Biagi che lancia la candidatura del Pro-

fessore alle elezioni

primarie dell'Unione

delprossimoottobre.

«Conosco un uomo

che ce la può fare», aveva scritto il
giornalista, indicando Prodi come
«la guida di cui l'Italia ha biso-
gno». Una sensazione condivisa
anche da quanti, collegandosi a
www.romanoprodi.it, hanno volu-
to aggiungere la propria firma a
quella di Biagi. Insieme alle quasi
9.000 sottoscrizioni individuali,
sono stati attivati anche oltre 200
comitati territoriali (formati media-
mente da 10 persone) che sosten-
gono la candidatura di Prodi: cifre
che permettono così di superare
quota 10.000.

Tra le firme di tantissimi cittadini
comuni compaiono anche quelle
di numerosi esponenti del mondo
della cultura, della scienza e dello
spettacolo che hanno aderito all'ap-
pello: tra queste quelle di Roberto
Benigni, Bernardo Bertolucci, Gi-
gi Proietti, Dario Fo, Gianni Minà,
dei fratelli Muccino, Yuri Chechi,
Gigi Riva, Gianni Rivera, del pre-
mio Nobel Rita Levi Montalcini,
di Stefano Rodotà, Franco Berna-

bè e Rita Borsellino. E, sempre
nell'ambito della campagna per le
primarie, da pochi giorni, attraver-
so numerose emittenti radiofoni-
che locali, è possibile ascoltare la
voce di Prodi che, in uno spot, invi-
ta i cittadini a partecipare alla con-
sultazione: «l'Italia ha bisogno di
fiducia, speranza e sicurezza- scan-
disce il Professore - questo voglia-
mo dare alle famiglie e ai giovani.
Ma allora c'è bisogno di un gover-
no forte e stabile. un governo che
rimetta l'italia in piedi. Le primarie
dell'Unione le ho volute proprio
per questo, per avere da voi forza e
slancio per fare correre l'Italia».
Un secondo spot, recitato dalla vo-
ce dell'attore Gioele Dix, invita a
dare vita ai “Comitati per Prodi
presidente”.
Sempre più concreta l’ipotesi che i
seggi delle primarie saranno aperti
solo domenica 16 ottobre. Intanto
Angelo Rovati, capo della macchi-
na organizzativa del Professore, ha
annunciato che chiederà «ai segre-
tari amministrativi dei partiti dell'
Unione almeno tre milioni di euro
per le spese della struttura del can-
didato premier in campagna eletto-
rale. D'altra parte Prodi non ha un
partito e quindi dovranno essere lo-
ro a farsi carico di questi costi».

■ di Vladimiro Frulletti / Roma

CRESCONO i CANDIDA-

TI alle primarie dell’Unione.

Oltre ai nomi che già si cono-

scono, e cioè Prodi, Berti-

notti, Di Pietro, Pecoraro e

Mastella, ieri, dalle colonne

dell’Unità è emersa anche l’ipote-
si che il prossimo 16 ottobre pos-
sa correre un nome della società
civile. L’idea è stata lanciata con
un intervento a firma di alcuni in-
tellettuali protagonisti della sta-
gione dei “girotondi”: il fisico
Carlo Bernardini, il sociologo
Domenico De Masi, gli scrittori
Andrea Camilleri, Lidia Ravera
Sandrone Dozieri, il giornalista
Marco Travaglio, il filosofo Gian-
ni Vattimo, il parroco genovese
della comunità di base di S. Bene-
detto al Porto e il direttore di Mi-
cromega Paolo Flores D’Arcais.
La lettera-appello, come spiega
lo stesso Flores, serve a capire se
nel centrosinistra c’è voglia di
avere un nome che non sia espres-
sione diretta dei partiti. Tanto che
viene indicata anche una e-mail
(primarie@infinito.it) a cui man-
dare le adesioni. Nomi Flores non
ne fa anche se ammette che qual-
che idea di «un candidato o una
candidata già c’è», ma prima di
chiederne la disponibilità occorre-
rà capire se questa idea ha gambe
per camminare. Cioè se la cerchia
degli aderenti si allargherà un po’
rispetto a quella dei promotori.
«Penso che fra gli elettori del cen-
trosinistra l’esigenza di una can-
didatura della società civile sia
molto diffusa perché ci sono pa-
recchi scontenti e sfiduciati. Se è
così andremo avanti, se invece ri-
marrà il bisogno di una minoran-
za allora vorrà dire che morirà lì».
Per saperlo bisognerà attendere
una settimana-dieci giorni. Solo
dopo sarà possibile avere con cer-
tezza il nome del sesto candidato
alle primarie dell’Unione.
Una prospettiva che però non pa-
re raccogliere particolari entusia-
smi fra i sostenitori del Professo-
re. Fra i partiti che appoggiano
Prodi non c’è solo la preoccupa-
zione che un candidato della so-
cietà civile possa “pescare” voti
nello stesso bacino del Professore
indebolendolo. Ma c’è anche il ti-
more che dietro l’iniziativa di Flo-
res e degli altri ci sia il tentativo,

bollato come “sorpassato”, di
contrapporre ancora una volta la
società civile ai partiti, il nuovo
agli apparati. Il coordinatore del-
la segreteria Ds Maurizio Miglia-
vacca ad esempio ricorda che
l’Unione ha volutamente scelto
proprio la formula delle primarie
“aperte” per non chiudersi dentro
la cerchia dei soli tesserati ai par-
titi. «Sono primarie aperte - spie-
ga Migliavacca - sia per le candi-
dature, perché la soglia di 10mila
firme è molto accessibile, sia per i
votanti, perché vogliamo che par-
tecipino non solo gli iscritti ma il
numero più ampio possibile di
tutti gli elettori di centrosinistra».
Quanto al merito Migliavacca ri-
tiene «non utile la distinzione o
addirittura la contrapposizione
fra società civile e politica» e sot-
tolinea come l’obiettivo principa-
le delle primarie è la costruzione
di una proposta «in grado di vin-
cere la vera sfida che è quella con-
tro il centrodestra per il governo
del Paese» e dunque in questo
senso la proposta Prodi è quella «
più forte di tutte». Anche perché
come fa notare il coordinatore
della Margherita, Dario France-
schini, «Prodi rappresenta bene la
sintesi fra forze politiche e socie-
tà civile». Del resto per France-
schini l’idea di contrapporre so-
cietà civile e partiti appare «ora-
mai datata» e i candidati, che per
adesso sono in corsa, «non sono
espressione degli apparati dei par-
titi, ma di aree e sensibilità politi-
che che esistono» non solo nella
classe politica, ma anche fra i cit-
tadini. «E poi chi è che - si do-
manda polemicamente l’esponen-
te Dl - può assumersi il diritto di
parlare a nome della società civi-
le?».
Obiezioni che però Flores respin-
ge citando lo stesso Prodi e il suo
auspicio di primarie molto parte-
cipate. «Le primarie - spiega il di-
rettore di Micromega - come dice
Prodi vanno prese sul serio e non
possono essere un rito formale.
Più vere e più combattute saranno
e più alta sarà la partecipazione.
Questo significa che il candidato
che ne uscirà vincitore sarà più
forte sia rispetto al Paese sia ri-
spetto ai partiti. La consultazione
cioè dovrà essere al tempo stesso
la più ampia e la meno scontata
possibile. Per cui sarebbe un dan-
no per il centrosinistra delle pri-
marie che si riducano a conta fra
Prodi e Bertinotti».
Un rischio che alla fine potrebbe
anche non esserci se è vero che,
come prova a vaticinare uno che
in corsa c’è già come Antonio Di
Pietro, i candidati alle primarie
dell’Unione potrebbero essere
sette. Ai cinque noti e a quello
della società civile infatti andreb-
be aggiunto anche di area laica e
socialista.

«Ce la può fare»
A Romano Prodi
già diecimila sì
La risposta all’appello lanciato
da Enzo Biagi. 200 i comitati territoriali

LA CAMPAGNA per le primarie l’ha appe-
na aperta, ma già è chiaro che da qui al 16
ottobre Fausto Bertinotti si muoverà con la
sicurezza di chi sa di avere poco da perdere
e molto da guadagnare da questa vicenda.
È questa sicurezza che gli ha fatto decidere
di non invitare Romano Prodi alla festa di
Liberazione. Ed è questa sicurezza che lo
ha spinto a non rispondere nemmeno, al-
meno non personalmente, al segretario
confederale della Cgil Gian Paolo Patta,
che lo aveva invitato a un’iniziativa a favo-
re della cosiddetta “lista arcobaleno”. Scel-
te che non sono rimaste prive di conse-
guenze, ovviamente.
Prodi non è rimasto contento nell’appren-
dere che non avrebbe partecipato alla festa
che Rifondazione comunista organizza a
settembre a Roma, agli ex mercati generali
di via Ostiense. Tanto più che l’anno scor-
so il faccia a faccia Prodi-Bertinotti, con
l’allora non ancora direttore del Sole 24
Ore Ferruccio De Bortoli a far da modera-
tore, era stata una delle serate clou della
kermesse, nonché uno degli appuntamenti
in cui si era iniziata a vedere prendere cor-

po quella che veniva chiamata la Coalizio-
ne democratica (poi Grande alleanza de-
mocratica, e infine Unione). Prodi non ha
gradito e ha telefonato a Bertinotti per chie-
dergli i motivi dell’esclusione. Nessuna
esclusione, è stata la risposta, il program-
ma della festa non deve per forza essere
uguale negli anni. E quest’anno il Prc vuo-
le una kermesse tutta rivolta a sinistra («Il
nostro programma» dovrebbe essere il tito-
lo dell’appuntamento). Non a caso i faccia
a faccia a cui partecipa Bertinotti e su cui
più punta Rifondazione sono quello dell’8
settembre con Piero Fassino e quello del 14
con Guglielmo Epifani. Un confronto, que-
st’ultimo, che visti gli ultimi scambi tra
Cgil e Prc potrebbe riservare delle sorpre-
se.
Sarà pure il clima precongressuale, come
minimizzano dentro Rifondazione (la Cgil
va a congresso ai primi di marzo 2006), ma
tra corso d’Italia e via del Policlinico è
qualche giorno che si vedono scintille. È
bastato che Bertinotti dicesse in un’intervi-
sta che se dovesse perdere alle primarie
«non rimarrebbero comunque inascoltate
le istanze della Cgil, a partire dal giudizio
di netta contrarietà alla legge 30» perché il

segretario confederale Marigia Maulucci
diffondesse una nota per dire che «la Cgil
ha tutte le carte in regola per rappresentarsi
da sola nel dibattito politico». Bertinotti
non ha replicato, così come non ha risposto
all’invito (ha lasciato che a sbrigare la pra-
tica fosse l’ufficio stampa, con una lettera
che comincia dicendo «abbiamo appreso
da notizie della stampa e successivamente
dalla vostra lettera della promozione del-
l’iniziativa...») che l’altro ieri gli ha fatto
recapitare Patta «per l’illustrazione di un
appello per una lista unitarie delle sinistre
di alternativa, dell’ambientalismo e delle
liste civiche» nel proporzionale delle pros-
sime politiche. L’appuntamento è per og-
gi: ci saranno il segretario del Pdci Olivie-
ro Diliberto, il leader dei Verdi Alfonso Pe-
coraro Scanio, l’ideatore della Camera di
consultazione Alberto Asor Rosa e diversi
dirigenti della Cgil, ma nessuno di Rifon-
dazione comunista, che si è rifiutata a più
riprese di aderire alla “lista arcobaleno” e
mal sopporta le pressioni che ora arrivano
anche da una parte del sindacato.
Bertinotti, comunque, va avanti per la sua
strada. L’obiettivo è quello di superare di
gran lunga alle primarie il 12% dei «nostri

voti» (il 6% incassato dal Prc alle ultime
consultazioni moltiplicato per due) e di
porsi come il rappresentante dell’intera
area della sinistra alternativa. L’altro obiet-
tivo, quello dichiarato, è più ambizioso ma
non proprio a portata di mano. «Il dogma
non è più che la coalizione la debba guida-
re per forza un moderato, altrimenti le pri-
marie non si facevano per niente», spiega il
leader del Prc. «Le primarie stabiliscono
che non esistono figli di un dio minore, chi
vince guida la coalizione», va dicendo nel-
le diverse iniziative a cui partecipa (il pri-
mo appuntamento dopo l’ufficializzazione
della candidatura è stato ieri con i rappre-
sentanti del comitato Lgbtq - lesbico, gay,
bisex, transgender, queer - che lo sostiene
alle primarie). Dovesse vincerle lui, la li-
nea del “Bertinotti premier” è chiara, so-
prattutto in campo economico: «La vera al-
ternativa al governo Berlusconi non è un
cambio dei gruppi dirigenti, ma delle poli-
tiche che questo governo ha portato avanti.
Stiamo vivendo una crisi del capitalismo
italiano, ma la colpa non è solo di Berlu-
sconi, ma di tutta l’alta borghesia, degli
Agnelli e dei loro eredi che lucrano sui sol-
di dello Stato a spese dei lavoratori».

Bertinotti scalda i motori. E rifiuta le avances arcobaleno
Ma quest’anno il faccia a faccia con Prodi alla festa di Liberazione non ci sarà
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■ di Giuseppe Vittori / Roma

Franceschini:
«Il Professore
rappresenta bene
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civile e partiti»

■ di Simone Collini / Roma
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G
iacomo Marramao è ancora lì.
Probabilmente seduto allo stes-
so tavolino da vent'anni, quando
il Serra lo intercettò fresco di
doccia nella sua caccia agli intel-
lettuali di Capalbio. Anche il
cappuccino dev'essere lo stesso,
e c'è caso che nel frattempo si sia
freddato. Né il contesto sembra
cambiato: “Il frantoio” di Mauri-
zio Rossi, il suo bancone di le-
gno, la libreria che occupa un an-
golo del locale. Segnali di un be-
nessere colto e - scusate la be-
stemmia - progressista che sem-
bra fatto apposta per far incazza-
re i commentatori di governo.
Quelli che, al massimo della vi-
rulenza intellettuale, strabuzza-
no gli occhi per far capire che
ora la sparano grossa. Poi gorgo-
gliano: «Il cuore a sinistra e il
portafoglio a destra.
Ahahahaha».
Marramao è lì, e non si sottrae al
confronto tra presente e passato.
Tanto più che Capalbio, due de-
cenni dopo, sembra aver ritrova-
to una sua centralità. Merito dell'
hit estiva incisa da un noto comi-
co (tormentone: «Le ragazze be-
ne mi guardano male»), delle pa-
parazzate di Dagospia al seguito
della panzetta di Rutelli, e della
discussione sul tracciato della
nuova autostrada. Che dovrebbe
dare ossigeno all'Aurelia ma ri-
schia di toglierne a questo bor-

ghetto, già ferito dalla recente
costruzione di un parcheggio
grande come una portaerei. Sta
all'ingresso del paese. Doveva
ospitare frotte di pensatori. È
sempre deserto.
Marramao, dicevo. E vediamo
se al terzo capoverso mi riesce di
farlo parlare. Quantomeno per
contestualizzare l'amarcord, la
scuola di Capalbio, il periodo in
cui teoria e prassi della famosa
egemonia culturale passavano
di qui. «Fu tutto molto casuale -
mi spiega pazientemente -. Un'
aggregazione spontanea di gen-
te che fuggiva dal blablabla ro-
mano e non aveva paura di stare
senza luce e senza telefono. Io il
mio l'ho messo su nel '90. All'ini-
zio nessuno sapeva degli altri.
Quando arrivai qui, ci trovai
Asor Rosa. Poi ci raggiunse Da-
verio (quel Daverio? Sì, ndr). E
finalmente Occhetto, guidato
dallo stesso spirito avventuroso
che lo illuminava in politica. Mi
ricordo che la prima discussione
sul cambio di nome del Pci av-
venne proprio qui, nell'estate
dell'87. Io proposi Partito demo-
cratico italiano. C'è anche una
poesia di Manacorda in proposi-
to».
«Se ne riparlò - prosegue il filo-
sofo, affabulatorio e vagamente
ipnotico - per la festa dei miei
quarant'anni, alla trattoria da
Maria. C'erano Cacciari, Occhet-
to, Nicolini. Che insisteva per la-
sciare le cose come stavano.
Spesso, però, mi chiedo cosa è ri-
masto della svolta. Oggi il discri-

mine tra centrodestra e centrosi-
nistra rischia di essere soltanto
l'onestà personale, mentre servi-
rebbe un'altra idea dell'Italia. E,
per elaborarla, un nesso con la
cultura che non sia esclusiva ri-
cerca dell'adulazione. Il Pci, pen-
siamo solo a Pasolini, coltivava
l'indipendenza degli intellettua-
li. Adesso si preferiscono quelli
affidabili».
Saluto il professore con una
stretta di mano felpatissima (non
so perché, ma mi sembrava di es-
sere a un esame universitario) e,
su soffiata di Veruska, la figlia
di Rossi, che è gentile quasi
quanto è bella, mi dirigo verso la
consorte di Claudio Petruccioli,
altro protagonista di ciò che re-
sta del cenacolo. Sta comprando
un libro. È cordialissima. «Ah,
rifai il viaggio di Michele Serra.
E su che macchina?». Prima di
realizzare che sto parlando con
Giovanna Nuvoletti, la grande
fotografa Giovanna Nuvoletti,
Giovanna Nuvoletti Agnelli, e

che dunque me l'ha chiesto per-
ché vent'anni fa l'auto era una
Panda, ho già risposto: «La mia,
la mia. Ormai la Fiat fa le felpe».
Siccome è una signora, si siede
comunque a tavola con me. E
racconta: «Perché Capalbio?
Perché eravamo giovani e squat-
trinati. Perché c'erano tanti intel-
lettuali? Perché qui non ci si può
arrivare in barca».
Segue un dettagliato excursus
che su un punto collima con
quello di Marramao: la nostalgia
di Occhetto. «Non viene più, ma
era l'anima di tutto. Spiritosissi-
mo, brillantissimo. Cucinava be-
nissimo il pesce. Anche Daverio
cucinava. Aveva messo su un ri-
storante, perdendoci un sacco di
soldi. Noi invece bevevamo. Be-
vevamo lo Svitamilfegato, un
cocktail di pessima sangria, vino
cattivo e brandy di scarsa quali-
tà. Ed eravamo felici. Facevamo
il bagno nudi, ed eravamo inno-
centi. Come massimo dello sva-
go, ascoltavamo il salumiere del

paese che suonava in una filar-
monica improvvisata. Malissi-
mo. Finché non arrivarono quel-
li col ragù di cinghiale». Chi?
«Quelli col ragù di cinghiale.
L'ultima ondata. Venivano a fa-
re vip watching di cervelli. Ti in-
vitavano a cena come oggetto or-
namentale e giù con le pappar-
delle al ragù di cinghiale, per far
vedere che non badavano a spe-
se. In agosto. Poi andavano al
mare, sovraccarichi di asciuga-
manoni pagati un tanto al chilo.
E si lamentavano ché non c'era-
no le cabine».
E oggi? «Oggi è cambiata la ra-
tio. Ratio è una parola latina, si
scrive con la t. S'è persa l'identi-
tà. Vai a una festa e ci trovi il ca-
tering. Due marroni... C'è un tu-
rismo ungulato che ha stravolto
l'ecosistema. E anche in spiag-
gia... Pensa che adesso ci va pure
Lilli Gruber, mi dicono. Comun-
que io a Capalbio voglio viverci
fino a che campo. Anche se qual-
che negozio in più non guaste-

rebbe. Scrivilo, questo». Lo scri-
vo, in cambio del telefonino del
marito. Giovanna mi consiglia
di mandargli un sms, così parlia-
mo de visu. O forse capisco ma-
le. Perché Petruccioli prima ri-
sponde che non è in casa, quindi
che è a Roma. Sto per insistere.
Poi, per fortuna, ricordo come
congedò il Serra: «Capalbio è un
posto unico perché nessuno rom-
pe i coglioni».
La tappa conclusiva è una tauto-
logia: l'Ultimaspiaggia, stabili-
mento che ha trasformato la
spiaggia libera dell'85 in una
spiaggia liberal (mi scuso per la
sciarada da titolo dell'Espresso).
C'è chi l'accusa di aver snaturato
la purezza originale del luogo.
Di certo l'ha reso più frequenta-
to: il primo impianto della zona,
per sfruttare il nome di grido all'
epoca, si chiamava “Ansedonia
2”. Con tutto che Ansedonia è a
venti chilometri. Oggi c'è chi si
spaccia per Capalbio anche se
sta a Montalto di Castro.

È l'una. Fuori, ombrelloni di le-
gno in numero ragionevole e un'
aria piacevolmente antica che
neppure un manifestino troppo
colorato che annuncia una sfila-
ta di moda intima riesce ad an-
nacquare. Dentro, nel grande ga-
zebo, una coda interminabile
che ansima in direzione del ban-
cone. Pronta a spendere 8 euro
per una caprese, o un piatto di
pasta fredda. Sopra il bancone
dei gelati, un totem di ospiti fa-
mosi in déshabillé: Petruccioli,
appunto. Rutelli. Chicco Testa.
Jovanotti, Scalfari, Bassanini.
Ma anche Alberto Tomba,
D'Agostino, Gigi Marzullo vesti-
to da capo a piedi. Barbareschi.
E uno scoop: Cecchi Paone che
abbraccia una ragazza.
Riccardo, uno dei quattro soci,
mi conferma un'altra indiscrezio-
ne. Pure Adornato si serve lì.
Dall'87. Dunque almeno una co-
sa da vent'anni in qua non l'ha
cambiata. Ma c'è anche molta
nostalgia per un grande del pas-

sato. Indovinato: Occhetto.
«Noi - mi dice Riccardo - gli
dobbiamo molto. È stato il no-
stro testimonial involontario. Ha
cambiato il Pci e ha cambiato
Capalbio. I famosi baci con Au-
reliana, quelli che finirono sul
Venerdì di Repubblica, se li die-
dero qui dietro. Ricordo che ci
chiese un parere sulla qualità
delle foto. E che gli facemmo
trovare la sua faccia fotomontata
sul corpo di un modello. L'abbia-
mo nel cuore».
A questo punto manca un solo
testimone: Philippe Daverio.
Che da Milano, dove sta regi-
strando il suo programma per
Raitre, descrive una “Capalbio
di calciatori e veline” che franca-
mente non ho visto. Ne descrive
l'evoluzione in tre fasi: «Il convi-
vio, quando c'eravamo noi. La
fase mondana, divertente. E
quella caciarona di oggi». Ricor-
da che ai suoi tempi organizzava
corse a cavallo con premi in de-
naro e in natura: «Certi prosciut-

ti... ». Sostiene che «a Capalbio
ognuno s'è mangiato un pezzo
della bestia, e la bestia ormai
muore» e che questo «è stato re-
so possibile dal decentramento
politico, che conferisce potere a
una classe dirigente di uomini
mediocri». Obietto: ma lei non
governava con la Lega? Rispon-
de: «Appunto, ho visto da den-
tro. E non è che a Milano con Al-
bertini sia messa meglio».
Ma soprattutto, Daverio mi con-
ferma che Occhetto era quanto-
meno un ottimo cuoco. E che
manca pure a lui. È il segnale
che devo fare qualcosa. Telefo-
no anche al segretario. Accora-
to. Gli dico di Marramao. Di Da-
verio. Dell'Ultimaspiaggia. Di
Veruska. Di Giovanna Nuvolet-
ti. Tutti vogliono che l'isolamen-
to finisca, che torni qui. Mi ri-
sponde che ci torna anche doma-
ni, che s'è solo spostato venti chi-
lometri più a nord perché gli era
scaduto l'affitto. Mi sa che non
era ’sta impresa.
Infine, mi rivela i piatti che irro-
ravano il dibattito: («Acquacotta
e bouillabaisse, una variante
marsigliese del brodetto»), l'uni-
co atto concreto compiuto a Ca-
palbio («Asor Rosa direttore di
Rinascita») e il giorno in cui de-
cise la svolta: «Mi accorsi che
un mondo crollava, pensai fosse
giusto cambiare. Ero in spiag-
gia, lì dove è lei ora».
Con chi, segretario? «Da solo».
luca@bottura.net

 7 - continua

Capalbio

Ore 8: suona il telefono. Dall'
altra parte una voce squillante
mi devasta il timpano: «Abbel-
lo, che stai affa', er furbetto der
quartiere? Ma datte ’na mossa,
no?». Solo due persone al mon-
do si esprimono così: Martufel-
lo e Stefano Ricucci. Martufel-
lo però mi ha già telefonato alle
7.50 per dirmi «Di più nin zò!».
Quindi dev'essere Ricucci. «Su-
pergnocchi - mi dice - ce sta un
lavoretto pette'. Er governato-
re Fazio rischia di anna' per li
stracci. Je dovemo da trova'
n'occupazione». Di solito, in
qualità di supereroe, non chie-
do mai di essere pagato. Ma

trattandosi di Ricucci faccio vo-
lentieri un'eccezione. Grazie ai
miei superpoteri, entro nel cer-
vello di Lando Fiorini e comin-

cio a esprimermi in modo che
anche Ricucci mi capisca: «A
bellicapelli, quanto me dai?».
«Te lancio n'Opa da cinque

mijoni». «E nun se potrebbe fa'
sette?». «E famo sette! Ma l'al-
tri due a che 'tte servono?».
«Me servono pe' scala' er Resto
del Carlino, cronaca de Bbolo-
gna». Riaggancio, e mi metto
in caccia di una soluzione. Gra-
zie al mio superudito, capto
una lite in corso negli studi di
Affari tuoi dove Teocoli insiste
per andare in scena travestito
da Francesco Giorgino ma non
si trova uno scenografo in gra-
do di costruire orecchie così
grandi. Esasperato, Fabio Fa-
zio se ne va sbattendo la porta:
«Basta, io con questo non ci la-
voro più. Piuttosto faccio il Fe-

stival di Sanremo, Elisa di Ri-
vombrosa, e il cane Rex». A
questo punto il gioco è fatto. Mi
dirigo in volo verso via Nazio-
nale e prelevo il governatore,
aviotrasportandolo negli studi
della Endemol: «Vi ho portato
il Fazio giusto. Questo di pac-
chi ne sa senz'altro di più».
Missione compiuta. Mi strucco
da Supergnocchi e richiamo Ri-
cucci imitando la voce di Anna
Falchi: «Abbello! Me compri
er Madagascar? Eddai!». «E
quanto costa?». «Meno dell'An-
tonveneta». «Sepoffà. E se i ba-
luba fanno storie, casomai te
prenno er Togo».

■ di Gene Gnocchi

La spiaggia?
Libera
Anzi liberal

«Un’aggregazione
di gente che fuggiva
dal blablabla romano
e non temeva di stare
senza luce e telefono»
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e dei suoi piatti
Ma Achille è solo
20 km più in là

■ di Luca Bottura

LE AVVENTURE DI SUPERGNOCCHI

Metto il Fazio giusto
accanto a Teo Teocoli
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INDAGATO? La procura di Roma ha deciso

di acquisire il testo dell'intercettazione telefo-

nica tra il governatore della Banca d'Italia, An-

tonio Fazio, e Giampiero Fiorani, Ad di Banca

Popolare Italiana, de-

cisione confermata

dallo stesso procura-

tore capo Giovanni

Ferrara. Ma ieri Milano non sem-
brava disposta a mollare l’osso
senza opporre resistenza, anche
perchè in ballo potrebbe esserci la
titolarità dell’inchiesta e, logica de-
duzione, l’iscrizione del governa-
tore della Banca d’Italia al registro
degli indagati. Entrambe le procu-
re negano che questo passo sia sta-
to già fatto, ma solo eludendo l’ob-
bligatorietà dell’azione penale Mi-
lano potrebbe ignorare le conse-
guenze degli atti che ha acquisito.
Cerchiamo di capire qual è la posi-
zione del governatore, arrivati a
questo punto dell’inchiesta milane-
se. La sua colpa non è semplice-
mente una caduta di tono eviden-
ziata da un rapporto un po’ troppo
espansivo tra controllare e control-
lato («ho messo la firma» «ti bace-
rei in fronte»). Già questo sarebbe
stato una scorrettezza, ma l’inchie-
sta rivela che Consob già dal 10
maggio 2005 aveva accertato l’esi-
stenza di un patto parasociale per
l’acquisizione di Antonveneta da
parte della cordata occulta pilotata
da Fiorani. Bankitalia sapeva, ma
solo dopo il sequestro delle azioni
dei concertisti Fiorani-Gnutti-Cop-
pola-Ricucci-Lonati operato dalla
procura ha sterilizzato le loro posi-
zioni, estromettendoli dall’assem-
blea che ieri ha eletto il nuovo cda.
Dunque il governatore ha chiuso
un occhio per dirla alla Ricucci,
sui «furbetti del quartierino». Che
Fazio e Fiorani fossero consapevo-
li di agire fuori dalle regole è con-
fermato anche da ulteriori intercet-
tazioni: l’ad di Bpl propone al go-
vernatore di parlare su telefoni si-

curi: «ti faccio avere io le schede».
Ma la preoccupazione di un’in-
chiesta giudiziaria è presente an-
che in altre conversazioni registra-
te. Da un utenza del Palazzo di giu-
stizia di Milano è partita una tele-
fonata diretta a un cellulare ricon-
ducibile a una persona coinvolta
nell’inchiesta. L’«amico» di corso
di porta Vittoria è un magistrato
che assicura il suo interessamento
presso i colleghi romani.
Ma ciò che mette Fazio con le spal-
le al muro è il fatto che dalle inter-
cettazioni emerge un piano preor-
dinato, che spianasse la strada di
Fiorani ai vertici di Antonveneta.
Vediamo i passaggi cruciali: Fiora-
ni confida a Gnutti che l’autorizza-
zione di Bankitalia doveva arriva-
re già il 3 luglio «ma uno zelante
funzionario» l’aveva bloccata. L’8
luglio infatti, Gianni Castaldi,
ispettore della banca nazionale
protocolla il «no» all’autorizzazio-
ne. A questo punto scatta un piano
alternativo. Francesco Frasca, ca-
po della vigilanza di Bankitalia
suggerisce di ricorrere a consulen-
ti esterni per eludere il no tecnico
arrivato dagli ispettori interni. Fa-
zio acconsente e forti di questi pa-
reri, ovviamente positivi, si arriva
l’11 luglio alla gestazione della let-
tera di autorizzazione, che però
viene scritta sul computer del fun-
zionario Stefano De Polis. I pm lo
convocano d’urgenza e De Polis
spiega «che era stato allertato dal
martedì precedente e sollecitato a

rimanere a disposizione per il fine
settimana». Però «aveva potuto
operare solo lunedì 11, quando i
pareri dei consulenti esterni erano
pervenuti a Bankitalia». E quei pa-
reri, come si è detto, erano stati ac-
curatamente ricercati da Frasca,
con l’ok di Fazio. Per completare il
lavoro, dato che De Polis appartie-
ne a una divisione che non avrebbe
potuto elaborare quella autorizza-
zione «il definitivo “copia e incol-
la” è stato eseguito sul pc di Trevi-
san, previa trasmissione del docu-
mento per e-mail». A mezzanotte
dell’11 luglio Fazio telefona a Fio-
rani e gli comunica di aver messo
la sua firma in calce all’autorizza-
zione. Come si vede, un’autorizza-
zione confezionata a tavolino.

Antonveneta, Fazio è indagato?
Fiorani offriva al governatore «telefoni sicuri». L’autorizzazione a Bpi organizzata a tavolino

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ Giampiero Rossi inviato a Padova

SVOLTA «È urgente una radicale svolta
nelle modalità che regolano la vigilanza
sul sistema bancario». Nel mezzo del ci-
clone su Bankitalia, Piero Fassino rilan-
cia la riforma sul mandato a termine del
governatore e sull’attribuzione della con-
correnza nel sistema bancario all’Anti-
trust. Le due ipotesi sono state proposte
dai ds, ma bocciate sia alla Camera che in
commissione al Senato nel corso del-
l’esame della riforma del risparmio.
«Non possiamo che rammaricarci che le
nostre proposte - rileva Fassino in una
nota - approvate in commissione, siano
poi state soppresse in aula a Montecito-
rio». Il rammarico per la verità è destina-
to per ora a restare tale. «Come la sinistra
non ha mai cambiato idea sul mandato a

termine del Governatore, così anche noi
non cambiamo linea e restiamo contra-
ri», replica il senatore Udc Maurizio Eu-
femi. Per cambiare bisognerà attendere
un nuovo governo: Pier Luigi Bersani as-
sicura che se l’Unione vincerà le elezioni
introdurrà le due novità finora rimaste
sulla carta.
La «questione Fazio» continua a divide-
re il mondo politico. Ma la partita è assai
più complicata di quello che all’apparen-
za potrebbe apparire, con squadre (e inte-
ressi) contrapposti che giocano su piani
diversi. Molto esplicito Francesco Cossi-
ga, che va a far visita al governatore per
testimoniargli la sua piena fiducia. Con-
tro l’ipotesi dimissioni - chieste ancora
da alcuni sindacati della banca centrale -
scende in campo apertamente Roberto
Maroni («non si deve dimettere»), fedele

alla linea imposta al Carroccio dai suoi
vertici, schierati in favore di Gianpiero
Fiorani anche per via del salavataggio
della banca della Lega. In netta difesa del

governatore i tradizionali «fazisti». Lui-
gi Grillo: «Perché dovrebbe dimettersi?
Ha rispettato le regole. Non è assoluta-
mente vero poi che la vigilanza abbia da-
to un parere diverso sulle autorizzazio-
ni». Anche Eufemi (che non si iscrive al
partito del governatore) difende l’opera-
to di Fazio, denunciando una «strumenta-
lizzazione da parte di alcuni poteri che
non concordano con la sua linea». Poteri
forti che però stavolta hanno perso, fa ca-
pire il senatore centrista. E rischiano di
perdere ancora. Gli equilibri di potere
messi in pericolo sono troppi: Antonve-
neta, Bnl, Rcs. Insomma, sotto al polve-
rone ingigantito dai grandi organi di
stampa ci sarebbe, secondo l’esponente
Udc, un attacco diretto alla persona che si
è messa di traverso in alcune fondamen-
tali partite. In molti sullo stesso fronte di

Eufemi si chiedono: chi ha fatto trapelare
le intercettazioni e a quale scopo? Mano-
vre nascoste o meno, resta il fatto che la
posizione di Fazio è comunque compro-
messa da quei colloqui non proprio con-
soni al ruolo di un governatore. «Se un
arbitro indossa la maglia di una delle due
squadre in campo, non aiuta l'autorevo-
lezza della Banca d'Italia - osserva Fran-
cesco Rutelli - Bankitalia deve essere
una casa di vetro: ne va della fiducia di
tutti gli italiani, delle imprese, dei rispar-
miatori e del credito internazionale». Né
Rutelli, né Bersani si sbilanciano sul-
l’ipotesi di dimissioni. «Un sì o un no alle
dimissioni non è risolutivo dei problemi
che abbiamo di fronte - dichiara l’espo-
nente diessino - Certo, il quadro che esce
è sconsolante, ma quello di cui l’Italia ha
bisogno è di una riforma del sistema».

CONGELATI Grazie all’intervento

dei magistrati della Procura di Mila-

no, il contropiede di Abn Amro ha

colpito senza difficoltà all’assem-

blea degli azionisti della banca An-

tonveneta. Gli olandesi hanno con-

quistato il consigio di amministrazione ed
hanno portato alla presidenza l’ex ministro
delle Finanze, Augusto Fantozzi.
Nonostante il catenaccio tentato dal fronte
amico dei “concertisti” legati a Gianpiero
Fiorani, già nel primo pomeriggio infatti
l’istituto di credito padovano aveva eletto
un nuovo consiglio di amministrazione
che, nome per nome, corrisponde integral-
mente alal lista che Abn Ambro aveva
pronta da mesi, da quando cioè si era lancia-
ta nella scalata di Antonveneta. Non solo, i
vertici italiani del colosso bancario olande-
se hanno anche colto l’occasione del ple-
num assembleare per ribadire che «Abn
non intende rimanere un socio di minoran-
za» e per lanciare pesa nti accuse contro i
metodi degli avversari, con frequenti ricor-
si all’aggettivo «criminoso».

I rapporti di forza, ieri, erano decisamente
cambiati rispetto a quelli che sulal carta si
erano delineati dopo la scalata orchestrata
da Fiorani e dai concertisti: con Abn Amro
a fare la parte del leone con il suo 29,91%,
mentre il 27,54% di Banca popolare italia-
na, il 4,66% di Stefano Ricucc Tust, il
4,59% di Fingruppo (Emilio Gnutti) e degli
altri alleati del “concerto” italiano risultava-
no congelati per effetto del sequestro dei ti-
toli disposto dalla magistratura. E’ stato
quindi superato agevolmente l’ostacolo po-
sto dall’avvocato Emanuele Rimini, custo-
de giudiziale delle azioni congelate, che
aveva chiesto un rinvio dell’assemblea a
dopo il 5 settembre. E subito dopo è scatta-
to il contrattacco olandese. Rivolgendosi ai
285 azionisti presenti in rappresentanza del
79,46% del capitale ordinario di Antonve-
neta, il numero uno de lla banca d'investi-
menti di Abn Amro in Italia Paolo Cuccia
non ha risparmiato accuse molto pesanti
nei confronti della Bpi e dei suoi alleati, de-
finendo la scalata condotta da Giampiero
Fiorani e dagli altri concertisti un'operazio-
ne «occulta e strisciante», che si sarebbe
svolta «nella mancanza di parità di condi-
zioni necessarie per la contesa del controllo
di Antonveneta». Ma «nonostante i gravis-
simi fatti che hanno interessato la società in
un crescendo di illegalità - ha detto ancora

Cuccia - Abn Amro non farà mancare ad
Antonveneta il sostegno che le ha garantito
da 10 anni a questa parte».
Insomma, la banca olandese potrebbe pren-
dersi una rivincita sulla Bpi e sui suoi allea-
ti, contando anche sugli sviluppi delle in-
chieste giudiziarie che stanno mettendo sot-
to accusa l'operato dell'amministratore de-
legato Giampiero Fiorani e degli altri «con-
certisti». Abn Amro, ha detto infatti Cuc-
cia, «continua ad avere fiducia nel fatto che
le autorità faranno piena luce sui fatti accer-
tati anche di natura criminosa. Abn Amro
farà tutto quanto in suo potere e nel rispetto
assoluto delle regole per perseguire la pro-
pria strategia». In questo clima da resa dei
conti, con la nutrita pattuglia di giornalisti
olandesi ancora in visibilio per l’esilarante
contenuto delel telefonate tra il govrnatore
di Bankitalia Antonio Fazio e Gianpiero
Fiorani intercettate dalal procura trova spa-
zio anche una citazioen di Tex Willer: «Par-
lerò con lingua dritta», dice dal palco Carlo
Nicolini della Fisac-Cgil che parla anche a
nome di Fiba-Cisl, Uilca e soprattutto dei
preoccupati lavoratori di Antronveneta:
«Da una parte c’è Abn con una traccia di
progetto di impresa - osserva il sindacalista
– dall’altra Bpi solo impegnata nella costru-
zione di un guazzabuglio finanziario dai
contorni opachi e poco rassicuranti. In mez-

zo i lavoratori». Preccupato anche un vete-
rano della banca padovana, il venetissimo
Romeo Chiarotto (18 anni di Antonvene-
ta), che sottolinea che occorre quanto prima
ritrovare certezze, «perché in questa insicu-
rezza perde solo la banca».
Le scaramucce non si palcano, con continui
richiami alla «democrazia» da parte dello
schieramento al momento sconfitto e ai
«fatti criminosi» da parte della transitoria
maggioranza. Quindi si vota. E viene elet-
to, come era prevedibile, il cda proposto da
Abn Amro composto da Nicolò Azzolini,
Enrico Cucchiani, Jan de Jong, Leopoldo
Mazzarolli, Piero Montani, Gilberto Mura-
ro, Maurice Oostendorp, Antonio Scala,
Francesco Spinelli (tutti consiglieri confer-
mati), oltre ai nuovi entrati comke il capo
della Investment bank di Abn Paolo Cuc-
cia, Jerome Drost, l’ex ministro Augusto
fantoszzi, Guidalberto Guidi, Giusepep
Stefanel e Giuliano Tabacchi. «Non è un
cda targato Abn - chiosa il riconfermato
Azzolini - ci sono quattro veneti, quattro
meridionali e poi altre figure, olandesi com-
presi». Ma per quanto riguarda le altre, fon-
damentali certezze, quelel sul futuro, sulla
stesa durata in vita di un consiglio di ammi-
nistrazione nato all’ombra di un ingom-
brante convitato di pietra, nessuno osa sbi-
lanciarsi.

Fassino chiede una «svolta radicale». La Lega difende il governatore
Sul mandato a termine il mondo politico resta diviso. Per il cambiamento delle regole bisognerà aspettare che l’Unione vinca le elezioni

Blitz olandese a Padova: Fantozzi presidente
Abn Amro: «Da Fiorani operazione occulta». La Consob sospende le offerte di Bpi

L'assemblea degli azionisti di Banca Antonveneta Foto di Luca Bruno/Ap

L'attivitàeconomica Usa ha continuatoa
crescere ingiugnoe nei primigiorni di luglio, e
nelcomplesso le pressioni sui prezzi si sono
allentateosono cessatemalgrado il rialzo dei
costi per l'energia edi costruzione. Queste le
principali indicazioni contenutenel «beige
book»delle Fed sulle condizioni
economiche. Il mercatoUsadel lavoro
generalmenteha continuatoa migliorare
mentre le pressioni salariali sono state
moderate inquasi tutti i distretti.

Novità in casa Microsoft, il colosso del
software. La società di Bill Gates ha
iniziato ieri a offrire una versione nuova
di prova del prossimo aggiornamento
di Windows, il programma leader dei
computer. La versione ha il nome
provvisorio di Windows Vista

La situazione economica non è certo facile e i
prezzi corrono: le famiglie italiane tendono
quindi ad indebitarsi. Ma si investe sempre di
più anche nella casa, complici anche i bassi
tassi di interesse e i contratti più lunghi.
Aumentano infatti in tutte le regioni i crediti
chiesti dalle famiglie al mondo bancario. E la
maggior parte di questi servono proprio a
finanziare l'acquisto del mattone. Nel 2004
l’indebitamento per mutui è cresciuto in quasi
tutte le regioni attorno al 20 per cento.

Una telefonata da
un’utenza di Palazzo
di Giustizia assicura:
«Ai giudici romani
ci penso io»

Francesco Cossiga e Antonio Fazio

■ di Susanna Ripamonti / Milano

LA FED VEDE ROSA: ECONOMIA USA
IN CRESCITA E INFLAZIONE FERMA

PIU’ PRESTITI ALLE FAMIGLIE
SOPRATTUTTO PER LA CASA

ECONOMIA & LAVORO
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■ di Felicia Masocco / Roma

RENDITE & FISCO Da dove vengono i soldi dei

nuovi immobiliaristi? Se lo sono chiesto in molti, gri-

dando allo scandalo sui «parvenu» della finanza.

Eppureun bell’aiutoai Ricucci, Statutoe Coppolaè

arrivato proprio dall’ex

ministro dell’Economia

Giulio Tremonti con la-

sua raffica di condoni. A

chiederne conto ieri in Parlamento è sta-
to l’onorevole Mario Lettieri in un’inter-
rogazione al governo. Il deputato della
Margherita chiede di sapere se «con rife-
rimento all’ultimo quinquennio, siano
stati effettuati controlli e verifiche sulle
varie società “appartenenti ad immobi-
liaristi di spicco protagonisti nel mercato
finanziario italiano” e se da parte di altri
organi di controllo siano stati verificati i
bilanci delle medesime società».
Una bella domanda, la cui risposta però è
obbligatoriamente parziale, perché nel
varare le sue magnanime sanatorie Tre-
monti ha giocato davvero di fino. Sullo
scudo fiscale, infatti, all’amministrazio-
ne «è precluso ogni accertamento tribu-
tario e contributivo - si legge nella rispo-
sta - Conseguentemente i dati e le notizie
inerenti i conti di deposito che accolgono
il denaro e le attività rimpatriate non de-
vono essere comunicati all’Amministra-
zione finanziaria». Insomma, quelle ric-
chezze esportate illegalmente e poi fatte
rientrare e «legalizzate» con il versamen-
to di un’aliquota irrisoria (2,5%) sono
coperte da un segreto inviolabile. Sacro-
santo chiedere trasperenza ai «furbetti
del quartierino» (tanto per citare un’or-
mai celebre frase di Stefano Ricucci in-

tercettata dai magistrati), ma altrettanto
andrebbe chiesto a chi fa le regole.
Scudo fiscale a parte, le sanatorie sono
state una vera manna per i tre immobilia-
risti in questione, che hanno aderito al
cosiddetto condono tombale per tutte le
loro società. Sei anni di «perdono» tribu-
tario, cioè dal 1997 al 2002, per gran par-
te delle attività che fanno capo a Ricucci,
Coppola e Statuto. Un bell’affare, che fa
il paio con l’esenzione totale dalle plu-
svalenze varata sempre da Tremonti.
«Per loro l’Italia è stata trasformata in un
vero paradiso fiscale - commenta Lettie-
ri - mentre per i normali cittadini è un in-
ferno». Sulle 30 società riportate nella ri-
sposta del governo - presentata dal sotto-

segretario all’Economia Daniele Molgo-
ra - risultano soltanto sei accertamenti.
Due di questi riguardano la Magiste Spa
di Ricucci. Il primo si riferisce all’anno
d’imposta 1998 e viene definito con un
versamento di 195.593,95 euro. Ma que-
sta è l’unica «multa» che lo Stato riesce a
far pagare al «signor Falchi», visto che la
verifica eseguita dalla Guardia di Finan-

za per l’anno d’imposta 2002 si blocca
con l’adesione al condono fatta in corso
d’opera. Condoni fiscali anche per quat-
tro società del gruppo di Danilo Coppo-
la: la Ipi, la Planet, la Silvia immobiliare
in liquidazione e la Copland. Per le so-
cietà del gruppo coppola sono state se-
gnalate due irregolarità iscritte al ruolo
per la Lonida srl.sono sette, infine, le so-

cietà facenti capo a Giuseppe Statuto che
hanno utilizzato il condono tombale: la
Michele Amari, la Ilfa in liquidazione, la
figli di Statuto Raffaele impresa edilizia,
la Radogusta costruzioni spa, la Ecom,
la Pontetetto e la Egis immobiliare. Uni-
co «neo» per Statuto, le sanzioni Iva con-
testate per 2,3 milioni di lire di allora, re-
lative alla società Camilluccia srl per

l'anno 1996. Nel documento depositato
alla Camera si rileva che da dati Consob
«nessuna società quotata risultava essere
controllata dai soggetti indicati». Si sa,
la Borsa non piace agli immobiliaristi.
La stessa Consob ricorda poi i due inter-
venti di quest'anno sui patti occulti relati-
vi alla banca Antonveneta e l'intervento
relativo agli acquisti di azioni Rcs.

APERTURE Per ora c’è quella del mi-

nistro Roberto Maroniprontoa gettare

nel cestino la sua riforma della previ-

denza integrativa e a sostituirla con

quella preparata da sindacati e impre-

se. Escluse Abi e Ania che continuano

a protestare. L’incontro che si è tenuto ieri tra
parti sociali e ministro sembrerebbe dunque
sbloccare il confronto. Sempre che «l’apertura»
di Maroni sia reale ed è quanto i firmatari del-
l’avviso comune (le sigle sono diventate 22, ieri
si è aggiunta Federmanager) verificheranno il 31
agosto, data del prossimo round. Il fatto è che per
modificare lo schema di decreto varato dal go-
verno servono più risorse, soprattutto per la ridu-
zione del costo del lavoro e compensare le im-
prese che rinunciano al Tfr che per loro è una for-
ma di autofinanziamento. Maroni si è impegnato
a cercare altri stanziamenti, in pratica a battere
cassa presso il collega Siniscalco. Considerato lo
stato dei conti pubblici l’obiettivo sembra lonta-
nissimo (e l’impegno del ministro più formale

che sostanziale). Non resta che aspettare. Non
molto però perché la delega di riforma del siste-
ma previdenziale scade il 6 ottobre, dunque un
accordo va ricercato entro settembre. Già lunedì
prossimo sindacati e imprese tradurranno le mo-
difiche proposte in emendamenti specifici che
saranno inviati al Welfare. Cgil, Cisl, Uil e Ugl
hanno accolto l’atteggiamento di Maroni con un
cauto ottimismo. Una prudenza che si deve ad
anni di docce scozzesi, aperture e chiusure su
confronti anche importanti sempre conclusi con
il fai-da-te dell’esecutivo. La disponibilità viene
incassata, ma la guardia non si abbassa. «Si è
trattato di un incontro interessante con disponibi-
lità a rivedere il testo del decreto e apportarvi le
modifiche secondo lo spirito e i contenuti dell'
avviso comune delle parti sociali. Verifichere-

mo» è il commento della segretaria confederale
della Cgil Morena Piccinini. E avverte: «Per
quanto riguarda la Cgil le modifiche dovranno
davvero avere quel carattere sostanziale e orga-
nico tale da rendere effettivamente praticabile il
sistema di previdenza complementare. Perché
così come è scritto nel decreto, per noi non è agi-
bile».
Organico. Significa che “tutto si tiene”. Signifi-
ca che non si può modificare un punto e ignorar-
ne un altro. A dirlo al ministro è stato anche il di-
rettore generale di Confindustria Maurizio Be-
retta, piuttosto categorico nel richiamare i conte-
nuti del documento comune. Fuori dal coro, l’as-
sociazione delle banche (Abi) e quella delle assi-
curazioni (Ania) hanno ribadito che se le modifi-
che presentate dalle 22 sigle dovessero essere ac-
colte loro daranno battaglia anche ricorrendo al-
la Corte costituzionale. Un punto in particolare
non va bene all’Ania: la critica dei 22 all’equipa-
razione tra fondi pensione di natura collettiva e
le polizze (assicurative) individuali. A sorpresa
Maroni ha infatti riconosciuto «il ruolo centrale
della contrattazione collettiva con le conseguen-
ze che questo avrà sui fondi chiusi e i fondi aper-
ti». Quanto alla banche, si oppongono alla con-
cessione di crediti automatici alle piccole e me-
die imprese che rinunciano al Tfr.

È morto

BRUNO GRIECO
dirigente comunista e uomo di
cultura.
Ne danno il triste annuncio Da-
vid, Olivia, Giaime, Manuel,
Giulio, Lorenza, Ruggero, Lju-
da, Lila, Andrea, Ribes, Giusep-
pe, Emily e Giampaolo Testa.
Bruno Grieco era un uomo che
coltivava utopie. E le utopie
non muoiono mai.
La famiglia invita tutti coloro
che lo conobbero e lo apprez-
zarono alla camera ardente
presso la cappella del Policlini-
co di Roma in via Regina Elena
oggi dalle 13 alle 19.

Caro David, non sentirti solo.
Ti vogliamo bene

Grazia Barbiero
Gudrun De Chirico

Silvia Jop

Il direttore e la redazione de
l’Unità si stringono con affetto
a David Grieco per lunghi anni
nostro giornalista per la scom-
parsa del padre

BRUNO
Roma, 28 luglio 2005

Caro David, sai di averci tutti
vicino. Non basta, ma scalda
un po’ il cuore.
E pochi al mondo sanno, come
sai tu, quanto sia importante
avere il cuore caldo.

Toni Jop, Stefano Miliani
Rossella Battisti

Gabriella Gallozzi
Alberto Crespi
Dario Zonta

Roberto Gorla
Renato Nicolini

Wladimiro Settimelli

Livia Cases e Anna Baggiani
Cases annunciano la dipartita
del padre e marito

CESARE CASES
Firenze, 28 luglio 2005

OFISA V.le Milton n.89
Tel. 489.802-3-4-5

Magda piange l’amato

CESARE
con i figli Fjodor, Boris e Tanja.

Firenze, 28 luglio 2005

Stefano Ricucci, Danilo Coppola e Giuseppe Statuto

Finmeccanicaha acquistato il 52,7% di
Datamat a un prezzo medio di 10,15 euro
per azione. Una volta perfezionata l’opera-
zione, Finmeccanica lancerà un’opa sul
flottante a 9,65 euro per azione. In caso di
totale adesione, l’esborso complessivo per
il gruppo ammonterebbe a circa 270 milio-
ni, finanziati attraverso il ricorso a risorse
proprie. Per l’acquisizione del pacchetto di
controllo della società quotata al segmento
techstar, Finmeccanica dovrà versare un
corrispettivo complessivo di circa 151 mi-
lioni di euro.
L'operazione sarà perfezionata una volta
ottenute le necessarie autorizzazioni da
parte delle competenti autorità antitrust.
Datamat è un importante operatore nello
sviluppo e progettazione di sistemi di mis-
sione avionici e navali e di soluzioni inte-
grate nei settori difesa, spazio, pubblica
amministrazione, sanità, banche, finanza e
telecomunicazioni e apporterà a Finmecca-
nica presenze e competenze chiave nell'in-
formation technology applicata ad aero-
spazio, difesa e pubblica amministrazione,
ambiti nei quali datamat rappresenta uno
dei maggiori attori sul mercato nazionale.
Finmeccanica, dal canto suo, ha uno speci-
fico interesse ad acquisire Datamat in rela-
zione alle significative attività coerenti
con il proprio core business, nel cui ambito
Datamat sviluppa importanti sistemi ad al-
to contenuto di software per il comando e
controllo navale, la pianificazione di mis-
sioni, la logistica integrata, la simulazione,
l'addestramento, i centri di controllo a terra
per applicazioni spaziali, apportando così
nuove competenze al già ampio portafo-
glio di attività di Finmeccanica. L’opera-
zione permetterà inoltre di valorizzare le
attività di it svolte da Datamat nei settori
banche, finanza, telecomunicazioni e sani-
tà.

Gli immobiliaristi ringraziano i condoni di Tremonti
Sanatorie tombali, scudi fiscali, mancati accertamenti: ecco le fortune di Ricucci e compagnia

Maroni apre sul Tfr, si riparte a fine agosto
L’esecutivo disponibile a modificare il decreto. Cauto ottimismo di Cgil, Cisl e Uil

Ma banche e assicurazioni
avvertono: se verranno accolte
le modifiche daranno
battaglia, anche ricorrendo
alla Corte Costituzionale

ECONOMIA & LAVORO

DIFESA e FINANZA
Finmeccanica acquista
Datamat e lancia l’Opa

■ Via. Esce dal decreto omnibus
varato ieri da Montecitorio (ora tor-
na al Senato) la cosiddetta «legge
mancia»: una serie di finanziamen-
ti a pioggia distribuiti ai diversi enti
locali senza un criterio oggettivo di
selezione. La norma è stata cancel-
lata contro il parere del governo
grazie ad un emendamento sop-
pressivo presentato dai Ds e votato
anche dalla maggioranza con la so-
la eccezione della Lega.«Abbiamo
evitato che altri 519 milioni di euro
vengano spartiti di qui al 2007 in
modo clientelare», ha commentato
Renzo Innocenti, vicepresidente
del gruppo Ds alla Camera. La co-
siddetta 'legge mancià autorizzava
la spesa di 153 milioni nel 2005 e
183 milioni sia nel 2006 che nel
2007 per «interventi per la tutela
dell'ambiente e dei beni culturali,
per lo sviluppo economico e socia-
le del territorio».
proprio l’esame del decreto omni-
bus ha fatto slittare il varo del
Dpef, che sarà votato a Montecito-
rio oggi alle 17. Il documento di

programmazione economica e fi-
nanziaria passa invece senza inci-
denti al Senato, dove ieri è stata vo-
tata la risoluzione di maggioranza.
«Nel Dpef del governo è descritto
tutto il fallimento delle politiche
del centro-destra - ha detto Enrico
Morando nella dichiarazione di vo-
to - U fallimento la Tremonti bis e
il secondo modulo della riforma
Ire». Il senatore diessino ha indica-
to i quattro punti alternativi del-
l’Unione: riduzione del cuneo fi-
scale sul lavoro, ammortizzatori so-
ciali universali, concentrazione del-
la spesa pubblica sulla ricerca, libe-
ralizzazione dei mercati chiusi e

oligopolistici.
Nella risoluzione di maggioranza è
indicato un fabbisogno al 4,7% del
pil quest’anno, per scendere al
3,9% l'anno prossimo, al 2,3% nel
2007 e all'1,8% nel 2008. Quanto
all’ipotesi di reintrodurre la tassa-
zioen sulle plusvalenze, Giuseppe
Vegas per il governo ha corretto il
tiro: si starebbe pensando ad un al-
lungamento dei tempi di possesso
per ottenere l’esenzione fiscale. Il
viceministro all’Economia ha poi
criticato le spese delle Regioni per
sanità e poltrone. «I nuovi governa-
tori - ha detto - non stanno facendo
altro che proporre politiche non
consone né a risparmi finanziari,
né allo sviluppo del paese». Imme-
diata la replica di Vasco Errani
(Emilia Romagna). «Trovo scon-
certanti le affermazioni di Vegas -
ha dichiarato - È il solito sport dello
scaricabarile. sono anni, non setti-
mane, che le Regioni chiedono un
confronto di merito, trovandosi di
fronte ad un muro di gomma».  

b.di g.

Cancellata la legge «mille mance»
Oggi la Camera vara il Dpef

Per i signori degli
immobili l’Italia è
diventata un autentico
paradiso grazie
aI regali del governo

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Un emendamento ds
elimina la norma
che concede risorse
a pioggia senza
alcun criterio oggettivo

2005
12mesi{7 gg / Italia 296 euro6 gg / Italia 254 euro7 gg / estero 574 euroInternet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n 48407035 intestato a Nuova IniziativaEditoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n 22096 della BNL, Ag.Roma-Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dallÕestero Cod. Swilt:BNLNTRR)
Carta di credito Visa o Mastercard(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta o per internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro7 gg / estero 344 euro6 gg / Italia 131 euroInternet   66 euro

promozione{  1 mese 15 euro3 mesi 40 eurovalida fino al
30 settembre 2005
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BREVI

■ di Felicia Masocco / Roma

ORE FRENETICHE Bnp Paribas oltre il 2

per cento nell’azionariato Fiat. Il presidente

del Consiglio, Silvio Berlusconi, che a Palaz-

zoGrazioli prima riceve il vicepresidente della

Fiat, John Elkann, e il

numerouno di Ifi e Ifil,

Gianluigi Gabetti -

cioè la proprietà - e

poi si intrattiene per quasi un’ora
con il presidente, Luca Cordero di
Montezemolo. L’intesa tra azienda
ed enti locali su Mirafiori in dirittu-
ra d’arrivo. Il titolo, in Borsa, al
centro delle speculazioni che ieri si
è assestato attorno ai 7 euro. Sono
ore frenetiche per la Fiat, in vista
del consiglio di amministrazione
che oggi prenderà in esame i conti
della prima metà dell’anno. E so-
prattutto in vista dell’incontro di
mercoledì prossimo a Palazzo Chi-
gi, nel corso del quale alle parti so-
ciali verranno presentati gli aggiu-
stamenti al piano industriale del
2002.
E sono ore di tensione. A settem-
bre, una volta «convertito» il debito
con le banche, gli assetti proprietari
del maggior gruppo industriale pri-
vato italiano in crisi potrebbero
cambiare. E ciascuno - azionisti,
amministratori, sindacati, enti loca-

li, governo - gioca la propria partita.

A Torino, la partita è anzitutto sul
futuro di Mirafiori. Gli enti locali,
comune in testa, si stanno dando da
fare per perfezionare l’intesa che
dovrebbe portare all’acquisto di cir-
ca 300mila metri quadrati di aree di-
smesse. In cambio puntano a strap-
pare al Lingotto l’impegno a rinno-
vare una linea produttiva in grado
di assemblare 100mila nuove Pun-
to all’anno. «Siamo impegnati a
chiudere l’intesa prima dell’incon-
tro fissato per la prossima settima-
na a Roma» - afferma il sindaco,
Sergio Chiamparino. «La volontà
della parti c’è». E soddisfatti sono
anche i sindacati. Che però - è il ca-
so, in particolare, della Fiom - tor-
nano a sottolineare la necessità che
sul futuro dell’auto - e di Mirafiori -
si apra con il Lingotto un negoziato
vero. A settembre, quando i lavora-
tori saranno tornati in fabbrica.
Le preoccupazioni sono concrete e
supportate dai numeri. «L’intesa -
dice il numero uno della Fiom tori-
nese, Giorgio Airaudo - dimostra
che gli enti locali, se hanno la vo-
lontà, possono giocare un ruolo sul-
la crisi Fiat». Ma non basta. Anche

perchè quelle 100mila nuove Punto
promesse, se costituiscono un se-
gnale importante, sono una com-
pensazione per le produzioni che a
Mirafiori si andranno a perdere. E
non sono certo la scelta risolutiva
per dare una svolta alla crisi. Anche
perché la Fiat ha come obiettivo
produrne 350mila. Volumi che,
conti alla mano, verrebbero rag-
giunti a Melfi, con l’introduzione
dei 18 turni. Le 100mila di Torino?
Il rischio è una nuova contrapposi-
zione tra stabilimenti. Solo un nego-
ziato può chiarire la situazione. Ma
finora, da quando è cominciata la
crisi, in Fiat di negoziati non se ne
sono fatti.

RETRIBUZIONI Ci sono le

medie delle medie di tutte le

categorie che danno in giu-

gno gli stipendi in crescita

del3%sul 2004 (fonte Istat).

Poi ci sono le categorie pre-

se una ad una, come i metalmec-
canici, con le varie distinzioni tra
figure professionali. Si scopre co-
sì che tra il 2000 e il 2004 gli ope-
rai hanno pagato più di altri il ca-
ro-vita: nel quadriennio i loro sti-
pendi sono aumentati dell’8,4% a
fronte di un incremento dell’infla-
zione del 10,5%. Il dato è relativo
alle grandi imprese ed è fornito
dalla Fiom che ieri ha presentato
il rapporto sull’industria me-
talmeccanica. Il dato degli operai
colpisce perché lo scorso anno le
loro retribuzioni sono cresciute
del 3,8%, quindi era lecito aspet-
tarsi un miglioramento nella me-
dia del quadriennio che invece
non c’è stato.
Se complessivamente l’andamen-
to delle retribuzioni metalmecca-
niche è stato testa a testa con l’in-
flazione questo si deve agli sti-
pendi degli impiegati che media-
mente riescono a crescere di un
punto in più rispetto a quelle degli
operai e quindi a superare l’infla-
zione. Da aggiungere che nelle ci-
fre diffuse dalla Fiom sono conte-
nuti non solo gli aumenti derivan-
ti dai rinnovi contrattuali, ma an-
che la contrattazione di secondo
livello. In pratica non c’è più nul-
la da sommare.
«Cresce la distanza tra le retribu-
zioni italiane e quelle degli altri
paesi dell’Europa dei 15», è la pri-

ma conclusione cui arriva il lea-
der della Fiom Gianni Rinaldini.
«Questo - spiega - alla lunga di-
venta un problema industriale, di
mancate scelte su investimenti, ri-
cerca e innovazione che le impre-
se non hanno fatto in tutti questi
anni». Prendiamo il settore auto:
fatto 100 il salario di un operaio
tedesco, in Gran Bretagna ne per-
cepiscono 75, in Francia 67 men-
tre da noi non più di 51/52. Un
operaio italiano, quindi, prende la
metà di un lavoratore tedesco.
Vacche magre, si dirà, è la crisi. È
vero ma non è uguale per tutti.
«Negli ultimi quindici anni c’è
stata una distribuzione della ric-
chezza che non ha paragoni in Eu-
ropa - denuncia Rinaldini -. C’è
stato lo spostamento di 10 punti
di Pil dai redditi da lavoro e pen-
sioni alle rendite e ai profitti».
«Del resto questo è il paese in cui
è possibile guadagnare 2.200 mi-
liardi di plusvalenze con un’ope-
razione finanziaria completamen-
te esentasse». Già. Ed è anche il
paese in cui «una nuova questio-
ne salariale è ormai del tutto evi-
dente».
In tutto questo Federmeccanica
con il presidente Massimo Calea-
ro ha ribadito nei giorni scorsi che
non è disposta ad andare oltre
un’offerta di aumenti contrattuali
di 60 euro lordi e parametrati che
per un operaio di terzo livello si-
gnificano 35 euro netti mensili.
«È evidente che chi avanza una
proposta del genere non ha alcu-
na intenzione di fare il contratto».
Il negoziato con le imprese ripren-
derà in settembre. Oggi Fiom,
Fim e Uilm riuniranno le segrete-
rie unitarie «anche per discutere
nuove iniziative di lotta» da met-
tere in cantiere quando il confron-
to (e lo scontro) riprenderà.

TelecoCavi
Laproprietànon si presenta
all’incontrocon Borghini

La proprietà della Teleco cavi non si è
presentata, all'incontro convocato da
Gianfranco Borghini, coordinatore della
task force per l'occupazione, per esami-
nare la fattibilità finanziaria del piano di ri-
lancio. Il proprietario Antonio Di Michele
ha fatto sapere a Borghini che intende ce-
dere il pacchetto azionario e che ha in cor-
so trattative con un gruppo interessato
all'acquisto,ed ha ribadito di non essere
in grado di pagare gli stipendi agli oltre
300 operai degli stabilimenti di Roseto,,
Notarescoe Frosinone.

Vitrociset
In mobilità150dipendenti
I sindacati: decisione assurda

Vitrociset ha messo in mobilità 150 lavo-

ratori. Il provvedimento - contro cui i sin-
dacati hanno annunciato il ricorso alla
mobilitazione - riguarda 137 addetti degli
stabilimenti romani di via Salaria e di via
Tiburtina e 13 dipendenti della sede di Ca-
gliari.

Bulgari
Il lusso tira, nei primisei mesi
schizzano i ricavi

Nel primo semestre 2005 il gruppo Bulga-
ri ha realizzato ricavi per 389,2 milioni di
euro, in crescita dell'11,1% rispetto ai pri-
mi sei mesi dello scorso anno. In partico-
lare, ha proseguito la sua crescita (più
8%) la gioielleria, mentre il segmento de-
gli orologi si è mantenuto sostanzialmen-
testabile.

Occhiali
Luxotticapuntaad altre
acquisizioni in Cina

Luxottica non cambia, per ora, le proprie
previsioni, che sono quelle di vendere,

nel prossimo trimestre, per 4-4,15 miliar-
di. Il gruppo che fa capo a Leonardo Del
Vecchio, che recentemente ha acquisito
la catena cinese Xueliang Optical, sta an-
cora guardando alla possibilità di altre
operazioni inCina.

Immobili
PirelliRe,semestre in crescita
Più44per cento il fatturato

Pirelli Re ha chiuso il primo semestre
2005 con un risultato operativo, com-
prensivo dei proventi da partecipazioni,
di circa 80 milioni di euro, in aumento del
38% rispetto allo stesso periodo del
2004. I ricavi aggregati sono stati di 1.742
milioni, in crescita del 44% rispetto al pri-
mo semestre 2004. La posizione finanzia-
ria netta di Pirelli Re è passiva per 43 mi-
lioni di euro contro una posizione negati-
va per 46,3 milioni al 30 giugno 2004. In
base a questi risultati la società immobi-
liare conferma per fine anno il raggiungi-
mento degli obiettivi di crescita previsti
dalpiano triennale.

Mediobanca ha annunciato di aver concluso ie-
ri un accordo per la cessione del 5% di Ferrari a
Mubadala Development Compan, una società di
investimento governativa con sede ad Abu Dha-
bi, per la cifra di 114 milioni di euro. Un prezzo
che corrisponde esattamente al costo sostenuto
da Mediobanca nel 2002 per acquisire la quota,
come si legge in una nota diramata dallo stesso
istituto. L’Advisor di Mudabala nell'operazione è
Goldman Sachs.
Nell'accordo è previsto anche un earn-out a favo-
re di Mediobanca nel caso di collocamento in
Borsa di Ferrari nei prossimi 24 mesi a un prezzo
che assicuri a Mubadala un tasso interno di rendi-
mento (Irr) superiore al 10%.Mediobanca, si leg-
ge ancora nella nota, ha offerto a Commerzbank e
a Popolare Emilia di partecipare pro-quota alla
cessione. Nel caso ciò avvenga, Mediobanca ce-
derà il 3,3% ad un prezzo di 75 milioni di euro cir-
ca, e ridurrà così la propria partecipazione in Fer-

rari all'11,7% dal 15%, senza tenere in considera-
zione il prestito convertibile di 171 milioni di eu-
ro (7,5% capitale Ferrari), in scadenza nel mese
di settembre del 2007.
L'operazione annunciata ieri rientra nel noto pia-
no di dismissione della partecipazione di Medio-
banca in Ferrari. «L'alleanza strategica con Mu-
dabala porterà a Ferrari nuove strategie, special-
mente in Medio Oriente e Nord Africa», ha inve-
ce comunicato in una nota il presidente della Fer-
rari, Luca Cordero di Montezemolo. «I settori
che prenderemo in considerazione andranno da
iniziative per testare auto da strada e da competi-
zione, alla creazione di scuole professionali di pi-
lotaggio».
Mubadala Development Company è una società
d'investimento che fa capo al governo di Abu
Dhabi, negli Emirati Arabi Uniti, impegnata in
settori che vanno dall'energia, alla sanità, all'im-
mobiliare.

Volti nuovi in Fiat
Bnp Paribas
acquista il 2%
Elkann incontra Berlusconi. Oggi
Consiglio di amministrazione sui conti

Accordo per l’Ilva di Cornigliano
L’altoforno verrà sostituito da un forno a freddo. Salva l’occupazione

MARANELLO
Mediobanca vende, il 5 per cento della Ferrari finisce ad Abu Dhabi
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Denuncia Fiom:
i salari operai
sotto l’inflazione
Cresce il divario retributivo con la Ue
In autunno nuovi scioperi per il contratto

Luca Cordero di Montezemolo e lo Sceicco Hamed bin Zayed Al Nahyan Foto Ansa

■ di Angelo Faccinetto / Milano

■ Intesa raggiunta sul nuovo ac-
cordo di programma per l’Ilva di
Cornigliano (gruppo Riva) che
modifica quello del ’99.
L’accordo è stata siglato al termi-
ne della riunione convocata ieri a
Palazzo Chigi con i sindacati, il
sottosegretario alla presidenza
del consiglio, Gianni Letta, il mi-
nistro delle Attività produttive,
Claudio Scajola con il presidente
della regione Liguria, Claudio
Burlando, il sindaco di Genova,
Pericu e l’azienda. L’intesa ri-
guarda la chiusura dell'impianto
a caldo, la riapertura di quello a
freddo fra tre anni, la rioccupa-
zione dei lavoratori e il recupero
alla città di una parte del territo-

rio.
In particolare con l’intesa vengo-
no consolidati i livelli occupazio-
nali garantendo il rientro dopo 36
mesi di cassa integrazione a 650
lavoratori, che nel frattempo
avranno un’integrazione al reddi-
to, e verranno restituite alla città
importanti aree consentendo al
gruppo Riva il consolidamento
dell’attività produttiva.
Soddisfatte tutte le parti in causa.
Dal ministro ai sindacati ai rap-
presentanti delle istituzioni loca-
li. Il sindaco, Giuseppe Pericu,
parla di «passo avanti fondamen-
tale». «È un accordo importante
perchè tiene insieme lo sviluppo
industriale, quello occupazionale

ed un progetto di riqualificazione
ambientale» - commenta il presi-
dente della Regione, Claudio
Burlando. «Adesso porteremo
l'intesa nelle giunte e poi a set-
tembre ci sarà la firma ufficiale»,
ha sottolineato ancora Burlando,
che ironicamente ha detto: «Pos-
so dire che abbiamo concluso ra-
pidamente...». La vicenda dell'
impianto Ilva va avanti infatti da
15 anni.
«E una buona intesa per almeno
sei motivi -afferma il coordinato-
re nazionale per la siderurgia,
Carlo Bossi -. Anzitutto perchè
vengono date precise garanzie
occupazionali, che porteranno al
reimpiego dei lavoratori attual-

mente impiegati nell’area a cal-
do, destinata a definitiva chiusu-
ra. Poi perchè apre prospettive di
reimpiego anche per i lavoratori
dell’indotto. Con l’intesa sarà
possibile un loro impiego diretto
nell’Ilva, considerando anche il
potenziamento della centrale elet-
trica dello stabilimento. Inoltre
viene garantito il pieno recupero
del reddito dei lavoratori che sa-
ranno posti in cassa integrazione.
Così come viene salvaguardata
la presenza di un presidio siderur-
gico di evidente importanza per il
sistema-paese». Senza contare la
salvaguardia ambientale e il rilan-
cio della vocazione industriale
delle aree interessate.

ogni venerdì in edicola
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A
A.S. Roma 1018 0,53 0,53 0,59 -14,93 34 0,47 0,63 - 69,71
Acea 17893 9,24 9,24 0,64 15,00 172 7,97 9,76 0,3780 1968,01
Acegas-Aps 17080 8,82 8,81 -0,32 -3,70 8 8,45 10,04 0,2900 483,76
Acq Marcia 969 0,50 0,50 -0,04 29,82 25 0,38 0,55 0,0207 193,51
Acq Nicolay 7466 3,86 3,88 -1,32 49,75 2 2,52 4,09 0,0880 51,74
Acq Potabili 35244 18,20 18,00 - 1,12 0 16,88 18,34 0,1000 148,39
Acsm 4806 2,48 2,47 0,49 -4,43 21 2,36 2,96 0,0700 93,07
Actelios 17504 9,04 9,05 -1,57 42,61 118 6,31 9,75 - 203,94
AdF 25179 13,00 13,03 2,16 35,88 15 9,57 13,93 0,0600 117,49
Aedes 11112 5,74 5,79 3,91 45,59 619 3,94 5,74 0,1500 574,51
AEM 3408 1,76 1,76 0,17 2,62 4296 1,56 1,91 0,0530 3168,08
Aem To w08 1048 0,54 0,54 -0,18 22,39 16 0,44 0,64 - -
Aem Torino 3958 2,04 2,05 0,05 9,83 359 1,86 2,27 0,0410 962,02
Alerion 906 0,47 0,47 -0,41 -1,58 163 0,46 0,51 0,0050 187,25
Alitalia 475 0,25 0,25 0,57 -3,23 3863 0,22 0,27 0,0413 950,61
Alleanza 18503 9,56 9,58 1,44 -7,16 8889 8,68 10,63 0,3600 8087,65
Amga 3330 1,72 1,72 -0,81 17,57 628 1,46 1,91 0,0200 598,61
Amplifon 104539 53,99 53,91 0,45 31,43 9 37,78 56,15 0,2400 1067,42
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Spa 4967 2,56 2,57 0,16 1,91 778 2,47 3,05 0,1000 1986,09
Astaldi 9943 5,13 5,17 0,21 48,75 144 3,45 5,43 0,0750 505,41
Auto TO-MI 34839 17,99 17,94 -0,75 -4,66 155 15,41 20,94 0,2000 1583,38
Autogrill 22914 11,83 11,84 0,79 -4,32 1052 10,64 12,83 0,2000 3010,57
Autostrade 40545 20,94 20,88 -0,95 5,32 2213 19,17 23,24 0,5100 11971,64
Azimut 11149 5,76 5,71 0,81 46,14 648 3,94 5,76 0,0500 831,34

B
Banca Ifis 21152 10,92 11,13 4,64 12,94 159 9,18 10,92 0,1400 234,32
Banca Italease 28264 14,60 14,71 2,34 - 238 10,72 14,60 - 1112,91
Basicnet 970 0,50 0,50 1,87 3,60 261 0,47 0,55 0,0930 30,56
Bastogi 569 0,29 0,29 1,94 99,66 4655 0,14 0,30 - 198,52
Bayer 56752 29,31 29,25 -0,27 16,22 6 23,67 29,65 0,5500 -
Bca Antonveneta 49065 25,34 25,41 0,36 30,03 890 19,49 27,60 0,4500 7822,20
Bca Carige 5795 2,99 2,99 -0,13 1,15 375 2,83 3,08 0,0723 2872,97
Bca Carige r 6661 3,44 3,44 - 1,50 0 3,30 3,61 0,0923 527,80
Bca Fideuram 8028 4,15 4,16 0,68 8,62 2071 3,82 4,35 0,1600 4064,28
Bca Finnat 2283 1,18 1,18 - 83,76 657 0,64 1,28 0,0100 427,84
Bca Intermobil 13467 6,96 6,94 0,10 26,82 22 5,44 7,06 0,1750 1065,23
Bca Intesa 7817 4,04 4,03 -0,25 14,27 15231 3,52 4,09 0,1050 24154,88
Bca Intesa r 7344 3,79 3,80 - 19,35 1772 3,13 3,81 0,1160 3536,94
Bca Lombarda 21880 11,30 11,29 0,61 14,78 399 9,85 11,30 0,3500 3625,36
Bca Pop.Etr-Lazio 22881 11,82 12,01 3,96 9,75 1154 10,44 11,90 0,3300 637,35
Bca Pop.Intra 25346 13,09 13,10 0,55 7,52 70 12,02 13,89 0,2000 623,66
Bca Pop.Italiana 16102 8,32 8,39 -0,12 2,37 2553 7,70 8,85 0,2750 2453,57
Bca Pop.Milano 15988 8,26 8,25 0,49 24,99 1452 6,34 8,71 0,1300 3426,94
Bca Pop.Spoleto 17318 8,94 8,95 1,42 27,24 1 6,92 9,67 0,3400 160,84
Bca Profilo 3842 1,98 1,98 0,41 11,90 242 1,77 2,07 0,1100 244,98
Bco Bilbao 26608 13,74 13,88 2,07 5,71 8 11,94 13,74 0,1150 -
Bco Desio-Br 12210 6,31 6,28 0,48 12,75 48 5,54 7,03 0,0830 737,80
Bco Desio-Br r 11627 6,00 5,99 - 15,10 23 5,22 7,02 0,1000 79,28
Bco Pop.Ver-Nov 28634 14,79 14,77 0,72 -0,66 1548 13,75 15,24 0,5000 5496,97
Bco Santander 19314 9,97 9,99 0,56 8,07 1 8,96 10,19 0,0842 -
Bco Sardegna r 30965 15,99 15,97 -0,16 8,63 7 14,72 16,37 0,5100 105,55
Beghelli 1202 0,62 0,62 -0,42 8,86 70 0,56 0,67 0,0258 124,12
Benetton 16059 8,29 8,31 0,54 -15,07 575 7,06 10,10 0,3400 1505,85
Beni Stabili 1775 0,92 0,92 3,28 21,07 7477 0,74 0,92 0,0200 1559,90
Biesse 8361 4,32 4,36 2,37 65,82 36 2,60 4,47 0,1200 118,28
Bipielle Inv 12044 6,22 6,22 -1,11 4,89 5 5,90 6,71 0,3500 1708,55
Bnl 5180 2,67 2,67 -0,07 22,15 7406 2,01 2,86 0,0801 8117,71
Bnl rnc 4397 2,27 2,28 -0,13 21,51 187 1,77 2,50 0,0415 52,68
Boero 30399 15,70 15,70 - 18,05 0 13,27 17,06 0,4000 68,14
Bon.Ferraresi 64187 33,15 33,11 0,88 67,51 7 19,52 34,75 0,1200 186,47
BPU Banca 32553 16,81 16,88 1,11 11,88 521 14,87 17,13 0,6700 5779,74
Brembo 12710 6,56 6,59 1,51 18,83 163 5,52 6,64 0,1800 458,43
Brioschi 835 0,43 0,43 1,34 85,26 663 0,23 0,50 0,0038 209,09
Brioschi w 143 0,07 0,07 2,35 386,84 3280 0,01 0,09 - -
Bulgari 19382 10,01 9,93 0,14 8,91 1864 8,37 10,01 0,2200 2977,99
Burani F.G. 21100 10,90 11,00 1,77 32,71 166 8,21 10,90 0,1100 305,12
Buzzi Unic r 16915 8,74 8,73 -0,21 14,36 82 7,60 9,77 0,3140 354,45
Buzzi Unicem 23835 12,31 12,31 -0,71 13,47 265 10,77 12,97 0,2900 1926,83

C
C Latte To 8775 4,53 4,55 0,62 -3,96 11 4,42 4,99 0,0300 45,32

Caltag Edit 14607 7,54 7,50 0,62 4,88 240 6,82 7,54 0,2000 943,00
Caltagiron r 12956 6,69 6,72 1,05 17,39 2 5,70 6,89 0,0800 6,09
Caltagirone 13207 6,82 6,82 -0,16 19,81 26 5,69 6,84 0,0600 738,65
Cam-Fin 4167 2,15 2,15 0,37 9,76 665 1,95 2,46 0,0300 744,49
Camfin w06 545 0,28 0,28 - 39,41 301 0,20 0,34 - -
Campari 12410 6,41 6,40 1,43 36,16 416 4,49 6,49 0,1000 1861,17
Capitalia 9375 4,84 4,82 -0,78 42,71 15512 3,29 4,91 0,0800 10733,14
Carraro 8310 4,29 4,31 4,46 18,04 232 3,62 4,59 0,1250 180,26
Cattolica As 73927 38,18 38,25 0,03 12,16 27 32,75 38,37 1,3500 1809,40
Cembre 6945 3,59 3,60 1,04 21,14 11 2,95 3,78 0,1000 60,98
Cementir 8188 4,23 4,20 -0,69 7,97 102 3,82 4,55 0,0700 672,92
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 5030 2,60 2,60 1,84 19,07 4768 2,05 2,60 0,0500 2021,58
Class Editori 3462 1,79 1,78 -1,66 -1,70 339 1,65 1,97 0,0100 165,12
Cofide 2254 1,16 1,16 1,22 26,18 1328 0,88 1,16 0,0130 837,16
Cr Artigiano 6212 3,21 3,20 -0,62 2,66 80 3,08 3,42 0,1126 456,81
Cr Bergamasco 54545 28,17 28,14 -0,53 44,64 13 19,30 28,81 0,8200 1738,85
Cr Firenze 4273 2,21 2,22 2,30 22,20 984 1,77 2,21 0,0520 2509,39
Cr Valtellinese 21975 11,35 11,32 -0,81 21,39 137 9,35 12,47 0,4000 890,54
Credem 17028 8,79 8,80 -0,54 19,89 635 7,34 9,36 0,2500 2437,43
Cremonini 4533 2,34 2,34 0,09 23,80 314 1,89 2,81 0,0610 332,00
Crespi 1640 0,85 0,84 -2,33 -6,12 5 0,81 1,00 0,0350 50,81
CSP 2021 1,04 1,05 2,94 -16,88 155 1,02 1,34 0,0500 25,58
Cucirini 1936 1,00 1,00 - -13,04 7 0,91 1,17 0,0516 12,00

D
Danieli 9765 5,04 5,03 -0,34 4,32 12 4,58 5,51 0,0465 206,16
Danieli rnc 6494 3,35 3,35 - 6,71 278 3,06 3,64 0,0672 135,59
De Ferrari 12024 6,21 6,21 - -4,31 0 5,99 6,89 0,1060 138,96
De Ferrari r 9422 4,87 4,83 -2,03 16,61 3 4,15 5,07 0,1110 73,30
De'Longhi 5288 2,73 2,74 0,62 -18,43 109 2,72 3,37 0,0600 408,28
DMT 52318 27,02 27,02 1,43 30,47 18 20,29 27,07 - 303,48
Ducati 2225 1,15 1,14 -0,52 29,36 5695 0,89 1,15 - 183,10

E
Edison 3565 1,84 1,84 0,27 16,15 5115 1,51 1,84 - 7649,67
Edison r 3323 1,72 1,71 -0,06 12,01 37 1,50 1,79 - 189,78
Edison w07 1667 0,86 0,86 0,12 49,07 1338 0,52 0,86 - -
Emak 8733 4,51 4,51 0,20 15,91 10 3,85 4,76 0,1450 124,72
Enel 13459 6,95 6,94 -0,49 -4,28 38370 6,95 7,67 0,3600 42741,05
EnerTAD 6221 3,21 3,21 -0,03 0,41 238 3,10 3,48 0,0207 304,80
Eni 45096 23,29 23,30 - 26,76 15263 17,98 23,32 0,9000 93263,94
Erg 33974 17,55 17,44 -1,37 99,98 445 8,08 18,88 0,3000 2838,63
Ergo Previde 9883 5,10 5,10 0,10 8,62 83 4,43 5,94 0,1740 459,36
Espresso 9550 4,93 4,93 0,98 10,61 2387 4,39 4,94 0,1300 2136,23

F
Fiat 13511 6,98 6,88 -1,77 16,79 23070 4,61 7,15 0,3100 5585,31
Fiat priv 12144 6,27 6,27 0,18 55,98 2338 3,52 6,44 0,3100 647,85
Fiat rnc 12363 6,38 6,35 -1,54 45,64 496 3,89 6,56 0,4650 510,24
Fiat w07 449 0,23 0,23 -0,47 60,12 270 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 19585 10,12 10,14 0,45 7,71 28 9,35 11,73 0,3500 340,26
Fil Pollone 1402 0,72 0,74 9,67 31,82 74 0,54 0,86 0,0500 7,71
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Finarte Aste 1647 0,85 0,85 0,43 -7,69 29 0,82 1,64 0,0362 42,61
Fineco 15571 8,04 8,00 -0,51 39,81 1457 5,75 8,15 0,2000 2538,60
Finmeccanica 28885 14,92 15,09 0,88 10,50 1963 13,50 15,96 0,0130 6294,63
Fond-Sai 44631 23,05 23,10 -0,26 16,02 266 18,86 23,13 0,7500 3955,96
Fond-Sai r 33093 17,09 17,19 1,12 21,89 189 13,41 17,09 0,8020 714,87
Fond-Sai r w 2112 1,09 1,11 1,75 20,57 232 0,79 1,11 - -
Fond-Sai w08 10127 5,23 5,15 -1,96 23,70 8 4,12 5,26 - -

G
Gabetti 7846 4,05 4,08 -0,20 82,28 26 2,21 4,43 0,0600 129,66
Garboli 4761 2,46 2,45 -1,01 -8,93 1 1,75 4,24 0,1033 66,39
Gefran 9037 4,67 4,67 0,43 1,48 70 4,59 6,01 0,2200 67,20
Gemina 3400 1,76 1,75 -1,74 92,69 1130 0,90 1,84 0,0500 640,02
Gemina rnc 3117 1,61 1,61 -2,42 51,89 6 1,02 1,74 0,1100 6,06
Generali 52299 27,01 27,05 0,48 7,52 4330 23,45 27,27 0,4300 34464,75
Geox 14857 7,67 7,61 -0,77 30,52 175 5,44 7,67 0,0600 1983,47
Gewiss 10189 5,26 5,25 0,42 8,54 75 4,65 5,40 0,0800 631,44
Gim 1977 1,02 1,02 -0,29 11,77 201 0,91 1,17 0,0200 216,37
Gim rnc 1960 1,01 1,01 -2,13 19,24 12 0,85 1,11 0,0724 13,83
Gim w08 677 0,35 0,35 -2,00 - 19 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2114 1,09 1,09 1,96 1,77 51 0,95 1,16 0,0200 49,14
Granitifiandre 14189 7,33 7,34 3,83 9,72 92 6,50 7,87 0,1200 270,13
Gruppo Coin 5050 2,61 2,61 1,60 -2,47 75 2,39 2,83 - 346,00

H
Hera 4481 2,31 2,32 0,56 8,28 709 2,05 2,46 0,0600 1943,54

I
Ifi priv 24658 12,73 12,66 0,11 16,58 175 10,56 12,99 0,6300 978,07
Ifil 7033 3,63 3,63 1,00 8,13 2723 3,15 3,64 0,0683 3772,24
Ifil rnc 6891 3,56 3,57 0,51 9,68 62 3,16 3,59 0,0890 133,05
IGD 3569 1,84 1,84 1,94 - 1701 1,52 1,84 0,0200 520,19
Im Lomb w05 58 0,03 0,03 -0,98 5,99 2250 0,03 0,06 - -
Im Lombarda 387 0,20 0,20 -0,35 17,46 842 0,17 0,23 - 133,37
Ima 21090 10,89 10,92 0,42 1,48 9 9,85 11,31 0,4000 393,20
Immsi 3261 1,68 1,69 0,84 1,63 617 1,51 1,78 0,0300 481,62
Impregilo 6500 3,36 3,36 1,42 106,35 4635 1,57 3,36 0,0300 1333,38
Impregilo r 6880 3,55 3,52 -0,65 73,27 10 2,03 3,81 0,0404 5,74
Indesit Com 20112 10,39 10,46 2,89 -19,27 279 9,86 13,36 0,3610 1173,51
Indesit Com rnc 19363 10,00 10,00 -0,50 -19,94 0 9,80 12,49 0,3790 5,11
Intek 1428 0,74 0,74 1,51 26,70 200 0,58 0,83 0,0075 135,82
Interpump 10785 5,57 5,57 1,62 30,32 683 4,08 5,57 0,1300 445,16
Ipi 13354 6,90 6,92 -0,86 24,97 4 5,52 7,22 0,1890 281,29
Irce 5478 2,83 2,83 -0,39 -2,38 61 2,78 3,41 0,0600 79,57
Isagro 28014 14,47 14,37 -1,29 98,76 19 7,28 15,13 0,2400 231,49
It Holding 3003 1,55 1,56 -0,32 -28,06 36 1,51 2,16 0,0258 381,35
Italcement r 18422 9,51 9,50 -0,90 12,22 173 8,48 10,48 0,3300 1003,07
Italcementi 26020 13,44 13,40 -0,15 13,14 336 11,88 13,79 0,3000 2380,11
Italmobil 109186 56,39 56,58 0,75 8,99 19 47,03 59,31 1,1000 1250,88
Italmobil r 84886 43,84 44,11 1,61 16,29 31 36,15 45,44 1,1780 716,48

J
Jolly Hotels 15362 7,93 7,93 -0,44 37,72 6 5,67 9,07 0,0500 158,08
Juventus FC 2753 1,42 1,42 -0,07 -3,40 37 1,32 1,58 0,0120 171,97

L
La Doria 4709 2,43 2,41 -2,11 9,65 5 2,22 2,72 0,0333 75,39
La Gaiana 6318 3,26 3,39 1,99 37,33 13 2,32 3,44 0,0600 58,59
Lavorwash 4858 2,51 2,54 0,83 25,26 36 1,90 2,62 0,0200 33,46
Lazio 741 0,38 0,38 0,26 -4,85 41 0,28 0,49 - 25,91
Linificio 5871 3,03 3,03 -0,59 1,40 11 2,81 3,51 0,2500 83,83
Lottomatica 54642 28,22 28,25 -0,42 3,94 237 24,78 32,31 1,7000 2511,84
Luxottica 37428 19,33 19,43 1,61 27,22 1002 15,13 19,33 0,2300 8821,59

M
Maffei 3857 1,99 2,00 1,88 18,93 573 1,62 1,99 0,0470 59,76
Marcolin 5937 3,07 3,07 1,12 120,26 130 1,38 3,21 0,0290 139,13
MARR 13047 6,74 6,74 0,24 - 52 6,46 6,91 - 445,18
Marzotto 5795 2,99 3,00 -0,07 79,28 661 1,65 3,34 0,3600 204,15

Marzotto ris 5518 2,85 2,85 - 58,02 7 1,66 3,10 0,3800 9,36
Marzotto rnc 5476 2,83 2,89 1,23 93,15 89 1,44 3,38 0,4200 7,05
Mediaset 19549 10,10 10,07 0,10 6,64 2891 9,38 11,18 0,3800 11925,67
Mediobanca 30878 15,95 16,02 1,06 33,64 2431 11,93 16,49 0,4000 12677,16
Mediolanum 10651 5,50 5,51 1,01 3,75 2910 4,95 5,92 0,1400 4000,73
Meliorbanca 5987 3,09 3,10 -0,03 -8,63 46 2,88 3,44 0,1000 293,27
Meta 5650 2,92 2,94 0,65 8,88 91 2,51 3,13 0,1000 502,78
Mil Ass w07 853 0,44 0,44 -1,04 315,27 202 0,08 0,48 - -
Milano Ass 10429 5,39 5,38 0,35 28,48 1121 4,12 5,52 0,2600 2305,52
Milano Ass r 10051 5,19 5,19 0,35 19,97 70 4,27 5,19 0,2800 159,57
Mirato 13912 7,18 7,29 3,49 5,49 57 6,30 7,70 0,2400 123,58
Mittel 7629 3,94 3,98 1,45 11,36 46 3,52 4,10 0,1000 260,04
Mondadori 15963 8,24 8,26 1,64 -3,07 953 7,75 8,83 0,3500 2138,74
Monrif 2780 1,44 1,43 -0,69 55,88 93 0,92 1,45 0,0320 215,40
Monte Paschi 6217 3,21 3,19 0,13 22,70 8790 2,44 3,39 0,0860 7862,11
Montefibre 610 0,32 0,31 0,19 7,54 59 0,29 0,36 0,0300 40,96
Montefibre r 740 0,38 0,38 0,53 13,31 19 0,33 0,45 0,0500 9,94

N
Nav Montanari 5187 2,68 2,69 - 14,78 71 2,30 2,99 0,0800 329,14
Negri Bossi 3838 1,98 1,99 0,40 -6,77 12 1,97 2,19 0,0400 43,60

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1779 0,92 0,92 -0,83 5,85 18 0,87 1,24 0,0440 31,23

P
Pagnossin 1384 0,71 0,71 -0,92 -18,65 41 0,59 0,88 0,0250 14,29
Panariagroup 10272 5,30 5,30 -0,13 -6,85 32 5,25 6,26 0,1800 238,72
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 1208 0,62 0,63 14,74 107,90 4771 0,30 0,62 0,0050 30,22
Permasteelisa 25243 13,04 12,99 -1,06 2,67 71 12,49 13,86 0,3000 359,82
Pininfarina 46877 24,21 24,22 0,08 10,45 10 21,56 24,21 0,3400 225,56
Pirel &C w06 210 0,11 0,11 3,70 -3,90 1719 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 95129 49,13 49,82 3,28 26,66 247 38,79 50,14 1,7000 2055,06
Pirelli&Co 1687 0,87 0,88 2,46 -4,50 64248 0,81 1,01 0,0210 4513,38
Pirelli&Co r 1691 0,87 0,88 2,18 -1,48 291 0,83 1,01 0,0364 117,68
Pol Editoriale 3826 1,98 1,98 0,30 15,35 19 1,64 2,21 0,0240 260,83
Premafin 3158 1,63 1,64 0,31 23,09 444 1,31 1,66 0,0100 511,93
Premafin w05 811 0,42 0,42 -1,81 73,04 143 0,24 0,44 - -
Premuda 2928 1,51 1,52 0,46 16,82 405 1,24 1,71 0,0600 212,83

R
R DeMedici 1318 0,68 0,69 1,85 -11,85 1254 0,68 0,82 0,0165 183,27
R DeMedici r 1898 0,98 0,98 4,26 26,45 0 0,75 0,98 0,0275 0,51
Ras 31652 16,35 16,35 -0,06 -2,18 1268 15,56 18,21 0,8000 10966,99
Ras rnc 40391 20,86 20,90 0,24 19,92 0 17,25 28,05 0,8200 27,95
Ratti 1054 0,54 0,54 -1,26 33,31 154 0,40 0,72 0,0516 16,98
RCS MedGr r 7484 3,87 3,83 -0,47 8,93 283 3,30 4,23 0,0600 113,44
RCS MediaGr 11726 6,06 6,04 -1,39 37,76 1951 4,16 6,47 0,0400 4437,05
Recordati 12154 6,28 6,34 2,47 38,97 712 4,52 6,28 0,1100 1276,13
Reti Bancarie 74450 38,45 38,48 -2,04 1,08 118 37,69 40,95 2,0000 1869,56
Ricchetti 2939 1,52 1,52 0,53 3,76 0 1,43 1,75 0,0400 81,29
Rich Ginori 1054 0,54 0,54 0,31 -15,92 231 0,49 0,65 0,5200 54,37
Risanamento 6533 3,37 3,48 8,20 68,70 3228 1,99 3,37 0,0280 925,61
Roncadin 979 0,51 0,51 2,00 18,51 560 0,40 0,60 0,0413 65,89
Roncadin w07 430 0,22 0,22 1,69 54,24 169 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 32078 16,57 16,71 1,60 -14,04 17 15,42 19,36 0,4800 187,76
Sadi 2959 1,53 1,51 -0,79 8,99 36 1,36 1,81 0,1500 15,74
Saes Gett rnc 26455 13,66 13,64 -0,01 15,80 11 11,50 14,16 1,0161 101,93
Saes Getters 32979 17,03 17,00 -0,91 -5,04 5 14,89 19,06 1,0000 260,10
Saipem 23907 12,35 12,22 -1,60 39,69 2270 8,69 12,39 0,1500 5445,03
Saipem ris 23913 12,35 12,35 - 41,30 0 8,74 13,00 0,1800 2,23
Save 44457 22,96 22,94 0,13 - 9 20,23 23,59 - 635,30
Schiapparelli 92 0,05 0,05 0,21 7,01 2454 0,04 0,05 0,0155 28,84
Seat PG 709 0,37 0,36 -0,44 7,71 17414 0,30 0,37 0,4337 2971,79
Seat PG r 612 0,32 0,31 -1,23 -4,13 400 0,28 0,34 0,4337 42,99
SIAS 21663 11,19 11,12 -1,16 11,68 461 9,80 11,80 0,1300 1426,47
Sirti 4426 2,29 2,27 -0,66 18,57 1948 1,83 2,29 0,5000 507,44
Smi metal r 913 0,47 0,47 -1,47 4,41 44 0,45 0,50 0,0408 26,97
Smi metalli 1181 0,61 0,61 0,67 25,26 298 0,49 0,68 0,0080 196,59
Smurfit Sisa 4632 2,39 2,40 - 5,00 0 2,25 2,77 0,0100 147,35
Snai 19403 10,02 10,07 1,06 52,85 124 6,29 12,71 0,0387 550,59
Snam Gas 8711 4,50 4,53 1,78 4,53 14217 4,20 4,66 0,2000 8796,94
Snia 197 0,10 0,10 -0,68 -13,05 3346 0,10 0,14 0,0487 48,11
Snia w10 57 0,03 0,03 -0,34 - 4188 0,02 0,03 - -
Socotherm 20834 10,76 10,71 1,50 47,56 83 7,09 10,83 0,0400 409,15
Sogefi 9306 4,81 4,80 1,57 33,91 547 3,54 4,81 0,1600 537,64
Sol 8928 4,61 4,59 2,04 9,63 159 4,07 5,09 0,0610 418,22
Sopaf 1594 0,82 0,87 11,20 275,76 15301 0,21 0,82 0,0620 86,79
Sorin 4781 2,47 2,48 1,98 6,70 552 2,25 2,68 - 874,20
SPaolo Imi 23088 11,92 11,93 -0,18 11,79 5382 10,23 12,52 0,4700 17666,45
Stefanel 7943 4,10 4,11 1,21 131,75 35 1,75 4,21 0,0300 222,32
Stefanel rnc 8616 4,45 4,45 3,49 173,85 0 1,63 4,45 0,0600 0,44
STMicroel 28246 14,59 14,44 -2,11 1,56 29635 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10289 5,31 5,31 0,83 14,53 14 4,43 5,83 0,1400 96,55
Telecom it 5193 2,68 2,68 0,83 -12,41 146075 2,48 3,17 0,1093 35855,77
Telecom it r 4302 2,22 2,24 2,24 -7,92 59578 2,05 2,54 0,1203 13390,04
Telecom Me 824 0,43 0,43 2,25 27,16 6157 0,33 0,44 - 1550,26
Telecom Me r 716 0,37 0,37 - 34,55 20 0,28 0,40 - 22,60
Tenaris 14173 7,32 7,35 2,04 103,05 1938 3,45 7,46 0,1240 -
TERNA 4014 2,07 2,06 -0,77 -2,22 14322 2,03 2,31 0,1150 4146,00
Tod's 91005 47,00 47,09 3,38 34,36 424 32,60 47,00 0,4200 1421,75
Toro 25925 13,39 13,37 -0,84 - 792 11,97 13,94 - 2434,68
Trevi Finanz 4508 2,33 2,27 -2,28 102,96 483 1,14 2,42 0,0150 148,99
Trevisan Com 7354 3,80 3,82 0,42 -0,55 35 3,60 4,49 0,0700 103,63

U
UniCredit 8504 4,39 4,39 -0,02 3,85 61458 4,08 4,61 0,2050 27816,18
UniCredit r 9097 4,70 4,68 -0,04 8,88 14 4,32 4,94 0,2200 101,98
Unipol 5801 3,00 3,00 -0,40 -12,09 2021 3,00 3,72 0,1400 1790,07
Unipol p 4246 2,19 2,20 - -16,27 2348 2,18 2,96 0,1452 807,08

V
V Ventaglio 2155 1,11 1,11 0,09 6,10 100 1,04 1,44 0,0700 86,04
Valent FG rn 29294 15,13 15,21 0,54 - 8 14,80 16,34 - 37,72
Valenti FG r 39016 20,15 20,20 -0,88 - 1 19,76 23,95 - 66,18
Valentino FG 36894 19,05 19,04 -1,19 - 58 18,60 20,68 - 1301,94
Vemer Siber 719 0,37 0,37 -0,30 -26,72 90 0,35 0,59 0,0516 36,26
Vianini Indus 6037 3,12 3,14 -0,79 17,79 6 2,53 3,13 0,0300 93,87
Vianini Lavori 16199 8,37 8,35 -0,45 32,35 45 6,32 8,37 0,1000 366,41
Vittoria Ass 16323 8,43 8,40 -0,85 29,79 11 6,48 8,93 0,1400 252,90
Volkswagen 83318 43,03 42,99 -0,39 26,75 13 32,04 43,03 1,0500 -

Z
Zignago 35811 18,50 18,48 -0,11 18,11 15 15,66 20,07 0,7000 462,38
Zucchi 6874 3,55 3,56 -1,20 -3,98 29 3,39 4,25 0,0300 86,54
Zucchi rnc 6773 3,50 3,50 - -9,33 0 3,44 4,31 0,2800 11,99

Cambi ineuro

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

1,1990 dollari +0,000
134,9200 yen +0,360
0,6903 sterline +0,001
1,5618 fra. svi. +0,002
7,4616 cor. danese +0,001
30,2420 cor. ceca -0,001
15,6466 cor. estone +0,000
7,9035 cor. norvegese +0,014
9,4385 cor. svedese -0,011
1,5889 dol. australiano +0,008
1,4846 dol. canadese +0,016
1,7672 dol.neozelandese +0,010
245,270 fior. ungherese -0,820
0,5739 liracipriota +0,000
239,5200 tallerosloveno -0,010
4,1053 zlotypol. -0,021

Bota 3mesi 99,74 1,70
Bota 12mesi 98,02 1,84
Bota 12mesi 98,18 1,85

Acotel Group 26413 13,64 13,54 -0,52 -6,96 1 12,15 16,64 0,4000 56,88
Aisoftware 2442 1,26 1,26 5,16 10,32 1811 1,08 1,28 - 19,54
Algol 4645 2,40 2,40 -0,95 28,43 179 0,93 2,92 - 12,81
Art'e' 27481 14,19 14,24 -0,72 -6,01 2 13,60 15,78 0,4000 50,81
BB Biotech 93967 48,53 48,60 0,48 7,92 11 41,63 49,05 2,4000 -
Buongiorno V 5191 2,68 2,70 3,02 63,18 1617 1,58 2,87 - 213,70
Cad It 19272 9,95 9,87 -0,02 30,05 23 7,65 10,73 0,3300 89,38
Cairo Communicat 84828 43,81 43,98 -0,23 12,22 4 38,05 44,99 1,6000 343,22
Cdb Web Tech 6138 3,17 3,22 2,32 9,80 1142 2,64 3,17 - 319,60
CDC 18032 9,31 9,34 -0,52 -13,94 22 9,00 11,75 0,5600 114,21
Cell Therap 4541 2,35 2,34 -0,47 -60,25 449 2,08 8,01 - -
CHL 604 0,31 0,31 -1,12 16,16 5972 0,25 0,33 - 37,40
Dada 25363 13,10 13,17 -0,73 138,29 101 5,45 13,64 - 205,28
Data Service 12661 6,54 6,52 0,83 -31,58 69 4,03 10,93 0,5200 32,82
Datalogic 45986 23,75 23,99 1,14 32,73 14 17,85 24,19 0,2200 290,62
Datamat 18542 9,58 9,55 0,14 29,93 60 7,30 9,97 0,2400 270,08
Digital Bros 8206 4,24 4,25 - 31,82 31 3,17 4,49 - 59,80
DMail Group 15684 8,10 8,12 -0,11 48,79 30 5,44 9,13 0,1000 61,97
El.En. 55532 28,68 28,61 -0,59 60,60 4 17,86 30,14 0,2500 133,71
Engineering 62212 32,13 32,22 0,75 34,15 14 23,89 32,13 0,3609 401,63
Esprinet 12158 6,28 6,36 4,90 42,38 1007 4,37 6,32 1,0000 310,21
Euphon 12795 6,61 6,66 0,45 25,96 8 5,16 7,59 0,6000 47,18
Eutelia 16344 8,44 8,41 -0,38 -18,58 34 7,52 11,96 - 513,48
Fastweb 69222 35,75 35,74 1,10 -10,91 1068 33,57 41,81 - 2841,10
Fidia 9705 5,01 4,93 -2,28 21,65 7 4,10 5,37 0,1400 23,56
Fullsix 12843 6,63 6,67 -0,74 100,64 41 3,29 7,01 - 66,29
I.Net 76638 39,58 39,51 0,23 7,06 1 36,97 45,01 1,0000 162,28
IT WAY 15682 8,10 8,10 0,73 45,17 4 5,56 9,22 0,0800 35,78
Kaitech 1191 0,62 0,61 0,16 -18,00 304 0,59 0,76 - 31,47
Mondo Tv 50401 26,03 25,93 -0,61 -7,50 2 25,59 33,27 0,3500 114,64
Poligraf S F 74682 38,57 38,50 -3,00 5,15 48 31,47 42,97 0,3615 40,98
Prima Industrie 20304 10,49 10,48 -0,52 53,33 3 6,84 10,77 0,1400 48,24
Reply 30456 15,73 15,69 -0,75 35,19 9 11,63 15,96 0,1500 131,91
Retelit 708 0,37 0,36 -0,38 36,25 1042 0,23 0,39 - 149,68
TAS 40700 21,02 20,90 0,58 12,87 10 17,34 21,08 1,7500 37,25
Tecnodiffusione 3873 2,00 2,00 - - 0 2,00 2,00 - 16,45
Tiscali 4972 2,57 2,56 -0,08 -6,41 2459 2,28 2,86 - 1018,82
TXT 52550 27,14 26,80 -1,65 26,53 6 21,04 27,69 - 69,01
Vicuron Pharma 45309 23,40 23,44 0,26 83,41 29 11,34 23,40 - -

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Nuovomercato

Borsa

Chiusura in frazionale rialzo in
Piazza Affari in un mercato
calmo che, con le prime
trimestrali in arrivo, prosegue
peraltro il suo andamento
positivo con l'indice S&p/Mib
che ha ritoccato i suoi massimi.
Un’opinione diffusa è che il
mercato potrà continuare a salire
a piccoli passi, senza scossoni.
Tornando agli indicatori, il citato
S&P/Mib ha guadagnato lo
0,08%, mentre il Mibtel ha
segnato un progresso più
consistente, salendo dello
0,21%. Ancor più marcata,

invece, la crescita del TechStar
che ha segnato un più 0,64%. I
volumi sono stati nella norma
per questo periodo dell’anno,
conun controvalore delle
contrattazioni pari a 3,4 milardi
di euro. Fra i vari titoli, da
segnalare la giornata negativa di
Fiat, dopo giorni di costante
crescita, che nel pomeriggio ha
amplia to le perdite
accompagnate da volumi in
progresso, anche se inferiori a
quelli visti nelle ultime sedute.
Alla fine l’azione ha chiuso con
un regresso dell’1,77% a quota
6,884 euro con scambi pari al
2,9% del capitale.

Insintesi

Grazie al full color di la
Repubblica e alla crescita di radio
e internet, il gruppo editoriale
l’Espresso ha chiuso il primo
semestre con un fatturato in
crescita del 3,9% e con un
risultato netto d’esercizio salito
del 4,7% a 54,8 milioni di euro. In
progresso anche il margine
operativo lordo, passato da 122,2
milioni di euro del primo semestre
2004 ai 129,5 di quest’anno. La
posizione finanziaria netta è salita
al 30 giugno a 255,5 milioni di
euro di euro, in aumento rispetto
ai 141,4 milioni del primo gennaio

2005, principalmente a causa
dell'esborso di 110 milioni di euro
per l'acquisto di Rete A.
Il gruppo prevede di chiudere
l’esercizio 2005 con risultati
migliori del 2004, grazie anche
all’andamento positivo della
raccolta pubblicitaria su tutte le
testate, che nel primo semestre è
aumentata del 6,7% (meglio
ancora è andata per la Repubblica,
che ha visto un incremento del
7,4%). Continua frattanto il buon
andamento delle iniziative
editoriali, mentre per l’autunno è
previsto il lancio di nuove collane
abbinate a la Repubblica e a
L'Espresso.

Il Consiglio di amministrazione
di Banca Monte dei Paschi di
Siena dovrebbe decidere questa
mattina se aderire o meno
all'aumento di capitale di Finsoe,
la finanziaria di Unipol. I
consiglieri, secondo quanto si
apprende, sono stati convocati
per le 9,30 in modo da rendere
nota la loro decisione, sulla base
del rapporto che sarà presentato
dalla direzione generale, prima
dell’assemblea dei soci di Finsoe
in programma a Bologna alle ore
11,00. Nei giorni scorsi alcune
indiscrezioni avevano già

escluso la partecipazione di
Rocca Salimbeni alla
ricapitalizzazione della
finanziaria, decisa dopo la contro
opa lanciata da Unipol su Bnl. Il
Monte, attualmente, detiene il
39% delle quote di Finsoe (a
bilancio 539 milioni di euro):
qualora il consiglio di
amministrazione confermasse la
decisione di non aderire, la quota
di partecipazione scenderebbe
sotto il 29%.
La decisione di oggi dirà quale
sarà la direzione che Siena
intenderà ad imprimere nel
prossimo futuro ai rapporti con
Unipol.

Bot

Fiat perde terreno Col full color su i ricavi Si decide su Finsoe

ECONOMIA & LAVORO

Editoriale l’Espresso BancaMps

Trenitaliaha
conquistato il 51% del
capitaledella società
tedesca TXLogistik Ag, la
principale impresa
ferroviariaprivata nel
settoremerci inGermania
eunadelle principali in
Europa..L’accordo-
secondo il gruppo
Ferroviedello Stato - è
finalizzatoal
conseguimento
dell'obiettivoprioritario
del « rafforzamentodel
posizionamentonel
mercato internazionale
della logistica delle
merci».

Ilcdadell'Enelha
dato il via libera alla
ricostituzione del
Comitatoper le
remunerazionie del
Comitatoper il controllo
interno,previsti dal codice
diautodisciplinadelle
societàquotate. Per il
Comitatoper le
remunerazioni sono stati
nominatiFrancesco
Taranto,,Giulio Ballio,
Fernando Napolitanoe
GianfrancoTosi. Per il
Comitatoper il controllo
internosono stati invece
nominatiPiero Gnudi (con
funzionidipresidente),
AugustoFantozzi,
AlessandroLucianoe
FrancescoValsecchi.

Boeingha annunciato
unutile netto di566 milioni
didollari, incalo del6,8%
rispetto ai607 milioni di
dollari, dello stesso
periodo dello scorso
anno. Sulbilancioha
pesatounonere
straordinariodi9
centesimiper azione
legatoallacessione di
diversi stabilimenti alla
canadeseOnex. Il gruppo
haperò aumentato le
stimeper il 2005,
aspettandosiora un
profitto tra i 2,75 e i 2,85
dollariper azione.

FranceTelecomha
raggiuntoun accordo per
l'acquisizionedell'80% di
Amena, terzo operatore
spagnolo di telefonia
mobile,per 6,4miliardidi
euro.L'operazione
renderà FranceTelecom il
secondopiù grande
providerdi servizi di
telefoniamobile dietro
VodafoneGroup Plc.

IlGruppoTrevi, tra i
principali operatori
mondiali nel settoredei
servizi di ingegneriadel
sottosuolo edelle
macchineper fondazioni e
perforazioni, ha acquisito
nuovecommesse per un
totaledi54 milionidi euro
nelproprio core business,
il settore fondazioni ed
operespecialistiche. I
lavori si svilupperanno in
Nuova Zelanda, Golfo
Persico,Canada e Italia.

Debutto ingran
spolveroper ledue ipodi
PiazzaAffari. Bioera
(prodotti erboristici e
biologici, facente capo
alla famigliaBurani)
collocataa 7euro,ha
toccatonell'asta di
aperturaun massimodi
9,6euro ( più 37,14%)
mentreMonti Ascensori,
collocataa 2euro,è salita
finoai2,3 euro (più 15%).
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BTP AG 01/11 113,130 112,980

BTP AG 02/17 117,050 116,720

BTP AG 03/13 107,810 107,640

BTP AG 03/34 117,170 116,600

BTP AG 04/14 107,580 107,370

BTP AG 05/15 103,020 102,820

BTP AP 04/09 101,720 101,670

BTP DC 00/05 101,170 101,190

BTP DC 93/23 158,000 158,000

BTP FB 01/12 112,100 112,010

BTP FB 02/13 111,240 111,050

BTP FB 02/33 129,570 128,890

BTP FB 03/06 100,320 100,320

BTP FB 03/19 106,660 106,340

BTP FB 04/15 107,460 107,200

BTP FB 04/20 109,160 108,780

BTP FB 05/08 101,010 101,000

BTP FB 96/06 103,630 103,680

BTP FB 97/07 106,690 106,710

BTP GE 03/08 102,830 102,810

BTP GE 04/07 100,850 100,840

BTP GE 05/10 101,510 101,420

BTP GN 04/07 101,420 101,390

BTP GN 05/08 100,320 100,290

BTP GN 05/10 100,210 100,110

BTP LG 96/06 105,980 106,020

BTP LG 97/07 108,430 108,500

BTP MG 03/06 100,510 100,510

BTP MG 98/08 106,980 106,980

BTP MG 98/09 107,040 106,980

BTP MG 99/31 132,950 132,200

BTP MZ 01/06 101,650 101,670

BTP MZ 01/07 103,610 103,600

BTP NV 01/11 99,550 99,500

BTP NV 93/23 168,960 168,430

BTP NV 96/06 106,900 106,920

BTP NV 96/26 148,990 148,350

BTP NV 97/07 108,100 108,130

BTP NV 97/27 138,400 137,860

BTP NV 98/29 119,960 119,350

BTP NV 99/09 106,640 106,570

BTP NV 99/10 113,370 113,250

BTP OT 02/07 105,850 105,810

BTP ST 02/05 100,170 100,180

BTP ST 03/06 100,670 100,670

BTP ST 03/08 103,610 103,620

BTP ST 03/08 103,250 103,220

BTP ST 10 S 100,810 100,710

BTP ST 14ind 107,500 107,330

BTP ST 35ind 111,600 110,990

BTP ST 95/05 100,610 100,680

CCT AG 00/07 100,380 100,390

CCT AG 02/09 100,620 100,630

CCT AP 01/08 100,500 100,510

CCT AP 02/09 100,600 100,620

CCT DC 03/10 100,670 100,680

CCT DC 99/06 100,250 100,250

CCT FB 03/10 100,640 100,650

CCT GE 96/06 100,240 100,400

CCT GE 97/07 100,810 100,770

CCT GE2 96/06 100,190 100,160

CCT GN 03/10 100,660 100,660

CCT LG 00/07 100,890 100,840

CCT LG 01/08 101,000 100,990

CCT LG 02/09 100,610 100,630

CCT LG E2/09 100,760 100,760

CCT MG 04/11 100,740 100,750

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,120 100,120

CCT NV 04/11 100,750 100,760

CCT OT 02/09 100,650 100,660

CCT OT 98/05 100,040 100,040

CCT ST 01/08 100,540 100,560

CTZ AG 03/05 99,830 99,810

CTZ AP 04/06 98,480 98,460

CTZ AP 05/07 96,220 96,200

CTZ LG 04/06 97,930 97,910

B Intesa tv IAPC 99,650 99,650
B Intesa/06 Euri 99,240 99,240
B Intesa/07 Eu3G 103,030 103,010
B Intesa/07 Europ3 102,270 102,460
B Intesa/08 Bask 102,020 101,930
B Intesa/08 Goal 97,330 97,340
B Intesa/08 Goal 95,910 96,030
B Intesa/08 IAPC 100,970 100,950
B Intesa/08 IndInt 117,720 117,660
B Intesa/08 IT03 100,970 100,920
B Intesa/08 STIN 101,170 101,130
B Intesa/09 Gen04 99,600 99,550
B Intesa/09 Sprint 102,580 102,430
B Intesa/09 STAP04 99,120 99,060
B Intesa/09 STEG 99,670 101,470
B Intesa/09 STIG 98,570 100,140
B Intesa/09 STMZ04 98,820 98,730
B Intesa/14 STEuro 99,140 98,920
B Sella tv dc06 100,240 100,170
Bca Carime 07 MR 99,120 99,500
Bei /19 Eu. St. B. 96,400 96,320
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 119,680 119,920
Bei 99/29 Eu Step Dw 96,670 96,400
Bei 99/29 Fixed 101,360 100,970
Bei/09 eu bot 100,610 100,300

Bei/15 EIBF 98,500 98,500
Bei/15 eu var 98,480 98,420
Bei/15 Euro Inv 97,330 97,220
Bei/20 EIB CFR 98,860 99,210
Bei/20 EIBCF 99,690 99,640
Bei/20 EIBCF 99,480 99,440
Bei/20 EIBeuF 98,000 98,000
Bei/20 EIBFC 99,000 99,000
Bei/25 EIBF 97,760 98,000
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 102,530 102,430
Bnl/06 Europe C 98,060 98,260
Bnl/07 Val Puro 105,160 105,110
BPU 00/08 TV Eur 100,330 100,120
CapIT/08 I bim 103,700 103,700
CapIT/08 II bim 102,850 102,850
CapIT/08 III bim 101,280 100,440
Capitalia 08 261 Zc 92,700 92,800
Centrob /13 Elc 95,020 95,200
Centrob /14 Rf 106,910 106,950
Centrob /18 Rfc 103,440 103,230
Centrob /19 Sdeb 93,050 93,920
Centrob /19 Sdi Tse 93,050 93,540
Comit 97/07 Sub Tv 99,950 99,950
Council Europe Sdf/19 Sd 96,240 95,660
Credem/08 Concer 109,410 109,410

Crediop /19 Float1 105,190 104,830
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 111,060 111,190
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 104,420 104,460
Dexia Cr/Bot Link 99,920 99,830
Dexia Cred Euro Var 96,880 96,840
EBRD/17 95,020 94,780
Efibanca /14 Rev Float 100,420 100,500
Enel TF 05/12 103,370 103,290
Enel TV 05/12 101,220 101,240
Fiat Step up/11 94,940 94,610
IBRD/20 96,600 96,670
Imi 97/07 Zc I 95,480 95,400
IntBci 02/07 Mix 109,980 109,440
Interb /13 351 Cal 110,580 110,640
Interb /21 359 Cr 94,710 94,380
Med Lom /18 Rf C 75 105,980 105,760
Med Lom /19 1 Sd 93,350 92,630
Med Lom /19 3 Rfc 100,670 100,280
Medio Cen 19 Step Down Zc 91,000 90,590
Medio/06 tri opz 118,550 117,550
Medio/06 WC Bask 104,440 104,500
Medio/13 Rend Pr 99,960 99,960
Medio/14 Rend TP 97,910 98,020
Medio/14 V Reale 101,480 101,410
Mediob /06 Dj Es 97,800 97,500

Mediob /06 Ind 99,350 99,310
Mediob /08 Russia 92,360 92,280
Mediob /19 St Down 94,750 94,610
Mediob 96/06 Zc 98,070 98,030
Mediob 96/11 Zc 82,050 81,990
Mediob 97/07 Ind 100,670 100,670
Mediob 98/08 Tt 100,250 100,240
Mediocr C/13 Tf 104,600 104,720
Mediocr C/28 Zc 37,170 37,800
Mpaschi 99/14 3 Sd 101,060 101,000
Mpaschi 99/29 4 94,720 94,680
MPaschi/13 100,720 100,560
P Com Ind/07 MC 99,450 99,500
P Ital Prest Sub 99,760 99,710
P Ital/07 MIX2 99,320 99,320
Pop Bg CV/12 tv 102,440 102,400
Pop Ital/06 ind 107,200 107,270
Rep Aus/15 Flo.Ra 98,500 98,500
Rep Aus/22 FBL 95,750 95,750
Rep Aus/CMS SFN 98,930 98,870
Rep Ellenica /19 Tf 111,990 111,250
Spaolo /13 St Down 112,500 112,100
Spaolo To /10 154 5,39% 109,970 109,690
UniCr/10 ind 99,540 99,560
UniCr/10 S-U 109,900 109,950

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,798 16,766 8,444 23,261
Alberto Primo Re 8,996 9,004 5,044 22,311
Alboino Re 7,511 7,497 5,581 23,273
Apulia Az.Italia 13,057 13,045 7,068 20,842
Arca AzItalia 23,447 23,428 7,137 21,161
Aureo Azioni Italia 22,131 22,112 7,662 23,540
Azimut Crescita Ita. 26,965 26,945 7,636 22,312
Bim Az.Small Cap It 8,969 8,927 7,969 30,934
Bim Azion.Italia 8,611 8,611 6,982 22,003
Bipielle F.Italia 25,979 25,954 6,206 18,135
Bipiemme Italia 18,426 18,388 8,458 25,783
Bnl Azioni It PMI 6,780 6,762 6,186 27,061
Bnl Azioni Italia 22,837 22,801 7,803 23,297
BPU Pra.Az.Italia 6,074 6,062 8,814 24,314
BPVi Az. Italia 5,296 5,292 8,904 24,582
C.S. Az. Italia 14,324 14,313 7,821 24,136
CA-AM Mida Az.Italia 22,837 22,804 7,752 21,564
CA-AM Mida Mid Cap 5,670 5,661 9,586 25,083
Capitalg. Italia 19,847 19,829 8,721 24,910
Carige Az It 6,059 6,061 6,635 22,379
Ducato Geo Italia 15,769 15,759 7,382 23,688
DWS Azionario Italia 13,910 13,893 6,984 21,358
DWS Azionario Italia Lc 22,756 22,729 7,158 22,298
Dws F&F Italia 24,824 24,794 6,977 21,075
Dws F&F Potenziale Italia 14,489 14,475 7,135 21,654
Dws Italian Equity Risk 20,618 20,599 7,425 23,277
Euroconsult Az.Ital 12,752 12,740 6,863 20,803
Eurom. Az. Italiane 25,366 25,335 6,535 19,235
Fineco AM Az Italia 15,901 15,868 7,855 24,616
Fineco AM SC Italy 5,214 5,195 9,930 32,369
Fineco Italia Opportunità 15,195 15,170 7,865 22,659
Fondersel Italia 22,809 22,800 7,895 23,787
Fondersel P.M.I. 17,639 17,588 8,856 26,200
Generali Capital 58,633 58,486 8,145 23,824
Gestielle Italia 15,825 15,830 8,413 22,371
Gestnord Az.Italia 12,362 12,351 7,067 20,876
Grifoglobal 13,716 13,701 11,241 21,209
Imi Italy 24,955 24,927 8,836 26,131
Leonardo az. Italia 10,311 10,292 7,541 22,531
Leonardo small caps 10,371 10,347 5,547 25,740
Mediolanum R.I.Cre. 19,510 19,501 8,842 24,665
Nextam P.Az.Italia 6,143 6,122 5,731 19,747
Nextra Az.Italia 14,390 14,365 8,017 22,928
Nextra Az.Italia Din 21,250 21,183 8,335 24,780
Nextra Az.PMI Italia 6,424 6,400 8,495 33,444
Optima Azionario Italia 6,585 6,577 6,917 21,181
Optima Small Caps It. 6,941 6,929 10,052 31,558
Pioneer Az. Crescita A 16,476 16,425 7,490 22,653
Pioneer Az. Crescita B 16,225 16,174 7,372 22,103
Pioneer Az. Italia A 19,736 19,687 6,837 20,939
Pioneer Az. Italia B 19,417 19,369 6,722 20,378
Prim.Trading Az.It.. 5,954 5,939 7,202 22,234
Ras Capital L 25,846 25,814 7,272 22,597
Ras Capital T 25,626 25,594 7,190 22,110
Sai Italia 22,372 22,334 8,135 22,802
Sanpaolo Azioni Ita. 31,979 31,952 7,157 22,244
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,507 14,494 7,396 23,453
Sanpaolo Opp.Italia 5,241 5,243 7,995 23,115
Vegagest Az.Italia 7,342 7,333 8,738 22,448
Zenit Azionario 12,670 12,652 7,318 26,751

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,082 9,067 7,226 13,185
Alto Azionario 18,521 18,457 7,262 18,633
Aureo E.M.U. 11,047 11,035 9,322 20,456
Bipielle F.Euro 10,717 10,716 8,220 19,316
Bipielle F.Mediteran 15,030 15,044 8,317 19,685
BPU Pra.Az.Euro 5,419 5,429 9,785 26,998
BSI Azionario Euro 4,674 4,675 8,900 18,901
CA-AM Mida Az.Euro 5,576 5,571 10,328 24,159
Capges FF Eur Sect. 4,946 4,946 8,799 20,575
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,703 13,705 10,713 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 6,350 6,347 9,729 18,316
DWS Azionario Euro 4,371 4,366 7,899 17,817
Epsilon QEquity 4,894 4,893 11,126 27,981
Eurom. Euro Equity 3,754 3,749 8,091 19,478
Fineco Euro Growth 11,486 11,472 3,589 8,492
Fineco Euro Value 5,771 5,762 9,945 24,134
Generali Euro Innovation 2,927 2,912 9,216 24,979
Intra Azionario Area Euro 5,946 5,931 9,503 20,829
Kairos Partners S.C. 8,620 8,581 5,637 21,477
Leonardo Euro 5,704 5,701 8,359 23,064
Prim.Azioni Growth 5,460 5,449 10,908 24,771
Sanpaolo Euro 15,813 15,796 9,161 20,950
Vegagest Az.Area Eur 7,555 7,534 9,620 20,418
Zenit Eurostoxx 50 I 5,095 5,090 10,737 23,246

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,864 5,852 8,452 18,178
Abis Europa 5,277 5,277 5,414 0,000
Anima Europa 4,319 4,307 7,438 16,446
Arca AzEuropa 9,740 9,733 7,458 17,194
Astese Euroazioni 5,459 5,456 8,637 19,846
Azimut Europa 14,809 14,803 8,119 19,582
Bim Azionario Europa 9,780 9,746 9,298 22,756
Bipielle H.Europa 6,888 6,888 8,115 17,382
Bipiemme Europa 13,167 13,134 7,241 17,942
Bipiemme In.Europa 6,536 6,503 9,628 30,147
Bnl Azioni Europa 11,436 11,424 6,978 14,981
BPVi Az. Europa 4,034 4,036 7,230 15,654
Capitalg. Europa 7,005 6,994 6,751 17,672
Carige AzEu 5,645 5,630 8,308 0,000
Consultinvest Azione 9,354 9,327 8,654 16,228
Ducato Geo Eur. Pmi 17,244 17,206 8,617 29,479
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,560 1,558 8,559 16,331
Ducato Geo Europa 9,538 9,529 8,128 18,088
DWS Azionario Europa Lc 4,459 4,451 6,930 14,158
DWS Europa Medium Cap Lc 6,023 6,019 6,564 21,065
Dws F&F Europa 18,860 18,856 8,018 18,438
Dws F&F Potenziale Europa 6,234 6,227 6,582 14,092
Dws F&F Top 50 Europa 3,497 3,501 7,435 16,257
Epsilon QValue 5,506 5,499 10,252 24,121
Euroconsult Az.Eur. 5,155 5,154 7,418 17,399
Eurom. Europe E.F. 15,414 15,396 6,605 16,543
Fineco AM Az.Europa 12,307 12,262 9,230 22,130
Fineco AM Europe Research 6,151 6,147 8,178 19,344
Fineco AM Small Cap Europe 6,621 6,577 8,541 25,066
Fineco Europe Equity 8,377 8,365 7,701 17,014
Fondersel Europa 13,191 13,189 8,265 20,510
Generali Europa 4,234 4,218 9,491 20,937
Generali Europa Value 25,450 25,369 9,401 21,538
Geo European Ethical 3,894 3,894 0,672 8,317
Gestielle Europa 12,049 12,041 7,840 17,231
Gestnord Az.Europa 8,601 8,597 7,701 17,148
Grifoeurope Stock 6,211 6,183 11,050 22,457
Imi Europe 18,744 18,721 9,053 20,409
Investitori Europa 5,095 5,093 8,289 20,763
Kairos Eu Bn 5,427 5,406 0,000 0,000
Laurin Eurostock 3,674 3,676 7,868 19,054
MC Ges. FdF Eur. 6,325 6,318 7,715 21,494
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,937 5,932 7,789 16,847
Mediolanum Europa 2000 16,317 16,306 8,010 17,110
Nextam P.Az.Europa 5,360 5,344 5,803 17,312
Nextra Az.Europa 3,843 3,839 8,101 16,915
Nextra Az.Europa Din 18,263 18,256 7,861 18,261
Nextra Az.PMI Europa 7,213 7,201 8,466 22,754
Open Fund Az Europa 3,809 3,802 8,026 18,109
Optima Azionario Europa 3,106 3,103 7,548 16,855
Pioneer Az Eur Dis A 8,956 8,937 8,888 22,835
Pioneer Az. Europa A 16,507 16,490 8,993 19,790
Pioneer Az. Europa B 16,219 16,203 8,904 19,292
Prim.Trading Az.Eur 4,934 4,930 8,774 21,407
Ras Europe Fund L 15,707 15,700 7,863 19,472
Ras Europe Fund T 15,579 15,572 7,768 19,042
Ras Multip.MultiEur. 7,255 7,237 7,513 19,463
Sai Europa 10,555 10,555 7,234 17,775
Sanpaolo Europe 8,197 8,190 7,742 17,638
Talento comp. Europa 119,821 119,574 8,986 0,000
Uniban Az. Europa 5,871 5,866 8,082 17,256
Vegagest A.Europa 4,875 4,857 8,817 20,133

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,522 5,501 11,533 10,684
Alto America Az. 4,798 4,775 11,894 9,344
Anima America 5,672 5,648 11,764 14,981
Arca AzAmerica 17,827 17,764 11,873 9,080
Aureo Americhe 3,426 3,403 11,560 10,161
Azimut America 10,899 10,866 11,442 9,417
Bim Azionario Usa 6,055 6,047 4,685 6,658
Bipielle H.America 7,813 7,791 10,525 15,015
Bipiemme Americhe 9,619 9,584 11,010 8,518
Bnl Azioni America 17,614 17,553 12,795 10,752
BPU Pra.Az.Usa 4,224 4,203 17,268 18,986
Capitalg. America 8,857 8,823 12,799 10,011
Carige Azionario America 2,782 2,764 12,042 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,841 15,777 11,165 15,400
Ducato Geo America 5,072 5,048 10,742 12,711

Dws F&F America 11,516 11,473 10,444 11,687
Eurocons.Az.Am. 4,729 4,721 9,493 6,317
Eurom. Am.Eq. Fund 16,008 15,944 11,694 9,591
Fineco AM Az.NordA. 10,962 10,908 9,478 8,847
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,861 6,815 17,543 24,114
Fineco Usa Growth 6,580 6,540 11,905 10,999
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,617 6,570 13,929 20,770
Fineco Usa Value 4,643 4,614 13,051 11,933
Fondersel America 11,698 11,646 12,330 10,787
Generali America Value 18,141 18,053 12,391 11,049
Generali Usa Growth 2,576 2,564 13,480 11,034
Gestielle America 12,993 12,946 11,633 9,710
Gestnord Az.Am. 13,544 13,495 10,681 9,015
Imiwest 19,314 19,208 14,657 15,342
Investitori America 4,027 4,011 11,706 11,489
Kairos US Fund 6,066 6,038 3,923 6,571
MC Gest. FdF Ame. 5,853 5,851 8,229 10,685
Mediolanum America 2000 11,319 11,267 12,247 12,214
Mediolanum Cristoforo Col. 14,805 14,731 13,753 12,193
Nextam P.Az.America 3,963 3,934 9,961 8,368
Nextra Az.N.Am. 6,160 6,135 11,051 7,711
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,289 19,209 11,246 7,496
Nextra Az.PMI N.Am. 20,650 20,527 18,277 22,218
Open Fund Az America 3,230 3,226 12,504 13,373
Optima Azionario America 4,502 4,486 12,046 8,534
Pioneer Az. Am. A 8,836 8,802 15,928 15,097
Pioneer Az. Am. B 8,703 8,670 15,808 14,604
Prim.Trading Az.N.Am 4,000 3,982 11,701 10,558
Ras America Fund L 14,937 14,870 12,249 11,679
Ras America Fund T 14,819 14,752 12,146 11,337
Ras Multip.MultAm. 5,876 5,874 12,848 12,697
Sai America 13,591 13,505 10,111 8,990
Sanpaolo America 9,480 9,441 11,634 10,464
Talento comp. America 108,962 109,253 9,834 0,000
Vegagest Az.America 4,196 4,172 12,796 12,523
Zenit S&P 100 Index 4,160 4,147 10,286 8,305

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,663 4,671 7,641 5,833
Anima Asia 5,932 5,931 6,787 10,219
Arca AzFar East 5,697 5,711 6,725 7,329
Aureo Pacifico 3,514 3,510 7,101 7,560
Azimut Pacifico 6,738 6,756 6,395 7,139
Bipielle H.Giappone 4,966 4,974 4,415 -0,181
Bipielle H.Oriente 4,035 4,049 12,867 27,690
Bipiemme Pacifico 4,448 4,457 8,329 10,729
Bnl Azioni Pacifico 5,799 5,808 7,608 6,953
BPU Pra.Az.Pacif. 5,852 5,865 10,332 16,597
Capitalg. Pacifico 3,188 3,198 6,019 3,138
Ducato Geo Asia 5,316 5,308 11,751 26,662
Ducato Geo Giappone 3,259 3,261 4,656 0,431
Dws F&F Pacifico 7,331 7,327 10,026 10,523
Dws F&F Top 50 Oriente 3,903 3,906 11,674 23,944
Eurom. Tiger 10,869 10,885 13,907 25,915
Fineco AM Az.Pacifico 4,447 4,454 6,134 5,655
Fineco Pacific Equity 4,796 4,803 8,091 10,993
Fondersel Oriente 4,616 4,627 11,957 17,217
Generali Pacifico 12,630 12,646 7,170 5,241
Gestielle Giappone 4,551 4,562 5,788 1,066
Gestielle Pacifico 10,604 10,621 11,562 26,479
Gestnord Az.Pac. 6,491 6,508 8,800 12,068
Imi East 6,374 6,389 9,632 10,968
Investitori Far East 4,708 4,719 8,056 9,641
MC Gest. FdF Asia 7,299 7,285 7,989 16,840
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,434 5,449 6,842 6,403
Mediolanum Oriente 2000 8,005 8,019 7,594 7,942
Nextra Az. Asia 7,474 7,477 14,246 28,133
Nextra Az.Giappone 3,709 3,720 2,008 -3,962
Nextra Az.Pacifico Din. 3,685 3,693 7,623 9,056
Open Fund Az Pacific 3,238 3,239 8,585 9,986
Optima Azionario Far East 3,310 3,318 6,671 8,064
Pioneer Az. Giap. A 4,665 4,670 5,591 4,550
Pioneer Az. Giap. B 4,593 4,598 5,465 3,237
Pioneer Az. Pacif. A 5,135 5,138 13,056 26,759
Pioneer Az. Pacif. B 10,659 10,667 13,033 25,755
Prim.Trading Az.Giap 5,297 5,315 3,235 0,570
Ras Far East Fund L 5,216 5,226 7,635 8,712
Ras Far East Fund T 5,176 5,186 7,542 8,375
Ras Multip.MultiPac. 6,730 6,728 7,939 10,382
Sai Pacifico 3,666 3,668 8,977 10,889
Sanpaolo Pacific 4,946 4,958 6,710 6,964
Talento C As 108,323 108,132 10,131 0,000
Vegagest Az.Asia 5,366 5,360 8,229 8,558

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,547 6,542 12,183 23,389
Arca AzPaesi Emerg. 6,408 6,429 14,429 34,565
Aureo Merc.Emerg. 5,182 5,171 15,156 32,804
Azimut Emerging 5,304 5,302 14,040 30,416
Bipielle H.Paesi Em 10,753 10,733 13,380 33,994
Bnl Azioni Emergenti 6,577 6,569 15,833 33,300
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,538 6,562 16,293 39,166
Capitalg. Eq EM 16,659 16,677 14,526 33,839
Ducato Geo Paesi Em. 4,295 4,305 14,290 32,154
DWS Azionario Emergenti 4,969 4,960 13,603 28,398
Dws F&F Nuovi Mercati 6,515 6,514 12,677 31,643
Eurom. Em.M.E.F. 6,263 6,274 13,173 28,366
Fineco Emerg. Markets 5,781 5,785 15,828 37,906
Generali Emerging Mkt 7,253 7,243 15,145 28,782
Gestielle Em. Market 9,454 9,456 14,317 32,856
Gestnord Az.P. Em. 6,526 6,546 15,607 33,675
MC Gest. FdF P. Emer 7,400 7,433 11,749 30,881
Nextra Az.Paesi Emer 5,655 5,657 13,259 29,435
Pioneer Az. Am. Lat. A 9,292 9,212 16,514 44,735
Pioneer Az. Am. Lat. B 9,390 9,311 16,458 43,776
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,303 7,299 15,810 37,068
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,203 7,199 15,692 35,752
Prim.Trading Az.Emer 7,493 7,497 13,548 31,387
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,112 7,118 15,492 36,167
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,163 7,169 15,644 36,803
Sai Paesi Emergenti 4,519 4,502 14,521 30,043
SanPaolo Mercati Emerg. 9,004 9,021 14,832 35,195

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,250 11,259 9,981 26,803
Dws Francoforte 10,228 10,227 8,050 18,093
Dws Londra 5,437 5,450 6,358 15,632
Dws New York 9,537 9,519 5,451 10,382
Dws Parigi 13,611 13,615 8,688 17,752
DWS Swiss Lc 25,113 25,027 8,180 15,526
Dws Tokyo 5,170 5,173 3,009 1,632
Eurom. Japan Equity 3,029 3,037 5,687 1,237
Generali Japan 2,574 2,577 5,018 0,586
Gestielle Cina 5,236 5,232 11,547 15,866
Gestielle East Europ 10,164 10,183 13,564 35,520

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,071 10,049 8,911 9,718
Alpi Az.Internaz. 5,909 5,893 6,699 7,047
Alto Intern. Az. 4,361 4,351 9,573 10,770
Anima Fondo Trading 13,906 13,873 8,319 12,938
Apulia Az.Internaz. 6,755 6,742 9,927 12,191
Arca 27 12,179 12,158 9,958 10,920
Arca 5Stelle E 3,772 3,769 9,747 14,895
Arca Multfifondo F 4,356 4,352 7,795 10,167
Aureo Blue Chips 4,045 4,026 9,088 11,157
Aureo Global 9,748 9,705 10,247 13,587
Aureo WWF Pian.Terra 5,411 5,389 10,700 8,829
Azimut Borse Int. 12,424 12,407 9,434 13,430
Azimut C Acc 5,709 5,703 8,084 11,766
BancoPosta Az. Internaz. 3,658 3,642 11,831 14,959
BdS Arcob.Crescita 6,377 6,367 10,539 15,840
Bim Azion.Globale 3,991 3,974 10,006 14,192
Bipielle H.Globale 17,653 17,614 9,131 12,561
Bipielle Profilo 5 4,153 4,149 10,159 13,843
Bipiemme Comparto 90 4,313 4,305 11,361 16,159
Bipiemme Globale 20,851 20,799 9,328 11,730
Bnl Azioni Inter. 9,335 9,336 10,200 9,348
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,279 4,269 10,941 17,297
BPU Pra.Az.Globali 4,847 4,833 11,914 18,162
BPU Pra.Priv 5 5,782 5,776 10,554 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,686 3,682 8,860 10,791
BPVI Equity 0,000 0,000 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,740 4,727 9,343 9,166
Bussola FdF Glb Growth 2,972 2,971 11,729 14,220
Bussola FdF Glb Value 4,240 4,235 11,024 17,127
C.S. Az. Internaz. 7,366 7,354 11,488 14,025
CA-AM Mida Az. Int. 3,285 3,261 9,354 14,660
Capges FF Glob.Sect. 4,567 4,564 9,678 13,522
Carige Az 6,289 6,259 11,113 13,684
CariPa Nextra Az.SR 4,201 4,185 12,960 0,000
Consultinvest Global 4,129 4,114 9,872 13,809
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,752 3,739 9,292 19,529
Ducato Geo Gl. Selezione 2,870 2,863 6,930 4,516
Ducato Geo Globale 21,790 21,701 11,236 17,000
Ducato Geo Tendenza 2,893 2,881 10,084 11,056
Ducato Portf. Global Eq. 3,881 3,871 10,381 15,989
DWS Azion. Intern. Lc 12,887 12,860 9,490 12,325

Dws F&F Globale 13,308 13,282 9,064 12,408
Dws F&F Top 50 5,224 5,219 7,734 9,380
Dws Paniere Borse 5,487 5,475 8,697 11,050
Effe Lin. Aggressiva 4,168 4,165 7,009 13,631
Euroconsult Az.Int. 4,850 4,843 6,734 6,104
Eurom. Blue Chips 11,699 11,669 7,944 9,480
Eurom. Growth E.F. 6,728 6,720 9,452 9,648
Fideuram Azione 13,689 13,648 11,847 17,150
Fineco AM Az Intern. 12,354 12,344 10,087 14,167
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,146 6,148 12,957 22,187
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,428 7,404 15,216 27,695
Fineco Global Growth 6,679 6,675 4,802 5,463
Fineco Global Value 4,669 4,659 9,833 18,563
G.P. All.Serv.Com.A 3,832 3,828 7,822 11,557
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,385 6,379 10,582 15,838
Generali Global 12,892 12,867 10,576 13,028
Generali Special 8,215 8,209 3,359 3,830
Geo Equity Globale 1 5,459 5,459 7,186 0,000
Geo Equity Globale 2 5,426 5,426 7,573 0,000
Gestielle Internaz. 10,711 10,678 9,688 11,399
Gestnord Az.Int. 2,900 2,895 9,890 12,534
Grifoglobal Intern. 8,394 8,379 8,100 9,625
Intra Azionario Internaz. 5,680 5,658 10,142 14,171
Leonardo Equity 3,223 3,226 7,757 12,261
MC Gest. FdF Mega. W 6,928 6,903 9,916 21,480
MC Gest. FdF Mega.H 5,162 5,176 8,377 7,676
Mediolanum Borse Int. 15,760 15,721 10,210 14,079
Mediolanum Elite 95L 5,796 5,792 10,232 14,704
Mediolanum Elite 95S 11,379 11,371 10,208 14,293
Mediolanum Top 100 12,140 12,128 7,940 9,824
MGreciaAz. 5,828 5,812 12,662 17,052
ML MSeries Equities 4,351 4,331 10,375 14,289
Multifondo C. D10/90 4,491 4,481 9,590 12,953
Nextam P.Az.Internaz 4,559 4,537 8,911 13,155
Nextra Az.Inter. 14,906 14,867 10,505 11,181
Nextra Az.PMI Int. 14,237 14,199 12,688 19,538
Nextra Port.Mul.Eq. 3,666 3,663 9,400 12,179
Open Fund Az Int. 3,236 3,236 10,031 13,823
Optima Azionario Intern. 4,893 4,884 9,980 10,852
Pioneer Az. Int. A 13,297 13,257 9,404 11,114
Pioneer Az. Int. B 13,091 13,051 9,283 10,744
PIXel Multifund - Globale 3,594 3,593 7,702 10,043
PIXel Multifund - Tematico 3,826 3,818 8,508 12,795
Prim. Azioni Value 4,857 4,841 11,784 17,518
Prim.Azioni PMI 6,993 6,969 15,644 26,593
Ras Blue Chips L 3,653 3,642 9,865 10,899
Ras Blue Chips T 3,632 3,620 9,794 10,597
Ras Global Fund L 13,049 13,017 11,826 14,949
Ras Global Fund T 12,949 12,917 11,745 14,583
Ras Multipartner90 3,956 3,953 9,797 16,012
Ras Research L 3,595 3,590 11,785 19,475
Ras Research T 3,566 3,561 11,647 18,787
Sai Globale 10,490 10,445 9,237 9,442
SanPaolo Azioni Internaz. 10,595 10,573 10,273 12,176
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,140 12,120 8,296 11,284
Sanpaolo Soluzione 7 7,879 7,863 9,491 14,972
Sanpaolo Strat.90 6,612 6,619 5,792 11,784
Sofid Sim Blue Chips 6,204 6,198 10,470 18,851

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,382 5,396 11,799 25,134
Azimut Energy 6,575 6,593 9,895 26,564
Bipiemme Ris. Base 5,789 5,809 11,456 22,804
Gestnord Az.En. 6,489 6,505 17,045 38,535
Nextra Az.EnMatPrime 7,814 7,844 11,073 21,751
Ras Energy L 7,598 7,641 14,290 31,933
Ras Energy T 7,545 7,587 14,111 31,400

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,182 4,158 8,793 8,006
Azimut Consumers 4,985 4,982 6,722 7,066
Gestielle W.Consumer 4,733 4,718 11,025 12,690
Gestnord Az .Tmp L. 3,719 3,703 10,750 7,114
Nextra Az.Beni Cons. 6,932 6,902 10,137 10,753
Ras Consum.Goods L 6,227 6,203 7,473 8,940
Ras Consum.Goods T 6,199 6,174 7,398 8,678
Ras Luxury L 3,442 3,429 9,305 8,546
Ras Luxury T 3,429 3,416 9,239 8,307

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,012 3,989 8,140 9,767
Capitalgest Health Care 11,966 11,922 7,251 10,255
Eurom. Green E.F. 9,632 9,596 8,395 10,624
Gestielle Pharmatech 3,047 3,024 13,356 10,439
Gestnord Az.Biot. 3,957 3,875 19,151 21,083
Gestnord Az.Farm. 3,662 3,656 3,916 3,769
Nextra Az.Ph-biotech 6,938 6,911 9,071 11,008
Ras Individual Care L 6,628 6,609 7,076 8,638
Ras Individual Care T 6,588 6,569 6,983 8,302
Sanpaolo Salute Amb. 15,692 15,640 8,213 9,842

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,437 4,418 11,679 14,003
Azimut Real Estate 7,754 7,741 12,409 31,692
Bipiemme Finanza 4,508 4,498 10,328 14,300
Generali Financials Europa 4,323 4,316 8,837 23,057
Gestielle World Fin 4,280 4,272 10,167 13,228
Gestnord Az.Banche 10,924 10,897 8,707 15,525
Nextra Az.Finanza 6,615 6,606 10,067 11,608
Ras Financial Serv. L 5,327 5,321 9,406 14,732
Ras Financial Serv. T 5,299 5,293 9,325 14,326
Sanpaolo Finance 25,241 25,196 10,425 13,652

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,813 1,805 15,038 9,879
Eurocons.Tecnol. 3,804 3,788 14,959 8,935
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,603 11,556 13,699 7,845
Gestielle High Tech 1,891 1,882 14,606 9,243
Gestnord Az.Tecn. 1,090 1,085 13,660 7,389
Nextra Az.Tec.Avan. 3,467 3,449 14,954 8,854
Prim.Trading Az.H.T. 3,655 3,636 14,290 9,497
Ras High Tech L 2,223 2,210 16,144 9,724
Ras High Tech T 2,213 2,200 16,046 9,392
Sanpaolo High Tech 4,381 4,365 14,237 8,710
Zenit High Tech 1,673 1,666 9,777 6,765

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,196 3,175 7,755 15,296
Gestielle World Comm 5,883 5,840 7,334 8,783
Gestnord Az.Tel. 4,142 4,105 7,949 12,953
Nextra Az.Telecomu. 9,099 9,027 8,658 17,059

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,912 1,897 11,487 9,070
Azimut Generation 5,442 5,438 8,579 11,998
Azimut Multi-Media 3,230 3,214 12,387 12,544
Bipiemme Benessere 4,505 4,491 7,775 11,372
Bipiemme Innovazione 7,427 7,386 12,872 10,950
Bipiemme Tempo L. 4,442 4,425 10,884 10,608
Ducato Immobiliare 9,252 9,213 13,341 25,553
Dws F&F EuroTech. 1,698 1,694 4,815 11,271
Eurom. R. Estate Eq. 6,116 6,100 12,841 22,861
Gestielle World Net 1,490 1,483 8,443 8,759
Gestielle World Uti 4,878 4,877 10,939 25,205
Gestnord Az.Amb. 6,933 6,908 11,625 13,898
Gestnord Az.Ed. 6,539 6,510 15,837 31,755
Optima Tecnologia 2,893 2,878 11,828 8,923
Ras Advanced Serv. L 2,825 2,806 10,179 19,249
Ras Advanced Serv. T 2,809 2,790 10,114 18,824
Ras Multimedia L 4,870 4,841 10,606 8,803
Ras Multimedia T 4,840 4,811 10,553 8,472

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,843 3,831 10,526 8,898
Aureo FF Aggressivo 3,776 3,770 8,226 15,052
Aureo Multiazioni 7,953 7,925 9,651 15,144
Bipielle H.Crestita 3,794 3,787 10,355 12,816
Bipielle H.Valore 4,421 4,416 6,994 12,982
Bnl Azioni Dividendo 3,569 3,566 5,968 19,190
Bussola FdF Eur. New F. 3,616 3,607 8,263 20,453
Capitalg. Small Cap 6,997 6,986 8,937 22,112
Ducato Etico Geo 3,584 3,576 8,507 10,925
Eurom. Risk Fund 33,435 33,395 6,072 16,263
Gestielle Etico Az. 5,308 5,290 9,851 10,652
ML MSeries Sp.Equit. 4,546 4,520 12,081 16,624
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,534 6,512 10,502 11,922

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,213 4,210 8,109 13,040
Arca Multfifondo E 4,537 4,533 6,253 9,010
Aureo FF Dinamico 3,863 3,857 6,477 11,038
Azimut C Equ 5,605 5,600 5,496 9,730
BancoPosta Prof.Svil. 5,728 5,714 7,246 11,766
BdS Arcob.Energia 6,124 6,117 7,760 12,367
Bipielle Profilo 4 4,694 4,686 6,151 7,636
Bipiemme Comparto 70 4,608 4,601 9,793 14,003

Bipiemme Valore 4,845 4,830 9,764 16,635
BPU Pra.Priv 4 5,666 5,662 8,586 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,980 4,977 8,686 18,854
Bussola FdF Sviluppo 3,605 3,602 9,077 14,444
Ducato Mix 75 4,280 4,263 5,941 6,733
Ducato Portf. Equity 75 4,349 4,338 8,481 13,314
DWS Bilanciato 50-90 3,570 3,565 6,854 8,974
Dws F&F Quadrante 4 4,752 4,746 6,619 8,791
Fineco AM Prof.Dina. 4,305 4,302 6,771 9,849
G.P. All.Serv.Com.B 4,163 4,158 6,853 10,748
Imindustria 12,653 12,636 7,338 12,371
Multifondo C. C30/70 4,582 4,577 8,168 10,971
Nextra Team 5 4,052 4,050 6,885 10,199
PIXel Multifund - Aggress. 4,056 4,055 8,391 11,736
Ras Multipartner70 4,415 4,412 7,893 13,877
Sanpaolo Soluzione 6 20,416 20,389 7,696 13,252
Sanpaolo Strat.70 6,343 6,346 4,860 10,775
Vitamin Long T.Plus 6,040 6,028 8,302 11,810

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,571 18,560 5,218 9,119
Alto Bilanciato 15,991 15,940 4,763 11,888
Arca 5Stelle C 4,645 4,643 6,390 10,701
Arca BB 31,846 31,833 5,262 11,819
Arca Multfifondo D 4,693 4,689 5,036 7,465
Aureo Bilanciato 24,760 24,713 6,225 12,377
Azimut Bil. 21,511 21,492 4,351 13,809
Azimut Bilan.Intern. 6,897 6,890 5,994 9,581
BancoPosta Prof.Cresc. 5,586 5,578 5,119 9,294
BdS Arcob.Equilibrio 5,880 5,873 6,003 9,865
Bim Bilanciato 20,960 20,961 4,481 12,968
Bipielle Profilo 3 11,493 11,481 5,122 6,812
Bipiemme Comparto 50 4,955 4,954 6,148 12,256
Bipiemme Internaz. 12,143 12,130 5,555 8,828
Bnl Strategia 90 4,579 4,579 2,876 4,258
Bnl Strategia Mercati 13,796 13,796 4,801 9,025
BPU Pra.Priv 3 5,566 5,564 6,977 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 5,068 5,065 7,101 13,862
Bussola FdF Crescita 4,373 4,370 4,667 8,082
Bussola FdF Dinamica 3,934 3,931 6,931 11,413
Capitalg. Bilanc. 18,406 18,410 3,936 9,073
Carige Bilanciato Euro 5,602 5,601 5,858 14,936
Consultin. Bilanciato 5,321 5,304 6,441 7,127
Ducato Mix 50 4,543 4,528 4,653 5,873
Ducato Portf. Equity 50 4,580 4,570 6,611 10,815
DWS Bilanciato 30-70 4,784 4,780 5,514 8,284
DWS Bilanciato Euro Lc 4,147 4,145 5,361 12,415
DWS Bilanciato Lc 16,966 16,948 5,464 8,659
Dws F&F Eurorisparmio 21,967 21,975 5,519 12,294
Dws F&F Professionale 52,607 52,527 6,395 8,614
Dws F&F Quadrante 3 4,927 4,923 5,345 7,977
Effe Lin. Dinamica 4,577 4,574 4,905 9,998
Epsilon DLongRun 5,950 5,950 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,768 5,765 4,644 8,646
Euroconsult Bil.Inte 5,292 5,290 5,629 5,840
Eurom. Capitalfit 29,874 29,841 4,400 9,718
Fideuram Performance 11,722 11,709 7,236 9,623
Fin Et40EqGl 5,251 5,244 4,748 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,002 18,995 4,740 12,946
Fineco Global Balanced 4,983 4,980 5,060 7,369
Fondersel 44,719 44,714 4,898 10,235
G.P. All.Serv.Com.C 4,601 4,596 5,334 8,719
Generali Rend 25,980 25,932 4,999 9,768
Geo Global Bal.1 6,724 6,724 9,708 16,171
Gestielle Gl.Ass.3 11,525 11,510 8,175 10,234
Gestnord Bil.Euro 14,193 14,184 5,847 14,000
Gestnord Bil.Int. 12,130 12,120 6,329 8,178
Grifocapital 18,607 18,573 6,783 7,567
Imi Capital 30,511 30,484 5,073 9,626
MC Gest. FdF Bilan. 6,039 6,027 5,522 10,261
Mediolanum Elite 60L 5,551 5,550 6,853 10,622
Mediolanum Elite 60S 10,887 10,884 6,861 10,248
Multifondo C. B50/50 4,763 4,755 6,317 9,394
Nextam P.Bilanciato 5,721 5,710 3,435 11,455
Nextra Bil. Inter. 8,921 8,907 6,736 8,251
Nextra Bilan.Euro 34,742 34,739 5,148 12,751
Open Fund Bil.Int. 4,299 4,296 7,207 10,090
Open Fund Gestnord 4,194 4,191 7,566 9,877
Pioneer Bil. Europa A 20,769 20,750 4,793 9,345
Pioneer Bil. Europa B 20,426 20,408 4,674 8,863
Pioneer Bil. Glob. A 14,176 14,157 6,498 8,512
Pioneer Bil. Glob. B 13,926 13,906 6,403 8,062
PIXel Multifund - Moderato 4,275 4,273 5,634 8,503
Prim.Bil.Euro 5,555 5,556 4,950 11,636
Ras Bil Globale T 12,026 12,017 6,406 8,783
Ras Bil. Europa L 25,981 25,982 4,733 12,843
Ras Bil. Europa T 25,787 25,788 4,647 12,455
Ras Bil. Globale L 12,101 12,091 6,495 9,126
Ras Multipartner50 4,861 4,858 6,089 11,670
Sai Bilanciato 3,876 3,864 8,663 12,348
Sanpaolo Soluzione 4 6,074 6,073 4,978 10,537
Sanpaolo Soluzione 5 25,165 25,150 5,909 11,300
Sanpaolo Strat.50 6,061 6,062 3,927 9,483
Veg Sin Din 5,435 5,426 6,111 0,000
Vitamin Long Term 5,900 5,891 6,517 10,446

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,070 9,071 2,776 4,904
Arca 5Stelle A 5,318 5,315 3,847 7,608
Arca 5Stelle B 4,975 4,972 5,135 9,221
Arca Multfifondo B 5,053 5,049 2,891 5,733
Arca Multfifondo C 4,830 4,826 3,916 6,575
Arca TE 15,546 15,537 4,161 7,816
Aureo FF Ponderato 4,866 4,861 3,378 6,594
Azimut C Con 5,351 5,348 2,766 5,563
Azimut Protezione 7,150 7,147 2,641 6,225
BancoPosta Prof.Opport. 5,466 5,461 3,582 7,471
BDS Arc. Etico 5,082 5,079 0,000 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,612 5,608 3,811 6,855
Bipielle Profilo 2 7,702 7,699 3,801 5,377
Bipiemme Comparto 30 5,109 5,109 4,436 9,447
Bipiemme Mix 5,575 5,576 4,833 13,129
Bipiemme Visconteo 30,551 30,546 3,230 7,726
Bnl Strategia 95 19,859 19,858 1,721 2,843
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,377 5,379 3,344 8,517
BPU Pra.Priv 1 5,336 5,335 3,672 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,471 5,469 5,414 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,279 5,279 4,452 9,206
Bussola FdF Evoluzione 4,842 4,840 2,606 5,169
Ducato Mix 25 4,966 4,953 3,265 4,218
Ducato Portf. Equity 25 4,748 4,739 4,697 8,278
DWS Bilanciato 10-50 5,379 5,378 3,125 6,095
Dws F&F Quadrante 2 5,574 5,574 3,241 5,668
Fin Et EuBal 5,145 5,145 2,613 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,103 11,108 2,238 6,340
Fineco AM Valore Pr85 4,849 4,859 2,494 3,567
Fineco AM Valore Pr90 5,167 5,175 1,793 2,642
G.P. All.Serv.Com.D 5,188 5,184 2,875 6,007
Geo Global Bal.3 5,801 5,801 3,460 9,164
Gestielle Et.Bil.30 5,479 5,479 3,495 8,195
Gestielle Gl.Ass.2 11,880 11,872 5,319 7,882
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,260 5,258 2,835 4,885
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,313 5,310 3,912 6,154
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,218 5,216 1,854 3,820
Mediolanum Elite 30L 5,332 5,333 3,756 6,939
Mediolanum Elite 30S 10,507 10,510 3,691 6,454
Mosaico Bil. Obblig. 5,134 5,130 3,990 0,000
Multifondo C. A70/30 4,920 4,913 5,241 8,466
Ras Multipartner20 5,555 5,552 3,387 8,411
Sanpaolo Soluzione 2 6,412 6,413 1,472 4,345
Sanpaolo Soluzione 3 6,833 6,833 2,752 6,533
Sanpaolo Strat.30 5,451 5,450 2,907 7,855
Veg Sin Aud 5,271 5,264 4,047 0,000
Vitamin Medium Term 5,631 5,626 3,912 7,482

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,143 9,144 0,373 1,770
Alto Monetario 6,458 6,458 0,373 1,621
Arca MM 13,172 13,176 0,542 2,402
Astese Monetario 5,366 5,367 0,430 1,986
Aureo Monetario 5,686 5,687 0,318 1,753
BancoPosta Monetario 5,526 5,526 0,381 1,918
Bim Obblig.BT 5,824 5,824 0,379 1,872
Bipielle F.Monetario 13,259 13,261 0,417 1,906
Bipielle F.Tasso Var 8,649 8,649 0,313 1,455
Bipiemme Monetario 10,849 10,849 0,287 1,582
Bipiemme Tesoreria 6,172 6,171 0,341 1,613
Bnl Obbl Euro BT 6,652 6,653 0,514 2,087
BPU Pra.Euro B.T. 5,455 5,455 0,294 1,640
BPVi Breve Termine 5,618 5,618 0,250 1,243
C.S. Mon. Italia 7,124 7,123 0,338 1,323
Capitalg. Bond BT 9,418 9,419 0,405 1,827
Carige Mon. 10,477 10,478 0,441 1,847
Cariparma Nextra Mon 6,622 6,623 0,394 1,783
Consultin. Monetario 5,028 5,029 0,540 0,000
Cr Cento Valore 6,345 6,346 0,459 2,026
Cr.Cento Monetario Plus 5,219 5,219 0,365 1,735
Ducato Fix Euro BT 5,697 5,697 0,423 1,678
Ducato Fix Euro TV 5,534 5,535 0,290 1,374

Dws F&F Riserva Euro 7,655 7,656 0,315 1,647
DWS Monetario 7,605 7,605 0,224 1,171
Dws Monetario Euro 8,725 8,725 0,276 1,277
Etica Val.Resp.Mon. 5,234 5,235 0,364 1,888
Euroconsult Ob.E.B/T 7,953 7,953 0,404 2,001
Eurom. Contovivo 11,123 11,123 0,189 1,017
Eurom. Rendifit 7,687 7,688 0,379 1,896
Fideuram Security 8,827 8,827 0,159 0,926
Fineco AM Monetario 11,982 11,982 0,259 1,199
Fineco Breve Termine 8,207 8,209 0,379 1,786
Fondersel Reddito 12,871 12,872 0,374 1,852
Generali Monetario Euro 15,101 15,103 0,432 2,061
Geo Europa ST Bond 1 6,119 6,119 0,592 2,892
Geo Europa ST Bond 2 6,134 6,134 0,706 2,885
Geo Europa ST Bond 3 6,143 6,143 0,821 3,365
Geo Europa ST Bond 4 6,101 6,101 0,627 2,814
Geo Europa ST Bond 5 6,203 6,203 0,780 3,297
Geo Europa ST Bond 6 6,164 6,164 0,768 3,060
Gestielle BT Euro 6,845 6,846 0,322 1,845
Grifocash 6,045 6,045 0,133 1,657
Imi 2000 15,634 15,633 0,192 0,910
Int SistLq2 5,034 5,034 0,339 0,000
Int SistLq3 5,038 5,039 0,399 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,106 5,107 0,452 2,100
Laurin Money 6,333 6,334 0,428 1,997
Leonardo Monetario 5,275 5,276 0,457 2,328
Mediolanum Ri.Co. 12,414 12,416 0,388 1,871
MGrecMon. 8,775 8,776 0,274 1,492
Nextra Euro Mon. 14,069 14,072 0,400 1,794
Nextra Euro Tas.Var. 6,367 6,367 0,205 1,256
Nordfondo Ob.Euro BT 8,077 8,078 0,310 1,597
Optima Reddito B.T. 6,009 6,010 0,485 2,263
Passadore Monetario 6,414 6,415 0,423 1,826
Perseo Rendita 6,418 6,419 0,375 1,825
Pioneer Monet. Euro A 11,914 11,916 0,379 1,907
Pioneer Monet. Euro B 11,816 11,818 0,323 1,687
Ras Cash L 6,236 6,236 0,273 1,365
Ras Cash T 6,205 6,205 0,194 1,092
Ras Monetario 14,212 14,212 0,282 1,384
Sai Euromonetario 15,548 15,551 0,355 1,901
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,974 6,976 0,402 1,959
Sanpaolo Soluz. Cash 9,053 9,056 0,410 1,994
Teodorico Monetario 6,658 6,659 0,407 1,882
Uniban Monetario 5,138 5,139 0,391 1,823
Vegagest Obb.Euro BT 5,242 5,242 0,460 2,223
Zenit Monetario 6,672 6,673 0,286 1,306

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,268 5,271 0,842 4,193
Anima Obbl. Euro 6,093 6,095 0,777 2,749
Apulia Obb.Euro MT 7,161 7,166 1,058 4,938
Arca RR 8,104 8,109 1,452 6,449
Astese Obbligazion. 5,394 5,398 1,239 5,630
Aureo Rendita 18,528 18,539 1,113 6,239
Azimut Fixed Rate 9,269 9,272 0,915 5,126
Azimut Reddito Euro 14,219 14,224 0,694 4,130
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,188 6,194 1,443 6,874
BancoPosta Prof.Risparmio 5,291 5,293 1,012 4,441
Bim Obblig.Euro 6,025 6,029 0,769 5,702
Bipielle F.Cedola 6,565 6,569 1,093 5,312
Bipielle F.Obb.Euro 14,604 14,614 1,157 5,360
Bipiemme Europe Bnd 6,412 6,415 1,136 5,011
Bnl Euro Obbligazioni 6,269 6,278 1,162 5,788
BPU Pra.Euro M/L Te 5,913 5,915 1,250 5,854
BPVi Obbl. Euro 6,049 6,052 1,137 5,090
C.S. Obbl. Italia 8,275 8,280 1,347 7,203
CA-AM Mida Obb.Euro 17,116 17,125 1,374 6,106
Capitalg. Bond Eur 9,730 9,735 1,238 4,702
Carige Obbl 9,712 9,716 0,956 4,094
Cariparma Nextra Obbl 8,939 8,944 0,892 4,014
Ducato Fix Euro MT 6,789 6,794 1,434 3,696
Dws Euro Risk 12,092 12,100 0,943 4,521
Dws F&F Euroreddito 12,229 12,238 0,949 4,504
Dws Obbligazion. Euro 6,267 6,272 0,788 3,827
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,678 16,684 0,926 4,388
Epsilon Qincome 6,522 6,529 1,700 7,571
Eurocons.Obb.M/L T. 5,536 5,539 1,578 6,094
Eurom. Euro LongTerm 7,501 7,507 1,365 5,455
Eurom. Reddito 13,920 13,929 1,163 4,567
Fin Et Eu Bd 5,065 5,071 1,179 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,366 8,373 1,039 4,758
Fineco AM Eurobb MT 5,769 5,771 0,874 4,002
Fineco Reddito 14,388 14,401 1,324 6,208
Fondaco Eurogov Beta 103,156 103,156 1,845 0,000
Fondersel Euro 7,178 7,175 1,213 5,855
Generali Bond Euro 9,060 9,067 1,184 6,425
Gestielle Etico Obb. 5,580 5,585 1,087 5,923
Gestielle LT Euro 7,171 7,180 1,529 8,030
Gestielle MT Euro 13,258 13,267 0,775 4,312
Imirend 8,988 8,992 0,909 4,978
Intra Obb. Euro 5,291 5,294 1,186 5,884
Leonardo obbl. 6,600 6,606 1,382 7,091
Mediolanum Euromoney 6,901 6,904 0,798 4,213
Mediolanum Italmoney 6,798 6,802 0,869 4,544
Nextra BondEuro 6,901 6,909 1,620 6,976
Nextra BondEuro MT 9,397 9,402 0,934 4,168
Nextra Long Bond E 8,553 8,564 2,211 9,837
Nextra SR Bond 5,393 5,387 1,487 5,250
Nordfondo Ob.Euro MT 15,541 15,553 1,080 4,993
Nordfondo Obb.Europa 7,839 7,844 1,148 5,207
Open F.Obb.Euro 5,603 5,604 1,283 5,538
Optima Obbligazionario Euro 6,282 6,285 1,111 5,226
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,432 7,438 1,392 5,824
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,369 7,375 1,334 5,588
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,363 6,369 1,354 5,672
Prim.Bond Euro 5,285 5,291 1,517 6,488
Prof Eu Bond 5,135 5,142 1,583 0,000
Ras Obbl. L 29,050 29,080 1,322 6,641
Ras Obbl. T 28,830 28,860 1,247 6,274
Sai Eurobblig. 11,782 11,788 1,003 5,037
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,401 12,415 1,539 7,210
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,547 7,560 2,166 10,272
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,218 7,222 0,895 4,427
Uniban Obb. Euro 5,241 5,244 0,847 3,947
Vegagest Obb.Euro LT 5,605 5,610 1,448 7,934
Vegagest Obbl.Euro 5,874 5,877 1,224 6,201

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,028 5,028 0,661 1,988
Aureo Corp.Europa 5,430 5,433 1,042 4,745
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,565 6,568 1,140 5,530
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,611 4,614 1,385 4,819
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,368 6,372 1,304 5,904
Capitalg. Bond Corp. 6,581 6,585 1,106 5,077
Carige Corporate Euro 6,101 6,106 1,312 0,000
Ducato Etico Fix 5,163 5,167 1,335 0,000
Ducato Fix Imprese 6,099 6,106 1,684 5,137
DWS Corporate Bond Lc 6,446 6,449 1,145 4,762
Effe Ob. Corporate 6,019 6,025 1,279 5,745
Generali Corp. Bond Euro 6,204 6,210 1,738 6,726
Gestielle Corp. Bond 5,970 5,974 0,896 4,572
Nextra BondCorp.Euro 6,597 6,604 1,228 5,653
Nextra Corp. BreveT. 7,401 7,404 0,557 2,635
Nordfondo Obb.Euro C 6,520 6,525 1,732 5,433
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,341 5,346 1,290 6,304
Prim.Bond C.Euro 5,380 5,386 1,128 4,873
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,526 5,530 1,264 5,619
Sanpaolo Tasso Variabile 6,310 6,310 0,238 1,106

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,506 6,514 2,135 8,596
Gestielle H.R. Bond 5,064 5,074 2,489 6,678
Nextra BondHY Europa 5,801 5,807 2,238 9,412
Nordfondo Obb.Alto R 4,953 4,956 2,930 5,901

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,670 6,649 6,498 1,925
Generali Bond Dollari 5,800 5,784 5,782 0,852
Gestielle Cash Dlr 5,539 5,522 6,951 2,536
Nextra CashDollaro 12,289 12,249 7,028 1,907
Nextra CashDollaro-$ 14,774 14,779 7,528 2,306

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,030 8,004 7,067 3,533
Aureo Dollaro 5,568 5,536 7,159 4,309
Azimut Reddito Usa 5,654 5,636 6,599 3,288
Bipielle H.Obb.Amer 7,269 7,246 6,834 3,769
Bipiemme US Bond 4,852 4,839 6,240 5,135
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,677 5,661 6,590 3,595
Capitalg. Bond-$ 6,498 6,474 6,664 3,110
Ducato Fix Dollaro 7,036 6,995 7,158 4,765
Eurom. North Am.Bond 8,409 8,379 7,463 4,085
Fineco Put.USA Bond 6,227 6,206 6,299 1,433
Fondersel Dollaro 8,135 8,107 6,899 3,710
Gestielle Bond-$ 7,978 7,950 6,601 3,989
Nextra BondDollaro 7,725 7,697 7,039 4,788
Nextra BondDollaro $ 9,287 9,287 7,540 5,195
Nordfondo Obb.Doll. 13,025 12,977 6,990 4,258

Ras Us Bond Fund L 5,670 5,651 7,204 3,713
Ras Us Bond Fund T 5,630 5,611 7,136 3,417
Sanpaolo Bonds Dol. 6,660 6,640 7,732 5,513

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,180 8,180 2,738 4,510
Alpi Obbligaz.Int. 6,968 6,976 1,382 4,813
Alto Intern. Obbl. 5,621 5,621 3,175 4,441
Arca Bond 11,341 11,342 2,978 4,545
Arca Multfifondo A 5,324 5,320 1,545 4,045
Aureo Bond 7,327 7,315 2,994 5,028
Aureo FF Prudente 5,352 5,345 2,059 4,044
Azimut Rend. Int. 8,672 8,671 2,554 4,218
Bim Obblig.Globale 5,659 5,648 2,481 4,467
Bipielle H.Obb.Glob 10,330 10,334 2,521 3,798
Bipiemme Pianeta 8,310 8,309 2,681 4,700
BPU Pra.Obb.Glob. 5,049 5,050 3,421 4,361
BPVI Bond 0,000 0,000 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,312 5,312 2,846 4,423
C.S. Obbl. Internaz. 7,611 7,612 2,893 4,389
CA-AM Mida Obb.Int. 11,424 11,398 2,900 4,006
Capitalg. Global B 8,352 8,354 2,781 4,938
Carige Obbl. Internazionale 5,245 5,236 3,350 4,858
Cariparma Nextra Bond 8,656 8,655 2,950 4,642
Ducato Fix Globale 7,991 7,974 2,580 3,806
Ducato Portf. Gl. Bond 5,091 5,081 3,057 5,426
DWS Bond Risk 9,857 9,855 3,020 4,197
Dws F&F Reddito Intern. 7,645 7,645 3,255 5,014
DWS Obblig. Inter. Lc 13,989 13,989 3,217 4,310
Dws Obblig. Internaz. 11,139 11,139 2,796 3,880
Euroconsult Obb.Int. 6,710 6,711 3,104 3,886
Eurom. Inter. Bond 9,058 9,054 2,850 3,757
Fineco AM Global Bd 13,528 13,541 2,609 4,536
Fondersel Intern. 12,498 12,498 3,059 3,951
Generali Bond Internaz. 13,165 13,166 3,158 4,410
Gestielle Bond 9,780 9,785 2,537 4,891
Gestielle BT Ocse 6,384 6,384 1,948 1,157
Gestielle Obb. Inter 5,850 5,850 3,029 5,500
Imi Bond 14,060 14,065 2,823 4,465
Laurin Bond 5,527 5,527 2,771 4,204
Leonardo Bond 5,454 5,455 2,847 5,493
Mediolanum Intermoney 6,753 6,752 2,487 3,660
ML MSeries Bnd 5,445 5,435 1,189 5,177
Nextra BondInter. 8,245 8,243 3,011 4,698
Nordfondo Obb.Int. 11,957 11,956 2,882 4,969
Optima Obbl. Euro Global 6,208 6,210 1,075 4,776
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,132 11,141 3,112 5,068
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,042 11,051 3,052 4,822
Prim.Bond Int. 4,706 4,705 2,438 1,532
Ras Bond Fund L 14,596 14,601 3,086 5,227
Ras Bond Fund T 14,502 14,506 2,990 4,874
Sai Obblig. Intern. 8,009 7,997 3,129 4,175
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,038 11,041 3,034 4,527
Sofid Sim Bond 6,766 6,765 2,983 4,510
Vegagest Obb.Intern. 5,172 5,165 2,946 4,760

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,232 6,236 1,202 4,881
Arca Corporate BT 5,092 5,093 0,632 1,718
Bipielle H.Cor.Bond 4,589 4,591 1,035 4,083
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,964 5,963 1,601 5,259

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,106 7,111 4,423 11,275
MC Ges. FdF H.Y. 6,292 6,295 4,172 9,846

OB. YEN
Aureo Oriente 4,309 4,303 1,771 1,245
Capitalg. Bond Yen 4,990 4,999 1,505 -0,518
Ducato Fix Yen 4,408 4,407 1,661 1,801
Eurom. Yen Bond 8,010 8,022 1,637 0,263

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 10,897 10,910 3,221 11,535
Aureo Alto Rend. 7,141 7,123 8,066 12,086
Bipielle H.Obb.P Em 8,024 8,031 4,073 11,677
Bnl Obbl Emergenti 18,457 18,447 6,725 11,314
Capitalg. Bond EM 7,747 7,748 5,430 11,612
Ducato Fix Emergenti 11,053 11,038 3,299 9,980
Eurom. Risk Bond 5,942 5,944 2,166 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 7,944 7,947 3,222 10,919
Nextra BondEm.VAttiv 10,448 10,419 10,351 13,850
Nextra BondEm.VCop. 9,207 9,213 2,676 10,768
Nordfondo Obb.P.Em. 7,062 7,059 6,645 11,020
Optima Obb. Em. Market 6,281 6,281 8,687 11,961
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,128 9,132 7,998 17,910
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,247 5,237 7,520 9,313
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,210 5,200 7,401 8,950
Vegagest Obb.H.Yield 6,076 6,084 4,220 10,312

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,666 15,671 0,513 2,312
Anima Convertibile 5,559 5,544 3,907 4,257
Aureo Gestiobb 9,426 9,417 2,468 5,295
Azimut Floating Rate 6,910 6,911 0,072 0,773
Azimut Real Value 5,095 5,093 1,011 0,000
Azimut Trend Tassi 8,127 8,128 0,383 2,834
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,243 9,242 0,228 1,094
Bnl Tes Liquid. 5,008 5,008 0,000 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,513 4,497 7,812 5,051
Bussola FdF Glb High Y. 5,107 5,097 8,544 8,016
Ducato Fix Convertibili 7,945 7,926 2,239 3,924
Fineco AM Prof.Cons. 5,827 5,830 0,500 2,300
Fineco Global HY 6,377 6,374 5,457 10,597
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,381 5,372 2,339 3,740
Generali Conv. B. Europa 5,283 5,271 3,853 6,448
Geo GL.S.T Bond 1 5,080 5,080 0,774 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,067 5,067 0,756 0,000
Geo Global Real Bond 5,252 5,252 2,498 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,257 6,248 2,827 4,545
Mediolanum Ri.Re. 12,692 12,694 3,187 6,010
Mediolanum Vasco De Gama 10,872 10,881 1,606 5,475
MGreciaObb 6,990 6,993 2,433 5,446
Nordfondo Obb.Conv. 5,106 5,096 3,507 5,213
Ras Cedola L 6,308 6,312 0,558 3,195
Ras Cedola T 6,264 6,268 0,481 2,864
Ras Spread Fund L 5,804 5,813 1,682 7,881
Ras Spread Fund T 5,756 5,765 1,624 7,488
Sanpaolo Currency Risk 7,606 7,606 2,245 0,277
Sanpaolo Global H.Yield 6,793 6,802 2,074 8,723
Sanpaolo Ob. Etico 5,622 5,627 1,407 6,814
SanPaolo Reddito 6,122 6,123 0,311 1,452
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,665 5,660 1,560 4,694
Sanpaolo Vega Coupon 6,193 6,197 0,830 3,887
SolidITAS 5,105 5,105 0,969 3,657

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,555 5,550 0,162 1,018
Alleanza Obbl. 5,649 5,647 2,174 8,272
Alto Obbligazionario 7,950 7,948 1,610 7,215
Anima Fondimpiego 17,818 17,805 4,016 5,607
Arca Obbligaz. Europa 7,700 7,702 1,919 7,632
Azimut C Pru 5,253 5,250 1,586 3,896
Azimut Solidity 7,363 7,364 1,265 3,807
BancoPosta Inv Pr 90 5,231 5,226 2,569 4,935
BancoPosta Prof.Rend. 5,354 5,354 2,000 5,539
Bim Corporate Mix 5,145 5,142 2,104 0,000
Bipielle F.80/20 9,386 9,386 2,624 6,951
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,360 10,361 1,053 3,724
Bipielle Profilo 1 4,865 4,865 2,985 4,399
Bipiemme Plus 5,668 5,670 2,514 7,491
Bipiemme Sforzesco 8,742 8,744 1,971 5,503
Bnl per Telethon 5,408 5,401 3,246 9,651
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,431 5,432 2,240 5,991
CA Mult.Dif 5,046 5,046 0,880 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,141 5,139 0,804 2,594
CariPa Nextra Pr Din1 5,146 5,145 1,820 2,408
CariPa Nextra Pr Din2 5,105 5,104 1,693 2,202
Cr.Cento Misto Best 5,387 5,384 1,469 3,556
DWS Bilanciato 0-20 5,564 5,565 1,477 4,803
Dws F&F Quadrante 1 9,121 9,121 1,899 5,056
DWS Reddito Lc 7,142 7,141 1,680 4,891
Effe Lin. Prudente 4,920 4,917 2,223 5,534
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,354 5,357 1,382 4,775
Euroconsult Obbl.Mi 6,662 6,659 3,415 8,378
Fineco AM Prof.Prud. 5,919 5,924 1,701 6,687
Fineco AM Valore Pr95 5,372 5,374 1,130 1,569
Fineco Impiego 6,606 6,612 1,850 7,625
Generali Cash 6,244 6,247 1,926 7,451
Geo Gl.Conv.Bond 5,321 5,321 3,160 5,513
Gestielle Gl.Ass.1 8,310 8,309 2,164 5,057
Gestielle Obbl. Misto 10,155 10,160 1,317 4,508
Grifobond 7,142 7,136 2,029 2,380
Griforend 7,495 7,493 1,284 1,279
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,121 5,120 0,767 2,481
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,151 5,150 0,743 2,487
Intesa CC Prot.Dinamica 5,094 5,094 1,717 2,125
Leonardo 80/20 5,644 5,639 1,730 6,290

Mosaico Obbl. Misto 5,087 5,082 1,862 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,568 5,565 2,090 5,076
Nextra Equilibrio 7,374 7,370 4,256 5,857
Nextra Rendita 6,325 6,387 1,543 4,374
Nextra SR Equity 10 5,392 5,384 2,005 4,964
Nextra SR Equity 20 5,596 5,586 2,887 6,957
Nordfondo Et.Obb.M. 6,056 6,060 2,315 7,376
Pioneer Obb. Misto A 8,350 8,352 2,706 6,996
Pioneer Obb. Misto B 8,282 8,284 2,640 6,768
Prim.Obb.Misto 5,406 5,409 2,932 8,532
Ras LongTerm B. F. L 6,144 6,146 2,162 5,567
Ras LongTerm B. F. T 6,106 6,108 2,073 5,240
Sanpaolo Etico VenSer 5,286 5,288 1,439 5,446
Sanpaolo Protezione 95 5,242 5,241 1,866 3,884
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,595 5,592 2,323 6,612
Veg Sin Mod 5,208 5,202 2,681 0,000
Vitamin Short Term 5,468 5,466 2,225 5,560
Zenit Obbligazionar. 7,444 7,444 1,472 5,409

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,038 6,043 1,343 6,811
Bipiemme Risp Ced 5,194 5,196 0,698 3,138
Bipiemme Risparmio 7,995 7,997 0,794 3,361
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,862 7,863 0,704 1,341
CA-AM Mida Dinamic 5,125 5,120 0,235 0,886
Capitalg. B.Europa 9,183 9,185 1,157 1,875
Consultin. High Yield 5,246 5,237 3,085 5,787
Consultin. Reddito 7,062 7,065 0,771 2,586
Ducato Fix Rendita 18,152 18,129 3,218 3,883
Eurom. Total Return Bd 6,082 6,083 0,745 0,000
Fineco AM Bond TR 7,144 7,145 0,521 0,351
Generali Inst.Bond 5,130 5,133 1,084 3,681
Geo Global Bond TR 1 5,849 5,849 0,395 1,899
Geo Global Bond TR 2 5,761 5,761 0,506 1,910
Gest CPI TRO 5,069 5,068 0,715 0,000
Ritorni Reali 5,127 5,126 1,787 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,377 8,380 2,773 3,972
Vega Ob Fl 5,017 5,017 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,836 5,836 0,448 1,921
Arca BT 7,959 7,959 0,214 1,208
Arca BT-Tesoreria 5,180 5,180 0,290 1,509
Aureo Liquidità 5,190 5,190 0,309 1,446
Azimut Garanzia 11,379 11,379 0,176 1,201
Bipielle F.Liquidità 7,384 7,385 0,244 1,345
Bnl Cash 20,173 20,173 0,253 1,296
Bnl Liquidità Euro 5,434 5,434 0,240 1,022
BPU Pra.Liquidita' 5,121 5,121 0,313 1,426
CA-AM Mida Monetar. 11,175 11,175 0,314 1,269
Capitalg. Liquid. 6,597 6,596 0,335 1,399
Carige Liquidità Euro 5,749 5,749 0,297 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,115 6,115 0,312 1,696
Ducato Fix Monetario 7,736 7,736 0,246 1,416
Dws Crescita Risparmio 7,472 7,472 0,215 1,028
Dws F&F Moneta 6,557 6,557 0,306 1,612
Dws Liquidità 6,775 6,775 0,326 1,437
Dws Tesoreria Imprese 7,572 7,572 0,291 1,352
Epsilon Cash 5,637 5,637 0,410 1,604
Eurom. Tesoreria 10,294 10,294 0,234 1,279
Fideuram Moneta 13,423 13,422 0,269 1,107
Fineco AM Cash 5,687 5,686 0,282 1,228
Fineco AM Liquidita' 5,629 5,629 0,392 1,698
Fondaco Euro Cash 100,924 100,926 0,411 0,000
Fondersel Cash 8,301 8,301 0,314 1,603
Generali Liquidità 5,992 5,992 0,335 1,559
Geo Gl. Div.Strategy 5,091 5,091 1,032 1,820
Gestielle Cash Euro 6,483 6,483 0,325 1,424
Int SistLq1 5,032 5,033 0,319 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,427 5,427 0,312 1,444
Nextam P.Liquidita 5,280 5,280 0,228 1,499
Nextra Tesoreria 6,964 6,964 0,302 1,368
Nordfondo Liquidità 5,623 5,623 0,321 1,334
Optima Money 5,614 5,614 0,286 1,190
Perseo Monetario 6,757 6,757 0,208 1,017
Pioneer Liquidità A 7,628 7,627 0,316 1,517
Pioneer Liquidità B 7,565 7,564 0,265 1,299
Ras Liquidita' A 5,076 5,076 0,316 1,378
Ras Liquidita' B 5,099 5,099 0,394 1,736
Sai Liquidita' 10,437 10,437 0,365 1,735
Sanpaolo Liq.Cl B 6,779 6,779 0,311 1,240
Sanpaolo Liquidita' 6,705 6,705 0,239 0,979
Vegagest Monetario 5,396 5,396 0,297 1,429

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,874 4,859 7,097 1,605

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,888 4,894 0,535 1,537
Abis Flessibile 5,326 5,326 2,799 3,679
AgoraFlex 5,663 5,648 1,270 5,417
Alarico Re 5,174 5,167 4,336 24,585
Anima Fondattivo 13,870 13,845 6,545 9,575
Aureo Flessibile 5,692 5,690 6,234 18,732
Azimut Str. Trend 5,177 5,172 4,501 0,000
Azimut Trend 21,289 21,264 7,212 19,440
Azimut Trend Italia 17,872 17,847 8,803 25,620
Bim Flessibile 4,495 4,490 7,975 14,406
Bipielle F.Free 4,175 4,166 7,965 9,638
Bipiemme Trend 2,958 2,956 6,671 5,455
Biver Obiettivo Rendimento 5,053 5,052 0,557 0,878
Bnl Flessibile 20,658 20,661 8,304 10,412
Bnl Strategia Rend. 5,424 5,424 0,575 1,897
Bnl Tes Rendimen. 5,005 5,005 0,000 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,179 5,177 2,840 0,000
CA-AM Mida Opport 5,271 5,253 1,171 4,438
Capitalg. Red.Piu' 6,666 6,671 1,942 4,960
Capitalg. Risk 7,044 7,044 4,155 5,845
CariPa Nextra Redd.TR 5,178 5,177 0,563 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,572 4,564 3,299 0,000
Ducato Flex 100 10,321 10,298 4,432 5,651
Ducato Flex 30 16,772 16,735 3,320 4,720
Ducato Portf. Flessibile 4,429 4,421 5,077 9,008
Dws High Risk 6,625 6,616 3,532 6,085
Dws Trend 4,133 4,124 8,137 10,538
Epsilon QReturn 5,367 5,366 0,000 0,000
Eurom. Strategic 4,349 4,330 6,437 9,354
Fineco AM Obiettivo 2005 5,163 5,163 0,565 2,238
Fineco AM Obiettivo 2007 5,254 5,256 1,272 3,691
Fineco AM Obiettivo 2010 5,448 5,450 2,387 6,531
Fineco AM Obiettivo 2015 5,642 5,642 3,790 8,961
Fineco AM Prof.Att. 5,017 5,011 4,630 6,023
Formula 1 Balanced 6,615 6,612 2,273 7,264
Formula 1 Conservat. 6,501 6,500 1,309 5,228
Formula 1 High Risk 6,436 6,428 4,497 11,989
Formula 1 Low Risk 6,429 6,427 1,276 4,861
Formula 1 Risk 6,354 6,348 4,130 10,851
Generali Inst.Equity 5,461 5,437 7,627 22,918
Generali Medium Risk 5,370 5,372 1,551 4,965
Generali Risk 5,507 5,507 2,247 6,067
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,501 5,501 8,651 20,662
Gestielle Flessibile 12,098 12,089 6,384 6,011
Gestielle T.R.Americ 5,133 5,143 3,676 2,866
Gestielle T.R.Giapp 5,474 5,471 2,356 2,914
Gestnord Asset All 5,403 5,401 3,804 7,952
Grifoplus 5,447 5,437 4,750 6,014
Intesa Premium 5,146 5,144 0,942 3,106
Intra Assoluto 5,027 5,027 0,000 0,000
Intra Flessibile 5,129 5,128 0,845 3,303
Investitori Fless. 5,911 5,911 3,466 7,963
Iride 5,076 5,075 1,622 0,000
Kair M-Ma Gl 1000,00 1000,00 0,00 0,00
Kairos Par. Income 6,189 6,185 1,609 5,668
Kairos Partners Fund 6,154 6,134 6,067 20,431
Leonardo Flex 2,238 2,239 2,849 6,877
M.Gestion Trend Global 5,070 5,059 4,558 3,830
MC Gest. FdF Flex B. 6,447 6,434 6,668 13,905
Nextra Obiettivo Crescita 3,003 3,001 2,108 4,707
Nextra Obiettivo Red 7,485 7,484 0,767 1,437
Nextra Team 1 5,538 5,536 0,691 2,423
Nextra Team 2 5,165 5,163 1,713 4,831
Nextra Team 3 4,594 4,592 2,636 5,828
Nextra Team 4 4,041 4,039 4,852 9,334
Nextra Top Approach 5,572 5,571 0,814 1,438
Nextra Top Dynamic 5,622 5,612 3,213 6,578
Paritalia Orchestra 69,144 69,072 2,221 3,518
Prim.Trading Fl.G 4,836 4,828 3,025 6,262
Prof El Fle 5,336 5,336 4,505 0,000
Prof Eur T R 4,875 4,881 -1,176 0,000
Profilo Best F. 5,673 5,667 3,939 8,949
Ras Opport. L 4,866 4,869 4,175 3,863
Ras Opport. T 4,838 4,841 4,110 3,575
Ras TR Dinamico L 5,086 5,083 1,497 0,000
Ras TR Dinamico T 5,074 5,072 1,419 0,000
Ras TR Prudente L 5,061 5,060 0,877 0,000
Ras TR Prudente T 5,050 5,049 0,819 0,000
Sanpaolo High Risk 4,198 4,195 2,415 5,716
Tank Flessibile 5,488 5,485 3,743 9,760
Vegagest Flessib. 5,980 5,979 2,292 6,028
Zenit Absolute Return 6,327 6,314 3,163 5,397
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Preziosi trascina il Genoa in serie C
Rossoblù condannati alla retrocessione. Cinque anni di inibizione ai dirigenti coinvolti

SERIE C Chi di giustizia ferisce, di giustizia

perisce. Si potrebbero sintetizzare così gli in-

credibili ultimi ventiquattro mesi del Genoa,

dopo la decisione del collegio arbitrale di far

ripartire il Grifone dal-

la serie C e per giunta

con una penalizzazio-

ne di tre punti in clas-

sifica. La società dell’ex presiden-
te Enrico Preziosi ( si è dimesso
ieri) torna dove si trovava esatta-
mente due anni fa. Allora venne
riportata in B da una decisione
della Federcalcio, che decise di
allargare la serie cadetta a venti-
quattro squadre dopo il verdetto
del Tar della Sicilia che aveva ac-
colto il ricorso del Catania.
Ieri invece il presidente del colle-
gio giudicante Claudio Franchini
ed i suoi colleghi sono stati anco-
ra più severi di quanto avesse ri-
chiesto il procuratore federale
Stefano Palazzi, che per la re-
sponsabilità diretta del club ligu-
re aveva proposto lo spostamento
all’ultimo posto in classifica con
conseguente retrocessione.
Franchini ed i suoi ci hanno ag-
giunto anche la penalizzazione,
perché, come si legge nella diciot-
to pagine della sentenza «l'illeci-
to consumato è stata una delle
aberranti conseguenze del modo
incompatibile con i principi di le-
altà, correttezza e probità in cui è
stata considerata la competizione
sportiva».
«Si è dato e si dà, per scontato e
accettato il fatto che una squadra»
si legge ancora nella sentenza
«giunta a fine campionato senza
particolari stimoli di classifica o
di necessità di risultato (il Vene-
zia era già retrocesso, ndr), deb-
ba, ove impegnata in una gara con
un avversario che invece sia spin-

to da tali stimoli o necessità, man-
tenere un comportamento di gio-
co allineato alle aspettative dell'
avversario stesso. In quest'ottica
viene considerata una condotta
del tutto normale e adeguata al ca-
so (una sorta di legittima difesa
preventiva) quella con cui, di
fronte al timore che il proprio an-
tagonista in classifica (nel caso di
specie il Torino) possa essersi at-
tivato promettendo un premio a
vincere al proprio avversario nel-
la gara successiva (nel casi di spe-
cie il Venezia) si reagisce ponen-
do concretamente in essere atti di-
retti ad assicurarsi il placido e non
bellicoso atteggiamento di que-
st’ultimo».
I giudici federali sono stati parti-
colarmente severi anche nelle pe-
ne inflitte ai protagonisti di que-
sta triste vicenda. Enrico Preziosi
è stato inibito per cinque anni
(contro i quattro richiesti dall’ac-
cusa), stessa sanzione per Franco
Dal Cin, amministratore delegato
del Venezia (anche per lui erano
stati chiesti “solo” quattro anni).
Ancora peggio è andata al diretto-
re sportivo del Genoa Stefano Ca-
pozzucca (per cui il procuratore
federale aveva suggerito tre anni)
che ha avuti cinque stagioni di
squalifica, come accaduto al suo
omologo veneziano Pino Paglia-
ra.
Inibizione di tre anni e un mese
per Michele Dal Cin, direttore ge-
nerale del Venezia. mentre Massi-
mo Borgobello, attaccante dell
Venezia, è stato squalificato per
cinque mesi. Martin Lejsal, por-
tiere dei veneti, è stato squalifica-
to per sei mesi. Prosciolto, inve-
ce, Massimiliano Esposito. Ades-
so la parola passa alla Caf.
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SEGUE DALLA PRIMA

PROTESTA Supporter in corteo a Genova. Bruciati cassonetti, spintonati due cameramen

Tensione in piazza: esplode la rabbia dei tifosi

l’Unità on line.

lÕUnit� non vi lascia mai,basta abbonarsi a www.unita.it:un mese 15 euro, 3 mesi 40 euro, 6 mesi 66 euro, 1 anno 132 euro.con la carta di credito bastano 48 ore.
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S
i è materializzata una realtà
scellerata, che vede feriti
uno fra i blasoni più alti del

nostro claio e una tifoseria appas-
sionata come poche al mondo. Ine-
vitabile perché, come ha dimostra-
to il dipanarsi del processo sporti-
vo - il quale ha preso le mosse dal
filone di un’inchiesta della magi-
stratura ordinaria genovese riguar-
dante tutt’altre storie - le evidenze
erano così schiaccianti da non la-
sciare intravedere esito diverso.
La stessa linea difensiva adottata
dal collegio forense del club è sta-
ta indicativa. Gli sforzi sono stati
orientati non a confutare le circo-
stanze accusatorie, quanto a que-
stioni procedurali (come quella re-
lativa all’ammissibilità nel proce-
dimento giurisdizionale-sportivo
delle intercettazioni telefoniche
raccolte nell’inchiesta della magi-
stratura ordinaria) e successiva-
mente a un goffo tentativo di chia-
mata di correo rivolta al Torino.
Cosa, quest’ultima, che in nessun
modo avrebbe alleggerito la posi-
zione del Genoa. Lo stile logora
chi non ce l’ha.
Adesso si discuterà sulla durezza
di una sentenza che, un giorno do-
po le 22 bocciature su 23 confezio-
nate dalla Camera di Conciliazio-
ne e Arbitrato del Coni, segna il
punto più alto dell’indirizzo «Tol-
leranza Zero» che il sistema-cal-
cio italiano ha voluto darsi. Un in-
dirizzo la cui ultima espressione si
era avuta nell’estate del 2002 con
la cancellazione della Fiorentina
di Cecchi Gori, e che nelle due
estati successive era stato sostitui-
to da un preoccupante lassismo.
Da parte nostra, diciamo che la
sentenza è dura ma formalmente
corretta, a patto che il pugno di fer-
ro valga per tutti e per sempre. Det-
to ciò, restano due cose da aggiun-
gere.
La prima sta nella considerazione
che l’inflessibile esercizio della
«Dura Lex» richiede istituzioni e
élites di governo dotate di suffi-
ciente legittimità. Ciò di cui il cal-
cio italiano, a partire dalle persone
di Carraro e Galliani, non dispone.
La seconda considerazione riguar-
da il significato che il Genoa ha
per il calcio italiano. Non un club
qualsiasi, ma quello che ha contri-
buito in misura determinante a fon-
dare le fortune del calcio come fe-
nomeno di massa in Italia, negli
anni pionieristici. In questo senso,
l’impatto simbolico e morale della
duplice degradazione subita dal
club rossoblù e dalla sua tifoseria è
devastante. Per chi ama il calcio
quello di ieri è un giorno di lutto,
indipendentemente dalla giustez-
za e dalla durezza della sentenza.
Se davvero il calcio italiano dove-
va toccare il fondo, ieri l’ha fatto.
Adesso, per cortesia, si cominci
col repulisti.

«La decisione del Coni di escludere il Gela
dalla C1 è un vulnus al risanamento
delle componenti colluse con la mafia», dice
il presidente dell’Antimafia Roberto Centaro.
«Di questo percorso il Gela è uno dei segnali:
la precedente proprietà era stata estromessa
perché priva del certificato antimafia... »

■ di Matteo Basile / Genova
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PIPPO RUSSO

Il calcio mette da parte il sorteggio: Mattei nuovo designatore
Dopo il via libera della Lega, Carraro «promuove» l’ex designatore della serie C. Dopo sei anni finisce l’anomalia del doppio incarico

15,35NuotoRai2

■ di Francesco Luti / Roma
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Dura lex?
Sì, ma
per tutti

Da ieri, il calcio italiano ha un nuovo
“signor Malaussene”.
Il capro espiatorio su cui tifosi e presidenti
avranno modo di sfogarsi dal prossimo set-
tembre, si chiama Maurizio Mattei, marchi-
giano di Macerata, ex arbitro di serie A, ex
designatore di serie D prima, e serie C negli
ultimi sei anni, nuovo designatore unico dei
prossimi campionati di A e B.
Con una decisione che ha lasciato di stucco
il presidente federale Franco Carraro, la Le-
ga professionisti non solo ha manifestato il
proprio gradimento sul nome di Mattei sen-
za azzardare alternative, ma ha anche fatto
cadere le sue pregiudiziali nei confronti del-
la designazione diretta degli arbitri (che, at-
traverso il sorteggio, aveva resistito per ben
sei anni agli inutili tentativi di riportare il no-
stro calcio tra i paesi calcisticamente evolu-
ti).
Di colpo si passa insomma dai due (mezzi)
designatori, stipendiati 250 mila euro l’anno
ciascuno per riempire l’urna di Coverciano
e affidare i 36 della Can al proprio destino,

ad un unico designatore che avrà la piena re-
sponsabilità delle proprie scelte.
Un incarico a tempo (un anno), in attesa
dell'entrata in scena di Pierluigi Collina che
resterà protagonista in campo per un'altra
stagione e che mai avrebbe accettato di gui-
dare i suoi ex colleghi rimanendo vincolato
al sorteggio.
In serie C è stato promosso l’ex designatore
dei dilettanti Claudio Pieri (padre dell’arbi-
tro di serie A Tiziano), mentre non è stata
ancora sciolta la riserva sul nome del nuovo
responsabile della D.
Il presidente Carraro ha assicurato che la Fe-
derazione «risparmierà» rispetto alla scelta
precedente, anche se, naturalmente Mattei
non sarà solo. Il nuovo designatore verrà in-
fatti supportato da un piccolo team di vice:
Gennaro Borriello, Francesco Capraro, Car-
lo Sguizzato e Narciso Pisacreta. Quest’ ul-
timo, assistente internazionale, per assume-
re l'incarico all'interno dell'organo tecnico
lascerà con un anno di anticipo i campi di
gioco.
Entusiasta del nuovo corso il presidente del-
l’Aia Tullio Lanese: «La designazione di

Mattei a designatore unico è una grande vit-
toria degli arbitri - ha detto il numero uno
dei fischietti italiani- Era da tre anni che au-
spicavo la fine dei sorteggi degli arbitri e
questa volta tutte le componenti del Consi-
glio Federale si sono trovate d'accordo nel
cancellarli». Sulla stessa linea il presidente
della Lega Galliani: «Avevamo chiesto il
designatore unico e l'abolizione delle fasce,
siamo stati accontentati». «Favorevolmente
stupito» il presidente della Figc Carraro.
Tutti, insomma, puntavano all’accantona-
mento del sorteggio (e della strana coppia
Bergamo-Pairetto) ma per motivi misteriosi
per sei anni tutto è rimasto immobile. «Sei
anni sono tanti, sette sarebbero stati troppi»
ha felicemente chiosato Carraro, ben consa-
pevole che, da settembre, al primo errore ar-
bitrale tornerà a ricevere le solite lamentele
dei presidenti di mezza serie A. «Se proprio
deve portare una croce- ha scherzato Carra-
ro- che almeno sia tutta intera».
Non un granché come “benedizione” ma,
chi conosce bene il “nuovo Malaussene” sa
che Mattei che non è tipo da spaventarsi
troppo facilmente.

Avevano promesso di stare buoni sino alla sen-
tenza e così hanno fatto. Nessuna manifestazione
o protesta all'esterno degli uffici milanesi della
Lega calcio ed una compostezza dettata non tanto
dalla fiducia nella giustizia sportiva, quanto sem-
mai nel voler esorcizzare la paura di vedere sva-
nire un sogno, il ritorno in serie A, atteso e bra-
mato per dieci anni, proprio nel momento in cui il
sogno si era materializzato in realtà. E si sa, quan-
do un sogno si infrange e la realtà diventa un boc-
cone duro da digerire, le reazioni possono non es-
sere solo di delusione e tristezza. Non si tratta di
un fulmine a ciel sereno, ma per i tifosi del Genoa
la sentenza che ne decreta la retrocessione in se-
rie C equivale ad una mazzata. «La nostra pazien-
za ha superato ogni limite», fanno sapere i tifosi

rossoblù, che tra rabbia ed amarezza già nella
giornata di ieri hanno inscenato un corteo sponta-
neo che è sfilato per le vie del centro di Genova,
bloccando il traffico. Un corteo composto da
qualche centinaia di persone riunitesi dopo un
tam tam via cellulare, l’ala più dura si è data ap-
puntamento in piazza Alimonia, luogo balzato
agli onori delle cronache per l’uccisione di Carlo
Giuliani durante il G8 di quattro anni fa, e da
sempre punto di ritrovo del tifo genoano. Qual-
che momento di tensione, con un paio di casso-
netti dati alle fiamme ed un lacrimogeno lanciato
dalla polizia, spintonati due cameramen di Rete4,
poi la manifestazione si è svolta in maniera paci-
fica. Nel mirino della tifoseria, che ha organizza-
to per domani sera una manifestazione cui parte-
ciperanno migliaia di tifosi, contro la Lega calcio
ed il suo presidente Franco Carraro, individuato

come il vero nemico del dimissionario presidente
rossoblù Preziosi, forse anche per i trascorsi non
certo amichevoli tra i due nel recente passato, sfo-
ciati nell’ideazione da parte di Preziosi, di un gio-
co da tavola in cui lo stesso presidente di Lega ve-
niva identificato come l’uomo nero che ordiva
trame alle spalle del mondo del calcio.
A difesa del Genoa anche le istituzioni locali.
Con un comunicato congiunto il presidente della
regione Claudio Burlando, della provincia Ales-
sandro Repetto e del sindaco Giuseppe Pericu,
hanno parlato di «Sentenza ingiusta per la città»,
e pur manifestando la volontà di accertare even-
tuali responsabilità, auspicano che nei prossimi
gradi di giudizio (La Caf entro il 2 di Agosto, il
consiglio di stato l’8 o il 9 dello ,stesso mese), si
possa avere «Un maggiore senso della misura ed
equità».

La protesta dei tifosi del Genoa Foto Italo Banchero/Ap

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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Magnini e Boggiatto ok, fuori Vismara

FEDERICA D’ARGENTO La Pellegrini se-

conda nei 200 metri stile libero con 1’58”73.

Oro alla francese Solenne Figues.«Sono mol-

to arrabbiata e questo argento mi delude», ha

detto Federica, scop-

piando a piangere do-

po la gara. «Ero con-

vinta di far bene, ma

al passaggio dei 150 metri mi sono
mancate le gambe». Male, invece,
la pallanuoto azzurra, specialità di
cui l’Italia era considerata la culla,
una delle università più rinomate.
Era, appunto, è il caso di
dire dopo la doppia delusione incas-
sata a Montreal sia in campo ma-
schile che femminile. Fuori ai quar-
ti entrambi. Vorremmo raccontare
che tutto ciò è dovuto al nuovo ciclo
di atleti, atleti giovani portati a fare
esperienza in vista di Pechino 2008.
Vorremmo, ma non è così. Le squa-
dre non sono fatte di esordienti sal-

vo qualche piccola eccezione e le
uniche novità sono rappresentate
dalle rispettive guide tecniche. Pier
Luigi Formiconi ha abbandonato il
“setterosa” dopo averle portate a
vincere tutto, compreso l'oro olimpi-
co, e siede sulla panchina del
“settebello”, e Nando Pesci ha rice-
vuto il pesante timone della squadra
femminile. Per prime sono state fer-
mate ai quarti le ragazze contro una
Russia confusionaria e imprecisa
nei tiri, ma abbastanza determinata
da sconfiggere le nostre per 8 a 6.
Un gruppo, il nostro, in passato abi-
tuato a dare tutto, a subire insulti ed
accettare improperi dal padre padro-
ne Formiconi. Bastone e ogni tanto
un carota, ma non a tutte. Le cocco-
le e i complimenti erano centellinati
dal coach. Il passaggio a Nando Pe-
sci è stato disorientante: un altro sti-
le, un altro modo di porsi. Lui è un

signore di 48 anni, garbato e prepa-
rato. Dopo il ritiro di Malato, Alluc-
ci e Grego hanno debuttato Pavan,
Lapi e Frassinetti, ma mai utilizzate
nei momenti decisivi. Un ricambio
difficile da realizzare anche perché
il movimento complessivo della pal-
lanuoto femminile arriva con fatica
a 2000 elementi. Una sfida che Pe-
sci ha accettato e che vuole portare
avanti nonostante un esordio non
certo privo di contestazioni.
Anche Formiconi vuole andare
avanti, ma il suo è un sogno antico.
Da sempre voleva quel posto in pan-
china e pur di averlo si è accontenta-
to di guidare le donne. Alla vigilia
aveva promesso di più, ma sulla sua
strada ha trovato l'ex ct della nazio-
nale italiana Sandro Campagna che
due anni fa è in Grecia. Nei quarti
contro gli ellenici l'Italia si è vista
solo il primo tempo. Poi solo Grecia

e il risultato 13 a 9 premia il lavoro
di Campagna, che con molta umiltà
ha portato i suoi giovani atleti tra le
prime 4 al mondo. Una squadra ve-
loce e possente contro un
“settebello” apparso stanco, demoti-
vato e tratti sconclusionato. Formi-
coni non urlava, ma non ha nemme-
no portato ai maschi la grinta delle
donne. Il Ct si è addossato tutte le
colpe, insinuando però che l'esclu-
sione dell'Italia faceva contento
qualcuno. Una critica a metà sul suo
lavoro con mille giustificazioni:

troppo poco tempo (8 mesi), solo
due collegiali, pochi ricambi, moti-
vazioni antiche che valevano anche
per i suoi predecessori. Paolo De
Crescenzo, nominato dopo l'addio
di Campagna, portò il “settebello” a
luglio all'argento contro l'Ungheria
ai Mondiali di Barcellona perdendo
l'oro solo ai supplementari, poi però
per un passo falso ad Atene e fu
mandato a casa in malo modo. Suc-
cederà lo stesso a Formiconi o a lui
sarà dato modo di lavorare e di fare
un programma articolato?

BREVI

BUONI RISULTATI dal nuoto ieri a Montreal. Il 23enne pesarese
Filippo Magnini si è qualificato per la finale mondiale dei 100 stile
libero con il terzo tempo assoluto di 48”73 e ha stabilito il nuovo
record italiano. Squalificato invece Lorenzo Vismara per un'irrego-
laritá sui blocchi. Alessio Boggiatto invece si è qualificato per le se-
mifinali dei 200 misti. Il 24enne di Moncalieri ha vinto la settima del-
le 8 batterie, con il tempo di due minuti e 24 centesimi, secondo
dietro l’unghereseCseh (1’59”56). Tra le ragazzeFrancescaSegat
e Caterina Giacchetti si sono qualificate per le semifinali dei 200
farfalla femminili. La Segat, 22enne di Vittorio Veneto, ha superato
le batterie con il sesto tempo assoluto di 2'10"98; la Giacchetti,
16ennedi Pozzuoli, ha invecechiuso in2'11"17, ottavo cronodelle
prove di qualificazione. Miglior tempo per la fuoriclasse polacca
Otylia Jedrzejczak, in testa con 2'09"01. Fuori nelle batterie dei 50
dorso inveceElena Gemo cheha chiuso 21esima in29"65.

Calcio
Mazzone all’Ascoli?
«Prima mandiamolo inserie A...»

«Prima mandiamo l'Ascoli in serie A e poi parlo e vi dico tutto quello
che sento e penso, ma per favore prima non fatemi dire niente, che
porta anche male». È il commento di Carlo Mazzone sull'ipotesi di
tornaread allenare nella squadrache lo ha lanciato.

Decreto
Governobattuto sulnuovo «salvacalcio»
LaLega votacon l’Unione

Governo battuto alla Camera su due emendamenti dell'opposizione
al decreto sulla pubblica amministrazione. La Lega ha votato con il
centrosinistra. Il primo si riferisce ai bilanci delle società sportive, il
secondo abroga l'articolo 6 bis, che contiene una serie di misure in
favore delle associazioni sportive dilettantistiche. «A qualcuno dev'
essere venuto un rimorso, non si poteva far passare una "norma ver-
gogna"che estendeva alConi ealle federazioni leagevolazioni fiscali
che avevamo voluto per aiutare le società sportive dilettantistiche»,
hacommentato Giovanni Lolli, Ds.

Intertoto
Pareggio tra Lazioe Marsiglia: 1-1
Il 3 agosto necessariavittoria in Francia

Ibiancocelesti pareggiano 1-1 nell’andata della semifinale Intertoto
con l’Olympique Marsiglia: rete di Di Canio che sblocca il risultato al
43’. Nella ripresa, pareggio di Meite al 69’dopo una deviazione di Se-
reni sul palo. Il 3 agosto serviràuna vittoria in Francia.

Il Settebello in azione Foto Ansa

Pellegrini d’argento
mentre affonda
la pallanuoto
«Delusa da questo secondo posto»
Setterosa e Settebello colano a picco

Per le donne
c’è un problema
di ricambio:
non ci sono giovani
a livello delle «vecchie»

LO SPORT

■ di Novella Calligaris / Montreal
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C’è un cd degli Stones che mi fa gola

E
sce il nuovo album dei Rolling Stones e il circo
mediatico si mette subito in moto. Non c'è da me-
ravigliarsi più di tanto che la leggendaria band in-
glese sia maestra nel gestire l'informazione e so-
prattutto nel far girare soldi. L'ennesimo tour mon-
diale partirà il prossimo 21 agosto al Fenway Park
di Boston e toccherà, oltre il Canada e gli Stati
Uniti, il Messico, il Sud America, l'Estremo
Oriente, la Nuova Zelanda e l'Australia. In Europa
li vedremo soltanto nell'estate del 2006, ma nel
frattempo è prevedibile veder scorrere ancora fiu-

mi d'inchiostro su di loro. Leggeremo ancora una
volta del patto con il diavolo fatto da Mick Jagger
o dell'aria da pirata maledetto di Keith Richards.
Dell'apparato scenografico e degli effetti speciali
di cui gli Stones si serviranno non si sa ancora nul-
la, ma dopo la torre da cui Mick cantava Simpathy
For The Devil e i giganteschi pupazzi gonfiabili
dell'«Urban Jungle Tour» c'è da aspettarsi di tutto.
Meno che, naturalmente, la semplice messa in sce-
na dei Rolling Stones del 1970, quando Mick Jag-
ger danzava come uno sciamano al centro di una
stella bianca su un tappeto blu, cantando Midnight

Rambler. Quelli erano gli Stones «veri». Quelli
capaci di evocare l'anima più sensuale del blues e
di insegnare le fatidiche dodici battute a uno stu-
pefatto pubblico di adolescenti bianchi. E dire che
quella sera del 29 settembre 1970, al Palasport di
Roma, c'era chi diceva che i Rolling Stones erano
sul viale del tramonto e che il futuro del rock era
rappresentato dai Ten Years After.
Invece eccoci qua. Sono passati otto anni da Brid-
ges To Babylon, un'eternità a paragone dei ritmi
frenetici dell'industria dello spettacolo, e gli Sto-
nes ci regalano una manciata di nuove incisioni in
studio. E se si può condividere ciò che il critico
americano Anthony De Curtis scrive nelle note
per la stampa, e cioé che i Rolling Stones sono
«una band che ha giocato un ruolo fondamentale
nel definire la nostra stessa idea di cosa sia il
rock», bisogna per forza che il rock viva soprattut-
to nei garage e nelle cantine, ovunque quattro cin-
que ragazzi si trovino a suonare due chitarre, bas-
so e batteria. Dai maestri si può imparare, ma biso-
gna farlo con quel tanto di sospetto e irriverenza
che da soli posson far nascere qualcosa di nuovo,
qualcosa che sia legato alla realtà di tutti i giorni e

non a un'idea quasi metafisica di questa musica.
Proprio questo troviamo alla fine in A Bigger
Bang. E ci mancherebbe altro che non ci fosse, vi-
ste e considerate le premesse. Ci mancherebbe che
gli Stones non sapessero (ri)fare quello che appar-
tiene loro di diritto dopo più di quarant'anni sulla
strada. Fermo restando che se avessero appeso gli
strumenti al chiodo dopo Exile On Main Street,
che molti considerano la summa del loro modo di
scrivere e suonare - ma ci anche sono capolavori
come Aftermath, Beggar's Banquet, Let It Bleed,
Get Yer Ya-Ya's Out e Sticky Fingers, da acquista-

re a scatola chiusa ammesso che non li abbia già -
nessuno si sentirebbe di toglier loro un posto di as-
soluto primo piano nella storia della popular mu-
sic. A Bigger Bang riprende e rilegge tutte le sfu-
mature di questo «rock metafisico», regalando no-
nostante tutto qualche emozione. C'è il blues alla
Robert Johnson di Back Of My Hand, che sembra
preso pari pari da Let It Bleed, ma ci sono anche
pezzi lenti come Streets Of Love o Laugh? I Near-
ly Died, in cui Mick Jagger dimostra di essere un
grande cantante oltre che un ginnasta inossidabile.
Un bell'album, dunque, che dimostra lo stato di
grazia di Keith Richards, Ron Wood, Darryl Jones
e Charlie Watts. Quest'ultimo, da sempre grande
appassionato di jazz, è l'anima ritmica della band
ed è assecondato alla perfezione dal produttore
Don Was, responsabile del «suono Stones» negli
ultimi anni.
Di una cosa potremmo comunque fare a meno: de-
gli ormai inevitabili pezzi cantati da Keith Richar-
ds - ce ne sono due, This Place Is Empty e Infamy -
che farebbe meglio a occuparsi della sua chitarra
elettrica. Non riesce più inventare dei riff come
quelli di Satisfaction e Jumpin' Jack Flash o assoli

come quello di Sympathy For The Devil - uno dei
suoi più belli e uno dei più centrati della storia del
rock - ma in A Bigger Bang lancia dei segnali lam-
peggianti del suo stile (Rough Justice, It Won't
Take Long). Di una cosa tuttavia gli Stones sono
convinti: il rock non è necessariamente un lin-
guaggio esclusivo delle giovani generazioni. E in
questo sono d'accordo con «vecchi leoni» come
Eric Burdon o Van Morrison, i cui inizi risalgono
alla stessa stagione di cui i Rolling Stones furono
protagonisti. Verrà il giorno in cui vedremo Mick
cantare seduto su uno sgabello?

ELTON JOHN IL 3 SETTEMBRE AL COLOSSEO
DAI GLADIATORI A MONUMENTO POP

■ di Giancarlo Susanna

I Rolling sono convinti:
il rock non è solo delle
nuove generazioni
Un giorno forse
vedremo Mick cantare
seduto su uno sgabello

Mick, Keith e soci
tornano con un disco
dopo otto anni: per lo
show-business è
un’enormità, ma
loro possono farlo

Un buon album fatto
in stato di grazia, la
batteria di Watts ha
un’anima ma perché
Keit Richards si
ostina a cantare?

Prima ha rotto il ghiaccio Paul McCartney, nel 2003, l’anno
scorso erano Simon & Garfunkel riuniti dopo tanti anni, il 3
settembre sarà Elton John a provare l’ebbrezza di suonare davanti
a uno dei monumenti più monumento dell’umanità, il Colosseo, e
ai Fori Imperiali. Sarà infatti il rocker britannico a tenere il
concerto che, questo è il terzo anno consecutivo, la Telecom paga

e sponsorizza e il Comune di Roma promuove e
organizza. Va da sé, a ingresso gratuito, perché la
strada è e deve essere di tutti, basta garantire la buona
salute dei monumenti e siamo a posto. Ma lo
sdoganamento del pop più antichità sembra ormai un

fatto pacifico e acquisito, almeno a Roma: il pubblico viene,
accorre, ascolta davanti al Colosseo finora nella modica misura di
qualche centinaio di migliaia di persone, magari si commuove,
c’è, partecipa pacificamente, la notte romana lo accompagna, il
traffico d’auto romba altrove. Si consuma insomma un
bell’esercizio di musica, cittadinanza e, se non è troppo dire, di
partecipazione civile. Elton John magari non avrà il richiamo
dell’ex Beatles, né quello dei due menestrelli americani tornati
insieme, lui in Italia viene piuttosto spesso, non è una rarità, pochi
giorni fa era a Umbria jazz però riconosciamolo: nelle ultime
prove, Perugia inclusa, ha dimostrato una forma smagliante, al
Live 8 a Londra è stato uno dei più scatenati con il suo pianoforte
rock’n’roll, più di altri più giovani di lui. È un buon momento, per
vederlo (e non chiamiamolo monumento pop). stefanomiliani

D
iavolacci degli Stones. Ci hanno fatto
aspettare otto anni, un mega tour miliarda-
rio e un doppio live per presentarci nuove

canzoni. Era dai tempi di Bridges to Babylon che
non facevano capolino, e ora tornano con un disco
che è la summa del loro rock and roll. Il nuovo Rol-
ling Stones A bigger bang (come a dire che il big
bang che originò l’universo è nulla in confronto a
quello che ci aspetta), in uscita il prossimo 2 set-
tembre, sarebbe potuto essere un gran disco se la
band di Mick e Keith si fosse limitata a scegliere le
tracce che rappresentano il cuore centrale del disco,
quelle blues essenziali che ci riportano indietro di
almeno trentacinque anni. Invece no, nel disco c’è
di tutto, tanto da sembrare un lavoro fin troppo ete-
rogeneo, una sorta di collection per non scontentare
nessuno e, forse, non accontentare nessuno. A par-

tire dal singolo (Streets of love), una ballatona rock
romantica dove la voce ispirata di Jagger canta di
un cuore infranto con un’introduzione che ricorda
fin troppo Angie. Ci sono gli Stones fotocopia degli
Stones anni Ottanta con la chitarra funkettina e il
ritmo mediamente sincopato di Rain fall down,
quelli dell’ultimo periodo con Biggest mistake of
my life e quelli del rock tirato con Oh no! Not you
again e Rough justice (b-side del singolo).
I migliori, dicevamo, sono i brani in cui tornano al-
le loro radici: sono gli Stones della bella ballata
This place is empty dove canta il grande Keith Ri-
chards che qui sembra un misto tra Tom Waits (me-
no cartavetrato) e Lou Reed: «è tutto così vuoto
senza di te», canta Richards sdilinquendoci. Ma so-
prattutto quelli di Back of my hand che parte con
una manciata di grandi accordi alla Muddy Waters
su cui Jagger si ricorda di essere portavoce degli in-
feri e procede strascicando frasi ad effetto ipnotico

stile Bob Dylan. E poi il blues rilassato, pulito, sen-
za orpelli, di Let me down slow, con Richards che si
diverte a colorare la sua chitarra di melodie quasi
hawaiane, o di It won’t take long, un bel rock and
roll con una chitarra fresca e la voce limpida e paci-
ficata di Mick che però da il meglio di sé in Laugh?
I nearly died («Ridi? Io stavo per morire»): un la-
mento malinconico che finisce per struggersi tanto
da ricordare la progressione drammatica di Darling
Nikki di Prince.
Lo hanno registrato in Francia a cavallo tra 2004 e
2005 partendo dalle idee di Mick e Keith e aiutati
solo in un secondo tempo da Watts e Wood questo
A bigger bang: 16 tracce di cui i giornalisti italiani
ne hanno ascoltate solo 12. La produzione è dei due
Stones (The Glimmer Twins) e Don Was, lo stesso
di Voodoo lounge e Bridges to Babylon. Il tour par-
te il 21 agosto da Boston, infinito, e arriverà in Eu-
ropa solo l’estate del 2006.

IL NUOVO CD Sono la storia

del rock, sono sempre in pista, i

Rolling hanno sfoderato un

nuovo disco, «A Bigger Bang»:

lo troverete a partire dal 2 set-

tembre. Noi lo abbiamo senti-

to, non tutto. Com’è? C’è del

buono in questi «ragazzi»...

IN SCENA

■ di Silvia Boschero

I BRANI Quando tornano alle radici gli Stones sono al meglio, deludono quando tornano agli anni 80

Perle di blues e rock’n’roll fra poche sorprese

I Rolling Stones: Charlie Watts, Mick Jagger, Ron Wood e Keith Richards Foto di Kevin Mazur/WireImage
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H
arvey Keitel in lente braghe di ma-
glina bianca ormai ha poco del
«cattivo tenente» mentre si rotola
col figlioletto di pochi mesi «offer-
to» dalla compagna, immancabil-
mente più giovane di una trentina
d’anni. Murray Abraham, Salieri
da Oscar per Forman, in canottiera,
bermuda e ciabatte, assesta battute
a chi passa, cercando un riparo dal
sole bollente del mezzogiorno tur-
co. Piu in là, un gruppetto di ragaz-
zine gioca tra pannelli e cavi. È
l’ora di pausa. Altrimenti l’impatto
sarebbe di piena efficienza, per ca-
rità. Tanto più che ci troviamo sul
set di un film d’azione. Azione,
amore e terrorismo. Quello di Al
Qaeda, ovviamente. Titolo, Il mer-
cante di pietre. Regia, Renzo Mar-
tinelli, milanese affascinato dal ci-
nema di genere, attraverso il quale
ha interpretato questioni tutte italia-
ne: dalla resistenza (Porzus) alla
tragedia del Vajont, fino al caso
Moro (Piazza delle Cinque lu-
ne). E che adesso sente di dover di-
re la sua sul terrorismo legato al-
l’integralismo islamico dietro al
quale, lui è sicuro, c’è «una strate-
gia ben precisa»: l’occupazione in
forze dell’Europa e dell’Occidente
tutto. «Ieri - spiega il regista, folgo-
rato evidentemente dal Fallaci-pen-
siero - arrivavano con i cammelli,
oggi con i centri di cultura islami-
ca, in un’Europa apatica, rassegna-
ta e che non fa figli. Non cogliete
l’analogia con quell’11 settembre
1683 quando i musulmani arrivaro-
no alle porte di Vienna? Ecco, ho
voluto fare questo film per risve-
gliare le coscienze». Il prossimo,
confida, sarà su Marco D’Aviano,

monaco cappuccino che contribuì
in misura decisiva a fermare l’asse-
dio turco del 1683 a Vienna. E con
questo Martinelli ha suscitato l’am-
mirazione di Bossi.
Con soldi inglesi, della Martinelli
Film e di Medusa, Il Mercante di
pietre è in fase di lavorazione qui in

Cappadocia (e dalla prossima setti-
mana a Torino), quella splendida
regione nel cuore dell’Anatolia che
tutti hanno in mente per i cosiddetti
«camini delle fate», rocce altissime
con sopra enormi massi a mo’ di
cappello. Un set naturale incantato
(«illuminato» dal premio Oscar
Blasco Giurato) in cui appaiono
davvero lontani gli attentati di Lon-
dra e persino quelli più recenti av-
venuti in Turchia. Eppure è qui che
si svolge l’incontro clou del film:
quello tra la giovane protagonista,
l’inglese Jane March e il terrorista
Shaid (Murray Abraham), capo di
una cellula di Al Qaeda che «utiliz-
za» «il mercante di pietre», un Har-
vey Keitel italiano (anzi torinese) e
convertito all’Islam, per accalap-

piare le cosiddette «colombe»,
ignare ragazze da sedurre e poi spe-
dire, piene di esplosivo, su qualche
obiettivo. Così capita, infatti, alla
povera inglesina, sposata con un
professore (lo spagnolo Jordi Mol-
là), docente di storia del terrorismo
alla Sapienza di Roma, rimasto in-
valido proprio a causa di un attenta-
to. Tra i «camini delle fate» la ra-
gazza non può resistere al fascino
del mercante che per lei ha bello e
pronto un attentato sul traghetto
per la Manica. Sarà l’amore però a
cambiare il finale. O almeno a ten-
tare di farlo, poiché anche il temibi-
le terrorista, in realtà, ha un cuore
che batte all’impazzata per la pove-
ra «colomba». L’amore, infatti, se-
condo Renzo Martinelli «è l’unica

strada che abbiamo per fermare
questo genocidio». E anche se si
definisce cittadino rispettoso del
mondo mussulmano, ritiene «che
mantenendo i principi della demo-
crazia non siamo in grado di fron-
teggiare il terrorismo». Attenzione
a non finire come a Londra, sembra

però avvisare Murray Abraham:
«Cinque colpi alla testa - dice l’at-
tore - ed è stato ammazzato un bra-
siliano che non c’entrava niente
con gli attentati. In questo modo
facciamo il gioco degli integrali-
sti».
Keitel racconta di aver accettato il
ruolo perché «questo film parla ad
ognuno di noi, tutti prendiamo la
metro e ogni giorno possiamo di-
ventare un bersaglio. Il terrorismo
è un pericolo per chiunque e l’uni-
ca strada per combatterlo è la con-
sapevolezza che Dio è uno solo, ed
è di tutti». Murray Abraham, però,
anche su questo non ci sta. E ripor-
ta il «dibattito» su temi più «con-
creti»: «Come si può immaginare
la fine del terrorismo - si interroga -
se non si risolve la questione me-
diorientale legata al petrolio? Per
questo anche i media dovrebbero
cambiare registro: guardate un po’
nel mio paese che responsabilità
hanno avuto nella guerra in Iraq».
Di «silenzio» a volte necessario
parla, infatti, il giovane interprete
Jordi Mollà. «Da spagnolo ho sem-
pre convissuto col terrorismo del-
l’Eta e con la paura degli attentanti.
E capisco perfettamente il mio per-
sonaggio: una vittima del terrori-
smo combattuta tra il desiderio di
perdono e quello di vendetta. Ma è
spinto soprattutto, come la gente di
Madrid dopo l’11 marzo, dalla vo-
lontà di capire. E la comprensione
spesso ha bisogno del silenzio».
Quel silenzio che poco si sposa, in-
vece, con tanto giornalismo «canni-
bale» di cui esemplare è stato il ser-
vizio della tv leghista, pronta persi-
no al falso pur di mostrare i musul-
mani in festa per gli attentati di
Londra. Così simile alla propagan-
da mediatica che preparò alla guer-
ra etnica l’ex Jugoslavia. Ma forse
a qualcuno può sembrare, al contra-
rio, «denuncia». Del resto Renzo
Martinelli ne è convinto: «A me
del politicamente corretto non im-
porta nulla. Finiamola con certe
ipocrisie. Se siete disposti a mette-
re il velo alle vostre figlie allora va
bene perché sarà questa la fine del-
l’Occidente».

ÈSATIRA

Martinelli incita alla «guerra santa»
con un set degno di Bossi e Fallaci

Q uindi, il pesce ha ab-
boccato. L’esca è
giusto quella adotta-
ta da Mel Gibson

per la sua Passione trash. San-
gue, paura, rancore e una man-
ciata di pensieri retrò, modello
anno Mille. Con lui ha funziona-
to: con quella paccottiglia è riu-
scito a diventare più ricco del-
l’Uomo Mascherato. Sta a vede-
re, deve aver pensato Martinelli,
che funziona anche con me. E
così, eccolo iscriversi al club dei
piccoli fan della Fallaci nella
speranza di fare quel salto di cui
ogni buona carriera ha bisogno.
Che si deve dire perché la platea
stia a sentire e magari l’Unità gli
dedichi una «scomunica»? Intan-
to, meglio annunciare subito che
l’invasione è in atto, che l’Euro-
pa cristiana è in ginocchio. Poi,
conviene precisare che gli euro-
pei, teneri custodi delle loro tra-
dizioni democratiche, sono de-
gli gnoccoloni che, per questo, si
faranno infilare dall’Islam. Que-
sto vi sembra troppo? Certo che
è troppo, quindi va bene così.
Del resto, che aveva fatto quel
drittone di Gibson? Aveva avuto
la magnifica idea di rispolverare
la vecchia e tragica accusa di dei-
cidio, già costata agli ebrei qual-
che milione di morti innocenti,
come se niente fosse. E con quali
risultati economici! Praticamen-
te divini. Se c’è un dio disposto a
stare dalla parte di Gibson, ce ne
sarà uno pronto a fare da spalla
anche a un modesto regista italia-
no in cerca di charme. Pare che
più forte le spari, più quel dio sta
con te. Allora si prende il libro
della Fallaci e si fa incetta dei
suoi incubi: ha venduto un sac-
co, qualcosa vorrà dire. Qual è il
punto debole della nostra socie-
tà? Le donne, meglio se mam-
me. Per loro, un messaggio di se-
rena comprensione: se siete di-
sposte - dice Martinelli - a sop-
portare che le vostre figlie porti-
no il velo, allora va bene perché
questa sarà la fine dell’Occiden-
te. Certo, che se lo dice Martinel-
li magari qualcuno pensa che
non è tutto oro colato, però... A
proposito: va fortissimo essere
politicamente scorretti. Che co-
sa voglia dire non si sa, è tutto re-
lativo; intanto dirlo, poi si vede.
Martinelli fa sapere che lui del
politicamente corretto se ne fre-
ga. Cioè, è uno che dice delle ve-
rità scomode e coraggiose. Co-
me Bush. Ma lui è solo Martinel-
li Renzo. Se il film va bene cam-
bio tutto: metto il nome prima
del cognome

Per il regista la
democrazia non
può fermare il
terrorismo, ma
gli attori non la
pensano così

■ di Silvia Gigli

Con Keitel tra
i protagonisti
è la storia di una
inglese sedotta
da un terrorista
per un attentato

SUL SET «Il mercan-

te di pietre» è il prossi-

mo film di Renzo Mar-

tinelli. Che lo ha idea-

to, dice, per risveglia-

re le coscienze d’Eu-

ropa contro l’invasio-

nedell’Islam

TONI JOP

A TEATRO A Taormina ha debuttato uno show sul navigatore. Con l’attore Preziosi garante degli stipendi dei colleghi

Cristoforo Colombo salpa sul musical

■ di Gabriella Gallozzi
inviata a Goreme

di nicola graziani
a curadi vincenzo vasile

le rivelazionidagli archivi americani

in edicola con lÕUnit�
5,90 eurooltre al prezzo del giornale.

erichpriebkelo strano caso dellÕuomo delle Fosse Ardeatine

IN SCENA

Martinelli
a chi gliela
racconti?

I
l coraggio, l’audacia, l’arrogan-
za di chi non pone limiti ai pro-
pri sogni. E la crisi di un uomo, i

timori, i dubbi, il rapporto misterio-
so e indecifrabile con la fede. È un
Cristoforo Colombo visionario e
combattuto, quello di Datemi tre
caravelle, commedia musicale ha
debuttato ieri nel teatro all’aperto
di Taormina (fino al 31 luglio) per
la regia di Gianni Quaranta, premio
Oscar per Camera con vista. Nel
cast Alessandro Preziosi (Cristofo-
ro Colombo), Nicky Nicolai (la re-
gina Isabella) e Mario Venuti (Fer-
dinando D’Aragona). Carmelo Pen-

nisi e Massimiliano Durante (già
autori della fiction sul Papa) hanno
scritto i testi mentre le musiche so-
no affidate al guizzo jazz di Stefano
Di Battista. Le scene sono firmate
da Riccardo Monti, i costumi da
Alessandro Lai, le coreografie da
Gloria Pomardi che ha lavorato con
Maurice Béjart e le creazioni video
da Andrea Zingoni, fondatore dei
Giovanotti Mondani Meccanici.
Se Cristoforo Colombo getta il cuo-
re oltre l’ostacolo e si avventura ol-
tre le colonne d’Ercole su tre bagna-
role concesse dai sovrani di Spa-
gna, il giovane attore Preziosi, vol-
to di fiction come Elisa di Rivom-
brosa e Il Capitano, si è tuffato nel-

la storia di colui che scoprì l’Ameri-
ca con veemenza e crede in questo
lavoro a tal punto da aver messo la
propria firma a garanzia dei futuri
pagamenti degli artisti coinvolti:
«Io sono un produttore garante, ov-
vero garantisco a queste persone di
essere pagate. Sono una persona
che accetta i rischi di proteggere i
propri attori e magari contribuire a
cancellare la cattiva nomea alle
compagnie private che non pagano.
Garantisco tutti con le mie firme.
Nella vita bisogna pur darsi delle re-
sponsabilità».
Di responsabilità in responsabilità,
la produzione ha scelto un cast co-
stituito in gran parte da giovani atto-

ri dell'Accademia Silvio D'Amico.
«È un investimento, come dovreb-
bero fare i teatri stabili e molti regi-
sti italiani», dice ancora Preziosi.
Le ballerine sono ragazze uscite
dalle scuole di danza e impiegate
con contratti di formazione. «Quel-
lo che raccontiamo noi - continua -
è un Colombo arrogante, avido,
scaltro ma capace di raggiungere ri-
sultati di grande umanità. Una con-
traddizione affascinante che appar-
tiene anche ai nostri tempi. Vorrem-
mo riportare a Taormina ogni anno
la storia di un grande uomo: Guten-
berg, Copernico. Se andrà bene -
conclude l’attore - reinvestirò gli in-
cassi in questi progetti».

IL LUTTO La camera ardente oggi a Roma

È morto Bruno Grieco
cineasta e dirigente Pci

Una scena da «Il mercante di pietre»

■ Con grande tristezza ci per-
mettiamo di comunicare ai letto-
ri che è morto Bruno Grieco, pa-
dre del nostro David. Bruno
Grieco aveva 83 anni e una vita
intensa alle spalle. Un compa-
gno, un uomo di cultura, un cine-
asta e anche dirigente politico.
Nato in una famiglia di comuni-
sti. Suo padre, Ruggero, è tra i
padri fondatori del Pci. Bruno si
era occupato di cinema fin da ra-
gazzo; aveva lavorato come assi-
stente di Pudovkin e aveva girato
una quantità di documentari. Per
anni aveva ricoperto l’incarico

di direttore della Tass in Italia,
poi aveva diretto la rete europea
dell’agenzia sovietica. Negli an-
ni Settanta era stato nominato re-
sponsabile culturale del Pci e
aveva curato da vicino le questio-
ni legate alla politica teatrale.
Due anni fa, aveva dato alle
stampe un libro, pubblicato da
Marsilio, dal titolo «Un partito
non stalinista». Un testo critico
nei confronti di Palmiro Togliat-
ti. Una camera ardente è allestita
oggi nella cappella del Policlini-
co a Roma. Resterà aperta dalle
ore 13 alle 19.
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V
engo da paesi remoti. Temperati. Dove soffia una
brezza velocissima. Salmastra. L’aria scorreva su
di noi come una mano carezzevole, che indugia e
nutre.
Adesso il mondo è cambiato. Qui a Milano fa
molto più caldo. Il sudore si appiccica ai nostri
corpi. Come una pellicola. Adesiva.
Domenica mattina. Oggi non lavoro. La notte è
stata afosa. Irrespirabile. Il sole adesso è acido e
disfatto come un tuorlo d’uovo. Vado a fare la
spesa. Fino alle 13,00 la grande distribuzione ali-
mentare tiene aperti i propri esercizi.
Il supermercato ha subito un blackout. Giro per i
suoi brevi dedali. I frigoriferi sono spenti e poco
illuminati. Oppure come listati a lutto. Una tenda
serra la vista. Con la coda dell’occhio scorgo, con
curiosità, la fine macabra di quei prodotti alimen-
tari. L’emmenthal ingrigito, benché sigillato nel-
le buste. L’occhio cupo di una trota che sembra
stata deposta dall’onda di un corso d’acqua radio-
attivo.
Un blackout notturno ha spento le luci sulla città.
Per dodici ore non c’è stata energia elettrica. I cibi
sono morti nel frattempo. Faccio una piccola spe-
sa. Compro alcune cose necessarie. Zucchero, ac-
qua minerale effervescente, pane a cassetta. Una
bottiglia di Rosso di Montalcino. Lo trovo conve-
niente. Non costa molto. In fondo è più morbido e
meno tannico del Brunello. Si abbina perfetta-
mente al sapore delle carni.
Mi piace accendere il climatizzatore. Uso il tele-
comando. Posiziono la temperatura verso un fred-
do abbastanza intenso e deumidificato. Indosso
una polo di cotone piuttosto spessa. In questo mo-
do posso cucinare e azionare il forno. Anche nel
mezzo di un’estate torrida. In tal modo mi sento
separato del tutto dalle condizioni di vita che sono
al di fuori del mio orizzonte di vita. Non mi curo
di quello che succede fuori.
Lunedì mattina. Entro in ufficio. Sfilo rapidamen-
te davanti alla reception. C’è una stagista. Una
biondina dall’aria pallida e striminzita. Passa tut-
to il giorno a rispondere al telefono. Sul tavolo ri-
mane aperto per ore un libro. Un manuale di teo-
rie e tecniche dei linguaggi televisivi. Ogni tanto
fingo di corteggiarla. Prendo in mano il libro che
ha davanti a sé. Alcuni paragrafi sono sottolinea-
ti. L’evidenziatore mette in giallo alcune afferma-
zioni. Sono descritte le forme di organizzazione
di un set televisivo.
«Posso interrogarti?».
«Non sei mica il mio professore… E poi non so
niente!».
«Sei un’illusa. Questi corsi universitari non ser-
vono a niente. Sono diventati troppo facili e su-
perficiali… Quando avevo la tua età, invece…».
«Vabbè, vabbè…» .
In fondo sono contento che perda il suo tempo.
Non potrebbe avere molte altre occupazioni de-
gne di nota. La prima volta che l’ho vista mi ave-
va incuriosito. Adesso mi fa l’effetto di una pera
cotta.

Il morso gelido del condizionatore. Mi punge. Ho
un lieve pizzicore che fa su e giù per la schiena.
Le gocce di sudore si asciugano. Ma non si deter-
gono. Diventano chiazze di sporcizia. Veli d’irri-
tazione sulla pelle. Mi appoggio alla mia sedia gi-
revole. Detesto gli spazi aperti del mio ufficio.
Ogni tanto infilo le cuffie del walkman. Sono uno
straniero nel paradiso. La musica mi rilassa. Sono
in mezzo a tanta gente che lavora insieme a me.
Se chiudo gli occhi: tutto scompare. Sono solo.
Monto la lampada nuova. Fa una luce molto po-
tente. Nei miei cassetti ci sono dei taccuini colora-
ti. Sul margine in fondo a ogni pagina, c’è il logo
della mia azienda. Una zebra stilizzata. Nella sa-
vana corrono a branchi. Mi piacciono gli animali
selvaggi. Sogno una vita primitiva. In un docu-
mentario ho visto una spiaggia deserta dove ci so-
no i leoni che dormono. Da bambino correvo per

ore su spiagge. Nuotavo, tuffandomi tra cavallo-
ni. Onde di spuma. Sono consapevole di aver vis-
suto momenti di vita favolosa. Tutto deve essere
successo in quegli istanti. Ma il mio ricordo non è
preciso.
Lunedì sera. Rimango ancora un po’ in ufficio.
Siamo in tre. Restiamo al buio. Si sente appena il
ronzio del condizionatore che vortica senza tre-
gua. La lampada disegna un cono di luce, come
un occhio di bue. La punto su un rapporto di
marketing strategico. Si basa su una metodologia
che sfrutta le prerogative dell’emisfero cerebrale
sinistro. Left brain marketing.
Mi chiamano marketing manager, in realtà sono
un impiegato. In quest’azienda tutti sono leader
di qualcosa. Devo occuparmi di organizzare una
serata in una discoteca costruita all’interno di una
chiesa sconsacrata. Ci sono stato in quel posto.
C’è una nicchia a forma di conchiglia. In alto si
trova una cupola dipinta con colori fluorescenti.
Lanciamo sul mercato un nuovo smartphone. Un
telefono intelligente, che sintetizza le prerogative
dei palmari e dei cellulari. Ho sempre l’impres-
sione che i servizi che vendiamo non interessino a
nessuno. Non mi trovo a mio agio nel mondo del
lavoro. Mi sembra che si raccontino un sacco di
panzane, per nascondere la crisi gravissima in cui
ci troviamo. Non so nemmeno più cosa significhi
lavorare. Sto dentro al mio ufficio come a un gu-
scio, perché non saprei dove andare. Non ho nes-
suno a casa che mi aspetti. Tanto vale restare qui.

A fingere di interessarmi di qualcosa.
«Lo sai che tra un po’ tornano in funzione i Con-
corde?».
«Tecnologia europea! Uno dei più grandi flop…
Si può andare da Parigi a New York in meno di tre
ore. Ma chi è interessato a pagare cifre iperboli-
che per guadagnare tre ore di tempo. Tre ore in cui
non sai che cazzo fare…».
«Ma il flop può diventare cult. Ci sono sicura-
mente persone che vogliono fare l’esperienza di
stare nella pancia di questo gigantesco uccello su-
personico…».
«Sono sicuramente degli stronzi…».
«Ma la cosa che pensavo era questa: Uno parte la
mattina alle 10 e arriva a New York alle 7 per via
del fuso orario. Partecipa a un meeting verso le 9
ora locale. Al massimo si trattiene per una veloce
colazione di lavoro. Torna a Parigi. Ci sono 6 ore
di fuso che deve attraversare di nuovo. Più tre ore

di viaggio. Se parte alle 13,00 da New York arriva
a Parigi che è notte. Un pomeriggio intero è stato
inghiottito!».
Le osservazioni del collega mi confondono. Lo
saluto presto. Mentre uscivo: un aria calda come
un phon m’investiva. Sognavo del Triangolo del-
le Bermude. Luoghi dove si sparisce. Vuoto asso-
luto, che non è imprigionabile dallo spazio e dal
tempo. Il cellulare squilla. Teresa m’invita a una
festa per single nel suo appartamento vicino la
Stazione. Non è la prima volta, né sarà l’ultima.
Queste serate si ripetono continuamente. Non ho
sulla rubrica nessuna che sia più di un amica. Non
so bene perché ci vado e cosa desidererei di diver-
so.
Lunedì notte. Passeggio nelle strade vicino la Sta-
zione Centrale. La vecchia costruzione è un gran-
de catafalco. Bianco come il gesso. Ma scolpito di

figure. L’afa è grande. Cerco le vie. Cerco una di-
rezione precisa.
C’è un tunnel, un po’ sudicio, che corre sotto i bi-
nari. Pare un antro cavernoso, con le illuminazio-
ni che emanano una luce simile alle fiaccole. Più
avanti c’è il mercato del pesce. Dall’asfalto si le-
vano odori di colla. Mi dirigo verso il party di Te-
resa. Vive in un palazzo di un secolo fa. Uno sta-
bile che le agenzie immobiliari definiscono Vec-
chia Milano. Teresa si vanta molto del proprio ac-
quisto. Consiglia a tutti d’investire nel mattone.
Soprattutto se si tratta della prima casa.
«Non è molto grande, ma sono riuscita a compe-
rarlo…».
«I tassi in questo periodo sono vantaggiosi. I mu-
tui costano poco».
«Fate attenzione però alle spese… Sembrano
convenienti, ma ti applicano penali salate per
l’estinzione e costi notarili esorbitanti…».
Non ho intenzione di comperare una casa. Ho in-
vestito i miei soldi su una polizza vita agganciata
alle borse internazionali. Lascio fare il mio desti-
no ai mercati. Non riesco a immaginare che in-
vecchierò. Non vado fiero della mia gioventù.
Alcuni coetanei conversano sui pericoli della
concorrenza cinese. Sono stati a Kowloon. Un
posto straordinario, che galleggia nell’arcipela-
go di Hong Kong. Hanno visitato palazzi che in
Europa non esistono. Sono spaventati dalle pro-
spettive. Il prezzo per unità dei prodotti cinesi è
cinque-sei volte più basso. Può esistere un capita-
lismo che sia nello stesso tempo liberista e prote-
zionista?
«A me quello che fa incazzare dei cinesi è che ti
tirano scemi sulla firma dei contratti!».
«Lo so, lo so. Soprattutto quel loro calendario di
merda. Quando l’accordo commerciale è stato
raggiunto ti parlano dello yin e dello yang e non
firmano. Robe da pazzi».
«Ci tengono sulla graticola. Anche perché sanno
che in realtà non hanno bisogno di noi. Io, per
esempio, mi occupo di cucine. Loro mi hanno ri-
sposto che le cucine se le fabbricano loro a un co-
sto irrisorio. Al limite sono sempre loro che pos-
sono produrre qualcosa per te. È un gioco asime-
trico…».
Mi fermo qui ancora per poco. Chiedo a Teresa
di prenotarmi un taxi. Non c’è nessuna donna che
m’interessi. Fanno gli stessi discorsi che sento
per ore nei corridoi della mia azienda. Non potrei

convivere con una collega. Preferisco riposarmi.
Vado a letto presto. Domattina ho un appunta-
mento telefonico verso le 9,30. Devo essere in uf-
ficio senza ritardi.
Lunedì notte. Sono coperto da un lenzuolo che
mi protegge dal soffio gelido del climatizzatore.
Sono al buio, tengo ancora un po’ gli occhi aper-
ti. Ho nostalgia di vecchie discoteche del Sud.
Con raggi laser e luci stroboscopiche. Dove an-
davo a ballare con le mie compagne di scuola. Al
pomeriggio. Danzavamo per ore. Mi piaceva os-
servare le ragazze sotto l’effetto di quelle illumi-
nazioni psichedeliche. Mi ricordo che facevano
le boccacce. Ho sempre concepito il rapporto con
le donne come un gioco. Un po’ d’amore, un atti-
mo, un uomo semplice, un gesto, una poesia che
basti per venir via. Felicità è una canzone pazza
che cantare mi fa. Detesto andare oltre.
Mi calo nella coltre del lenzuolo. Dove fa sempre
più buio e più freddo. Sento che sta per venirmi
una crisi di panico. Mi succede ogni tanto. La
combatto con i farmaci. La tengo sotto controllo.
In quegli istanti mi pare di non respirare più. Le
gambe vanno per conto loro e il petto si gonfia
come pieno di gas. È atroce, ma in genere dura
poco. Ho fatto l’abitudine. So con certezza che le
cose per me non cambieranno.
Sono solo nel mio letto. Vivo come una talpa.
Scavo un buco nero.

Seno
dunque sono

SETTEQUATTORDICI 

MANUELA TRINCI

S e negli States il boob job (décolleté
da maggiorate creato dal bisturi)
imperversa fra le teen-agers come

premio per il diploma, per le ragazzine
italiane il re-styling sembra ancora
demandato alle performance del reggiseno:
balconette, balconcino, push-up,
wonder-bra... Ovvio che a tredici anni il
seno rappresenti una cartina tornasole del
proprio sex appeal. Senza contare che un
seno «idealmente giusto», svettante e
puntuto, compensa il celeberrimo
disappunto infantile per «quel qualcosa in
più» che posseggono solo i maschi. Gli
aspetti invece legati alla maternità, quel
giocare «alle mamme» poggiando la
bambola sull’acerbo seno riempito di
ovatta, riaffiorano, adesso, solo come
timore che questo non cresca abbastanza da
poter un giorno produrre il latte.
L’imbarazzo nel mostrarsi «accessoriate»
in famiglia, la complicità fra femmine,
compresa qualche rivalità o invidia, sono i
normali sentimenti sotto i quali si nasconde
soprattutto lo sforzo di fare i conti con una
diversa immagine di se stesse. Inizialmente,
la ragazzina col seno piatto tenderà infatti a
sentirsi mascolinizzata e un po’ insulsa. Le
super-dotate, di contro, avranno ancora
maggiori difficoltà a riconoscersi in un
corpo così vistosamente diverso da quello
infantile e, insieme alla sensazione di
estraneità per quei rigonfi, tenderanno a
giudicarsi mal vestite e un po’ volgari. In
ogni caso, piallate o prosperose che siano,
si accentuano in loro sfiducie e timidezze
dando l’avvio a sproporzionati complessi
d’inferiorità. In questo inedito processo di
integrazione fra la rappresentazione di sé e
la propria identità di piccole donne, le
ragazzine «devono imparare a piacersi per
piacere agli altri», suggeriva Marcello
Bernardi. Anzi, alcuni sociologi ritengono
che il cosidetto «complesso del seno» possa
essere una delle ragioni che porta molte
donne alla richiesta di «rifarsi» il seno; una
riparazione tecnologica con bisturi e
silicone alla ferita narcisistica vissuta nella
prima adolescenza quando la parte più
visibilmente femminile del corpo non
corrispondeva ai propri desideri. Quindi,
fra reggiseni, chiacchiere, mascara e
assorbenti, per le ragazzine è proprio il caso
di sentenziare: Crescere che fatica (di E.
Mora, Ed. Piemme).

EXLIBRIS

■ di Igino Domanin

Non mi trovo a mio agio
nel mondo del lavoro
Mi sembra che
si raccontino un sacco
di panzane per nascondere
la crisi in cui ci troviamo

Non americano:
cattivo
insopportabile
barbaro

Ambrose Bierce
«Dizionario del diavolo»

LASERIE

IDEE LIBRI DIBATTITO

Mi chiamano
Marketing Manager

ILLAVORONOBILITAL’UO-

MO/5 Da un paese dove soffia

una fresca brezza salmastra a

una Milano calda, appiccicosa

e acida. L’amaro viaggio nel bu-

conerodi un’azienda in cui tutti

si sentono leader. Ma sono sol-

tanto impiegati

NELLEPRECEDENTIPUNTATEhanno
scritto: il 1˚giugno,MarcoSalviaconun
raccontosuun impiegatoalComunedi
Napolimoltoparticolare; il9giugno
AndreaBajanichehadescritto la
mutazionediunprecariochedaco.co.co
diventamanageraprogetto,ma.pro; il24
giugnoRobertoAlajmocon il ritrattodiun
baristadiMondello;e il2 luglioFrancesco
Deziosull’esperienza inunafabbricadi
salotti.Chiudeoggi laserie Igino
Domanin.Scrittore, filosofo,giornalista.
hapubblicato, tra l’altro, (assiemea
GiuseppeGenna) il librodi racconti
«Forgetdomani» (Pequod)e il recente«Gli
ultimigiornidiLucioBattisti» (peQuod).

Ho nostalgia di vecchie
discoteche del Sud
dove andavo a ballare
con le mie compagne
di scuola al pomeriggio
e dove danzavamo per ore
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Le Chevalier
de Sainte-Hermine

Alexandre Dumas
pagine1076
euro26,00

Phébus

■ di Anna Tito

È
proprio un romanzo inedito del-
l’insuperabile Alexandre Dumas
Le chevalier de Sainte-Hermine,
dal 3 giugno nelle librerie d’Ol-
tralpe: venendo a completare la

trilogia iniziata con I compagni
di Jéhu (1857) e I Bianchi e i Blu
(1867-68), rappresenta il pezzo
mancante di un progetto del ge-
niale autore de I tre moschettieri
di narrare la storia di Francia tut-
ta, dal Rinascimento fino ai suoi
giorni.
Per Claude Schopp, studioso da
più decenni dell’opera e della vi-
ta di Dumas e scopritore, per un
puro caso sul finire degli anni Ot-
tanta del prezioso documento di
cui nessuno aveva mai sospettato
l’esistenza, Le Chevalier de Sain-
te-Hermine può a giusto titolo ri-
tenersi come il romanzo- testa-
mento dello scrittore.
Romanzo incompiuto, narra del
Cavaliere di un nobile casato -
Sainte-Hermine per l’appunto -

che ha visto i propri membri deci-
mati dalla Rivoluzione. In uno
stile prettamente «dumasiano»,
vi si incrociano personaggi noti e
individui sconosciuti, complotti,
banditi, spie, canti d’amore e
campi di battaglia: Talleyrand e
Chateaubriand, la sconfitta di
Trafalgar, un Bonaparte dalla
personalità complessa e Joséphi-

ne de Beauharnais sommersa dai
debiti.
Se si era finora creduto che Du-
mas avesse volutamente evitato
di trattare di un’epoca - quella del
Consolato e dell’Impero - che lo
toccava troppo da vicino, in quan-
to suo padre era caduto in disgra-
zia a causa di Bonaparte, ecco
che l’opera viene a smentire tutti.

Basta leggerne l’esordio su Le
Moniteur universel del 1 e 2 gen-
naio 1869, in basso alla prima e
alla seconda pagina: «Siamo alle
Tuileries,, aveva detto il primo
console Bonaparte al suo segreta-
rio Bourienne entrando nel palaz-
zo in cui Luigi XVI aveva fatto la
sua penultima sosta, fra Versail-
les e la ghigliottina». Si susseguo-
no 118 capitoli, fino al 2 ottobre
del 1869.
«Per un quarto d’ora, a contatto
con questo tesoro, mi sembrò di
possedere il mondo!», ricorda
Schopp, autore, fra gli altri, delle
biografie Alexandre Dumas, le
génie de la vie (Fayard), e di
Alexandre Dumas en bras de che-
mise (Maisonneuve & Larose),
entrambe apparse nel 2002, in oc-

casione del bicentenario della na-
scita del leggendario e prolifico
scrittore. «Realizzai subito di tro-
varmi davanti alla sua ultima ope-
ra, quella interrotta dalla malattia
e dalla morte, sul quale la sua in-
faticabile penna si era infine fer-
mata»! Dumas morì infatti un an-
no dopo, a Dieppe in casa del fi-
glio, obeso, distrutto dagli ecces-
si, dimenticato da tutti, più o me-
no in rovina: da adolescente era
giunto a Parigi con due luigi in ta-
sca, e scomparve possedendone
altrettanti. Il feuilleton passò
inosservato, anche perché quan-
do morì Dumas, la Francia, in
guerra contro la Prussia, «aveva
ben altre gatte da pelare».
Scriveva come un forsennato, e
guadagnava fiumi di denaro che
spendeva prima ancora di perce-
pirlo. Si autodefiniva un roman-
ziere, mai aspirò a fare lo storico,
e a chi lo accusava di violentare
la storia con i suoi anacronismi
replicava serafico: «Sì, la violen-
to, ma per darle dei figli così bel-
li…».
«Se troviamo senza cercare, è
perché spesso cerchiamo senza
trovare - continua Schopp -. Quel
giorno, cosa stessi cercando esat-

tamente alla Bibliothèque Natio-
nale, proprio non ricordo. Forse
l’atto di nascita di un suo bastar-
do - sembra che ne avesse due-
centocinquanta - o il nome di una
delle sue amanti - le diverse Caro-
line, Laure, Isabelle - o ancora
l’indirizzo di un suo editore».
Fatto sta che «avevo compilato
una scheda di richiesta e mi anno-
iavo. Ho forse aperto un cassetto
per caso…». Da allora ha avuto
inizio un lavoro titanico, svolto
per diciassette anni nel segreto
più assoluto: Schopp ha corretto i
refusi del monumentale mano-
scritto e ha aggiunto alcune righe
per completare il libro: «Sono
stato il suo ultimo “negro” -
scherza - volontario però, per
un’opera che lui aveva scritto da
solo in quanto troppo povero, in
quel periodo, per pagare degli
aiutanti».

■ di Roberto carnero

UN INEDITO del

grande scrittore fran-

cese, «Le chevalier de

Sainte-Hermine»,

completa una trilogia

che narra la storia del-

la Francia dal Rinasci-

mento ai suoi giorni.

Lo ha scovato lo stu-

diosoClaude Schopp

Domani è Storia, Guerra,
Biotecnologia, Finanza e Politica:
cinque rappresentazioni del
Teatro Stabile di Torino, come i
Cinque Cerchi delle Olimpiadi
Invernali Torino 2006.      

Torino riflette e si reinventa
con Domani, un progetto di
Luca Ronconi e Walter Le Moli,
promosso dalla Città di Torino. 

Con Domani, Torino fabbrica
cultura.

BUONGIORNO,
A TORINO 

OGGI È DOMANI.
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CHIÈ

U
ltimamente Raffaele Cro-
vi sembra avere l’inten-
zione di tracciare un bi-

lancio della sua attività letteraria
ormai cinquantennale. Sono ap-
pena usciti due volumi che rac-
colgono suoi scritti sparsi: Gior-
nalista involontario (prefazione
di Andrea Casoli, Aliberti, pp.
352, euro 18,00), contenente una
scelta degli articoli pubblicati
nei vari decenni su diverse testa-
te, e Diario del Sud (prefazione
di Vincenzo Guarracino, Manni,
pp. 304, euro 15,00), con inter-
venti su libri, luoghi, persone del
Meridione d’Italia, oltre ad alcu-
ne poesie inedite. E sono di pros-
sima pubblicazione altri due li-
bri: Dialogo con la poesia
(Ares), costituito dalle recensio-
ni alle opere in versi di altri auto-
ri, e L’ippogrifo della lettura
(con una prefazione di Alberto
Bertoni, presso Book Editore),
dedicato a scritti sulla letteratura
e sulla società. Si potrebbe esse-
re scettici sull’opportunità di ri-
proporre in volumi scritti nati in
origine per riviste e giornali. Ep-
pure questi testi, alla lettura, si ri-
velano freschi, vivaci, stimolan-
ti, come se fossero stati scritti ie-
ri.
Crovi,comemaiquesta
volontàdiricapitolazione?
«Sia io che altri lettori ai quali ho
sottoposto questo materiale, ab-
biamo avuto modo di constare la
tenuta nel tempo degli scritti, a li-
vello sia di contenuti, di analisi,
sia di linguaggio. Penso che ciò
sia dovuto al fatto che io, come
critico, mi sono sempre preoccu-
pato di utilizzare una lingua non
specialistica, non troppo criptica
o tecnica. Ho sempre cercato di
scrivere come se volessi conse-
gnare queste note alla futura me-
moria dei miei figli. Il fatto di ri-
pubblicarle in volume è un tenta-
tivo di evitare un loro uso arbitra-
rio da parte dei miei eredi o degli
editori quando non ci sarò più.
Non ho mai amato le vedove e i
figli che si inseriscono in modo
avventato nella memoria cultura-
le degli scrittori».
Perché«giornalista
involontario»?
«L’aggettivo “involontario” dice
diverse cose. Innanzitutto che
non sono un giornalista profes-
sionista. Ad esempio non ho mai
fatto cronaca. Io ho fatto, al mas-
simo, il reporter culturale. Mi è
piaciuto piuttosto osservare e va-
lutare alcuni fatti, alcuni fenome-
ni. All’origine non c’è una scelta

programmata. “Involontario”,
poi, vuol dire che il mio svolgere
un lavoro di carattere giornalisti-
co è legato soprattutto al gusto di
partecipare a determinati dibattiti
e discussioni. Il volume è diviso
in quattro sezioni: Interviste (da
Italo Calvino a Toni Morrison,
da Jorge Amado a Tiziano Scla-
vi); Reporter (cronache lettera-
rie, premi, ecc.); Dialoghi pole-
mici (polemiche, lettere aperte,
ecc.); L’Italia nei libri (soprattut-
to recensioni). In quest’ultima
parte ho preso a pretesto i libri de-
gli altri, privilegiando un giorna-
lismo comunicativo, narrativo,
sociale. In generale, si è trattato
di un percorso non omogeneo, un
po’ improvvisato nelle sue tappe,
nel nostro Paese».
Comemaihascrittoun«Diario
delSud»?
«Il punto di partenza è stata l’at-
tenzione ad alcuni scrittori meri-
dionali. Ripercorrendo la storia
della letteratura italiana dell’Otto
e Novecento ho fatto una scoper-
ta: gli autori che hanno più conta-
to sono o del Sud o del Triveneto.
Gli scrittori metropolitani (quelli
di Roma, Milano, Firenze o Bolo-
gna) erano i meno esemplari. Se
penso a Verga, Pirandello, Toma-
si di Lampedusa, Brancati, Vitto-
rini, Sciascia, o a Nievo, Parise,
Comisso, mi sembrano gli autori
dotati di maggior fascino. Pur es-
sendo legati al loro territori. han-
no manifestato una grande aper-
tura e attenzione verso l’esterno.
L’interesse che essi rivestono ri-
siede nel fatto che hanno raccon-
tato la società, i linguaggi, le geo-
grafie, la cultura quotidiana delle
loro regioni, interessate da pro-
cessi di mutamento e di evoluzio-
ne. Lo hanno fatto con una vitali-
tà molto forte e concreta, evitan-
do il rischio della retorica intellet-
tuale o sentimentale».
Questoèstato ilpuntodi
partenza,ma ilsuolibroè
anchealtro...
«Nel 1954 incontrai Elio Vittori-
ni, del quale fui per dodici anni
l’assistente. Da allora ho preso
ad analizzare la realtà culturale
del Sud Italia in maniera appro-
fondita. Ho capito che la cultura
meridionale era ricca e proiettata
verso l’Europa. Il Meridione non
è mai stato provincia, anche a li-
vello filosofico, politico, ecc.
Nel libro, poi, la mia attenzione è
anche alla terra, alla vegetazio-
ne, alla cucina, ai profumi, agli
odori... Lo si vede bene nelle
quattro poesie che ho inserito nel
volume. In quella intitolata
L’odore della Sicilia ho cercato

di dire come l’insieme di questi
odori costituisca la civiltà stes-
sa».
Lei insistemoltosulla
dimensioneeticadel lavorodi
scrittore. Incosaconsiste?
«Se la letteratura ha un senso, è
quello di favorire una sorta di dia-
logo. Il personaggio, oltre che in-
dagare la propria etica, dialoga
con quella della società, metten-
dola in discussione. L’altro ele-
mento che dà identità alla lettera-
tura, deve essere la messa in sce-
na di un dialogo linguistico e mo-

rale. Gli scrittori non devono ave-
re un punto di vista pedagogico,
ma di indirizzo etico, e in questo
senso svolgono anche un ruolo di
formazione civile. Anche in scrit-
tori “ludici”, come il primo Palaz-
zeschi, o sperimentali, come
Gadda, emerge questa dimensio-
ne etica, di forte moralità. Ciò ac-
cade sempre con gli scrittori mi-
gliori, che testimoniano la loro
epoca con tutte le sue tensioni.
Anche loro sono testimoni
“involontari”, eppure grandi testi-
moni».

Lo scrittore Alexandre Dumas in una celebre foto di Nadar

INTERVISTA Parla lo scrittore e critico di cui sono uscite due raccolte di saggi e polemiche

Raffaele Crovi: «Io, che ho imparato
da Vittorini ad amare il Sud»

ORIZZONTI

RAFFAELECROVIènatoaPaderno
Dugnano(Milano)nel1934.Poeta («La
casadell’infanzia»,Schwarz1956;
«L’inverno»,Sciascia1959; «Farieseoe
pubblicano»,Mondadori1968; «Elogiodel
disertore»,Mondadori1973; «L’utopiadel
Natale»,Rusconi1982;«PianetaTerra»,
Marsilio1999)enarratore («Carnevalea
Milano»,Feltrinelli1954; «Il franco
tiratore»,Rizzoli1968; «Lacorsadel topo»,
Mondadori1970; «Lavalledeicavalieri»,
Mondadori1993; «Ilsantopeccatore»,
Rizzoli1995; «L’indaginediviaRapallo»,
Piemme1996;«Appennino»,Mondadori
2003),ha lavoratopermoltianni
nell’editoria (daEinaudiaMondadoriealla
Rusconi,dicuièstatodirettoreeditoriale).
Tra l’altrohafondato lacasaeditrice
Camuniaeattualmenteèdirettore
editorialediNinoAragnoEditore.Èanche
autoredisaggi, tra iquali ricordiamo
«Parole incrociate.Guidaallascrittura
creativa» (Piemme1995)e«Il lungoviaggio
diVittorini» (Marsilio1998).
 ro.ca.

Ci sono voluti
diciasette anni
per rivedere
il manoscritto
ritrovato
e pubblicarlo

Complotti
banditi, spie
amori
e battaglie
dalla Rivoluzione
a Napoleone

Il cavaliere «mancante» di Alexandre Dumas
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SEGUE DALLA PRIMA

U
na caduta di credibilità che impone al go-
verno e al sistema politico almeno una ri-
flessione sulla conduzione della banca

centrale e sui suoi poteri.
Entrambi i risultati meritano qualche osserva-
zione. Nei prossimi giorni, quando il Gip di Mi-
lano Clementina Forleo confermerà il sequestro
(impossibile pensare a un’altra possibilità, sa-
rebbe davvero incredibile) delle azioni Anton-
veneta, pari a circa il 40% del capitale, in mano
ai cosiddetti “concertisti” guidati dalla Popolare
Italiana di Fiorani, sarà più chiaro il disegno che
avrebbe ingannato la Borsa e gli investitori at-
traverso l’organizzazione del patto segreto e
fraudolento tra il banchiere di Lodi e alcuni im-
mobiliaristi e finanzieri. È importante che si co-
noscano i fatti e le motivazioni integrali che han-

no spinto i pm Eugenio Fusco e Giulia Perrotti a
intervenire per bloccare le azioni della cordata
di Gianpiero Fiorani, quello che nelle intercetta-
zioni vuole baciare in fronte Fazio, alla vigilia
dell’assemblea decisiva della banca padovana.
Perché solo l’individuazione delle chiare re-
sponsabilità dei singoli protagonisti può far pas-
sare in secondo piano la profonda delusione del
mercato, delle Autorità di controllo, dei rispar-
miatori, per una battaglia finanziaria a colpi di
Opa che per ora viene decisa dalla Procura, sen-
za che ci sia una sentenza definitiva sul compor-
tamento degli indagati, e non dalla scelta degli
azionisti.
Ma molto probabilmente la vicenda Antonvene-
ta, in cui qualcuno sta cercando di schizzare del
fango anche sull’offerta di Unipol per la Bnl,
non si chiude qui: nè sotto il profilo giudiziario,

in quanto ci sono due inchieste parallele a Roma
e a Milano che interessano Fiorani e gli immobi-
liaristi, ma che sfiora anche Antonio Fazio, nè
sotto quello finanziario. Difficile pensare, infat-
ti, che dopo il blitz di ieri a Padova, Fiorani e gli
amici forti del 40% del capitale si facciano paci-
ficamente da parte. E una mediazione, di cui si
parla sotto sotto, è ancora lontana. Purtroppo la
confusione del momento alimenta voci e indi-
screzioni, spesso false ma dal sicuro potere de-
stabilizzante, che contribuiscono a creare attor-
no a queste partite finanziare e di potere un peri-
coloso clima di sospetto. Negli ultimi giorni, ad
esempio, si sono rincorse le voci incontrollate di
Fazio iscritto nel registro degli indagati e addi-
rittura della registrazione di una telefonata tra
un magistrato e Fiorani in merito alle vicende
aperte. Sarebbe bene che chi può, se può, smen-

tisse queste indiscrezioni.
Accanto alla conta delle azioni di Antonveneta,
c’è la questione del ruolo e della credibilità in-
crinata di Fazio. La sua telefonata, nel cuore del-
la notte, a Fiorani è un’offesa alla Banca d’Ita-
lia, ai suoi uomini, al suo prestigio. Perché mai il
Governatore sente il bisogno di chiamare a mez-
zanotte il banchiere di Lodi per comunicargli di
aver firmato il via libera all’offerta su Antonve-
neta? Che bisogno ha Fazio di mandare suo fi-
glio nella banca di Lodi per uno stage e perché la
figlia scrive sulla pubblicazione della banca di
Fiorani? È solo per un rapporto di amicizia, di
stima? E’ forse per lo stesso motivo che Fiorani
invia «un deferente saluto», in chiusura del bi-
lancio, al governatore e ai primi dirigenti della
Banca d’Italia?
Oggi, mentre si alza forte la polemica e perfino i

moralizzatori di ritorno del Corriere della Sera
chiedono a Fazio di lasciare il posto (forse si
aspettano che così tolga il disturbo anche qual-
che azionista non gradito in salotto...), appare
chiaro come sia stato un errore rinunciare alla
proposta della sinistra di inserire il mandato a
termine per il Governatore della Banca d’Italia
nella legge di tutela del risparmio. Ma allora, i
poteri forti, o almeno quello che rimane di loro,
la Confindustria del modernizzatore Monteze-
molo e Berlusconi coi suoi amici leghisti (che
grazie a Fiorani hanno evitato grossi guai per il
fallimento della loro banca) si opposero ponen-
do l’obiezione: cosa c’entra il mandato a Fazio
con la tutela del risparmio? Ecco cosa c’entra,
leggetevi le intercettazioni di Fazio e Fiorani e
tirate le conclusioni mentre in sottofondo echeg-
gia il grido di battaglia di Ricucci: «Stamo a fa’ i
furbetti...». Che, chissà perché, ci rammenta
l’epitaffio della Prima Repubblica: «A Fra’, che
te serve?».

SEGUE DALLA PRIMA

B
enché le burocrazie parlamentari,
con qualche crudeltà, ancora lo
additino come il colpevole di una
legge di cui si è vergognato lui
per primo. Ripetiamolo: è una
legge per abbattere i tempi della
prescrizione e mandare libero Ce-
sare Previti dai suoi guai presenti
con i tribunali della Repubblica.
E per mandare liberi insieme con
lui -parola in aula del sottosegre-
tario Vitali, consultare il resocon-
to stenografico di martedì 26, se-
duta antimeridiana- altri 180mila
(180 mila!) imputati all'anno. In-
somma, salvarne circa un milione
in cinque anni per salvarne uno
una volta sola. Come senso di re-
sponsabilità, e come cultura della
sicurezza, e come certezza della
pena, non c'è male davvero. E sa-
ranno coincidenze, ma se i giorni
immediatamente successivi al-
l’11 settembre il Senato era impe-
gnato ventre a terra nell'approva-
zione del falso in bilancio, nei
giorni immediatamente successi-
vi alle bombe di Londra lo abbia-
mo ritrovato impegnato ventre a
terra nell'approvazione della Sal-
vapreviti. Anche questi sono tito-
li da esibire davanti alla comunità
internazionale. Due periodi da in-
cubo globale, due leggi personali,
due urgenze assolute: le leggi me-
desime. Ma è questa oggi, in fon-
do, la cifra delle nostre istituzioni
parlamentari. Ed è bene rifletter-
ci.
Perché, fra l’altro, questo è avve-
nuto il giorno dopo che Carlo
Azeglio Ciampi ha firmato la leg-
ge di riforma dell'ordinamento

giudiziario. E lo ha fatto in un
contesto che ora va ripassato at-
tentamente. Diciamo subito, dun-
que, che il presidente della Re-
pubblica non poteva fare altri-
menti. Ma non perché la legge di
riforma fosse costituzionale. Piut-
tosto perché si è trovato davanti a
una inedito dilemma. Egli ha do-
vuto scegliere, più precisamente,
tra l’equilibrio politico-costitu-
zionale del Paese (ossia la costitu-
zionalità della nostra vita politica
e istituzionale) e la costituzionali-
tà di una singola legge. E respon-
sabilmente ha scelto il primo cor-
no del dilemma. Ciò non toglie
che resti tutta intera la complessi-
tà e la gravità della partita che si è
aperta nelle ultime settimane in-
torno al Quirinale e che continua
con la fragorosa approvazione di
una nuova legge incostituzionale
come quella di ieri.
I giorni scorsi infatti sono stati se-
gnati dagli stupefacenti attacchi
della seconda e della terza carica
dello Stato contro il Consiglio Su-
periore della Magistratura, orga-
no a rilevanza costituzionale pre-
sieduto proprio dal presidente del-
la Repubblica. Le ragioni sono
note e sono state peraltro esplici-
tate dai protagonisti: aver messo,
il Csm, all’ordine del giorno la di-
scussione del nuovo testo della
legge di riforma, attività perfetta-
mente rientrante nelle sue attribu-
zioni istitutive. Domanda: la se-
conda e la terza carica dello Stato
ignoravano forse che la legge at-
tribuisce al Csm il compito di re-
digere pareri sulle norme che ri-
guardano il funzionamento della
giustizia? È francamente impossi-
bile crederlo. Più sensato pensare
che entrambe abbiano agito su
motivazioni e spinte di parte, te-
mendo che il parere del Csm po-
tesse confortare, in una qualche
misura, l'ipotesi di un secondo
rinvio della legge alle Camere. E
che, essendo la riforma dell’ordi-
namento il cuore di un perverso e

ferreo patto di potere interno alla
maggioranza -legge Castelli con-
tro legge Salvapreviti, appunto-,
presidente del Senato e presiden-
te della Camera non abbiano fatto
altro che condurre un attacco pre-
ventivo (quasi, si starebbe per di-
re, sul filo della sovversione costi-
tuzionale) contro il Csm ma so-
prattutto contro Ciampi, che con
la sua firma aveva autorizzato
l’ordine del giorno contestato.
Tra l’altro vi è una ragione di più
per ritenere grave quanto è acca-
duto. Ragione che invece è sfug-
gita quasi del tutto agli osservato-
ri e agli stati maggiori della politi-
ca. È infatti successo che lo stesso
legislatore abbia sciolto ogni dub-
bio circa la natura incostituziona-
le della legge. Come si sa, la scuo-
la che riteneva possibile un secon-
do rinvio (capeggiata dall’ex pre-
sidente della Corte Costituziona-
le Leopoldo Elia) poggiava sulla
considerazione che l'emendamen-
to anti-Caselli era stato introdotto
nella legge dopo il rinvio alle Ca-
mere. E che quindi la legge, alme-
no in quella sua parte, attingeva
una natura “nuova e diversa” da
quella precedentemente licenzia-
ta. Ebbene, subito dopo gli attac-
chi del presidente del Senato e del
presidente della Camera verso la
coppia Csm-Quirinale, il senato-
re Luigi Bobbio, relatore della
legge in Senato e proponente del-
l’emendamento anti-Caselli, ha
nitidamente fatto sapere con pub-
blica dichiarazione, proprio men-
tre erano in corso le valutazioni
del capo dello Stato, quale fosse
la ratio della innovazione legisla-
tiva. E ha testualmente spiegato:
«(la norma) impedisce che un ma-
gistrato con propensione a colti-
vare trame investigative sconfes-
sate dai tribunali vada alla Procu-
ra antimafia».
Ora, a parte la considerazione che
il lavoro di Caselli a Palermo è
stato coronato da centinaia di con-
danne definitive e nei casi più in-

fuocati (Andreotti, Dell’Utri) da
nessuna “sconfessione”, tali non
essendo né la prescrizione né l'in-
sufficienza di prove né la condan-
na in primo grado; a parte questo,
dicevo, la realtà si è venuta confi-
gurando in questo modo. Presi-
denti di Senato e Camera attacca-
no il Csm (e con esso il presidente
della Repubblica) mentre si accin-
ge a giudicare della costituziona-
lità della legge, passata alla Ca-
mera con voto di fiducia. Il presi-
dente della Repubblica non può
non porsi il problema delle conse-
guenze che una sua scelta (anche
se pienamente legittima) può ave-
re, in queste condizioni, sul qua-
dro costituzionale complessivo,
tanto più mentre si è aperto un
conflitto diretto con il presidente
del Consiglio sulla possibile data
delle nuove elezioni politiche.
Mentre il capo dello Stato compie
le proprie delicatissime valutazio-
ni, il legislatore, nella persona del
relatore e proponente della norma
più contestata, invece di ammor-
bidire il senso della propria inno-
vazione lo espone nella forma più

schietta e squadrata, spiegando a
distanza che quella è una legge in-
costituzionale in quanto intenzio-
nalmente “contra personam”. Il
presidente a sua volta non può
non sentire la sfida, riceve la con-
ferma che si tratta di una legge in-
costituzionale nella lettera e nello
spirito, ma sa anche (perché gli è
stato fatto capire) che un suo nuo-
vo rinvio scatenerebbe il catacli-
sma proprio sul piano dei più ge-
nerali equilibri dell'ordinamento
costituzionale.
Ecco la questione. Può un capo
dello Stato essere messo nella
condizione di dovere scegliere tra
queste due alternative? Quanto si
è deteriorato il nostro ordinamen-
to perché questo sia possibile?
Quanto sono effettivamente salde
e più forti del gioco politico le no-
stre (plurime) garanzie costituzio-
nali? Sta sempre più la politica lo-
gorando le nostre istituzioni?
Non sono domande oziose. E
d’altra parte se per far finire un
processo se ne fanno finire cento-
ottantamila l’anno, nessuno dav-
vero può stare tranquillo.

FRALERIGHE
●  ●

Coraggio italianucci

C oraggio italianucci, i casi sono due: tirare fuori le palle a
costo di perderle, quindi dissotterrare l’ascia di guerra e
spaccare la faccia a chi punta a spaccarcela; oppure asse-
condare la vocazione nazionale alla scaltrezza e darsi al

baratto. In altri termini o ci alleiamo sul serio con gli Usa e l’Inghil-
terra, trasformando la nostra missione in Iraq da pacifista in aggres-
siva o negoziamo il ritiro delle truppe in cambio di un armistizio che
ci escluda dall’elenco degli obbiettivi terroristici». L'ho letto su Li-
bero e volentieri avrei sorriso (la prosa volutamente bassa del divino
Feltri mi ha sempre incantata) se non avessi, come tutte le italianotte
e gli italiotelli miei pari, paura di scherzare in questi tempi tragici. Il
terrorismo che ha colpito, colpisce e continuerà a colpire l’occidente
evoca, nel mio modesto immaginario di imbelle bigotta pacifista, il
procedere misterioso e mortale del cancro nel segreto vulnerabile
d’un corpo umano. Non si sa dove colpirà, quale gruppo di cellule
farà impazzire, dove attecchirà la metastasi. Se avrà esito letale o cu-
rabile. Non mi fa venire in mente, il susseguirsi di attentati terroristi-
ci, un fronte di guerra, dove vince chi è meglio armato e possiede
eserciti più equipaggiati e ben nutriti. I terroristi non sono soldati,
non hanno regole, disciplina e gerarchie, non si muovono dopo op-
portuna dichiarazione e seguendo la lettera dei trattati. Loro fine è
far ammalare, non vincere. Vendicare, non stabilire una supremazia.
La loro non è una carriera, ma una folle missione.
È ingenuo e vagamente delirante (l’idea è del sempreverde Capitan
Cossiga) proporre la “trattativa”, come se fosse possibile sedersi ad
un tavolo con un kamikaze imbottito di tritolo e offrirgli qualcosa
che non vuole (farla franca) in cambio di una capitolazione che ne-
gherebbe e smonterebbe sogni smisurati come la gioia dopo la mor-
te. Altra cosa è il ritiro delle truppe dal fronte di una guerra nata per
combattere il terrorismo e riuscita soltanto, negli anni, ad esarcerbar-
lo, ad aggiungere angoscia ad angoscia. Ritirare le truppe dall’Iraq
non vuol dire essere “italianucci”, ma italiani nel senso più pieno,
cioè figli di quella Costituzione Democratica che, all’articolo 11, la
guerra la aborrisce e invita a risolvere le controversie con la politica.
Se invece, come scrive Libero nel sommario sotto il titolo di prima
pagina, «i nostri soldati sono in Iraq a dare caramelle ai bimbi e a
salvare libri», naturalmente, si può anche lasciarli lì, basta spiegare a
Bin Laden e ai suoi che, agli ordini di Bush, abbiamo mandato sol-
tanto la brigata Mary Poppins e vedrete che le bombe a Roma non le
mettono (o le caricano alla crema). Così potremo continuare ad esse-
re il terzo popolo più longevo del mondo, dopo Giappone e Svizzera,
con una vita media di 80 anni, che salgono, in prospettiva, a cento, se
si resiste sposati.
L’ho letto su Repubblica: «Sposarsi fa bene alla salute, migliora la
pressione arteriosa e fa vivere più a lungo. Se il rischio di mortalità
per le donne single è del 50 per cento più alto di quelle sposate, gli
uomini soli, vedovi o divorziati che siano, rischiano il 250 per cen-
to».
Il segreto di tanta resistenza coniugale è stato chiesto a un tot di ul-
tracentenari felicemente accoppiati con pulzelle della stessa età. C’è
chi ha parlato di una pasta e fagioli praticamente perfetta, chi di pa-
zienza e compromessi, di leggerezza e intesa sui gusti della vita, una
signora (100 anni, di cui 82 sposata con lo stesso uomo) ha dichiara-
to, sorprendendo “i giovani relativi” che la intervistavano, che il toc-
casana è continuare a «fare l’amore». Porci con le protesi?

RINALDO GIANOLA

NANDO DALLA CHIESA

LIDIA RAVERA

Unpassofalsomettere
la firmadiCiampi
sullagiustiziaapagina9

Stimato direttore,
oggi l’Unità ha commesso un passo falso, la no-
tizia della (inevitabile?) firma del presidente
Ciampi su quel «mostro giuridico» che è l’ordi-
namento giudiziario, approvato dalla sola mag-
gioranza, è stata relegata a pagina nove, in bas-
so, a destra. Persino Repubblica, che a volte bril-
la per la sua trasversalità, l’ha giustamente evi-
denziata in PRIMA PAGINA.
In un Paese che utilizza il Tricolore solo per na-
scondere la sua illegalità dilagante, minimizza-
re l’informazione che ne mette in risalto tutta
l’irrazionalità, è stata, secondo il nostro mode-
sto parere di fedeli e assidui lettori del Suo gior-
nale, una grave manchevolezza, voluta forse da-
gli altri scranni, ma che delude profondamente

chi ha avuto, fino ad ora, totale fiducia nella
«schiena dritta» di tutta la redazione de l’Unità.

MarinaBenaglia, Luciano Mormile, Mauro
Vece, Maria Modàfferi, Mimma Pipàri, Joke Di

Ludovico,Alex Fortuné, M.Laura Rocchetti,
Stefania Goivannini,Letizia Terracina

Cari amici,
La vostra lettera merita due risposte. La prima
riguarda il «passo falso», ovvero la pubblica-
zione a pagina nove dell’Unità di una notizia
che a vostro giudizio avrebbe meritato ben altro
rilievo. Il difficile nel fare i giornali è proprio
questo: ogni giorno riuscire a scegliere, in sin-
tonia con la sensibilità dei lettori, dentro una
massa sterminata di notizie, e dare loro il giusto
peso. A volte ci si riesce e a volte no. L’impor-
tante è che dietro la scelta (o la non scelta) ci sia
una motivazione accettabile. Abbiamo dunque
pensato che la firma di Ciampi fosse, purtrop-
po, una formalità inevitabile visto che il capo
dello Stato l’unica cartuccia ( il rinvio alle Ca-
mere) a sua disposizione contro il mostro giuri-
dico l’aveva già sparata. O forse in noi ha agito
inconsciamente un certo senso di impotenza da-
vanti a questo nuovo trionfo dell’illegalità: una
brutta notizia che abbiamo preferito rimuovere
dalla prima pagina verso più anonime colloca-
zioni, giuste o sbagliate che fossero.
Ci sembrano invece fuori luogo altre considera-
zioni, là per esempio dove scrivete di una «gra-
ve manchevolezza, voluta forse dagli alti scran-

ni». Se non vi foste dichiarati fedeli e assidui let-
tori dell’Unità verrebbe da dire: ma come vi
permettete?

Indignati
perchi festeggia
lavilladelduce

Cara Unità,
ringraziandovi calorosamente per il lavoro d’in-
formazione e di controinformazione che svolge-
te sugli argomenti della Resistenza e della Costi-
tuzione, vogliamo esprimere la nostra rabbia e
desolazione per ciò che sta accadendo nelle fila
della Sinistra. Episodi come quello della casa
del duce di Riccione o come le memorie del fi-
glio presentate a Bellaria, comuni che vedono
giunte di centrosinistra e sindaci Ds, denuncia-
no chiaramente che nell’itinerario Pci-Pds-Ds
molte cose non hanno funzionato...Se oggi nep-
pure la sinistra difende più la memoria storica
resistenziale e antifascista, continuare a «resi-
stere» sarà più difficile del previsto. Mentre in
Parlamento gli eredi di quel fascismo, assieme
ai loro soci e complici, si apprestano a votare la
legge che parifica le vittime di carnefici, i vinci-
tori ai vinti, i partigiani alle brigate nere, i sinda-
ci Ss di Riccione e Bellaria pensano al turismo e
al gossip, ben convinti che lo spettacolo e il bu-
siness debbano continuare.

SezioneAnpi
«FrancoBonafede di Pianoro»

AtosBenaglia, MauroBonafede, Fausto
Franzoni,Paolo Corazza

RiccardoTagliati, Stefani Scotti

Uncandidato
dellasocietàcivile?
Eraora!

Cara Unità,
trovo del tutto sensata e giusta la proposta di un
candidato della società civile alle primarie, alla
quale aderisco convintamente. Proprio perché
giusta e sensata sarà osteggiata in mille modi da
mortadelle, belli guaglioni, velisti, mastelle e
parolai rossi. Sanno bene che Furio Colombo o
Lidia Ravera (come ogni altro firmatario della
proposta) otterrebbe maggiori consensi di qual-
siasi altro rappresentante del ceto politico di
centrosinistra . Sarebbe per loro una bocciatura
clamorosa che non possono permettersi senza
mettere a rischio i loro stipendi e privilegi. La
proposta è ottima e porterebbe alle urne milioni
di elettori altrimenti astenuti.

NevioFrontini

Noi«movimentiste»
voteremoProdi
alleprimarie

Cara Unità,
leggiamo una proposta, sul giornale del 27 lu-
glio, di un gruppo di “intellettuali” per la candi-

datura di un esponente della società civile alle
primarie. La cosa ci lascia per lo più perplesse e
dissenzienti. Noi che dalla primavera 2001 ci
siamo mosse contro l’attuale governo, che ab-
biamo partecipato a tutte le manifestazioni dei
girotondi e per la pace, che abbiamo accolto con
entusiasmo il grido di Moretti e la manifestazio-
ne di settembre a Piazza San Giovanni, ci sentia-
mo perfettamente rappresentate da Prodi. Noi
non abbiamo votato tutte per il medesimo parti-
to, alcune hanno votato solo la coalizione come
segno di desiderio di unità (indicazione pari al
3% circa dei voti), altre, le più deluse dai partiti,
la lista Bresso, ma tutte siamo a favore di Prodi,
che meglio di tutti rappresenta la richiesta al-
l’opposizione di tutta la società civile, di depor-
re le proprie discordie ed il proprio particolare,
in nome di un’urgenza comune di riportare un
buon governo nel paese.
D’altronde, noi, come ci sembra gli altri
“movimenti”, chiediamo ascolto alle forze poli-
tiche, ma non vogliamo fare politica né per pro-
tagonismo né, tanto meno, come mestiere. Sarà
un caso che quando i movimenti scendono in
piazza ci sia una maggioranza di donne e quan-
do invece si propongono come rappresentanti o
candidati vi siano quasi tutti uomini in prima fi-
la (8 a 1 i firmatari di oggi)?
Un altro gallo nel pollaio? No, preferiremmo di
no.

Per leDonne per la Difesadella Società Civile
(Torino)Bice Fubini eDaniela Lenzi

La vergogna della legge S.P.
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Il governatore e i furbetti delle scalate
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SANTIAGO DEL CILE, una donna che si era

arrampicata su un cavalcavia e minacciava di

gettarsi giù dopo uno lungo sciopero della fa-

me per chiedere di essere liberata dai suoi de-

bitori sfugge di mano ai poliziotti, ma sotto c’è

unprovvidenzialematerassino gonfiabile

STRANGOLATA DAI DEBITI Drammatico sciopero della fame

La fabbrica
dei complotti

MARIO SOARES

OLIVIEROBEHA

SEGUE DALLA PRIMA

S
i immette in un alveo già som-
merso dal consumo di acque
minerali: già, perché forse qual-
cuno ignora o dimentica che
siamo il paese al mondo che ne
consuma di più, con cifre da ca-
pogiro (oltre 3 miliardi di euro
annui alla vendita per 97 fami-
glie su 100) che probabilmente
oggi batteranno record storici.
Se fa caldo, e il rubinetto è so-
spetto...Ma la vicenda dell’ac-
qua e delle acque minerali ba-
sterebbe da sola a scrivere pa-
recchie pagine economico-poli-
tiche su questi ultimi decenni
italiani a carte truccate il cui
scotto stiamo ancora pagando,
senza bisogno della sindrome
di cui sopra. Che invece c’è sta-
ta.
Nel clima di giustificatissima
paura, è bastato e avanzato che
ieri mattina una radio privata (o
più radio?) riprendesse (o in-
ventasse?) notizie vaghe di sup-
posta “fonte vaticana”, tanto
per accreditarle un po’di più,
per gettare nel panico una città.
Contrariamente a quello che sa-
rebbe accaduto in passato, con
“passaparola” assai meno rapi-
di, le nuove tecnologie hanno
qui dispiegato tutto il loro po-
tenziale,che funziona in positi-
vo ma - e le ore di ieri ce lo han-
no ben bene rammentato - an-
che in negativo. A colpi di sms,
mail ecc., oltre al solito vecchio
telefono, è stato tutto un fiorire
di informazioni allarmanti sul-
l’acqua inquinata e gli acque-
dotti manomessi. Non c’era bi-
sogno di alcuna “fabbrica dei
complotti”, è bastato l’oggetti-
vo terrore islamico che - si dice
giustamente - non deve cam-
biarci la vita ma nostro malgra-
do ce la tinge e ce la indirizza al-
meno un poco, e l’incontrollata
reazione per un rischio già di-
ventato realtà solo perché ave-
va quasi assunto dignità di noti-
zia.
Poi l’Acea sulle agenzie di
stampa ha ripetutamente smen-
tito che fosse avvenuto alcun-
ché, e le acque, sì insomma, i
romani si sono calmati. Ma an-
cora oggi la notizia smentita è
ovviamente una notizia, e un fo-
colaio di timore. Visti i tempi.
Meno male che ci sono le acque
minerali...
Ma ci insegna qualcosa la psi-
cosi di ieri, che prevedibilmen-
te non sarà l’ultima? Direi pro-
prio di sì, a parte l’ovvia consi-
derazione, molto più profonda

per le nostre abitudini sbaglia-
te, di ricominciare consapevol-
mente a “pesare” l’acqua come
un bene imprescindibile ed
esauribile. Sul piano dell’infor-
mazione, c’è bisogno di sicuro
del rispetto della legge e quindi
qualunque motivo di
“procurato allarme” va focaliz-
zato e represso a colpi di codice
penale. Ma non basta: deve es-
sere proprio differente l’abito
mentale con cui affrontare que-
ste scivolosissime evenienze.
Di rischi si può e si deve parla-
re, ma in altro modo e con altre
finalità. Non è una merce da
vendere, la psicosi del terrore,
ma un servizio che l’informa-
zione, tutta l’informazione, an-
che quella a volte “scaciata” di
una radio privata, deve sforzar-
si di rendere perché tale servi-
zio è decisivo per la salute della
collettività, quindi anche di lo-
ro stessi che ne parlano. Teorie
da convegno? Macché, ipocri-
sia e mercificazione se non si
vuol capire.
Nell’ottobre di quattro anni fa,
quando l’11 settembre creò le
condizioni per l’altra, gigante-
sca psicosi a colpi di terrore, at-
tentati, antrace, acqua avvelena-
ta ecc., in Italia si parlò a gran
voce di obiettivi sensibili. Uno
era (ed è) ovviamente appunto
l’acquedotto del Peschiera che
serve buona parte di Roma. Se-
guendo la vicenda alla radio,
”Radio a colori”, il responsabi-
le del Codacons di Rieti, Marco
Tiberti, perlustrò per gli ascolta-
tori/cittadini il percorso dell’ac-
qua, trovando zone incustodite
e facilmente violabili alla fac-
cia delle dichiarazioni politiche
da telegiornale. Ci fu una rea-
zione allarmata da parte delle
varie istituzioni, come se gli at-
tentatori fossimo piuttosto noi.
Eppure da allora le cose sono
cambiate, e muretti e inferriate
salvaguardano i punti più a ri-
schio. Certo, non si è mai sicuri
del tutto, ed è questo che si in-
tende per una “convivenza”
con il rischio-terrorismo la me-
no inguaiata possibile. Certo,
non tutto il corso d’acqua può
essere vigilato. Ma dipende so-
prattutto dal migliore rapporto
tra difesi e difensori se la paura
non attecchisce. Se no, con i
barbari dell’informazione, e gli
sms impazziti che fanno festa
pubblicizzando i timori “come
se” fossero un qualunque altro
prodotto da advertising, tanto
vale tornare indietro: nel 537
dopo Cristo, durante la guerra
greco-gotica, gli antichi acque-
dotti furono interrotti irrimedia-
bilmente dai Goti occupanti per
non fare entrare gli assalitori,
rendendo Roma una fogna e
buttando via con i nemici anche
l’acqua. Pulita, e non minerale.

SEGUE DALLA PRIMA

S
i tratta piuttosto di combattere
con intelligenza ed efficienza (e
senza abbandonare mai la legali-
tà) degli atti criminali orribili e
ingiustificabili che dall'ombra
colpiscono persone innocenti.
La minaccia del terrorismo si era
già fatta sentire prima dell’11 set-
tembre 2001, ma è stato solo do-
po quella data che il mondo si è
reso conto del suo immenso peri-
colo. In quell’occasione c’è stata
una dimostrazione pressoché uni-
versale di solidarietà nei confron-
ti degli Stati Uniti, che fino a quel
momento sembravano essere un
paese invulnerabile.
Purtroppo la politica unilaterale
di Bush e la sua scelta di relegare
l’Onu a un ruolo marginale han-
no distrutto subito quel capitale
di solidarietà; a causare questo
cambiamento è stata soprattutto
l'invasione dell’Iraq, che oggi
molti analisti considerano un ter-
ribile errore.
Poco tempo dopo gli attacchi del-
l’11 settembre l’India ha propo-
sto all’Assemblea generale del-
l’Onu di accordarsi su una defini-
zione comune del termine
“terrorismo”, con lo scopo di in-
quadrare meglio la lotta contro
questo flagello. Ma un compito
che a prima vista sembrava sem-
plice si è rivelato fin troppo diffi-
cile, al punto che non è stato pos-
sibile raggiungere nessun accor-
do.
Il segretario generale dell’Onu,
Kofi Annan, non si è arreso; ha
nominato un comitato di “saggi”,
chiedendogli di trovare una defi-
nizione accettabile del terrori-
smo per tutti i paesi membri del-
l’Onu. A regola il rapporto prepa-
rato dal gruppo di saggi dovrebbe
essere discusso a settembre.
L’accordo sulla definizione del
termine è difficile soprattutto per
una questione: come non consi-
derare terrorismo gli atti crimina-
li ingiustificati che uccidono per-
sone innocenti (e persino bambi-
ni) e che sono riconducibili al
“terrorismo di Stato”? Come non

considerare terrorismo gli omici-
di commessi dagli agenti segreti
o dai mercenari al servizio di Sta-
ti organizzati che non per questo
hanno problemi a definirsi Stati
di diritto? Le tecniche usate da
Israele contro il popolo palestine-
se sono un esempio della difficol-
tà di trovare una definizione co-
mune.
L’argomento non è nuovo e il
problema si era già presentato du-
rante la seconda guerra mondia-
le, in cui morirono molti milioni
di innocenti. Basta ricordare i
bombardamenti su Londra o su
alcune città tedesche come Dre-
sda, le bombe atomiche su Hiro-
shima e Nagasaki e molte opera-
zioni segrete e profondamente
criminali realizzate da entrambi i
bandi in guerra - per non parlare
del Vietnam o dei tanti genocidi
commessi in Africa prima e dopo
la fine del colonialismo.
Il terrorismo globale contempora-
neo è diverso: è meno politico e
più religioso. Il fenomeno dei ter-
roristi suicidi è un terribile esem-
pio degli estremi che può rag-
giungere il fanatismo religioso. È
per questo che, almeno dal mio
punto di vista, uno dei più gravi
pericoli a cui oggi siamo esposti
è lasciarlo convincere dell’oppor-
tunità di una guerra religiosa.
Non ho alcun dubbio sul fatto che
il terrorismo globale sia solo una
versione perversa della religione
islamica: come scrive Jean Da-
niel, è il volto demente del-
l’Islam. Nell’attaccare il terrori-
smo bisogna fare attenzione a
non ferire l’Islam o seminare
l’odio e il risentimento tra musul-
mani che condannano e combat-
tono contro questo fenomeno.
L’occidente non sta combatten-
do nel modo giusto contro il ter-
rorismo: prova ne è il fatto che, a
quasi quattro anni di distanza dal-
l’11 settembre, ci sentiamo ogni
giorno più minacciati. La guerra
contro l’Iraq ha trasformato il pa-
ese in un campo di addestramen-
to privilegiato del terrorismo glo-
bale, e lo ha reso un pantano sui-
cida per i soldati angloamericani.
Come se non bastasse, non sem-
bra che all’orizzonte ci siano faci-
li vie d'uscita, dato che lo scontro
tra sciiti e sunniti ha spinto l’Iraq
sull'orlo di una guerra civile.
Il Royal Institute of International
Affairs, un prestigioso centro di
ricerca britannico, aveva presen-
tato un rapporto segreto al gover-
no Blair tre settimane prima degli
attentati del 7 luglio, in cui mette-

va in guardia sul fatto che la situa-
zione di crisi in Iraq aumentava il
pericolo del terrorismo globale,
che avrebbe potuto colpire Lon-
dra. Il rapporto dava della situa-
zione un’interpretazione diversa
da quella della tesi ufficiale degli
angloamericani, e per questo non
è stato tenuto nella dovuta consi-
derazione.

I sostenitori della sicurezza a
qualsiasi prezzo, disposti anche a
veder colpire le libertà e le garan-
zie individuali, credono solo nel
potere della forza e nelle barriere
di protezione innalzate dai servi-
zi segreti. L’esperienza insegna
che si sbagliano. Una democra-
zia vissuta seriamente è l’arma
migliore e più efficace contro il

terrorismo. Sono proprio il civi-
smo e la responsabilità democra-
tica a spiegare il comportamento
sereno dei londinesi di fronte agli
attentati, compresi di quelli che
più avevano protestato per strada
contro la guerra in Iraq. Perché la
verità prima o poi viene sempre a
galla.

(traduzione diSaraBani)

GIUSEPPE TAMBURRANO

S
u “L’Indice” (luglio-agosto 2005) Sergio
Soave contesta le tesi accusatorie contro
Silone contenute nel libro di Dario Bioc-
ca. Tra i vari argomenti demolitori ve n’è
uno particolarmente efficace. Perché -
chiede Soave - Biocca ha ignorato alcuni
documenti del 1939 estremamente signifi-
cativi? In data 20 aprile e 17 giugno 1939
il ministero dell’Interno chiede al prefetto
dell’Aquila e al questore di Avezzano di
segnalare «qualche eventuale episodio
della vita del predetto (Silone) allo scopo
di poterlo squalificare all’estero dove pub-
blica libri di carattere antinazionale e svol-
ge un’attiva, deleteria propaganda contro
il regime». Risponde la “Quarta zona
Ovra” di Avezzano in data 2 luglio 1939:
«Non sono emersi episodi di vita privata
tali da poterlo squalificare all’estero».
Viene spontanea la domanda: perché, per
squalificare all’estero lo scrittore, l’antifa-
scista, si cercano “peccati di gioventù” e
non si denuncia la sua (pretesa) collabora-
zione con l’Ovra? Anche Soave, come
me, trova inspiegabile che la polizia
«quando Silone si ritrasse dal maldestro
contatto non metta in atto le consuete mi-
sure ritorsive». E non si trattò solo di un
“maldestro contatto”. Secondo i suoi ac-
cusatori Silone fu «un fiduciario della po-
lizia ai vertici dell’organizzazione comu-
nista clandestina»; «l’informatore più
tempestivo, intelligente e puntuale che la

polizia fosse riuscita ad infiltrare nell’or-
ganizzazione comunista», «il più prezio-
so dei fiduciari di polizia infiltrato nel par-
tito comunista». Egli nel corso di una col-
laborazione durata 11 anni avrebbe dato
informazioni «non del tutto estranee alla
clamorosa caduta di quadri dirigenti co-
munisti». È immaginabile che una spia co-
sì preziosa ad un certo momento decide di
“dimettersi” e l’Ovra non reagisca, non
gli faccia il seguente sermone: o rimani
dove ti abbiamo infiltrato e continui a
“cantare” o riveliamo agli antifascisti, alla

pubblica opinione il tuo mestiere e tu sei,
oltre che squalificato, tu sei un uomo mo-
ralmente distrutto; mandiamo al partito
comunista un pacco delle tue “riservate” e
tu sei un uomo morto, perché i comunisti,
come sai perché conosci le regole del Pci,
giustiziano questo genere di traditori. Mi
piange il cuore, ma per illustrare questo
caso con uno dei tanti esempi debbo parla-
re di un dirigente socialista che è giusta-
mente passato alla storia come un model-
lo di onestà, di dedizione, di disinteresse.
Alla fine dei suoi giorni ha avuto un picco-
lo cedimento: cattive consigliere l’età, la

malattia, la povertà e probabilmente la
moglie. Mi riferisco a Costantino Lazzari
che fu segretario del Psi per sette anni, dal
1912 al 1919. Fu, insieme a Serrati, leader
della corrente massimalista, maggiorita-
ria, di cui fece parte Benito Mussolini; co-
niò la formula vagamente pilatesca con la
quale mise d’accordo le varie anime del
Psi quando si decise l’entrata dell’Italia
nella Prima guerra mondiale: «Nè aderire,
nè sabotare». Quando il fascismo si impa-
dronì del potere Lazzari, politicamente
completamente isolato, era vecchio, mala-

to e viveva in povertà, privo di qualunque
sostentamento. Decise di rivolgersi all’ex
compagno Benito Mussolini per ottenere
un lavoro, un incarico retribuito: liquida-
tore della cooperativa “Casa del popolo”
della quale era stato presidente in passato.
Mussolini trattò personalmente la pratica.
La polizia chiese a Lazzari di collaborare
a pagamento fornendo notizie riservate
sugli antifascisti. Lazzari cedette: fornì in-
formazioni che, secondo me, non hanno
nuociuto a nessuno. Dopo venti giorni
cessò di corrispondere. Fa quasi tenerezza
la motivazione fondamentale del suo pen-

timento: non posso collaborare con il go-
verno che fa una politica antisovietica:
vecchio fusionista, ammiratore di Lenin,
poteva accettare molte cose, ma non l’osti-
lità alla “patria socialista”. Dicono che
Mussolini era generoso con i suoi ex com-
pagni. Con il vecchio, malato, indigente
Costantino Lazzari, che non poteva nuo-
cere in alcun modo al regime, fu una bel-
va. Dette ordini che la compromissione
del suo compagno di giovanili battaglie
socialiste fosse rivelata, denunciata nelle
file dell’emigrazione in Francia. Furono
stampati e diffusi tra socialisti, comunisti
e anarchici ben 4000 volantini in cui si
raccontava di Costantino Lazzari spia per
denaro. Furono finanche date ai fiduciari
in servizio disposizioni su come la notizia
dovesse essere diffusa: uno stillicidio
giornaliero di lettere raccomandate. E
Lazzari ne morì di crepacuore nell’otto-
bre del 1927 (v. anche Mauro Canali, “Le
spie del regime”, il Mulino, 2004). Questa
era la regola praticata contro i collaborato-
ri infedeli da parte dell’Ovra che non era
un ordine di frati francescani, un’associa-
zione di mutuo soccorso su base volonta-
ria. Era un organismo di polizia particolar-
mente spietato. Siano certi coloro che cre-
dono alla spy story: nessun Bellone pote-
va tenere Silone al riparo della rappresa-
glia dell’Ovra. Perché il funzionario di po-
lizia doveva rischiare? E comunque, se-
condo Biocca e Canali tutto il vertice del-
l’Ovra conosceva il fiduciario Silone (So-
ave conta nove dirigenti: forse sono più
numerosi): è immaginabile che l’organiz-
zazione, i vertici della polizia politica co-
prano Silone? Un assurdo romanzo poli-
ziesco!

La polizia fascista copriva Silone? Fantascienza

COMMENTI

Solo la democrazia vince il terrorismo

Ha ragione Sergio Soave: perché, per screditare
Silone agli occhi degli antifascisti, l’Ovra
non denunciò la sua presunta collaborazione
con i fascisti? In fondo Mussolini l’aveva già fatto
con un suo ex compagno socialista. E l’Ovra
non era certo un ordine di frati francescani...
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Cose da fare
prima dei trenta

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329

RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329

RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200

RIPOSO

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

Oggi ore 21.30 LA NOTTE DELLE FAVOLE testo e regia Tonino Conte -
presso Fortezza di Castelfranco di Finale Ligure

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220

RIPOSO

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185

Oggi ore 21.30 RIDERE D'AGOSTO Mama's Pit in concerto - presso
Villa Cattaneo Imperiale (San Fruttuoso)

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589

Domani ore 21.30 CARTA DIVA di Ennio Marchetto e Sosthen
Hennekam, con Ennio Marchetto presso Valle Christi

Never die alone

La storia di un violento criminale,
interpretato dal popolare rapper
DMX, che torna a casa in cerca di
redenzione e viene brutalmente
assassinato. Paul, un aspirante
giornalista, viene in possesso di
alcune audiocassette dove l'uomo ha
registrato un poetico e avvincente
sermone sui crimini commessi e
sulle conseguenze delle sue azioni.
Da uno dei 16 romanzi scritti dall'ex
criminale Donald Goines, morto nel
1974 a soli 37 anni.

di Ernest R. Dickerson Thriller

Teatri

Dog Town and Z-Boys

Genova

Ambrosiano
via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo

America
via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Sala A La guerra dei mondi 20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B La caduta 21:30 (E 5,50)

Arena Estiva Villa Rossi
Tel. 3478217425

Shrek 2 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Ariston
vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Chaplin
Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang
via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

Cineplex Porto Antico
Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991

Sala 1 La guerra dei mondi 16:30-19:00-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 Lords of Dogtown 17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 Batman Begins 17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 Blueberry 17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 Licantropia 18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 La guerra dei mondi 17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 Boogeyman - L'uomo nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 La terra dei morti viventi 17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 Imaginary Heroes 17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 Cose da fare prima dei 30 18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

City
Tel. 0108690073

Riposo
Club Amici Del Cinema
via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo
Corallo
via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Eden
via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

The Final Cut 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Europa
via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile
via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo

La Sciorba
Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere
via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon
via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

Nuovo Cinema Palmaro
via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo
Odeon
corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Sala Luga La guerra dei mondi 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta Musica Cubana 16:00-18:00-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Olimpia
via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Quo Vadis, Baby? 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz
piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Riposo
San Giovanni Battista
Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo
San Siro
via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo

Sivori
salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Sala 1 Il quinto impero - Ieri come oggi 16:30-18:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 L'educazione sentimentale di Eugenie
 16:30-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Uci Cinemas Fiumara
Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad
La guerra dei mondi 17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 Never die alone 17:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Licantropia 17:45-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Imaginary Heroes 17:30-20:00-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Cose da fare prima dei 30 17:35-20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 Lords of Dogtown 17:25-20:00-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Duma 18:00-20:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Boogeyman - L'uomo nero 22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 La terra dei morti viventi 17:45-20:25-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 Batman Begins 17:05-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 Batman Begins 18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 La guerra dei mondi 17:15-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 La guerra dei mondi 18:30-21:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 Boogeyman - L'uomo nero 17:15-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 Blueberry 17:30-20:10-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale
via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Villa Croce
corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

Neverland - Un sogno per la vita 21:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
Bargagli
Parrocchiale Bargagli
piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

Bogliasco
Paradiso
largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

Camogli
San Giuseppe
via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

Campo Ligure
Campese
via Convento, 4

Riposo

Campomorone
Ambra
via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

Casella
Parrocchiale Casella
via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

Chiavari
Cantero
piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo

Mignon
via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Riposo

Cicagna
Fontanabuona
via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

Crocefieschi
Cinema Della Comunità

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Isola Del Cantone
Silvio Pellico
Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

Masone
O.p Mons. Maccio'
Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

Rapallo
Augustus
via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Sala 1 Mi presenti i tuoi? 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Sahara 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Riposo
Grifone
corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo

Ronco Scrivia
Columbia
via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

Rossiglione
Sala Municipale
piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

Sant'Olcese
Villa Serra
Via Carlo Levi, 1

Mucche alla riscossa 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Santa Margherita Ligure
Centrale
largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Litigi d'amore 20:10-22:20 (E 3,50; Rid. 2,80)

Sestri Levante
Ariston
via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Ray 21:30 (E 3,50; Rid. 2,80)

IMPERIA
Centrale
via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

La guerra dei mondi 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante
piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo
Imperia
via Unione, 9 Tel. 0183292745

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
Sanremo
Ariston
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo
Centrale
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

La guerra dei mondi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

La terra dei morti viventi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof
corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Roof 1 Riposo
Roof 2 Winnie The Pooh e gli efelanti 16:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 Harry Potter e la pietra filosofale 16:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Quo Vadis, Baby? 15:30-22:30 (E 3,00)

LA SPEZIA
Arena Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Manuale d'amore 21:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo
Garibaldi
via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo
Il Nuovo
via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Riposo
La Pinetina
Tel. 018729210

La febbre 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Megacine
Tel. 199404405

Sala 1 La guerra dei mondi 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 La guerra dei mondi 18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Batman Begins 17:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Boogeyman - L'uomo nero 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 La terra dei morti viventi 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Licantropia 17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Musica Cubana 18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Cose da fare prima dei 30 18:00-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Lords of Dogtown 17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Blueberry 17:30-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria
via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo
Smeraldo
via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
Lerici
Arena Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Manuale d'amore 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA
Diana
via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Sala 1 La guerra dei mondi 20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 The Pusher 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La terra dei morti viventi 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo
Filmstudio
piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Riposo

Provincia di Savona
Alassio
Ritz
via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Litigi d'amore 20:30-22:30 (E 3,00)

Albenga
Ambra
via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo
Astor
piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

L'educazione sentimentale di Eugenie 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Borgio Verezzi
Arena Cinema Astra

Il mercante di Venezia 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Gassman
Tel. 019669961

La guerra dei mondi 21:00 (E 3,00)

Cairo Montenotte
Cine Abba
via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

La guerra dei mondi 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Finale Ligure
Arena Ondina
Tel. 019692910

Batman Begins 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ondina
Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Robots 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Loano
Del Principe
Tel. 019669358

Million Dollar Baby 21:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Loanese
via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Winnie The Pooh e gli efelanti 20:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

La febbre 22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Siamo negli anni 70, in California.
Un gruppo di ragazzi di Dogtown,
quartiere degradato tra Santa
Monica e Venice, decide di mettere
delle ruote alle tavole da surf per
compiere gli aerial - le evoluzioni
in aria - sulla strada asfaltata. Nasce
lo skateboard. Il documentario
racconta l'evoluzione, il declino e il
ritorno della tavola a rotelle che,
con le sue virtuose e pericolose
acrobazie, contribuì allo sviluppo
della cultura pop americana.

di Stacey Peralta Documentario

Licantropia

Canada, XIX sec. Due sorelle si
sono perse nella foresta ai limiti del
mondo conosciuto. Vengono
attaccate da un da un branco di
pericolosi lupi mannari, una delle
due viene morsa da un giovane, che
si rivelerà poi essere un lupo
mannaro, e comincia a subire strane
mutazioni. L'unica persona in grado
di salvarle è un vecchio indiano che
aveva fatto loro un'enigmatica
profezia…. 3˚ episodio del teen
movie "Ginger Snaps".

di Grant Harvey Horror

Musica cubana

Un affascinante viaggio nel cuore
di Cuba attraverso i suoni dei
cantanti e dei musicisti dell'isola.
Sul taxi di Bàrbaro Marìn sale Pio
Leiva, cantante dello storico club
dei Buena Vista. Bàrbaro racconta
all'uomo che vorrebbe formare una
band di giovani musicisti sotto la
sua direzione. L'anziano artista non
lo prende sul serio fino a quando
non incontra Osdalgia, la più
famosa delle giovani cantanti
cubane e ne resta incantato...

di German Kral Documentario

Land of the DeadLa guerra dei mondi

Dopo vent'anni il regista de "La
notte dei morti viventi" torna con
un horror "politico" che riflette le
ansie dei nostri giorni. Gli zombie
si sono impadroniti del pianeta. I
pochi viventi superstiti si sono
rifugiati in una città fortificata e
sono riusciti a stabilire condizioni
di vita quasi accettabili instaurando
una sorta di convivenza con gli
zombie, pericolosi perché
sottovalutati. Qualcuno è pronto a
sfruttare la situazione…

di George A. Romero Horror

Uno dei budget più alti della storia
del cinema (130 milioni di dollari
e 500 effetti speciali) e il romanzo
di H.G. Wells "La guerra dei
mondi" diventa un film.
Spielberg, dopo gli extraterrestri
di "E.T." e di "Incontri ravvicinati
del terzo tipo", racconta il terrore
reale di persone normali. Ray, un
operaio portuale divorziato, per
sfuggire alla spietata invasione
degli alieni si avventura con i figli
nelle campagne già devastate…

di Steven Spielberg Fantascienza

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un gruppo di amici, legati dalla
grande passione per il calcio, deve
affrontare la partita più difficile:
diventare adulti. Nel 1983 fondano
una squadra, l'Atletico Greenwich,
crescono insieme e tutto va bene. Ora,
vent'anni dopo e alla cinquecentesima
partita, qualcosa è cambiato: il lavoro,
i genitori che invecchiano, decisioni
importanti da prendere (matrimonio o
celibato, etero o gay?). Tutto è
avvenuto troppo rapidamente.

di Simon Shore Commedia
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Torino

Adua
corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Riposo
Sala 200 Riposo
Sala 400 Riposo

Agnelli
via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri
piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo
Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ambrosio Multisala
corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Arlecchino
corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 La guerra dei mondi 16:15-20:10-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 Without a Paddle 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol
via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

Cardinal Massaia
Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

Centrale
via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Nemmeno il destino 16:00-20:20 (E 3,50; Rid. 2,50)

Vento di terra 18:10-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin
via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Cinema Teatro Baretti
via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

Cineplex Massaua
piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Sala 1 Boogeyman - L'uomo nero 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Licantropia 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

Sala 3 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Batman Begins 15:30-18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 5 La terra dei morti viventi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

Doria
via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

Due Giardini
via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana Stage Beauty  16:15-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Un bacio appassionato 18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse
Ballo a tre passi 20:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

La vita è un miracolo 16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo
via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu Riposo
Grande Riposo
Rosso Riposo

Empire
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

À Vendre - In vendita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala
corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Sala 1 My Summer of Love 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 I colori dell'anima - Modigliani 20:00-22:30 (E 6,50)

Esedra
Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

Fiamma
corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

Fratelli Marx & Sisters
corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Sala Chico Hotel 16:45-18:15-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala GrouchoLa samaritana 18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Un tocco di zenzero 16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo La storia del cammello che piange 16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Hotel Rwanda  18:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Gioiello
via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

Greenwich Village
Via Po, 30 Tel. 0118173323

Sala 1 La guerra dei mondi 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Never die alone 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ideal Cityplex
corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 Licantropia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 La terra dei morti viventi 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 Batman Begins 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 5 Boogeyman - L'uomo nero 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

King
via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong
via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

Lux
galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

Massimo Multisala
via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Medusa Multisala
via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 La guerra dei mondi 17:10-19:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La terra dei morti viventi 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Batman Begins 17:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Blueberry 20:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Imaginary Heroes 17:30-20:05-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 La guerra dei mondi 16:20-18:55-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Licantropia 15:45-17:55-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Boogeyman - L'uomo nero 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 Dear Frankie 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Monterosa
via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale
via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Nuovo
corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1

Riposo
Sala Valentino 2

Riposo

Olimpia Multisala
via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Pathè Lingotto
via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 La terra dei morti viventi 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 15:00-17:15-19:35-21:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 La guerra dei mondi 15:15-17:50-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 Blueberry 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 Lords of Dogtown 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 Batman Begins 15:00-18:00-21:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 Without a Paddle 15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 Licantropia 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 Sin City 14:45-17:20-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Boogeyman - L'uomo nero 22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 La guerra dei mondi 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Shrek 2 17:00 (E 5,00)

Neverland - Un sogno per la vita 20:00-22:30 (E 5,00)

Piccolo Valdocco
via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala
via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Sala 1 Duma 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 Batman Begins 15:40-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano
piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 La diva Julia - Being Julia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 La sposa siriana (V.O) (Sottotitoli) 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Le ricamatrici 16:00-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Musica Cubana 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz
via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Riposo

Vittoria
via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
Avigliana
Corso
corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

Bardonecchia
Sabrina
via Medail, 71 Tel. 012299633

La stella di Laura 17:30

La guerra dei mondi 21:15

Beinasco
Bertolino
Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

Warner Village Le Fornaci
Tel. 01136111

Sala Mazda La guerra dei mondi 17:00-19:30-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 La guerra dei mondi 17:40-20:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Lords of Dogtown 22:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 La guerra dei mondi 19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 La terra dei morti viventi 18:15-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 Boogeyman - L'uomo nero 17:50-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 Batman Begins 18:20-21:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 Licantropia 18:00-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 Dear Frankie 17:20-19:35-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 Shrek 2 17:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Hotel Rwanda  19:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

La vita è un miracolo 22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Borgaro Torinese
Italia
via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

Bussoleno
Narciso
C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

Carmagnola
Cinema Sotto Le Stelle
Tel. 0119716525

La vita è un miracolo 21:45 (E 5,00; Rid. 4,00)

Margherita
via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Riposo

Chieri
Splendor
Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo

Universal
piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

Chivasso
Moderno
via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo

Politeama
via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo

Ciriè
Nuovo
via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

Collegno
Regina
via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Studio Luce
Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737

Tu la conosci Claudia? 21:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cuorgnè
Margherita
via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo

Giaveno
S. Lorenzo
via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

Ivrea
Boaro - Guasti
via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Riposo

Ivrea Estate
piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

Ma quando arrivano le ragazze? 22:00 (E 4,50; Rid. 3,00)

La Serra
corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

Politeama
via Piave, 3 Tel. 0125641571

Riposo

Moncalieri
King Kong Castello
via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

Ugc Cinè Citè 45
Tel. 899788678

Sala 1 Musica Cubana (V.O) (Sottotitoli) 18:35-20:35-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 La guerra dei mondi 16:50-19:10-21:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 La guerra dei mondi 17:45-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 La guerra dei mondi 18:15-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Licantropia 18:00-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Blueberry 17:20-19:50-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 17:05-20:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Sin City 22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Le pagine della nostra vita 17:30-20:05 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Boogeyman - L'uomo nero 17:40-20:10-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Boogeyman - L'uomo nero 22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Batman Begins 16:50-19:35-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Lords of Dogtown 18:05-20:20-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 La terra dei morti viventi 18:00-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Riposo
Sala 16 Riposo

None
Eden

via Roma, 2 Tel. 0119905020
Riposo

Orbassano
Sala Teatro Sandro Pertini
Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

Pianezza
Cityplex Lumiere
Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Sala 1 La guerra dei mondi 21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 La terra dei morti viventi 21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Pinerolo
Hollywood
via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Riposo

Italia
via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Sala Cinquecento
Riposo

Sala Duecento
Riposo

Ritz
via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Riposo

Rivalta Di Torino
Luci Nel Parco
Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo

Rivoli
Arena Parco Salvemini
Corso Susa, 130

Il mistero dei templari 22:00 (E 4,00)

Borgonuovo
via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital
corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

San Mauro Torinese
Gobetti
via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo

Sant'Antonino Di Susa
Cinema Sotto Le Stelle

Cellular 21:30 (E 4,00; Rid. 2,50)

Sestriere
Fraiteve
piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Winnie The Pooh e gli efelanti 18:00 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sayonara
via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

Settimo Torinese
Petrarca Multisala
via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Susa
Arena Cenisio
Tel. 0122622686

Riposo

Cenisio
corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

Torre Pellice
Trento
viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Quo Vadis, Baby? 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Valperga
Ambra
via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Venaria Reale
Supercinema
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Venaus
Arena Estiva

Riposo

Villar Perosa
Nuovo Cinema Teatro
Tel. 0121933096

Riposo

Villastellone
Jolly
Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

Vinovo
Auditorium
via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

CINEMA TEATRI MUSICA

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351

RIPOSO

ALFA
via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353

RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800

RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.

Oggi ore 21.30 ROY PACI & ARETUSKA

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048

RIPOSO

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034

RIPOSO

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447

O g g i o r e 1 0 . 0 0 - 1 4 . 0 0 e
18.00-22.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI feria-
l i b i g l i e t t e r i a - d o m e n i c a o r e
15.00-22.00

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.

RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412

RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019

RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

Domani ore 21.30 MADE IN ITALY - LA CAN-

ZONE ITALIANA DAL 1910 AL 1950 direttore An-
tonio Ballista, con Laura Cherici soprano
e Alessandro Lucchetti al pianoforte, con
l'Orchestra del Teatro Regio presso i Giar-
dini Reali

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404

RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676

RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702

RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187

RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO
via Cecchi, 17 - Tel.

RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768

RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028

RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.

RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.

Sabato ore 21.30 LA BALLATA DI HUÉ di
Dario Buzzolan

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

Oggi ore 21.30 CORPI D'ANIMA con il Ballet-
to dell'Esperia

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529

Oggi ore 21.30 CARMEN direttore Antonio
Brena, con la Compagnia Agiesse presso
la Certosa Reale di Collegno

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200

RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217

RIPOSO

San mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192

RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831

RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050

RIPOSO

cinema2
giovedì28 luglio 2005


